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PRIMI PROGRAMMI DEL CANDIDATO LEADER DEL CENTRO-SINISTRA |{ PUNTO SULLE VARIE INDAGINI FISCALI 


Pro 


ROMA — «Ma come non siamo una democrazia? 
Perchè usare termini così perentori? Varrebbero se 
fossimo tallonati dalla polizia, impediti a parlare, 
9 avessimo un solo giornale. Ma la nostra è invece 
Una grande democrazia». Il presidente della Corte 
Costituzionale lascia la Consulta, e raddoppia le po- 
lemiche. A pochi giorni dalla scadenza del suo 
mandato si lascia andare a uno sfogo. Per la prima 
volta, nel giorno della conferenza stampa annuale, 
le questioni strettamente giuridiche hanno ampia- 
mente ceduto il passo a quelle politiche. 

E il presidente Casavola (nella foto), che ha 
smentito l'intenzione di candidarsi alle prossime 
elezioni nelle file ‘progressiste, si è lasciato andare 
ai piaceri dell'articolo 21, sulla libera espressione. 

ino a smentire i timori del Cavaliere sull'esisten- 
za della democrazia nel nostro Paese. Fino a repli- 
care punto per punto alle feroci critiche recente- 
Mente ricevute. È 

La o, della legge Mammì che rende la 
Fininvest incostituzionale? «Abbiamo difeso il va- 
lore del pluralismo e riconosciuto, che è un caro 
strutturale della nostra società». L' inammissibi tà 
di alcuni referendum? «La Corte dà un giudizio tec- 
nico e non politico». Via via, fino a sottolineare 
che «il maggioritario sta diventando una ‘specie di 
costruzione fiabesca) ad uso € consumo, di chi pre- 

j a tutti gli istituti l'investitura 
tende di estendere gli is 
del corpo elettorale. Sul pluralismo Casavola lan- 
cia un vero e proprio appello alla concretezza. 
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Scongiurati i rincari di pane e latte 
Aumenti per carne, pesce e medicinali 
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CASAVOLA: LA NOSTRA E’ UNA GRANDE DEMOCRAZIA 


L’operato della Consulta 
in difesa del pluralismo 


I sindacati si incontreranno con Dini 
Proposte del governo ai primi di marzo 


i: «Rifare lo Stato» 


olari oggi in direzione intende delegittimare l’iniziativa del professore 


”chiama” Buttiglione 


Ppi, scissione sempre più vicina. 


E anchela Lega in settimana 


può spaccarsi con l’esodo di Maroni 


ROMA — «Ridare la cari- 
ca all'Italia», Così il pro- 
fessore di Bologna, appe- 
na sceso in campo, crea 
il primo slogan per la 
sua campagna elettora- 
le. Il «mezzo» attraverso 
Il quale diffonde il mes- 
saggio è quello in cui ha 
dominato, finora, il suo 
avversario, Berlusconi, 
la tv, intervistato da Bia- 
gi nell'ora e nel program- 
ma, «Il fatto», di maggio- 
Te ascolto, 

Ed è subito sfida, con- 
trapposizione netta, an- 
che se lui giura che si 
tratterà di una «competi- 
zione dolce. E serena). 
Perchè — dice - «c'è cat- 
tiveria, troppa tensione; 
€ quindi c'è necessità di 
Tappresentare buoni sen- 
timenti». 

E c'è anche un pro- 
gramma, enunciato con 
termini semplici: biso- 
gna rifare lo Stato — di- 
ce — uno stato leggero 
che coinvolga però mol- 
to i cittadini e che co- 
struisca reti solidali. 
Cioè bisogn&*finire con 
la burocrazia; liberare le 
idee dei cittadini, ma far 
capire che il Paese non è 
un villaggio selvaggio. E 
la differenza tra destra e 
sinistra è oggi nell'inter- 
pretazione della libertà 
e della solidarietà. 

Sicuramente l'entrata 
in campo di Prodi pone 
problemi drammatici al 
Ppi. Perchè il segretario 
Buttiglioneintendeanda- 
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UN GESTO DI SPERANZA TRA DUE VITE RUBATE DALLA DROGA 


«Ho preso l'Aids per amore» 


Messina: Claudio ha messo in palio se stesso per poter aiutare Maria 


MESSINA — «L'Aids 
l'ho contratto per amo- 
re. Sapevo che poteva ca- 
pitare. Maria mi aveva 
raccontato tutto fin dal- 
l'inizio confessandomi 
che si bucava e che era 
sieropositiva». Claudio 
Belcuore aspetta la mor- 
te nel senso che sa di do- 
ver morire. Ha l'Aids in 
fase conclamata. Il mo- 
do in cui è rimasto infet- 
tato, Glaudio lo conosce 
perfettamente. «Maria 
quando l'ho conosciuta 
non aveva fiducia in 
niente. Io allora ho deci- 
so.di amarla. Non vole- 
vo che immaginasse che 
avevo paura di lei per- 
chè questo l'avrebbe ri- 
buttata nella disperazio- 
ne». E' iniziata così, rac- 
conta Co ed è fini- 
mn l'Aids. 
da l'8 dicembre del 


Amianto killer: 
Trieste risulta 
Una delle città 
Diù colpite 


Corsa all’Europa 
Il «sorpasso» 
della Croazia 
sulla Slovenia 


Preoccupazione 
per gli ultrà 
dopo il giorno 
del «silenzio» 


Lear, un re 
«contemporaneo» 


Ronconi, atteso 
allestimento 


Morta a 60 anni 
Edy Campagnoli, 
storica valletta 

di Mike Bongiorno 


1989. Claudio usciva dal 
carcere e Maria era tossì- 
codipendente. Un incon- 
tro diventato subito 
amore. «Non sono penti- 
to di quel che ho fatto. 
Nonlo consiglierei a nes- 
suno. Ci sono tanti modi 
di amare e non necessa- 
riamente bisognasceglie- 
re il mio. Io però l'ho fat- 
to consapevolmente. Ma- 
ria, in cambio e grazie al 
mio amore, è uscita dal- 
la droga. E' stato diffici- 
lissimo, un inferno, ma 
alla fine ci sono riuscito: 
ora è una donna libera e 
potrà pensare al nostro 
bambino». 

Glaudio è disoccupato 
e vive vendendo fiori 
agli angoli della strada 
per un ragazzo che glieli 
fornisce (guadagno: cen- 
tomila lire alla settima- 
na). 
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ROMA — Gi aveva già provato Cassese, 
Ora il ministro Franco Frattini (nella foto) 
tenta di trasformare quel sogno in realtà. 
Dare cioè un volto umano alla pubblica am- 
ministrazione, introdurre nella mastodonti- 
ca macchina burocratica efficienza e genti- 
lezza. Il tutto per il piacere, ma soprattutto 


per il sollievo, dei cittadini. 


Come pensa di riuscire il nuovo ministro 
della Funzione pubblica, avendo a sua di- 
sposizione, si crede, poco tempo? Valoriz- 
zando le idee. Sì proprio così. Il ministro 
«tecnico» del governo Dini promette un 
«premio», un riconoscimento di tipo giuridi- 
co, agli operatori della pubblica ammini- 
strazione che formuleranno proposte «facil- 
mente traducibiliy per snellire e migliorare 


il rapporto con l'utenza. 


Non riceveranno però più soldi in busta 
paga, i fantasiosi «travet» dalla mente effer- 
vescente, Il «premio» che Frattini vuole de- 


estioa 


I fascicoli 

in OMAGGIO 
mercoledì, 
giovedì, 
venerdì 

e sabato con 

. IL PICCOLO 


lo Artistico di Triaco 


ASD 4 orco dk acne Poi SEDE 
bauli 


OROUA 
ino 


IL PICCOLO 


tutta contrattualizzata». 


stinare a coloro che faranno proposte «tra- 
ducibili», piccole ed immediate, non avran- 
no come corrispettivo, del denaro. «Penso 
— ha precisato il Ministro — a riconosci- 
menti che valgano come titolo di servizio 
specifico e che possano ad esempio servire 
come accesso anticipato alla dirigenza». 
L'allettante proposta è rivolta in particola- 
re ai 10 mila addetti degli Urp (uffici rela- 
zioni con il pubblico); solo in un secondo 
momento potrebbe coinvolgere l'intero per- 
sonale della pubblica amministrazione. 
«Sto studiando le modalità di questa idea 
— ha detto Frattini — è una materia di 
grande delicatezza giuridica in quanto è 


Agli operatori degli Urp Frattini intende 
inviare inoltre una sorta di questionario 
per conoscere dai diretti interessati le «ome 
bre e le luci» della loro attività. L'obietti- 
vo? Sollecitare appunto il dialogo fra Pub- 


se sarà Bossi a vincere il congresso 


re avanti per la sua stra- 
da. «Le candidature a no- 
me del partito possono 
essere fatte solo dagli or- 
gani del partito stesso), 
tuona Buttiglione, disco- 
noscendo la legittimità 
dell'iniziativa che fa per- 
no sul professore. La 
questione verrà affronta- 
ta oggi in direzione, e 
prossimamente in Consi- 
glio nazionale. Buttiglio- 
ne prennuncia linea du- 
ra mentre si moltiplica- 
no gli inviti alla ragione- 
volezza per non spacca- 
re il partito. 

E intanto è partito l'in- 
vito ufficiale al confron- 
to da parte di Berlusconi 
al segretario del Ppi. E' 
una lettera i cui contenu- 
ti Buttiglione partecipe- 
rà oggi ai membri di dire- 
zione. Lui è ormai deter- 
minato a spostarsi verso 
destra, e il suo messag- 
gio di risposta potrebbe 
sancire la definitiva 
spaccatura del Ppi. 

Questa dunque, po- 
trebbe essere una setti 
mana di divorzi politici. 
Quello tra Ppi di destra e 
Ppi di sinistra. E quello 
tra Lega di Bossì e Lega 
di Maroni. L'ex ministro 
del Garroccio ha infatti 
annunciato che se il Se- 
natur verrà confermato 
segretario al congresso 
straordinario che si apre 
venerdì a Milano, lui se 
ne andrà e tornerà nel 
polo di Berlusconi. 
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Milano, vertice inprocura 
sull'inchiesta Fininvest 
Il gruppo: «E' aggressione» 


MILANO — Vertice al- 
la procura di Milano 
sulla posizione giudizia- 
ria di Silvio Berlusconi 
e, più in generale, sulle 
società del Gruppo Fi- 
ninvest. Sono parec- 
chie le inchieste avvia- 
te dalla magistratura 
milanese nei confronti 
del Biscione. Borrelli 
vuole fare il punto, 
prendere delle decisio- 
ni; ha fretta, vuole evi- 
tare che eventuali prov- 
vedimenti vengano pre- 
si troppo a ridosso del- 
le elezioni regionali pre- 
viste nel prossimo apri- 
le. Il vertice è durato 
tre ore. Si sarebbe par- 
lato non solo delle in- 
chieste per concorso in 
corruzione e per falso i 
bilancio che vedono 


Sotto esame 
documenti 


provenienti 
dalle banche 


l'ex presidente del Con- 
siglio iscritto nel regi- 
stro degli indagati, non 
solo dei fondi neri che 
la Fininvest avrebbe ac- 
cumulato all'estero per 
compiere varie opera- 
zioni tra le quali l'ac- 
quisto dal Torino del 
giocatore Lentini, non 
solo dell'esito delle ro- 
gatorie svizzere ma an- 


che e soprattutto di im- 
portanti documenti sul- 
le società del Gruppo 
sequestrati presso alcu- 
ni istituti bancari. 
Immediata replica 
della Fininvest alle nuo- 
ve voci di incriminazio- 
ni. In un comunicato af- 
ferma che «ancora una 
volta, e con gli stessi 
metodi del passato, si 
prepara una nuova ag- 
gressione al Gruppo Fi- 
ninvest e alsuo proprie- 
tario», aggiungendo 
che da quando Berlu- 
sconi è entrato in politi- 
ca la Fininvest è stata 
sottoposta «a un vero e 
proprio esame al micro- 
scopio, che nessun'al- 
tra grande azienda ita- 
liana avrebbe potuto 
sopportare». 


A pagina 4 


NEI GUAI IL FRATELLO DI CESARE PREVITI 


Firenze, «buchi» alla Cassa 
Coinvolti nomi eccellenti 


FIRENZE — Alti dirigenti di banca, 
titolari d'imprese, politici, professio- 
nisti. C'è di tutto nell'elenco dei per- 
sonaggi coinvolti nell'inchiesta sulla 
Gassa di Risparmio. Una storia di 
ammanchi plurimiliardari e di presti- 
ti concessi senza garanzie, con 25 
provvedimenti tra custodia cautela- 
re e arresti domiciliari. Le accuse: 
dall'associazione a delinquere, fina- 
lizzata all’'appropriazione indebita 
di 75 miliardi, al falso in bilancio, al- 


la truffa. 


Ecco così comparire personaggi co- 
me l'avvocato Flesca Previti, fratello 
dell'ex ministro della Difesa, socio di 
società che facevano capo al gruppo 
Giambra, che dalla Cassa ha ricevu- 
to fidi per 75 miliardi senza le neces- 


la professione). Arresti domiciliari 
per Ugo Zilletti, il docente di diritto 
che negli anni ‘80 approdò alla vice 
presidenza del Csm. 

Tra gli altri «eccellenti» coinvolti 
l'ex direttore della Cassa Giovanni 
Pagliai (arresti domiciliari), il presi- 
dente del collegio sindacale dell'isti- 
tuto Ugo Bertocchini (arresti domici- 
liari), l'avvocato Benito Volpicella 
(in carcere), gli industriali Michele e 
Arcangelo Giambra, irreperibili. 


E' l'ultimo capitolo di una «tempe- 


sta) 


sarie garanzie (è stato interdetto dal- 
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L'INIZIATIVA DEL MINISTRO FRANCO FRATTINI DIRETTA AGLI OPERATORI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


Premi alle «idee» per una macchina burocratica più umana 


blica amministrazione ed utenti. 

Il tempo è poco ma Frattini non vuole 
stare con le mani in mano. Così pensa an- 
che di riordinare la normativa sugli uffici 
RENDE nelle amministrazioni. Per questo 

incontrato la Fnsi e in settimana in- 
contrerè l'ordine dei giornalisti. 
E non è tutto. Tirerà fuori dal cassetto 
«anche la «carta dei servizi» del ministro 
Gassese trasformandola in protocolli vinco- 
lanti con le organizzazioni dei settori. «In- 
tendo cominciare — ha precisato Frattini 
— da tre settori: sanità, trasporti e uten- 
ze». Per il ministro, i tempi per la realizza- 
questi protocolli saranno brevi, cir- 
ca due mesi. E in tfconi rapidi il governo 
nominerà il sostituto di 
l'Aran (l'agenzia per la contrattazione del 
pubblico impiego), il cui posto è rimasto 
scoperto dopo la nomina a ministro del La- 


Tiziano Treu al- 


Brunella Collini 


abbattutasi 
1993, Sullo sfondo, ecco delinearsi 
un vero «comitato di affari), insedia- 
to all'interno della Cassa di Rispar- 
mio. E oscuri rapporti di affari in- 
trecciati all'ombra della massoneria. 


sull'istituto nel 
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PERLA «FORMULA UNO» 
Maranello, presentata 
lanuova Ferrari — 
Tomba «portafortuna» 


MARANELLO — Si 
chiama «412T2» la nuo- 
va Ferrari di Formula 
Uno per il campionato 
del mondo 1995. Una 


semplice variazione di 
numero rispetto alla 
«412T1» del ‘94 per una 
vettura, presentata ieri 
alla stampa al centro di 
Maranello, con la quale 
l'azienda fondata dal- 
l'ingegner Enzo conta 
di interrompere un di- 
giuno cominciato nel 
lontano 1979, l'anno in 
cui Jody Scheckter por- 
tò a casa per l'ultima 
volta, con i colori della 
rossa, il titolo iridato. 

Si tratta infatti della se- 
conda monoposto (ecco 
spiegato il numero due) 


ELE 


L. 12,500 MENSILI, 


Amore al primo squillo 
MOTOROLA Micro T-A:C 


IL NUOVISSIMO PALMARE 
DI CLASSE SUPERIORE, 


CON INCORPORATA FUNZIONE 
"VIBRACALL' E SEGRETERIA 


ANCHE IN MICRORATE DA 


TRIESTE - VIA PARINI 6 - TEL. 773593 


dotata dell'innovativo 
cambio sequenziale in 
metallo scatolato realiz- 
zato per il campionato 
del mondo 1994. 

Il numero 412 confer- 
ma che la vettura adot- 
ta un propulsore a 12 ci- 
lindri, con quattro val- 
vole per cilindro. 

La presentazione è av- 
venuta alla presenza 
dei piloti Gerhard Ber- 
ger e Jean Alesi, ed è 
stata «benedetta» da un 
ospite e un cliente Fer- 
rari di eccezione, Alber- 
to Tomba, chiamato da 
Montezemolo a «tocca- 
re bene» la carrozzeria 
per trametterle un po’ 
della sua straordinaria 
capacità di vincere. 


InSport 


onise, 


CI TESE VEE 


[2a] Il Piccolo 


Politica 
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PRODI SUONA LA CARICA PREPARANDO PROGRAMMA E SQUADRA, E SPIEGA LA SUA DECISIONE IN UN'INTERVISTA A BIAGI 


«Risvegliare l’Italia buona» 


LA LEGA SPACCATA 
Maroni: «Se perdo 
Il congresso fondo 
un ’Carroccio-bis’» 


ROMA — L'apertura del congresso della Lega (da 
venerdì a domenica a Milano) si avvicina e la 
spaccatura che si verificherà tra le due anime del 
«carroccio» si delinea sempre più. I fedelissimi 
del segretario Umberto Bossi da una parte, pron- 
ti ad andare avanti con lo slogan «nè con Berlu- 
sconi nè con Prodi» e sotto.il bandierone del fede- 
ralismo da realizzare, e gli scissionisti guidati 
dall'amico-rivale Roberto Maroni dall'altra. 

Quest'ultimo più chiaro di così non poteva es- 
sere. Ha detto ufficialmente che combatterà fino 
all'ultimo la sua battaglia dentro la Lega perchè 
il partito torni all'interno del Polo della libertà 
assieme a Forza Italia, An e Ccd. Sa di essere in 
minoranza ma ci vuole provare lo stesso. Solo al- 
la fine si arrenderà. 

«Se, come molti prevedono, il congresso lo vin- 
cerà Bossi - ha detto ieri Maroni in diverse inter- 
viste - sarà preclusa la riapertura del dialogo con 
il Polo e io allora me ne andrò». E, stando ai cal- 
coli dei ben informati, lo seguiranno almeno 
un'altra decina di deputati oltre quelli che hanno 
già abbandonato nei mesi scorsi. Nascerà quindi 
una Lega-bis, anche se sicuramente — nella de- 
nominazione — non verrà adottata la parola Le- 
ga, ormai «troppo identificata» con la figura di 
Bossi. 

Anche il senatur è in un momento difficile. Ha 
la certezza di avere dalla sua parte la «base» del 
partito e quindi di vincere a mani basse il con- 
gresso. Ma sa che la perdita di Maroni non sarà 
certo indolore. E, come spesso gli capita, gioca 
d'attacco. Noi ci presentiamo - ha spiegato nella 
tradizionale «lettera» settimanale - con «molte 
voci all'attivo dall'aver provocato Tangentopoli 
all'aver salvato l'Italia dall'attacco di Berlusconi 
e Fini». 

Quanto agli scissionisti, «obbligheremo il gatto 
e la volpe a confessare che il potere per il potere 
è la loro democrazia». «Perchè - ha concluso - i le- 
ghisti fedeli al giuramento di Pontida continue- 
ranno a battersi per il federalismo». E su questo 
punto gli ha fatto eco l'altro leader storico della 
Lega, il sindaco di Milano Marco Formentini. «Sa- 
Tà un congresso per rilanciare progetti e pro- 
grammi - ha affermato - e non certo basato sul 
dissidio con poche persone che non rappresenta- 
no più niente». 

Bossi se l'è presa di nuovo anche con Berlusco- 
ni. Lo ha accusato di essere un «pubblicitario», 
«narcisista» e «ossessionato» per aver affermato 
a Newsweek che «il Italia non c'è democrazia). 

Si tratta - ha spiegato il Senatur - di un «urlo 
di dolore per essere stato espulso da Palazzo Chi- 
gi e per essere stato scoperto e denunciato dalla 
Lega mentre tentava di resuscitare assieme ai 
suoi complici un regime ispirato alla dittatura e 
all'autocrazia». 

Valerio Pietrantoni 


ROMA — «Ridare la cari- 
ca all'Italia». Così il pro- 
fessore di Bologna, appe- 
na sceso in campo, crea 
il primo slogan per la 
sua campagna elettora- 
le. Il «mezzo» attraverso 
il quale diffonde il mes- 
saggio è quello in cui ha 
dominato, finora, il suo 
avversario, Berlusconi, 
la Tv, intervistato da En- 
zo Biagi nell'ora e nel 
programma, Il Fatto, di 
maggiore ascolto. Ed è 
subitosfida, contrapposi- 
zione netta, anche se lui, 
Romano Prodi, inseguito 
per tutta la giornata a 
passo di carica sotto i 
portici della sua Bologna 
dai cronisti, giura che si 
tratterà di una «competi- 
zione dolce. E serena». 
Gi tiene e lo ribadisce: 
«Ho detto, serena». Per- 
chè, aveva già spiegato 
domenica, registrando 
l'intervista a Biagi, 
«c'era cattiveria, c'era 
tensione, c'era la necessi- 
tà di rappresentare buo- 
ni sentimenti». 

Non conferma e non 


smentisce, Prodi, che 
nella sua squadra chia- 
merà Di Pietro, il magi- 
strato di «Mani pulite», 
l'antagonista principe, 
nell'immaginariocolletti- 
vo, del Cavaliere, o Wal- 
ter Veltroni, il clintonia- 
no direttore dell'Unità, 
pidiessino di ben più cal- 
da stoffa rispetto al gla- 
ciale D'Alema. Si è parla- 
to di Di Pietro e Veltro- 
ni, dicono i cronisti: «Ap- 
punto, si è parlato», pre- 
cisa, pignolo. Certo, farà 
la sua squadra, ma non 
ha senso, spiega dolce, 
fare una squadra prima 
che sia fatto il program- 
ma. «Devono crescere in- 
sieme». Ma intanto, che 
l'avversario sia lui, Ber- 
lusconi e con il Cavalie- 
Te anche Fini, non c'è al- 
cun dubbio. Il primo, di- 
ce in Tv, «ha seminato 
molti sogni, simpatico, 
ma che forse non sà co- 
s'e la tristezza di tanta 
gente). 

Una scelta di campo 
netta e se il 49,6% degli 
italiani non lo conosce 


E mentre già nascono i primi club 


a lutintitolati, il professore giura 


che sarà una competizione serena. 


Oggi sarà ospite del «Costanzo show» 


ancora, imparerà a cono- 
scerlo, questo professore 
che preferisce la biciclet- 
ta all'auto blu con auti- 
sta e la cucina bolognese 
della moglie a quella del 
cuoco di casa. E Fini? 
«Lo capisco meno. Fa un 
discorso perfetto, osser- 
va, ma non ho ancora ca- 
pito i contenuti di que- 
sto discorso, sotto la for- 
ma di quale tipo di anali- 
si economica e sociale lo 
faccia. Ha sempre una 
grande capacità evocati- 
va e di slogan, e lo sto 
aspettando sui contenu- 
ti». E poi la violenza del 
passato, di cui «se ne 
vuole liberare, ha un pe- 


so ancora forte». Non è 
certo la legittimazione 
di An fatta da Buttiglio- 
ne. E D'Alema? La mia 
impressione, dice a Bia- 
gi, è «che stia facendo 
una grande corsa per fi- 
nire lo spostamento ver- 
so il centro della sini- 
stra, per renderla forza 
di governo». Questo è, 
nè più nè meno, quanto 
da tempo tutti i politolo- 
gi del suo «Mulino» chie- 
dono al leader dell'ex 
Pci dalle colonne di quei 
giornali che più volte il 
Cavaliere, quand'era al 
governo, ha accusato di 
«remare contro), 

Ela Lega? «E' un parti- 


to popolare. Una grossa 
espressione dal basso, 
ma quei voti spero di 
prenderli io». C'è qualco- 
sa anche per Buttiglione 
che deve ancora sceglie- 
re e il Ccd che ha già 
scelto il Polo delle Liber- 
tà. «Della vecchia Dc, co- 
me blocco, dice, non è ri- 
masto. proprio niente. 
Ne sono andati qua e là. 
Io, se Dio vuole, ho scel- 
to di andare dove non è 
andata la parte peggiore 
della Dc». Accompagna 
le parole con le mani, 
con le espressioni del 
volto da professore, sì, 
ma non di quelli cerberi. 
E' la sua una gestualità 
familiare, da uomo della 
porta accanto con la sua 
bonomia petroniana a fa- 
re immagine, in Tv. 

E c'è anche un pro- 
gramma, enunciato con 
termini semplici. Biso- 
gna rifare lo Stato, dice, 
«uno Stato leggero che 
coinvolga però molto i 
cittadini e che costrui- 
sca reti solidali. Cioè bi- 
sogna finire con la buro- 


crazia, liberare le idee 
dei cittadini, ma far capi- 
re che il paese non è un 
villaggio selvaggio», E la 
differenza tra destra e si- 
nistra è oggi nell'inter- 
pretazione della libertà 
e della solidarieta. Co- 
munque «si stanno rime- 
scolando completamen- 
te e soprattutto, se Dio 
Vuole, hanno accettato 
un discorso di economia 
di mercato». La sua so- 
cietà di riferimento è 
«una società di tipo tede- 
sco, quella di centro-sini- 
stra, molto più legata, 
molto più solidale, che 
tiene conto dei problemi 
della gente». «Questo 
americanismo un pò 
strano (e le sue mani vo- 
lano basso quasi ad indi- 
carne il livello) un po' 
formale della nuova de- 
stra mi lascia abbastan- 
za freddo». Per ora ba- 
sta. E oggi, mentre na- 
scono i primi club a lui 
intitolati, sarà a Roma. 
Per lo show di Maurizio 
Costanzo. Uno dei più vi- 
stiin Tv. 


Neri Paoloni RomanoProdi 
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DIVENTA SEMPRE PIU’ ASPRA LA BATTAGLIA TRA I POPOLARI (QUALCUNO VUOLE CACCIARE MARTINAZZOLI) 


Buttiglione: «No acompromessi ipocriti» 


Nel Ppi «non c’è un diritto all’anarchia, chi è uscito in minoranza al congresso non può dettare la linea del partito» 


ROMA — Un rinvio del 
Consiglio nazionale dei 
popolari? «Vedremo», ri- 
sponde Rocco Buttiglio- 
ne, «Se qualcuno mi dice 
rimandiamolo perchè co- 
sì c'è più tempo di riflet- 
tere e trovare una solu- 
zione migliore potrei ac- 


- cettare. Se non esiste que- 


sta prospettiva meglio fa- 
re subito il C.N.». A piaz- 
za del Gesù si sente odor 
di polvere. «Sono un uo- 
mo di pace», premette il 
segretario del Ppi, non so- 
no disposto però ad accet- 
tare «compromessi ipocri- 
ti o posizioni che sanci- 
scano un diritto all'anar- 
chia» in un partito nel 
quale «ognuno fa quello 
che vuole». Prodi non 
c'entra, dice, non ha nes- 
suna colpa. Non è un 
iscritto al Ppi. La colpa è 
della «setta». A chi lo ac- 


cusa di aver tradito il 
mandato del congresso ri- 
sponde: «Questo lo dice 
chi contro quel mandato 
congressuale ha lottato 
con la massima decisione 
rimandendo in minoran- 
za». E non è pensabile 
che «chi è uscito da quel 
congresso come minoran- 
za poi pretenda di avere 
l'interpretazione, la rap- 
presentazione legittima 
della linea politica che 
da quel congresso è usci- 
ta). 

Buttiglione incalza: 
«La parola mediazione 
non mi piace molto se è 
sinonimo di compromes- 
so». Il Ppi «non è una pri- 
gione. La porta è aperta 
per entrare come per 
‘uscire, Ma chi sta nel par- 
tito obbedisce alle rego- 
le». E insiste sul «settari- 
smo» del quale «qualcu- 
no si gloria nel Ppi. Ma 


se Buttiglione resta fer- 
mo sulle sue posizioni, i 
suoi antagonisti non so- 
no da meno. A nome di 
Martinazzoli parla il se- 
natore Aldo Gregorelli. 
Per ricordare al segreta- 
rio del Ppi che al conve- 
gno di Ponte di Legno 
c'erano i rappresentanti 
dei popolari di quattro 
grandi regioni del Nord. 
«Altro che setta, altro 
che. gruppo frazionista, 
come va blaterando But- 
tiglione». Espellere Marti- 
nazzoli, «il fondatore del 
partito»? Sarebbe «una 
follia, l'unico caso al 
mondo». Se c'è qualcuno 
che deve lasciare il parti- 
to sono proprio loro, i 
buttiglioniani: «O riesco- 
noa lostrare che Mar- 
tinazzoli e gli altri hanno 
modificato il Dna del par- 
tito, oppure devono fon- 
dare loro un'altra forma- 


zione). 

Martinazzoli segue la 
strada indicata a Gallipo- 
li, dove il segretario dei 
popolari ha incontrato 
D'Alema. «Ora - insiste 
Gregorelli - è Buttiglione 
che ha cambiato idea e 
corre verso destra per fa- 
te il partito dei ministri e 
dei deputati ma senza gli 
iscritti». Il Ppi «non si 
può spaccare, si può solo 
sciogliere». Nemmeno 
Mancino è disposto .a' 


transigere. «Io rimango | 


della mia opinione - dice 
- e andrò a spiegarla in 
direzione». E l'opinione 
del presidente del senato- 
ri popolari è la seguente: 
«Se abbiamo sempre det- 
to che le aggregazioni 
che esistono sia a sini- 
stra sia a destra sono de- 
stinate a crollare perchè 
sono prive di contenuti 
non possiamo finire noi 


per legittimarle unendoci 
a una delle due». Bindi e 
Mattarella, spiega Manci- 
no, sono convinti della 
necessità di una alleanza 
a sinistra, «Buttiglione 
sta lavorando da altret- 
tanto tempo a un rappor- 
to a destra». Mancino 
preferisce restare al cen- 
tro. «Non è mica detto - 
avverte, rivolto a Butti- 
glione - che tutto quel 
che tocchiamo noi diven- 
ti per ciò solo ‘centro’. 
Non abbiamo più le di- 
mensioni tali per consen- 
tirlo». Il presidente del 
partito è ottimista: «An- 
che il Ppi - dice Giovanni 
Bianchi a proposito delle 
voci di scissione - è dota- 
to di un saggio istinto di 
conservazione che i lavo- 
ri del prossimi Cn, nella 
chiarezza, faranno regi- 
strare agli osservatori». 
Salvatore Arcella 


IL MINISTRO FANTOZZI ASSICURA: IL RITOCCO DELL’IVA NON TOCCHERA’ LA BORSA DELLA SPESA 


Nessun aumento per pane, pasta e latte 


Si discute ancora su benzina e sigarette, mentre non ci saranno addizionali per Irpef, Ilor e Irpeg 


OCCUPAZIONE E MANOVRA-BIS 


Treu ai sindacati: 
«Vediamoci da Dini» 


ROMA — Lavorando a ritmi serrati, 
il ministro del Lavoro Tiziano Treu 
dovrebbe essere in grado di presenta- 
re le sue proposte per la riforma pre- 
videnziale ai primi di marzo poichè, 
come ha spiegato ieri al termine del- 
l'incontro con i sindacati, la fase 
istruttoria (in questi giorni partiran- 
no due tavoli tecnici) prenderà tutto 
il mese di febbraio. In questo modo, 
il termine ultimo di giugno dovrebbe 
essere rispettato. Ma già la prossima 
settimana i sindacati saranno ricevu- 
ti a Palazzo Chigi dal presidente del 
Consiglio Lamberto Dini e dal gover- 
no «ella sua collegialità» per discu- 
tere non solo della previdenza, ma 
anche della manovra bis in fase di 
definizione (che i sindacati vogliono 
conoscere prima che venga varata) e 
dell'emergenza occupazionale per la 
quale l'accordo del 1° dicembre pre- 
vede il reperimento di mille miliardi. 

Ieri Treu ha visto i segretari gene- 
rali della Cgil Cofferati, della Cisl 
D'Antoni e della Uil Larizza. Insie- 
me, hanno individuato le priorità. 
Per quanto riguarda le pensioni, i 
sindacati vogliono veder realizzato 
al più presto l'accordo di dicembre, 
preoccupati per tutti quei lavoratori 
che al ‘93 avevano già maturato 35 
anni di contribuzione e che invece 
non possono ancora andare in pen- 
sione perchè i 500 miliardi stanziati 
sono insufficienti. Il ministro Treu si 
è impegnato a completare l'istrutto- 
ria su questo argomento entro la set- 
timana. Ha assicurato che presente- 


Tà una sua proposta nel corso dell'in- 
contro congiunto alla presidenza del 
Consiglio. 

Peri sindacati, se saranno rispetta- 
ti alcuni presupposti, sarà possibile 
andare avanti. In particolare difen- 
dono il rendimento al 2% delle pen- 
sioni di anzianità, e chiedono che si 
completi il processo di armonizzazio- 
ne dei trattamenti e dello sviluppo 
della previdenza integrativa. Il pro- 
getto dei progressisti, è stato detto, 
può essere una utile base di discus- 
sione generale ma solo pensando ai 
tempi lunghi, e non ai lavoratori og- 
gi in servizio che altrimenti paghe- 
rebbero il maggior peso della rifor- 
ma. Nei tavoli che partiranno questa 
settimana il ministro e i suoi consi- 
glieri affronteranno non solo il regi- 
me transitorio (che riguarderà coloro 
i quali oggi sono vicini all'età pensio- 
nabile), ma anche la previdenza inte- 
grativa e l'armonizzazione dei tratta- 
menti. Il ministro e i sindacati han- 
no parlato anche delle sentenze della 
Corte costituzionale. Per Treu la so- 
luzione di questo problema riguarda 
tutto il governo. Cgil Cisl e Uil si so- 
no detti disponibili anche a forme di 
rateizzazione del pagamento. 

Quanto al lavoro, Cgil Cisl e Uil in- 
tendono approfondire con il governo 
sia le questioni fiscali sia le modalità 
per reperire i mille miliardi di inve- 
stimenti per l'occupazione previsti 
dall'accordo di dicembre. Sul piatto 
metteranne anche un piano speciale 
di sviluppo per il Sud. 


Roberta Sorano 


ROMA — Carte in tavo- 
la. Dopo settimane di 
studi e simulazioni teori- 
che gli esperti dei mini- 
steri economici hanno 
presentato, in una lunga 
riunione svoltasi ieri po- 
meriggio al ministero 
del Tesoro, il canovaccio 
di ipotesi su cui sarà fon- 
data la prossima mano- 
vra-bis. Va detto subito 
che, come al solito, ci so- 
no due scuole di pensie- 
ro e tra la ricetta della 
Ragioneria e quella delle 
Finanze ci sono differen- 
ze di non poco conto. Il 
ragioniere generale dello 
Stato, Andrea Monor- 
chio, vorrebbe una ma- 
novra da non meno di 
20 mila miliardi, incen- 
trata in larga misura su 
inasprimenti fiscali, 
mentre Augusto Fantoz- 
zi, ministro delle Finan- 
ze, punta a meno rigore 
(basterebbe una mano- 
vra da 15/18 mila miliar- 
di) e vorrebbe maggiori 
sforzisullato deitagli al- 
le spese. 

Ieri il ministro Fantoz- 
zi ha ripetuto «che non 
ci sarà nessuna stanga- 
ta, e la manovra sarà la 
più ridotta ed equa possi- 
bile». Dalla riunione di 
ieri, cui hanno partecipa- 
to i ministri delle Finan- 
ze e del Bilancio Fantoz- 
zi e Masera, il sottose- 
gretario al Tesoro Giar- 
da e il Ragionere genera- 
le Monorchio si è comin- 
ciata ad individuare la 
strada e a eliminare una 
serie di ipotesi. 

La prima novità ri- 
guarda l'IVA. Secondo 
quanto si è appreso sem- 
bra ormai deciso che 
l'aliquota del 4% non 


Salvata l’aliquota del 4%, salirà 


dal 9 al 12 quella su carne e pesce. 


Meno soldi agli enti locali che però 


potrebbero rifarsi aumentando l’Ici 


verrà toccata. Sarebbero 
così scongiurati aumenti 
per una serie di prodotti 
di largo consumo come 
latte, pane, pasta, burro, 
formaggi, frutta, riso 
che avrebbero avuto 
una forte ricaduta infla- 
zionistica. La borsa del- 
la spesa dovrebbe essere 
quindi in larga misura 
salva. Passerebbe invece 
dal 9 al 12% l'Iva su car- 
ne, uova, pesce, medici- 


nali mentre si ridurreb- 
be dal 13 al 12% quella 
su calzature e tessili. In 
questo modo si otterreb- 
be anche un riordino e 
una armonizzazione alle 
aliquote europee. Anche 
se il gettito previsto 
scenderebbe da 7.500mi- 
liardi a circa 6.000. Per 
recuperare introiti le Fi- 
nanze stanno adesso stu- 
diando l'ipotesi di antici- 
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pare di qualche mese 
una misura già prevista 
in Finanziaria per il me- 
se di giugno: compensa- 
Te una riduzione dell'Iva 
sui farmaci con aumenti 
ditabacchi, bolli e mar- 
che bollate. Dall'opera- 
zione si calcola di recu- 
perare circa 1.000 milia:- 
di. 


Altri 2.000 miliardi 
verrebbero da un aumen- 
to di 100 lire dei carbu- 
ranti: una misura che 
Fantozzi vorrebbe evita- 
Te, ma che in mancanza 
di altre soluzioni diven- 
terebbe decisiva. 

Esclusa invece l'addi- 
zionale Irpef, Irpeg e 
Ilor proposta dalla Ra- 
gioneria, così come l'i; | 
tesi di una carbon-tax 
che prevedeva aumenti 
di metano e gas combu- 
stibile. Scongiurati an- 
che gli aumenti dell'ac- 
qua. Il ministro delle Fi- 
nanze ha anche escluso 
aumenti della schedina. 

Sul fronte dei tagli sia- 
mo invece fermi al ta- 
glio di una serie di age- 
volazioni concesse alle 
imprese in caso di fusio- 
ni e alla imposizione di 
un tetto alla deducibilità 
degli interessi passivi. A 
questo si aggiungerebbe- 
ro minori trasferimenti 
per 2.000 miliardi agli 
enti locali, che potrebbe- 
ro però rifarsi aumentan- 
dole singole aliquote del- 
l'Ici, l'imposta comuna- 
le sulla casa. In totale i 
risparmi ammonterebbe- 
To a circa 4.000 miliardi. 

La partita comunque 
è solo agli inizi e per tut- 
ta la settimana continue- 
ranno gli incontri ‘infor- 
mali’ tra ministri. 

Paolo Tavella 


UNA MOSSA UFFICIALE 
Berlusconi scrive: 
«Caro Rocco, 
vieni con noi...» 


ROMA — «Caro Rocco, vieni corn nor...) adesso 
c'è l'invito ufficiale di Berlusconi al segretario 
del Ppi. L'attesa lettera del Cavaliere al Filosofo, 
il via all'alleanza dei popolari con il polo. Butti- 


stra, e il suo messaggio di risposta potrebbe san- 


con il leader del polo. In serata Berlusconi ha 
confermato di aver inviato la lettera e pur non 
entrando nel merito, ha precisato che la missiva 


comuni valori e di tutti i punti di programma su 
cui credo si possa trovare una comune linea di 
azione in modo che si possa aprire un tavolo di 
dialogo per esaminare tutte quelle che possono 
essere le vicinanze sia sui principi e sulle opinio- 
ni, sia sulle cose da fare». Lo scambio di lettere 


re invece politiche di centro. 


di sinistra. Quello tra Lega di Bossi e Lega di Ma- 
roni. L'ex ministro del Carroccio ha infatti an- 
nunciato che se il Senatur verrà confermato se- 
gretario al congresso straordinario che si apre ve- 
nerdì a Milano, lui se ne andrà e tornerà nel polo 


nel Pds, che vuole far parte a pieno titolo dello 
schieramento guidato da Romano Prodi. Anche 4 
costo di cancellare dal simbolo la piccola falce € 
martello rimasta ai piedi della Quercia. Lo avreb- 
be proposto il leader Massimo D'Alema in una 
riunione con i segretari regionali. Il coordinatore 


Ventata di sana pianta» la notizia che si possa 
convocare un congresso solo per ritoccare il sim- 
bolo. Di certo però D'Alema vuole liberare il par- 
tito da certi residui dell'ex Pci, ed entrare defini- 


mocrazia europea. Per lui, ha dichiarato, il Pds © 
un partito «laburista, socialista, socialista demo- 
cratico». Una svolta accolta con entusiasmo da 
Giorgio Napolitano, secondo il quale «si è tropp0 
tardato a compiere una scelta netta in questo 
senso». E che per il presidente dei senatori Cesa: 
re Salvi può portare a un Pds «ancora più ampi0 
e rappresentativo». 


ingraiani, perchè la questione del simbolo potreb- 


Prodi va avanti nel tessere l'alleanza di Centro 
sinistra. Ma già si scatenano le prime polemich@ 


L'ex presidente del Consiglio insiste nel chieder? 
di andare alle urne al più presto, ed ha dichiara” 
to in un'intervista a Mewsweek che in Italia 10° 


la candidatura di Prodi una «mascheratura» ché 


«maquillage» per la sinistra. Centro- sinistra? 
nuovo polo, per il Cavaliere «di sicuro sarà Pa) 
monizzato dalla sinistra», e quindi non sarà d? 
mocratico. Quanto a Prodi, lo accusa di «compr0” 
missioni» con la cultura statalista e il consociat!” 
vismo. È 
Si riducono intanto le speranze di Berluscon! 
d rinviare le elezioni regionali di aprile all'aU- 
tanno, Lamberto Dini aveva già detto al verti0© 


suo portavoce ha ricordato che la riforma elett9” 
rale è una questione urgente perchè, senza un 
nuova legge, si andrà alle urne in primavera 0° 


ni sostengono Dini e nella Conferenza Stato- R& 
gioni di giovedì hanno chiesto che le elezioni 1° 
gionali si svolgano ad aprile. a 
Marina Mares” 


glione è ormai determinato a spostarsi verso de- | 


cire la definitiva spaccatura del Ppi. Secondo in- | 
discrezioni è possibile che oggi stesso s'incontri | 


è una sorta di elenco di «tutti i principi, di tutti 14 
dovrebbe segnare l'apertura del concreto dialogo | 


tra le due forze, affermando prima di tutto il | 
«no» a qualsiasi alleanza a sinistra per privilegia- 


Questa dunque, Potrebbe essere una settimana | 
di divorzi politici. Quello tra Ppi di destra e Ppi |, 


di Berlusconi. Ma una svolta si annuncia anche | 


di Botteghe oscure Mauro Zani ha smentito: «Im- | 


tivamente nella grande famiglia della socialde- | 


‘Riserve, invece, dai comunisti democratici, e* | 


be servire a coprire gli «insuccessi» di D'Alema: | 


a distanza con il leader avversario Berluscon!: | 


3 È pa 
questo momento non c'è democrazia perchè GC | 
chi non vuole andare a votare a giugno. Giudic? | 


non cambia la sostanza delle cose, solo pn) | 


dei G7 di Toronto che la scadenza naturale dei | 
governi regionali deve essere rispettata. Ieri * | 


la vecchia proporzionale. I presidenti delle Regi0* | 
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NARRATIVA: MANNUZZU 


Nella buia trappola 


Salvatore Mannuzzu: 
Un raffinato giallista. 


SCRITTORI 


InGermania 
la Tamaro 
diventa 
«fenomeno» 


BERLINO - Susanna 
Tamaro e «Va' dove ti 
porta il cuore» (edita 
in tedesco a Zurigo) 
sono presentati come 
un caso letterario in 
Germania da «Spie- 
gel» e «Focus», Il pri- 
mo parla di un «mira- 
colo» mentre per «Fo- 
cus) è il più importan- 
te fenomeno editoria- 
lenell'Italia delsecon- 
do dopoguerra. «Spie- 
gel» paragona il libro, 
perla sua voluta inge- 
Nuità, a «Siddharta» e 
al «Piccolo principe». 
«Focus» riconosce che 
il successo spettacola- 
re deriva dalla com- 
mistione fra idee bud- 
diste e induiste e con- 
cetti del primo cristia- 
nesimo. 


INTERVISTA 


Ma il padre 
operava 

nel rispetto 
della legge 


uscita intervista 
b Questa pa- 
gina domenica 
scorsa («Noi, bim. 
be di casa, incitate 
sempre a studiare, 
studiare»), per ra. 
gioni di sintesi è 
stata tralasciata 
parte di una frase 
di Monica Verzar 
Bass. Nel testo si 
affermava, del pa- 
dre, che «pratica- 
va anche l'aborto, 
nonostante fosse 
proibito». Andava 
aggiunto per com- 
pletezza che, pre- 
via perizia psichia- 
trica, quest’'azione 
diventava lecita, e 
che quindi il medi- 
co operava nel ri- 
Spetto della legge. 


Caduti, ma 
non morti 


«Siamo caduti ma non 
siamo morti». Perentoria 
e orgogliosa, la frase non 
è incisa nei marmi o nei 
bronzi di qualche sacello 
Militare onusto di glorio- 
se memorie, ma campeg- 
gia, vergata con nero 
SPray, su un qualunque 
muro scrostato della bel- 
a € cara Trieste. La «fir- 
- Ma» scioglie l'equivoco: 
«Uts». Imsomma: gli ul- 
trà della locale squadra 
di pallone che, dinanzi al 
SUO precipite cammino 
agonistico, affermano a 
tutte lettere la propria fe- 
de in una sollecita ricon- 


| deicasiirrisolti 


Loscrittore sardo riprende le atmosfere di unlibro 
precedente e affonda con maggior decisione in quello 
che definisce «lo sconfinato imbroglio che chiamiamo 
realtà». Uomini e donne, in una desolata isola priva 
diidentità, vivono in una solitudine totale, che porta 
all'ira, al pianto, perfino all’omicidio, E non esiste 
alcuna via d’uscita, Nemmeno con l’aiuto dei poliziotti. 


Recensione di 


Edoardo Poggi 


Per capire davvero il si- 
gnificato dell'ultimo li- 
bro di Salvatore Man- 
nuzzu («Il terzo suo- 
no», Einaudi, pagg. 
203, lire 28 mila) biso- 
gna aver letto «Il morso 
diformica», un preceden- 
te romanzo dello scritto- 
re sardo uscito nel 1989. 
E non per la banale ra- 
gione che i personaggi 
sono in buona sostanza 
gli stessi. La storia, del 
Testo, possiede una sua 
indiscutibile autonomia 
e si regge benissimo sul- 
le proprie gambe. C'è, in- 
vece, un motivo più pro- 
fondo: il senso autentico 
della ricerca di Mannuz- 
zurisiede nell'intrecciar- 
si delle due opere, nei fi- 
li — a volte sottilmente 
ambigui — che le legano 
assieme. GUT 

Lo indica proprio il ti- 
tolo, ripreso da una teo- 
ria messa a punto dalla 
scienza musicale nel di- 
ciottesimo secolo: il ter- 
zo suono «è dato dalla so- 
vrapposizione di altri 
due, corrisponde alla dif- 
ferenza tra le vibrazioni 
di quelli che lo produco- 
no». Solo chi conosce en- 
trambe le opere può dun- 
que davvero percepirlo, 
riesce a dipanare l’intri- 
co folto, buio, di cause 
edeffetti, è in grado di li- 
berare dai detriti «lo 
sconfinato imbroglio che 
chiamiamo realtà». 

Non si tratta di un 
semplice gioco di spec- 
chi, di una elegante «mi- 
se en abime», L'indagine 
punta alle radici, ha co- 
me obiettivo la messa a 
nudo dell'imbroglio dei 
sentimenti, dei legami 
tra razionale e irraziona- 
le, tra vero e apparente. 
Per riuscirvi Mannuzzu 
riprende i personaggi 
del romanzo precedente 
e racconta le loro storie 
usando un punto di vi- 
sta diverso, rendendo co- 
sì problematico quanto 
in precedenza appariva 
definito. Il risultato è un 
libro denso, complesso, 
forse il suo migliore, nel 
quale tutti i temi e i mo- 
tivi cari allo scrittore 
sardo vengono riassunti 
e unificati in una linea 
comune. 

Il punto d'avvio è co- 
stituito dalla morte vio- 
lenta di Piero, maturo 
protagonista di «Un mor- 
so di formica», Sul miste- 
ro di quel cadavere con 
il volto consumato dal 
fuoco si affanna un ma- 
linconico funzionario di 
polizia, un investigatore 
Toso dal tarlo di interro- 
Sativi esistenziali spesso 
senza risposta, di tanto 
in tanto illuminato da 
«momenti di essere» che 
Ostacolano (o paiono 
ostacolare) Ja voglia — co- 
munque fortissima — di 
ritirarsi n disparte, di 
chiudersi di fronte a un 
Quotidiano privo di sen- 
SO, de ttt 

3 Tlsposta manchi 
perché nessuno chiede. 
D'un tratto mi sembrò 
che ottenere un riscon- 
tro, trovare nelle perso- 
ne, nei luoghi o nelle co- 
se una singola e ristretta 
spiegazione, fosse pre- 
messa di altro», 


quista delle serie superio- 


gi 


‘Una frase lapidaria, 
una frase illuminante. 
Che spiega, meglio di tan- 
ti saggi sociologici, fatti 
raccapriccianti come 


quello dello stadio di Ge- 
nova. Si riconoscono, in 
essa, le componenti cul- 
turali di una miscela ca- 
pace, una brutta domeni- 


Bisogna, insomma, ap- 
prendere la maniera mi- 
gliore, più corretta, per 
articolare le domande. 
E' quello che il poliziot- 
to tenta di imporsi, cer- 
cando di scrollarsi di 
dosso le ansie di un'inda- 
gine che vede coinvolta 
anche sua figlia, segnata 
dal desiderio di tutti i 
personaggi di scansarsi 
dilato, di non lasciartra- 
sparire nulla delle insicu- 
rezze da cui sono divora- 
ti. A marchiare gli uomi- 
ni e le donne del roman- 
zo è un senso di solitudi- 
ne lacerante, insopporta- 
bile, che conduce al pian- 
to, all'ira e forse persino 
all'omicidio: una trappo- 
la dalla quale non si 
esce. 

L'elenco degli sconfit- 
ti — e dei possibili colpe- 
voli — si sovrappone a 
quello dei protagonisti 
del libro. Comprende Mi- 
riam, la moglie di Piero, 
suo nipote Sergio, gli 
amici occasionali incon- 
trati nel corso della va- 
canza in Sardegna, Bia, 
l'irrequieta figlia dell'in- 
vestigatore. Ciascuno 
avrebbe avuto una futile 
ragione per colpire, e nel- 
lo stesso tempo ciascuno 
è oggettivamente inno- 
cente, O almeno così pa- 
re al poliziotto, cui capi- 
ta di annaspare tra dub- 
bi che assumono valen- 
za metafisica sino al ca- 
suale risolversi del mi- 
stero. 

Sullo sfondo Mannuz- 
zu colloca una serie di 
indizi e di segnali il cui 
significato apparirà chia- 
ro a chi ha letto l'opera 
precedente. Come in «Un 
morso di formica» torna 
il molieriano «L'école 
des femmes», ricompare 
«Les enfants du Paradis» 
di Marcel Carné, occupa 
un posto non secondario 
il manoscritto di un ro- 
manzo che non verrà 
portato a termine. Senza 
geometrici schematismi, 
comunque,senza un rap- 
porto troppo stretto e 
meccanico tra essere e si- 
gnificare. Mannuzzu pre- 
dilige invece gli accosta- 
menti improvvisi men- 
tre dipana il filo di una 
riflessione frammenta- 
ria, sempre interrotta, 
ancorata a dati soggetti- 
VI. 
Allabirinto dei pensie- 
ri corrisponde l'assenza 
di identità dello spazio 
naturale. La Sardegna 
del romanzo è luogo pri- 
vo di passato e di futuro, 
isola calcinata dal sole o 
percossa dal vento geli- 
do dell'autunno, esten- 
sione pietrosa e desolata 
che ricorda al poliziotto 
l'Irlanda descritta da un 
soldato di Cromwell: 
«Non c'è un albero per 
impiccare un uomo, né 
acqua per affogarlo e 
nemmeno un po' di terra 
per seppellirlo». _ 

Cosa importa, in que- 
sta situazione, trovare il 
colpevole della morte di 
Piero? Ben poco, senza 
dubbio. E infatti quando 
l'enigma viene risolto le 
ansie non si placano af- 
fatto. Anzi aumentano, 
mentre, rileva con cupo 
pessimismo Mannuzzu, 
«tutto si mischiava in un 
suono che ormai era dif- 
ficile sentire». 


ca di gennaio, di indurre 
un diciottenne milanista 
a «tagliare» a morte un 
Ventiquattrenne genoa- 
no: reducismo, arditi 
smo, revanscismo, tanto 
«eroici» ed enfatici quan- 
to truculenti e minaccio- 
si. 


Troppi «ismiy (cioè 
troppa grazia) per episo- 

bassamente criminali? 
No: perché se simili lin- 
guaggi sono patetici de- 
triti mal orecchiati di 
una storia che non ci ap- 
partiene più (quella degli 
anni 1919-'21, ad esem- 
pio), i gesti che ne deriva- 
no (quie ora) sono la logi- 
ca conseguenza di essi: 
gesti di perfetto squadri- 
smo fascista, con alle 
spalle un reducismo che 


TEATRO/ROMA 


Lear, re del nostro tempo 


L'attualità di Shakespeare riproposta dal nuovo, atteso allestimento di Ronconi 


William Shakespeare 
e, accanto, il celebre 


disegno di Johannes 
de Witt che riproduce 
l'interno del londinese 
Swann Theatre, spazio 
«esemplaredella dram- 
maturgia shakespea- 
riana ed elisabettia- 
na». A destra, due boz- 
zetti di Ezio Frigerio 
per lo storico «Re Le- 
ar» di Strehler (Piccolo 
Teatro di Milano, 
1972). 


ROMA - A proposito del 
suo «Re Lear» che de- 
butta domani, prima re- 
gia per il Teatro di Ro- 
ma di Luca Ronconi (di 
cui da quest'anno è di- 
rettore), il regista parla 
di «dramma passiona- 
le», e spiega che «il tea- 
tro elisabettiano ha pro- 
prio un carattere pas- 
sionale da cui non si 
può prescindere», 

Un'affermazione che 
incuriosisce in un arti- 
sta dagli approcci intel- 
lettuali e analitici come 
lui, con in più quella 
sua circospezione e dif- 
ficoltà di approccio nei 
‘confronti di Shakespea- 
re, che non ha mai na- 
scosto. «Ora è diverso. 
Lavorandoci, specie do- 
po il ‘Mercante di Ve- 
nezia' realizzato a Pari- 
gi, ho scoperto che quel- 
lo che mi bloccava era 
una certa maniera nel- 
l'affrontarlo, quelvoler- 
vi vedere la poesia a 
tutti i costi, il fiabesco 
estroso, l'inclinazione 
al sublime per mettere 
in luce sempre verità 
assolute. Re Lear - spie- 
ga Ronconi - ho quindi 
cominciato a sentirlo 
subito non come una 
tragedia dell'assoluto, 
ma come un dramma di 
Tapporti personali e fa- 
miliari. E' questo un ap- 
Proccio non per fare 
uno Shakespeare più 
contemporaneo, ma un 
teatro più contempora- 
neo). 

La tragedia di questo 
vecchio re è rimasta in 
fondo all'animo di Ron- 
coni sin da quando, ac- 
canto a Renzo Ricci, do- 
veva essere Edgar, ma 
lasciò la compagnia do- 
po poche prove. E poi 
c'è il tema della follia 
che, dai «Lunatici» e 
dall'«Orlando Furioso), 
ha sempre affascinato 
il regista. 

«La follia è un territo- 
rio che da sempre mi in- 


non è quello di chi si è 
battuto in una cruenta 
guerra di trincea, bensì 
di chi ogni domenica «si 
batte» sulle gradinate de- 
gli stadi. 

Fascismo, dunque, nul- 
la di più e nulla di meno: 
proprioquell'obsoletapa- 
rolina che oggi, con trop- 
pa fretta, ci si industria 
di cancellare dal diziona- 
rio politico del Bel Paese. 
«Siamo caduti ma non 
siamo morti»: e ve lo di- 
mostriamo facendo fuori 
il «nemico». Un detta- 


TEATRO/INTERVISTA 


Dramma passionale 
Parola di Ronconi 


x oflersatignilus 
GohemisDe writt 


curiosisce - Sottolinea - 
e mi piace girare lungo 
i suoi confini, attratto 
talvolta a varcarli, co- 
me in questo caso, do- 
ve non siamo davanti a 
un vecchio Pazzo, ma a 
un mondo che pian pia- 
no impazzisce per l'at- 
to irresponsabile di un 
sovrano, che cadrà pu- 
re lui preda della fol- 
lia), i 

Se si entra più nello 
specifico, Ronconi par- 
la allora, per la sua let- 
tura, di un conflitto tra 
natura e legittimità, tra 
una natura che può es- 
sere provvida quanto 
distruttiva, € una legit- 
timità naturale, del san- 
gue, e una che viene 
dal diritto. 

Questa è per lui l'uni- 
ca strada per non cade- 
Te in un dramma mani- 
cheo, e aggiunge che è 
così indicativa la scelta 
per Edmund, figlio ba- 
stardo di Gloucester, 
del giovane Kim Rossi 
Stuart, «che ha una gra- 
zia naturale e può esse- 
re distruttivo così co- 
m'è distruttiva, senza 
cattiveria, la natura». 


ello slogan si sta- 
glia, a Trieste, sul muro 
esterno della. cappella 
mortuaria dell'ospedale, 
Scelta casuale? Comun- 
que eccellente. 

(Rocco Berruti) 


glio: 


Inostromi 
dell’opera 


Un amico collezionista 
mi fa conoscere, in CD, 
una serata al Colon di 
Buenos Aires: agosto 


(MUTA nf! 
PIA 


Blanetres: ie atene: 


n / 
L, ri Li cofha 


Di Massimo De Fran- 
covich (Re Lear) parla 
di un attore più giova- 
ne del suo personaggio 
perché c’era bisogno, 
per una parte così fati- 
cosa e difficile, di avere 
mezzi freschi e la capa- 
cità non di essere, ma 
di interpretare la vec- 
chiaia con intelligenza, 
lucidità e ironia. 

Per il «fool», figura 
chiave della tragedia 
quanto la follia ne è il 
tema centrale, Ronconi 
ha scelto Corrado Pani 
e una lettura non clow- 


nesca, poco comica, aiu> 


tato in ciò dall'intensa 
e nuova traduzione di 
Gesare  Garboli, che 
punta sulla pazzia di 
chi non riesce a creder- 
si cresciuto. 

Davanti alla scena di 
Gae Aulenti, uno spazio 
grigio, senzatempo, tut- 
to muri e aperture sbi- 
lenche, cometerremota- 
to, Ronconi aggiunge 
che il suo non sarà co- 
munque uno spettacolo 
plumbeo, ma di grande 
vitalità, con eleganti e 
ricchi costumi di Rudy 
Sabounghi, il cui effet- 
to finale complessivo è 
«di notevole leggerez- 
za, ma non quella di 
maniera scespiriana, 
tutta aeree metafore. 
Questo in linea con l'in- 
tento di farne più un ro- 
manzo che una favola, 
seguendo un taglio più 
narrativo che allusivo». 
Comegià fece Shakespe- 
are a suo tempo, rifa- 
cendosi a fatti realmen- 
te accaduti, si tratta di 
mettere in risalto «il 
tragico di una storia 
grottesca, che rimane 
tale». ì 

Tra gli altri interpre- 
ti di questo «Re Lear», 
Luigi Diberti, Massimo 
De Rossi, Luciano Virgi- 
lio, Massimo Popolizio, 
Delia Boccardo, Gala- 
tea Ranzi e Sabrina Ca- 
pucci. 

Paolo Petroni 


'72. E' uno di quei di- 
schi-documento ben più 
emozionanti dei sofisti- 
cati prodotti della disco- 
grafia da laboratorio. 
L'opera, «La forza del 
destino» diretta da Fer- 
nando Previtali con Do- 
mingo, la Arroyo, Ma- 
stromei. In coda, un se- 
condo atto del «Ballo in 
maschera», non meno ec- 
citante, diretto da Moli- 
nari Pradelli.. Per una 
volta, però, più che dal- 
le prestazioni canore, 


Servizio di 
Roberto Canziani 


Di questi tempi è raro, in Italia, che 
uno spettacolo teatrale mobiliti i me- 
dia come ha fatto e sta facendo «Re Le- 
ar» con la regia di Luca Ronconi, che 
debutta domani sera a Roma. Sui quo- 
tidiani lunghe interviste con il tradut- 
tore, Cesare Garboli. Ronconi, solita- 
mente restio alle dichiarazioni in pub- 
blico, che non si sottrae stavolta alla 
curiosità di chi gli domanda e rido- 
manda quanto di proprio e di autobio- 
grafico ci sia nella figura del vecchio 
sovrano. Le attrici che interpretano le 
tre figlie di Lear (Delia Boccardo, Sa- 
brina Capucci, Galatea Ranzi) a sorri- 
dere senza sorridere nei servizi dei 
magazine settimanali, e Raitre che in- 
veste quasi un'intera serata dietro le 
quinte del Teatro Argentina, catturan- 
do la voce degli attori in prova o l'opi- 
nione della scenografa, Gae Aulenti. 

Imponente e fluviale: nell'aspetto 
visivo e nella durata, così si annuncia 
questo «Re Lear». Ma sono aggettivi 
scontati per Ronconi, che stavolta 
non sembra affatto giocare la carta 
dello straordinario. Lo spettacolo, de- 
stinato alla stagione del Teatro stabile 
di Roma, non vuole a tutti i costi esse- 
re un «evento», come ad esempio è sta- 
to il kolossal degli «Ultimi giorni del- 
l'umanità» di Karl Kraus, con Ronco- 
nia manovrare l'impressionante mac- 
china scenica del Lingotto torinese. 

Che cosa giustifica allora lo spiega- 
mento dei media, la curiosità delle in- 
terpretazioni, l'insistenza delle inter- 
viste? Merito solo delle P.R.? Non di- 
ciamo sciocchezze. Ma anche se così 
fosse, come spiegare la mole di testi 
shakespeariani allestiti in questa sta- 
gione in Italia e all'estere? Quasi una 
ventina di produzioni «importanti» 
con un contorno onorevole di produ- 
zioni più piccole. 

Shakespeare nostro contempora- 
neo? Per quanto abusata e banalizza- 
ta, la formula dello studioso polacco 
Jan Kott resta ancora, dopo oltre 
trent'anni, una chiave di comprensio- 
ne. Bisogna appunto comprendere che 
cosa si nasconde in quel fortunato slo- 
gan. Forse è un po' troppo facile an- 
darlo a cercare in quegli schemi che 
del «Lear», come di qualsiasi altro la- 
voro shakespeariano, accentuano l'in- 
tonazione politica. E vero che di un at- 
taccamento «irragionevole» al trono e 
di una fiducia «cieca» nelle proprie 
scelte abbiamo avuto esempi recentis- 
simi, ma è anche vero che la lungimi- 
ranza dei capolavori si misura sulle 
assonanze, e non sulle profezie. 

O è la forza attrattiva del racconto 
che ci trasporta vicinissimo Shakespe- 
are? Esistono ancora le fiabe, ci rapi- 
scono ancora i miti? Ebbene, spiega 
Garboli, proprio «Lear» mette assieme 
un po' di Cenerentola (Cordelia e le 
due «sorellacce») e un po' di Caino e 
Abele (la storia di Edmund ed Edgar). 

Possiamo anche credere che la con- 
temporaneità shakespeariana poggi 
sulla forza dell'introspezione psicolo- 
gica. Slittando da «Lear» a «Otello», 
sarà pur capitato a qualcuno di trova- 
re un impressionante calco fra la vi- 
cenda del Moro di Venezia e quella 
dell'ex campione di football america- 
no 0. Simpson. fi 

Otello formato Usa. Il processo a 


l'attenzione è colpita 
dalla reazione di un pub- 
blico capace di far im- 
pallidire il tifo calcisti- 
co, i furori delle arene. 
Le ovazioni alla fine 
di ogni aria, di ogni duet- 
to, in uno dei più grandi 
teatri del mondo, sem- 
brano l'urlo sfrenato in 
uno stadio. Gli applausi 
più calorosi che accolgo- 
no le odierne imprese 


In quante maniere l’autore inglese e le sue storie 
riflettono a teatro climi e vicende dei nostri anni? 
Perché, a tre secoli e mezzo dalla morte, egli rimane 

il drammaturgo più rappresentato? Agli interrogativi, 
rilanciati dallo spettacolo che va in scena domani, 
rispondono la nuova traduzione di Cesare Garboli 
eunoslogan di Jan Kott, abusato ma ancora efficace. 


Simpson, accusato di aver massacrato 
a coltellate, per gelosia, l'ex moglie e 
l'uomo che lo scorso agosto si trovava 
con lei a Los Angeles, tiene in questi 
giorni incollati agli schermi delle di- 
rette televisive milioni di spettatori. 
Di uxoricidi negli Usa ce ne sarebbero 
a migliaia. Ma come Otello, Simpson è 
stato un eroe «di colore», forte, attra- 
ente: al culmine della sua carriera è 
stato un semidio irresistibile. Poi, da 
qualcosa di più di un uomo, si è trova- 
to a essere considerato qualcosa di me- 
no di un uomo: «un animale», come 
abbiamo sentito ripetere nel processo. 
E un identico pregiudizio razzista que- 
sto che affiora in Shakespeare e den- 
tro un contemporaneo tribunale cali- 
forniano? È la stessa istanza «macho» 
che rende Desdemona e Nicole Brown 
Simpson tutto sommato un po' colpe- 
voli? 

Sociologia della cronaca e sociolo- 
gia del teatro sono evidentemente co- 
se diverse, ma l'ipotesi ha un suo ver- 
sante suggestivo. Da tenere almeno 
presente quando la contemporaneità 
dei «nomi in cartellone» (Branciaroli 
più Orsini più Lavia regista, nelrecen- 
te allestimento italiano di «Otello») ri- 
schia di nascondere sulle locandine il 
nome dell'autore, 

Ritorno al futuro. Shakespeare del 
resto autorizza salti nel tempo quasi 
per ogni lavoro. Pezzo forte a dicem- 
bre al parigino festival d'Automne era 
«The Merchant of Venice Beach» con 
la regia di Peter Sellars. Dove Venice, 
come si immagina, è un sobborgo di 
Los Angeles (ancora) e Shylock non è 
più ebreo ma (ancora) nero e corpulen- 
to, e dove il mercante Antonio bacia 
in bocca Bassanio, e si traffica col 
computer e si molestano le segretarie. 
Ma il testo shakespeariano è recitato 
integralmente e tutto funziona a me- 
raviglia e riserva grandi soddisfazioni 
agli spettatori. 

‘Altrettanti rilanci temporali offriva, 
a Vienna, Peter Zadek dando ad «An- 
tonio e Cleopatra» uno smalto ecletti- 
co da Vicino Oriente rinforzato da 
agenti segreti, feddaym, ‘soldati in 
kaki, terroristi col kalashnikov e natu- 
ralmente una regina «sceicca viziata 
di qualche paese del Golfo». Ma in que- 
sto senso la contemporaneità si con- 
fonde con la genialità e la spudoratez- 
za dei registi. O con la loro capacità di 
vedere in profondità dentro il testo, 
come riesce a Peter Stein («Antonio e 
Cleopatra» a Salisburgo, lo scorso lu- 
glio) o a Ingmar Bergman («Il raccon- 
to d'inverno» a Stoccolma, lo scorso 
aprile). 

Nella sua Inghilterra, infine, mol- 
to più di quanto non lo siano da noi 
Dante o Goldoni, Shakespeare è con- 
temporaneo nel senso di un «merca- 
to» che lo rende attuale nei libri, nelle 
pubblicazioni, nelle videocassette, per- 
fino nei gadget più improbabili (il suo 
ritratto decora anche strofinacci da 
cucina) e nel business, come promette 
la ricostruzione del Globe Theatre, pre- 
vista dal Shakespeare Globe Trust di 
Sam Wanamaker per la primavera del 
1996. Sulla riva meridionale del Tami- 
gi risorgerà il teatro che ebbe Shake- 
speare fra i propri «azionisti», prima 

ell'incendio del 1613. Non si eleverà 
però sull’originale sito, oggi occupato 
dagli edifici del Financial Times. Gli 
starà accanto. Più contemporaneo di 
COSÌ... 


no esaltare il palcosceni- 
co, rivalutiamo quei ru- 
vidi lupi di mare, senza 
aureole intellettuali, ne 
Timpiangiamo lo spirito, 
l'umiltà al servizio della 
macchina scenica. E al- 
lora, non sarà che la na- 
Vigazione dell'opera ha 
perduto proprio quegli 
oscuri nostromi, capaci 
di superare in silenzio 
leggendarie —procelle? 


operistiche sembrano, al 
confronto, tiepide mani- 
festazioni di stima, Si di- 
rà che il pubblico, più 
«viziato», ha subìto una 
trasformazione. Oppure 
che c'erano altre voci. 
Ma qualcuna, di quella 
storica «Forza), è anco- 
ra in esercizio, e altre ve 
ne sono in giro che po- 
trebbero reggere il con- 


fronto. E allora, che co- 
sa faceva la differenza 
di passione e di entusia- 
smo? 

Ho il dubbio che fosse- 
ro quei temerari artigia- 
ni del podio, per anni 
considerati «routiniery 
al servizio dei cantanti. 
Oggi, a riascoltarli negli 
stacchi impetuosi, nel- 
l'empito con cui sapeva- 


Non sarà che l'aver pro- 
mosso ad ammiragli di- 
rettori sapienti dal pote- 
Te assoluto, ha privato 
l'opera di un po' di quel- 
l'antico sacro fuoco? 
Non sarà che il protago- 
nismo dei grandi diretto- 
ri d'oggi ha alterato un 
poco l'anima popolare 
dell'opera? 

(Gianni Gori) 


(4_] Il Piccolo 


Interni 


IL PRESIDENTE DELLA CORTE COSTITUZIONALE CASAVOLA REPLICA ALLE CRITICHE 


«Cavaliere, la democrazia c’è» 


Sulla bocciatura della legge Mammì che penalizza la Fininvest: «Abbiamo difeso il pluralismo» 


Casavola e Berlusconi quando erano «amici». 


ROMA — Ma come non 
siamo una democrazia? 
«Perchè usare termini co- 
sì perentori? Varrebbero 
se fossimo tallonati dal- 
la polizia, impediti a par- 
lare, o avessimo un solo 
giornale. Ma la nostra è 
invece una grande demo- 
crazia).Il presidente del- 
la Corte Costituzionale 
Casavola lascia la Con- 
sulta, e raddoppia le po- 
lemiche. 

A pochi giorni dalla 
scadenza del suo manda- 
to, prevista per il 25 di 
questo mese, si lascia an- 
dare. a uno sfogo assai 
poco paludato. Per cari- 
tà, altro stile, rispetto al- 
le accuse piovute su Pa- 
lazzo della Consulta do- 
po la decisione di inam- 
missibilità di alcuni que- 
siti referendari (c'è chi 
ha assimilato la Corte al- 
la cupola mafiosa). 

Tuttavia, per la prima 
volta, nel giorno della 
conferenza stampa an- 
nuale, le questioni stret- 
tamente giuridiche han- 


no ampiamente ceduto il 
passo a quelle politiche. 
E il presidente Casavola, 
che ha smentito l'inten- 
zione di candidarsi alle 
prossime elezioni nelle 
file progressiste, si è la- 
sciato andare ai piaceri 
dell'articolo 21, sulla li- 
bera espressione. Fino a 
smentire i timori del Ga- 
valiere sull'esistenza del- 
la democrazia nel nostro 
Paese. Fino a replicare 
punto per punto alle cri- 
tiche ricevute. 

La bocciatura della 
legge Mammì che rende 
la Fininvest incostituzio- 
nale? «Abbiamo difeso il 
valore del pluralismo e 
riconosciuto che è un da- 
to strutturale della no- 
stra società». L'inammis- 
sibilità di alcuni referen- 
dum? «La Corte dà un 
giudizio tecnico e non 
politico». Via via, fino a 
sottolineare che «il mag- 
gioritario sta diventan- 
do una specie di costru- 
zione fiabesca» ad uso e 
consumo di chi pretende 


Sui referendum 
inammissibili: 
«Giudizio tecnico 
enon politico» 


di estendere a tutti gli 
istituti l'investitura del 
corpo elettorale. 

Sulpluralismo Casavo- 
la lancia un vero e pro- 
prio appello alla concre- 
tezza. Dopo il plurali- 
smo politico, bisogna da- 
re spazio al pluralismo 
culturale, etico e religio- 
so. 

Non è in crisi il "’libe- 
ro pensatore‘, ma la «re- 
altà pluralista». E' tem- 
po, dunque, secondo Ga- 
savola, di mettere a pun- 
to «le strutture di garan- 
zia del pluralismo stes- 
so». Casavola ha citato, 
a questo proposito, 


l'esempio tedesco: ogni 
lander ha avuto dal par- 
lamento la responsabili- 
tà di risolvere la questio- 
ne relativa alla presenza 
pluralista nel mondo del- 
l'informazione. 

«La legge Mammì, in- 
vece, si legge nella rela- 
zione ha avuto l'effetto 
di rafforzare la situazio- 
ne pregressa (favorevole 
al biscione) perchè il tet- 
to di nove reti immesse 
nel mercato, posto dalla 
legge in esame ha irrigi- 
dito l'area delle possibili 
emittenti, quando, pri- 
ma della legge e proprio 
perchè mancavano rego- 
le, non vi erano preclu- 
sioni alla presenza di un 
numero di maggiore di 
operatori privati in cam- 
po nazionale». 

Sui referendum Casa- 
vola ha voluto «sfatare 
una rappresentazione 
falsa»: la Corte non par- 
te da una posizione sfa- 
vorevole a priori, al con- 
trario sottopone un at- 
teggiamento positivo. a 


tante prove di resisten- 
za; 

Casavola comunque si 
è detto favorevole a una 
riforma della legge nella 
direzione di un controllo 
preventivo della Consul- 
ta sull'ammissibilità. In 
sintesi, sottoporre il que- 
sito alla Consulta prima 
ancora di raccogliere le 
firme, in modo da evita- 
re che attorno al giudi- 
zio di legittimità si con- 
densino tensioni. 

Uno sfogo, quello di 
Gasavola, che ha fatto 
riaffacciare il sospetto 
di una imminente con- 
cretizzazione delle voci 
suun suo impegno politi- 
co nelle prossime consul- 
tazioni. 

Lui smentisce: «Torno 
ai miei studi. E per la- 
sciare i propri studi si 
dovrebbe sentire urgen- 
za e necessità di non sot- 
trarsi a un dovere grave. 
Non mi pare ci sia que- 
sta situazione drammati- 
ca». Ma lascia intende- 
re: almeno per ora. 

Virginia Piccolillo 


VERTICE DI TRE ORE DA BORRELLI DEI GIUDICI DI MANI PULITE E DI ALTI UFFICIALI DELLE FIAMME GIALLE 


Inchieste a grappolo sulla Fininvest 


Si è valutata la posizione di Silvio Berlusconi e del suo Gruppo - Si sarebbe parlato anche di Publitalia 


IRIBELLI 


Missionarie 
rapite: 
«Trattativa 
globale» 


CITTA' DEL VATICA- 
NO — I «ribelli che 
hanno rapito le sette 
missionarie non vo- 
gliono uno scambio 
di persone ma l'aper- 
tura di una trattativa 
globale». Lo riferisce 
Gerardo Caglioni, del- 
la casa generalizia 
dei Saveriani a Ro- 
ma, confermando 
l'inizio delle trattati- 
ve tra i guerriglieri e 
le organizzazioni in- 
ternazionali, per il 
quale è previsto l'ar- 
rivo nella Sierra Leo- 
ne del rappresentan- 
te delle Nazioni Uni- 
te, l'etiope Ginka. 

Il rappresentante 
dell'Onu, ha spiegato 
padre Caglioni alla 
Radio Vaticana, «do- 
vrebbe tessere tratta- 
tive con il governo lo- 
cale e i gruppi dei ri- 
belli, con anche il co- 
ordinamento della 
Croce Rossa interna- 
zionale ed eventual- 
mente, su richiesta 
dei ribelli, anche con 
rappresentanti del 
Commonwealth». 

Secondo il religio- 
so italiano, le sette 
missionarie, rapite 
tredici giorni fa, do- 
vrebbero essere sce- 
se dalla zona di Kam- 
bia, aver attraversa- 
to la savana e percor- 
so circa 150 chilome- 
tri. Attualmente le re- 
ligiose rapite dovreb- 
bero essere trattenu- 
te nella zona di Mo- 
cangi, una regione 
mineraria e collinosa 
dove è molto facile 
nascondersi. 


MILANO — Gran via vai 
di carabinieri, transenne 
in mezzo al corridoio 
per tener lontani i gior- 
nalisti, magistrati con le 
bocche cucite. A Palazzo 
di Giustizia sono le 17 
quando la giornata im- 
provvisamente si riani- 
ma. Nell'ufficio di Bor- 
relli arrivano, uno dopo 
l'altro, i giudici del pool 
di mani pulite, poi il pro- 
curatore aggiunto D'Am- 
brosio, alcuni alti ufficia- 
li della Guardia di Finan- 
za, il sostituto Margheri- 
ta Taddei. 

E' un vertice sulla po- 
sizione giudiziaria di Sil- 
vio Berlusconi e, più in 
generale, sulle società 
del Gruppo Fininvest. So- 
no parecchie le inchieste 
avviate dalla magistratu- 
ra milanese nei confron- 
ti del Biscione. 


Borrelli vuole fare il 
punto, prendere delle de- 
cisioni; ha fretta, molta 
fretta perchè vuole evita- 
re che eventuali provve- 
dimenti vengano presi 
troppo a ridosso delle 
elezioni regionali previ- 
ste nel prossimo aprile. 

Il vertice è durato tre 
ore. I giornalisti, che 
avevano atteso l'uscita 
dei giudici, sono rimasti 
a bocca asciutta. Borrel- 
li, che già era furioso 
perchè un telegiornale 
aveva anticipato il sum- 
mit, ha ordinato a tutti 
di mantenere il più stret- 
to riserbo. 

Ma qualcosa si è co- 
munque saputo. Si sareb- 
be parlato non solo delle 
inchieste per concorso 
in corruzione e per falso 
in bilancio che vedono 
l'ex presidente del Consi- 


glio iscritto nel registro 
degli indagati, non solo 
dei fondi neri che la Fi- 
ninvest avrebbe accumu- 
lato all'estero per com- 
piere varie operazioni 
tra le quali l'acquisto 
dal Torino del giocatore 
Lentini, non solo dell'esi- 
to delle rogatorie svizze- 
re ma anche e soprattut- 
to - e qui la novità - di 
importanti documenti 
sulle società del Gruppo 
sequestrati presso alcu- 
ni istituti bancari. 

La presenza al sum- 
mit del sostituto Marghe- 
rita Taddei, che aveva 
chiesto l'arresto di Mar- 
cello Dell'Utri, starebbe 
poi a significare che si è 
discusso anche della vi- 
cenda Publitalia. Dopo il 
recente interrogatorio di 
Paolo Berlusconi, i giudi- 
ci milanesi potrebbero 
aver deciso di convocare 


a Palazzo anche Silvio 
Berlusconi, prima di 
chiedere al gip, se lo ri- 
terranno necessario, il 
rinvio a giudizio. 

Immediata è stata la 
replica della Fininvest al- 
le nuove voci di incrimi- 
nazioni. In un comunica- 
to diffuso ieri si dice: 
«ancora una volta, e con 
gli stessi metodi del pas- 
sato, si prepara una nuo- 
va aggressione al Grup- 
po Fininvest e al suo pro- 
prietario».' 

La Fininvest «sicura 
della assoluta correttez- 
za della sua azione e di 
quella dei suoi ammini- 
stratori» rende noto che 
«risponderà con calma 
ma con estrema fermez- 
za a questa reiterata ag- 
gressione, attivandosi in 
tutte le sedi per difende- 
re la propria reputazio- 


A BRESCIA FORSE CADE LA CORRUZIONE PER I FINANZIERI 


(adf: aria di concussione 


Domani la Cassazione deciderà sulla scarcerazione di Cerciello 


BRESCIA — Prima 
udienza e prima sorpre- 
sa al processo per le 
mazzette alle Fiamme 
gialle contro il generale 
della Guardia di finanza 
Giuseppe Cerciello e al- 
tri 48 imputati. I finan- 
zieri alla sbarra (sei uffi- 
ciali e venti brigadieri) 
rischiano seriamente di 
vedersi cambiare il capo 
d’imputazione: da corru- 
zione a concussione. 

Un reato molto più 
grave e punito con pene 
più severe. Sono stati gli 
stessirappresentanti del- 
l'accusa, i pubblici mini- 
steri Roberto Di Martino 
e Fabio Salamone,.a con- 
fermare quella che fino 
a ieri mattina sembrava 
soltanto poco più di una 
indiscrezione. 

«Prima però vogliamo 


ascoltare . quello che 
avranno da dire in aula 
gli imputati - hanno det- 
to i due Pm - poi non 
escludiamo di rivedere il 
capo d'imputazione e 
formulare quello di con- 
cussione». Se così fosse, 
il processo sarebbe rivo- 
luzionato. Da una parte 
si aggraverebbe, e non 
poco, la posizione degli 
uomini della Guardia di 
Finanza, dall'altra gliim- 
prenditori, i manager e 
gli intermediari (in tutto 
23 persone) entrati nel 
‘processo come imputati, 
ne uscirebbero come par- 
ti lese. 

Ma chissà se arrivere- 
mo mai a una simile 
svolta: sul processo in- 
combe infatti la spada di 
Damocle della Cassazio- 
ne che il 18 febbraio si 


pronuncerà sul trasferi- 
mento del processo da 
Milano a Brescia. Sia la 
Procura di Milano che 
quella di Brescia hanno 
presentato ricorso alla 
Suprema Corte. 

Alla prima udienza di 
ieri mattina davanti ai 
giudici della prima sezio- 
ne penale di Brescia, pre- 
sieduta da Roberto Palli- 
ni, era assente il princi- 
pale imputato, il genera- 
le Giuseppe  Gerciello, 
che da alcune settimane 
è detenuto nel centro cli- 
nico del carcere di Opera 
a causa delle sue preca- 
rie condizioni di salute. 

Gerciello che, insieme 
con il suo avvocato Car- 
lo Taormina, condusse 
una guerra a suon di ri- 
corsi contro il pool di 
mani pulite, responsabi- 


le,\a suo dire, di perse- 
guitarlo. 

L'avvocato Taormina, 
ieri in aula, in Una pau- 
sa del processo ha detto 
ai giornalisti: «domani 
la Cassazione è chiama- 
ta a decidere sulla scar- 
cerazione del mio clien- 
te e se dovesse decidere 
in senso positivo il gene- 
rale verrà in aula a dire 
cose che solo lui cono- 
sce. A questo punto vi as- 
sicuro che ci sarà una 
svolta nel processo». 

Taormina ha detto poi 
di condividere la decisio- 
ne del suo assistito di 
non essere presente al- 
l'udienza: «non tollera 
di comparire in catene 
davanti ai giudici, ecco 
perchè non è venuto, Ma 
io mi auguro che questo 
problema possa essere ri- 
solto al più presto». 


ne e la dignità aziendale , 


di migliaia di lavoratori 
del gruppo». 

«In questi mesi, da 
quando Silvio Berlusco- 
ni ha annunciato la pro- 
pria discesa nell'agone 
politico, la Fininvest è 
stata sottoposta ad un 
vero e proprio esame al 
microscopio, che nessu- 
na altra grande azienda 
italiana avrebbe potuto 
sopportare: bilanci pas- 
sati al setaccio, decine e 
decine di perquisizioni, 
interrogatori a ripetizio- 
ne. Malgrado questa in- 
tensissima — attività 
istruttoria e investigati- 
va, gli inquirenti non 
hanno trovato niente di 
censurabile perchè le ir- 
regolarità possono esse- 
re inventate solo in cer- 
te. fantasie giornalisti- 
che». 

Luca Belletti 


Saverio Borrelli 


Si nereve [M® 
Sequestro Silocchi 
Sei gli ergastoli 
infirtti in appello 


BOLOGNA — Tutti condannati - sei all'ergastolo, 
uno a 30 anni ed uno a 22 anni di carcere - gli otto |, 
imputati per il sequestro di Mirella Silocchi, la 
moglie dell'imprenditore del ferro Carlo Niccoli se- 
estrata a Stradella di Collecchio (Parma) il 28 lu- |. 
glio del 1989 e mai più tornata a casa. La Corte 
‘assise d'appello di Bologna ha confermato gli er-.|| 

gastoli inflitti in primo grado a Gregorian Gara- 
cin, Rose Anne Scrocca, Franco Bochisio Dobbin, |: 
Giovanni Sanna e Francesco Porcu. Ha inoltre in- 
flitto il carcere a vita a Giovanni Barcia (latitan- 
te), che in primo grado era stato invece assolto. 30 
anni al posto dell'ergastolo invece per Antonio 
Stazza carceriere «dissociato». i 


Pensionata va all'ospedale 
ealritorno nontrova la casa 


‘TRAPANI — Va in ospedale ed al ritorno non tro- | 
va più la casa. E’ quanto accaduto a una pensio- 

nata di Campobello di Mazara, Francesca Genti- | 
le, di 75 anni. Dopo una degenza in ospedale, 
l'anziana donna ha avuto la sgradita sorpresa di 
non trovare più la sua abitazione, in via Umber- | 
to I, demolita nel frattempo dal Comune. Il prov- | 
vedimento era stato deciso in via d'urgenza dal- || 
l'ufficio tecnico comunale per scongiurare perico-;|} 
li di crolli. Francesca Gentile dovrà pagare al Co- | 
mune 19 milioni per i lavori, ma con una pensio- | 
ne di 357 mila lire al mese non potrà certo farlo. |l 
La donna, che non è proprietaria di altri immobi- | 
li, è attualmente ospite in casa del figlio. È 


— 


E’ morta a 88 anni Suor Silviana 
zia dell’ex presidente del Consiglio 


PAVIA — E' morta ieri a Mortara, per arresto 
cardiaco, suor Silviana, 88 anni, al secolo Bice 
Berlusconi, zia dell'ex presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi. Per molti anni era stata diret- 
trice della casa di riposo «Dellacà» di Mortara, 
un istituto per anziani gestito dalla diocesi. Con 
il nipote Silvio, suor Silviana ha sempre mante- 
nuto uno stretto contatto. Numerose volte il ni- 
pote è stato a far visita alla zia, l'ultima volta lo 
scorso 26 dicembre. Suor Silviana, sorella del pa- 
dre di Silvio Berlusconi, era nata a Saronno il 16 
luglio del 1906. Dopo aver preso i voti, entrò nel- 
l' ordine delle suore di Maria Consolatrice. A 
Mortara arrivò nel '76 per dirigere la casa di ri- 
poso. 


Per untesticolo atrofizzato 
venti milioni di indennizzo 


MILANO — Venti milioni: questa l'entità del ri- 

sarcimento che il tribunale civile di Milano ha ri- 

conosciuto a un.uomo' che, in seguito.a. un inter" 
vento chirurgico per una ernia inguinale, ha per- 

duto la funzionalità di un testicolo. La vicenda ri- 

guarda Marco Vitali, che l'11 ottobre 1984 fu ri- | 
coverato all'ospedale San Paolo dove quattro | 
giorni dopo fu sottoposto ad intervento perla ri- |! 
duzione di un'ernia. Dopo una settimana fu di- | 
messo malgrado accusasse dolori. Una volta a ca-. |! 
sa si manifestò un progressivo rimpicciolimento È 
del testicolo destro fino alla sua totale scompar- | 
sa. Medico e ospedale dovranno anche pagare al- 
tri 7 milioni circa per spese di causa. 


COMINCIATO A BRESCIA IL PROCESSO A UN RIFLESSOLOGO. 


Dopola cura diventò calva 


Vigilessa ha assunto un farmaco con effetti collaterali indesiderati 


SONDRIO — E: iniziato 
ieri in pretura a Sondrio 
il processo a carico di 
Carlo Lainati, il 49enne 
riflessologo residente a 
Gastello‘-Dell'Acqua in 
Valtellina, accusato di 
esercizio abusivo della 
professione medica (non 


ha mai conseguito la lau- 


rea) per aver consigliato 
e somministrato un far- 
maco alla 22enne Ema- 
nuela Zucchi, vigilessa 
di Golico (Como), che do- 
po la «cura miracolosa» 
è ‘diventata completa- 
mente calva. 

Il valtellinese è finito 
alla sbarra dopo la de- 
nuncia della ragazza, a5- 
sistita dall'avvocato Ti- 
ziana Bettega di Lecco, 
che ha fatto scattare l'in- 
chiesta del procuratore 
circondariale di Sondrio, 
Gianfranco Avella. Gli 


Litiga con l'amante e vola dal balcone 


MILANO — Si sono af- 
frontati in un duello al- 
l'ultimo sangue a colpi 
di forbici, una lite furi- 
bonda durata alcuni mi- 
nutieterminatatragica- 
mente con la morte di 
Maira De Los Santos, 
30 anni. 

La donna, originaria 
di Santo Domingo, nel 
tentativo di sfuggire ai 
colpi di Antonio Zurolo, 
61 anni, è infatti preci- 
pitata dal balcone del- 
l'appartamento al se- 
condo piano ed è morta. 

L'uomo invece, pen- 
sionato, ex dipendente 
dell'Atm milanese, è sta- 


toricoverato agonizzan- 
te in ospedale. La pro- 
gnosi è riservata ma 
non è in pericolo di vi- 
ta. 

La tragica lite è avve- 
nuta ieri mattina attor- 
no alle 6, in un apparta- 
mento alla periferia di 
Milano. Alcuni testimo- 
ni hanno assistito alla 
scena del litigio che si è 
svolto in parte sul bal- 
cone. Un vicino ha det- 
to di aver sentito i due 
urlare, minacciarsi pri- 
ma dentro la casa, quin- 
di sono usciti sul balco- 
ne dove si sono colpiti 
furiosamente. 


Sono poi rientrati in 
casa e qui, secondo una 
prima ricostruzione fat- 
ta dagli inquirenti, l'uo- 
mo avrebbe perso la te- 
sta e cominciato a colpi- 
re la compagna con un 
paio di forbici. A questo 
punto anche Maira 
avrebbe afferrato delle 
forbici per difendersi. 
Ma Antonio Zurolo era 
più forte e la donna è 
scappata sul balcone 
per chiedere aiuto. 

Una testimone infatti 
ha riferito di averla vi- 
sta mettersi a cavalcio- 
ni della ringhiera e gri- 
dare «aiuto, aiuto, Anto- 
nio mi vuole uccidere». 


Subito dopo è caduta 
giù, ma la testimone, 
che aveva la visuale se- 
micoperta da una veran- 
da, non è riuscita a ve- 
dere se sia precipitata 
accidentalmente oppu- 
re spinta da Zurolo. 
Quando sono arrivate 
le volanti della polizia, 
comunque, l'uomo era 
sdraiato sul letto, sve- 
nuto, insanguinato, con 
accanto le forbici, Anto- 
nio Zurolo ha ricevuto 
colpi di forbice alla nu: 
ca, alla guancia destra, 
allo sterno e al braccio 
destro. Dappertutto nel- 
l'appartamento  mac- 


chie di sangue testimo- 
niavano la furibonda li- 
Les 

Alcunivicinidescrivo- 
no Zurolo come un uo- 
mo violento e geloso. Il 
primo ad avvicinarsi al 
corpo steso sul marcia- 
piede di Maira era stato 
poco prima il panettiere 
che ha il negozio pro- 
prio sotto il balcone. 

La donna, che indos- 
sava solo una canottie- 
ra, perdeva molto san- 
gue, ma era ancora vi- 
va. Nella colluttazione 
erarimasta ferita all'ad- 
dome, al torace e a un 
braccio. La dominicana 


è stata poi soccorsa da 
un'ambulanza, ma è 
morta prima di giunge- 
re all'ospedale. 

Maira era arrivata da 
Santo Domingo un me- 
se fa. Non si sa che lavo- 
To facesse o come aves- 
se conosciuto il pensio- 
nato. Non risulta sche- 
data come prostituta e 
non aveva mai avuto a 
che fare con la polizia. 
Gli inquirenti dovranno 
ora accertare se la don- 
na sia caduta acciden- 
talmente oppure è stata 
spinta giù dal pensiona- 
to che è ora indagato 
con. l'accusa di omici- 
dio. 


uomini dell'ispettore Do- 
menico Di Zillo, fecero 
anche un blitz nella me- 
ga villa di Castello Del. 
l'Acqua dove Garlo Lai- 
nati riceve solo su ap- 
puntamento. È 

La vigilessa si era reca- 
ta da lui per guarire dai 
postumi di un colpo di 
frusta conseguente ad 
un incidente stradale. 
Ma il riflessologo non si 
è limitato a curarla con 
l'applicazione «delle ma- 
ni, è andato oltre consi- 
gliandole un farmaco 
prodotto in Brasile e as- 
sai diffuso in Africa e 
Sud America per combat- 
tere la lebbra. 

La giovane ha ingerito 
otto pastiglie al gio. a, 
per due giorni consecuì. 
vi, come da suggerimen- 
to, in poco tempo ha ac- 
cusato delle forti fitte al- 
l'intestino accompagna- 
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Sfrattano la «Madonna sanguinante”. 


te dalla progressiva per- Santis, constatato che lai 


dita dei capelli. Aveva 
una lunga chioma bion- 
da: in pochi giorni si è ri- 
trovata completamente 
calva. 

Si è allora rivolta a di- 
versi medici e poi ha in- 
terpellato gli esperti del 
centro antiveleni del- 
l'Università di Pavia che 
avrebbero individuato 
nell'assunzione dell'Hel- 
miben, il farmaco pre- 
scritto, la causa dei per- 
sistenti dolori, Tra gli ef- 
fetti collaterali c'è l'alo- 
pecia, cioè la caduta dei 
capelli. 

Teri l'avvocato dell'im- 
putato, Giuseppe Ro- 
mualdi di Sondrio, ha 
chiesto il patteggiamen- 
to per il suo cliente con- 
sistenti in sei mesi di re- 
clusione più 150 mila li- 
re di multa. Ma il preto- 
re, Pasquale Nobile de 


parte civile non avev@i 
ancora avuto il riconose!* 
mento al risarciment0! 
del danno, seppure si aC4 
contentasse di soli ott0% 
milioni di lire, ha decis0 
per un aggiornament? 
del dibattimento che 11° 
prenderà il prossimo 2 
Febbraio. I 
Per quella data è col” 
‘vocato dal Pm Valentin, 
Baruffi un'altro teste: 
tratta di una donna res! 
dente a Mandello del L45 
rio, che è stata in cul 
da Garlo Lainati il quali, 
aveva prescritto anche 4; 
lei lo stesso farmaco, 11 
tanto la vigilessa di COM: 
co spera in una ricres0! 
ta dei riccioli biondi @19 
stesso fanno i suoi amm 
ratori che da quando “i 
diventata calva non 50% 
gnano più di prende? 
una multa da lei. a 


i 


«Non avevamo più un attimo di pace” 


ROMA — Ha traslocato. 
Per restituire tranquilli- 
tà alla famiglia che la 
ospitava. Verserà altro- 
ve le sue lacrime rosso 
sangue. Per ora, in un 
luogo segreto, Lontano 
dalle migliaia di fedeli e 
semplici curiosi che han- 
no assediato la villetta 
di via Fontanatetta. Do- 
ve, secondo molti testi- 
moni, la madonnina pro- 
veniente da Medjugorie, 
ha pianto, rigando di 
sangue, le sue guance di 
gesso. Miracolo o beffa 
che sia, la Madonna di 
Givitavecchia è stata 
sfrattata. E al suo posto 
ieri c'era solo un cartello 


scritto a pennarello con 
cui la famiglia informa- 
va della rimozione fatta 
«non per gesto di egoi- 
smo o di profanazione, 
in quanto - si diceva - 
siamo cattolici pratican- 
ti e credenti, ma per cer- 
care di riportare un po' 
di tranquillità nella no- 
stra famiglia». Un segno 
dei tempi. Una secchiata 
di ghiaccio sull'entusia- 
smo di un paese elettriz- 
zato dalla sacra visita. 
Le prove tecniche di ado- 
Tazione erano già in cor- 
so. E nessuno aspettava 
l'immediato via libera 
Vaticano. Si sa, la Chiesa 
è sempre cauta, si dice- 
vano i fedeli giunti in au- 


to o in pullman da tutto 
il Lazio, e anche da PI) 
lontano, per vedere il 
racolo, per pregare: fra 

erchè no per essere * gi 
i primi a chiedere Wi° 
grazia a quella madonnti 
na neofita, e ancora Pa 
co assillata da implo!C? 
zioni private. Nessuno 
dunque, è rimasto de.) 
so più di tanto, all'invlgi 
alla cautela del ves00- 
di Civitavecchia, mollo! 
gnor Girolamo G! 
che ha messo in rel@' 7150. 
ne la nascita del Ce 
con l'assenza di no0!al 
di una domenica 5° ndo! 
sport. Quasi assim pra: 
l'evento miracoloso 4 
duno degli ultrà. 
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Interni 


Il Piccolo [5] 


RAFFICA DI ARRESTI PER I VERTICI DELL’ISTITUTO DI CREDITO DI FIRENZE| ===" 


E’ bufera sulla Cassa 


Nello scandalo dei «fidi facili» anche il fratello dell’ex ministro Previti 


FIRENZE — Alti dirigen- 
ti di banca, titolari d'im- 
prese, politici, noti pro- 
fessionisti e affaristi. C'è 
di tutto nell'elenco dei 
personaggi coinvolti nel- 
l'inchiesta sulla Cassa di 
Risparmio. Una storia di 
ammanchiplurimiliarda- 
ri e di prestiti concessi 
senza garanzie, ma an- 
che una bufera giudizia- 
ria abbattutasi sul presti- 
gioso istituto toscano 
con l'emissione di 25 
provvedimenti tra custo- 
dia cautelare e arresti 
domiciliari. Le accuse: 
dall'associazione a delin- 
Quere finalizzata all'ap- 
propriazione indebita di 
75 miliardi, al falso in bi- 
lancio alla truffa. 

‘ Ecco così comparire 
Personaggi come l'avvo- 
Cato Giuseppe Flesca 

eviti, fratello dell'ex 
ministro della Difesa, so- 
gio di alcune società che 
facevano capo al gruppo 
imprenditoriale Giam- 
bra che dalla Cassa ha ri- 
cevuto fidi per 75 miliar- 


di senza le necessarie ga- 
ranzie. L'avvocato Previ- 


- ti è stato interdetto dalla 


professione. Ugo Zilletti, 
(arresti domiciliari), il 
docente di diritto che ne- 
gli anni ‘80 approdò ad- 
dirittura alla vice presi- 
denza del Consiglio supe- 
riore della magistratura. 

Zilletti non è nuovo a 
disavventure giudizia- 
rie, anzi, ha conosciuto 
anche il carcere, con l'or- 
dine di custodia cautela- 
re emesso nel febbraio 
‘93 dai giudici di Roma 
su richiesta del sostituto 
procuratore Elisabetta 
Cesqui, pubblico ministe- 
ro del processo alla P2. 
L'inchiesta era relativa 
al fallimento della hol- 
ding Cgf (Compagnia ge- 
nerale finanziaria) e co- 
stò il carcere anche al- 
l'ex ufficiale della Guar- 
dia di Finanza di Arezzo 
Ennio Annunziata, il cui 
nome compariva nelle li- 
ste della loggia segreta 


— di Licio Gelli. 


Tra i personaggi «ec- 
cellenti» che ieri all'alba 


«Coperture 
massoniche»: 
volatizzati 

75 miliardi 


sono stati svegliati dagli 
‘agenti della squadra mo- 
bile fiorentina l'ex diret- 
tore della Cassa Giovan- 
ni Pagliai (arresti domici- 
liari), il presidente del 
collegio sindacale del- 
l'istituto fiorentino Ugo 
Bertocchini (arresti do- 
miciliari), l'avvocato Be- 
nito Volpicella (a Sollic- 
ciano), gli industriali Ar- 
cangelo Giambra e suo 
fratello Michele, che si è 
resoirreperibile. Latitan- 
te anche Gabriele Capon- 
netto, nipote dell'ex ca- 
po dell'ufficio istruzione 
di Palermo Antonino. 

I provvedimenti si so- 


no resi necessari per il 
pericolo di reiterazione 
dei reati. Una convinzio- 
ne legata al fatto che pre- 
stiti analoghi a quelli ot- 
tenuti dalla Cassa, i 
Giambra li avrebbero ri- 
cevuti anche da altri isti- 
tuti bancari. Imprendito- 
ri, professionisti, dirigen- 
ti di banca, uniti, secon- 
do gli inquirenti, in un 
associazione a delinque- 
re incentrata sull'utiliz- 
zo di decine di società re- 
alizzate ad hoc per otte- 
nere finanziamenti dalle 
banche. Il tutto grazie 
anche ad amicizie politi- 
che che si muovono sul- 
lo sfondo di un'inchiesta 
che prevede ancora mol- 
ti sviluppi. ; 

In sostanza è l'ultimo 
capitolo di una tempesta 
giudiziaria che si è ab- 
battuta sull'istituto di 
credito nel 1993. Allora, 
era il 5 maggio, la cosid- 
detta operazione Matrio- 
ska portò in carcere 17 
persone. Finanziamenti 
ottenuti grazie alla com- 
piacenza più o meno in- 


teressata di funzionari 
di banca, società fanta- 
sma, cambiali false. In 
quei giorni si parlò di un 
ammanco di una decina 
di miliardi quasi un'ine- 
zia al cospetto del «bu- 
co» che è emerso succes- 
sivamente. 

Sullo sfondo, ecco deli- 
nearsi un vero e proprio 
comitato di affari, inse- 
diato all’interno della 
Cassa di Risparmio - par- 
te lesa in questa vicenda 
dei «prestiti facili» - con 
posizioni di grossa re- 
sponsabilità. E ancora, 
oscuri rapporti di affari 
intrecciati all'ombra del- 
lamnassoneria. Apparten- 
ze, affiliazioni, che spun- 
tano più volte dagli atti 
di indagine. Logge di Fi- 
renze, come l'Unione al- 
la quale erano iscritti 
due degli arrestati nel 
maggio del ‘93, Lorenzo 
Tancredi e Paolo Frati. 

«Abbiamotrovatotrac- 
ce di infiltrazioni masso- 
Diche non corrette e non 
solo» dicono gli inquiren- 
ine, 


MESSINA: E’ STATA LA SCELTA CONSAPEVOLE DI UN UOMO INNAMORATO 


«L'Aids l'ho preso peramore» 


Claudio Belcuore sa di dover morire ma si batte per avere la pensione 


MESSINA «L'Aids 
l'ho contratto per amo- 
re. Sapevo che poteva ca- 
pitare. Maria mi aveva 
raccontato tutto fin dal- 
l'inizio confessandomi 
che si bucava e che era 
Sieropositiva». 

Claudio Belcuore 
aspetta la morte nel sen- 
so che sa di dover mori- 
re. Ha l'Aids in fase con- 
clamata. Per lui la vita e 
la morte sono diventate 
un intreccio a scadenza: 
mon ‘sa quando, ma sa 
che avverrà abbastanza 
presto. Il modo in cui 
Claudio è rimasto infet- 
tato lo conosce perfetta- 
mente. «Maria quando 
l'ho conosciuta non ave- 
va fiducia in niente. Io 
allora ho deciso di amar- 
la. Ho scelto di avere 
con lei un rapporto libe- 
ro e leale. Non volevo 


che immaginasse che 
avevo paura di lei per- 
chè questo l'avrebbe ri- 
buttata nella disperazio- 
ne». E' iniziata così, rac- 
conta Claudio Belcuore, 
ed è finita con l'Aids. 
Era l'8 dicembre del 
1989. Glaudio usciva dal 
carcere e Maria era tòssi- 
codipendente. Un incon- 
tro diventato subito 
amore. Claudio lasciò la 
donna con cui viveva e 
da.cui aveva avuto due 
bambini per andare a vi- 
vere con la sua nuova 
compagna che da lì a po- 
co sarebbe diventata sua 


moglie. «Non sono penti- . 


to di quel che ho fatto. 
Nonlo consiglierei a nes- 
suno. Ci sono tanti modi 
di amare e non necessa- 
riamente bisogna sceglie- 
re il mio. Io però l'ho fat- 
to consapevolmente. Ma- 


ria, in cambio e grazie al 
mio amore, è uscita dal- 
la droga, È' stato diffici- 
lissimo, un inferno, ma 
alla fine ci sono riuscito: 
ora è una donna libera e 
potrà pensare al nostro 
bambino. 

Glaudio che è disoccu- 
pato e vive vendendo fio- 
ri agli angoli della stra- 
da. per un ragazzo che 
glieli fornisce e sa tutto 
della sua malattia (gua- 
dagno: 100 mila lire la 
settimana) vuole occupa- 
re il resto della sua vita 


* per una piccola battaglia 


di principio: quella per 
la pensione. 

«Ho visto diversi miei 
amici morire aspettando 
le 40 mila lire della pen- 
sione che spetta agli am- 
malati di Aids. Nino è 
morto sette mesi dopo 
aver fatto la domanda. 
Giovanni cinque mesi do- 


po. Un altro mio amico è 
morto il giorno stesso in 
cui gli è arrivata la lette- 
ra per ritirare alla Posta 
i soldi. Possibile che non 
si riesca ad ottenerla pri- 
ma di morire?», 
G'èun'altrapreoccupa- 
zione che lo assilla: quel- 
la degli ammalati di Aids 
che stanno in carcere. 
La legge dice che quan- 
do superano un certo li- 
mite devono essere ri- 
messi in libertà. «Ma in 
Sicilia, almeno; a Messi- 
na, nessuno se ne occu- 
pa. La direzione del car- 
cere di Messina - ha di- 
chiarato a un giornalista 
- manda i detenuti siero- 
positiviall'ospedaleMar- 
gherita in stanze senza 
luci, senza finestre, per- 
sino senza aria condizio- 
nata. In estate è come 
stare in un forno a mi- 


A CINQUE ANNI DEVE TORNARE CONTI GENITORI NATURALI 
Un'altra storia di un bimbo-pacco 
prima affidato, poi riconsegnato 


SALERNO e 
giorni dopo l; Î 
affidato da I 
» anche se solo sulla 
base di un impegno ver- 
bale, ad una giovane con. 
pia che lo ha accudito ed 
allevato con affetto, Ma. 
gari ai suoi nuovi papà e 
mamma si potrà imputa- 
re di non aver seguito 
l'iter burocratico, quello 
prescritto dalla legge 


Cinque 


che tutela i minori, ma: 


©ora, a cinque anni, quel 
bambino - sulla base di 
un. provvedimento del 
Tribunale (che comun- 
que non aveva troppa 
Scelta) - è stato riconse- 
gnato alla famiglia natu- 
rale, o meglio alla donna 
che nell'89 lo aveva par- 
torito, visto che questa 
Don risulta sposata. 
Come un pacco posta- 
le, il piccolo G.B. è stato 
Tispedito al mittente: da 
Una casa vera e propria 


(a San Marzano sul Sar- 
no), dove aveva una 
stanzetta tutta sua, ad 
un tugurio di 25 metri 
quadrati in un vicolo del- 
la cittadina di Scafati. 
Dal calore di una fami- 
glia, irresponsabile per 
aver agito al di fuori del- 
a legalità ma pur sem- 
to una famiglia, ad una 
onna. sola (saltuaria- 
Mentelavora da domesti- 
ca) che davvero non si 
capisce come possa bada- 
Coricti. E, per giunta, 
conlo spettro dell’affida. 
mento ad un istituto (co- 
sì come è avvenuto per 
altri quattro dei sei 
tellini di G.); in 
un ulteriore tra 
un bimbo la cui vita po- 
trebbe essere stata ‘se. 


ziata -. Ma penso, anzi 
lo pensiamo tutti qui in 
paese, che debbano esse- 


re valutate con attenzio- - 


ne la situazione di estre- 
mo degrado dei genitori 
naturali e le conseguen- 
ze che questa vicenda 
potrebbe avere sulla for- 
mazione del piccolo». Si 
ferma un attimo e Tl- 
prende: «Mi rendo conto 
che potevano essere atti- 
vati in altri tempi gli 
strumenti per regolariz- 
zare la vicenda, però 
non possiamo nasconde- 
re che questo è diventa- 
to un caso umano. Pensa- 
te ad un pargolo che do- 
po cinque anni si deve 
convincere che quelli 
con cui è stato sinora 
non sono il padre e la 
madre. Un trauma... E 
Roo siamo retorici, i 
igli sono di chi li accudi- 
sce), } 

Tutta la comunità di 


San Marzano sul Sarno 
si è schierata con i coniu- 
gi che hanno allevato il 
Piccolo G. Tanto da orga- 
mzzare una fiaccolata 
per sollecitare una deci- 
sione del Tribunale per i 
minori (il giudice ha con- 
vocato. nuovamente le 
peri interessate il 15 
febbraio), che consenta 
il ritorno «a casa» del 
DERDOA o Rpello cui si 
I no anche il primo 
cittadino e l'astossore ai 
servizi sociali di Scafati: 
da FERIE er siano 
state seguite le leggi i 
materia di affidamento 
affermano Nicola Pesce 
e Sabina Pazienza - ma 
anche secondo noi si 
tratta di un caso in cui 
bisogna guardare l'aspet- 
to umano; conosciamo 
le difficoltà della madre 
naturale e siamo convin- 
ti che lei sia d'accordo a 
far tornare G. a San Mar- 
zano). 
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L’AUTOPSIA NON CHIARISCE LA MORTE DELLA SEDICENNE SARDA 


Un mistero le ultime 2 ore di Manuela 


CAGLIARI — Come è 
morta Manuela? L'han- 
no uccisa, Maro è pre- 
Cipitata mel «canyon», 
Uno stretto passaggio tra 
le rocce che circondano 
la necropoli punica di 
Cagliari? Nessuna lo sa. 
Neppure l'autopsia effet- 
tuata ieri mattina sul 
corpo di Manuela Mur- 
gia, la ragazza (16 anni) 
trovata priva di vita do- 
menica pomeriggio, è 
servita a risolvere il mi- 
Stero. Tutte le ipotesi 
sul «giallo della necropo- 
li sono ancora valide: 
nè i medici, nè la polizia 
hanno in mano elementi 
per poter dare una rispo- 


sta. Il filo della breve vi- 
ta di Manuela, che abita- 
va con la famiglia (il pa- 
dre è camionista) in un 
quartiere popolare del 
capoluogo sardo, sì per- 
de tra le ombre sabato 
mattina, Intorno a mez- 
zogiorno la ragazza esce 
di casa. «Ha detto che an- 
dava da un'amica» rac- 
contano i genitori. «Ha li- 
tigato con la madre ed è 
scappata», ha detto alla 
polizia Enrico Astero, 
parrucchiere di 24 anni, 


‘ex findanzato della ra- 


gazza, torchiato dagli in- 
quirenti per dodici ore. 
Chi ha detto la verità? E‘ 
difficile saperlo. Per il 


ERRO l'unica for 
certa è che il corpo di 
Manuela è stato ritrova- 


‘to domenica pomeriggio 


alla polizia, avvertita 
da una telefonata anoni- 
ma. Era adagiato tra i 
sassi di un passaggio roc- 
cioso che conduce alla 
necropoli punica di Tu- 
vixeddu, una zona che 
segna, il confine tra il 
quartiere più elegante di 
Cagliari, con ville e giar- 
dini, e i palazzoni dei rio- 
ni popolari. Il «canyon» 
è un vialetto scosceso do- 
ve si rifugiano coppie in 
cerca di intimità ei tossi- 
codipendenti che voglio- 
no consumare una dose 


di eroina. Manuela era 
lì, per terra. Vestita con 
gli abiti buoni, come se 
si fosse preparata per un 
appuntamento. Sul cor- 
po pochi segni: qualche 
ecchimosi, alcuni graffi 
e poco altro. Solo ieri 
mattina l'autopsia, volta 
dai medici dell'Universi- 
tà, ha rivelato che molti 
organi interni erano 
schiacciati. Ma neppure 
da questi indizi i periti 
hanno saputo dare una 
risposta. Se la ragazza 
fosse caduta dall'alto del 
roccione, il cadavere 
avrebbe presentato di- 
verse fratture delle qua- 
li invece non c'è traccia. 


croonde. I controlli sono 
poi asfissianti come se 
chi è ammalato di Aids 
allo stadio terminale 
avesse chissà quale vo- 
glia di scappare). 
Claudio e Maria erano 
già saliti agli onori della 
cronaca nel 1992 quan- 
do lei aspettava France- 
sco, il loro bambino, Al- 
l'ospedale Regina Mar- 
gherita qualcuno rivelò 
che Maria era sieroposi- 
tiva e ci fu la ribellione 
dei medici, infermieri e 
pazienti. Maria fu co- 
stretta a firmare una ri- 
chiesta di dimissioni sot- 
to la propria responsabi- 
lità dall'ospedale e fu co- 
stretta a rivolgersi in un 
altro ospedale. Glaudio e 
Maria fecero denuncia, 
ma fino a ora la cosa 
non ha mai avuto segui- 
to. 
Donato Morelli 
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LE 


Il giorno 2 febbraio 1995 è 
mancato all'affetto dei suoi 


cari 


Edvino Kovacic 
A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio 
la moglie BRUNA, i nipoti, 
pronipoti e rispettive fami- 
glie unitamente ai parenti e 


‘amici tutti. 


Trieste, 7 febbraio 1995 
mmm 


+ 


Ha raggiunto la sua amata 
OLGA 


Oscar Podgomik 

di anni 82 
Lo annunciano ad amici e 
conoscenti la figlia NUC- 
CIA con FERRUCCIO, i ni- 
poti RODOLFO e DANI- 
LOei parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati 
oggi, martedì 7 febbraio, 
nella chiesa Patrocchiale di 
San Giusto in Gorizia, muo- 
vendo alle ore 11 dalla Cap- 
pella del cimitero centrale. 


Gorizia, 7 febbraio 1995 
e cc 


"n 


E' mancata IMprovvisamen- 
te 


Nerina Millo 
ved. Stocchi 


Lo annunciano le. figlie 
EDVINA e MARINA, ge- 
neri, nipoti, parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9 dalla via Pietà per 
Muggia Vecchia. 


Muggia, 7 febbraio 1995 
RIO ISTAT LIRA 


t 


Che tutti trovino la’ loro di- 
mora in Te, o Signore. 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Aldo Faiman 


ex dipendente 
Questura di Trieste 


Con tristezza la sorella LI- 
CIA, le figlie GRAZIEL- 
LA e MARISA con GIAN- 
FRANCO e MAURO, i ca- 
GABRIELE, 
DAVIDE, VERONICA e 
ILARIA. 


Un sentito ringraziamento 


ri nipotini 


alla Clinica Neurologica, 
medici e personale infer- 
mieristico. 

Un grazie e tanta ricono- 
scenza a parenti e amici, in 
particolare a MARINA e 
GUERRINO. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 8 febbraio alle 
ore 10.40 nella chiesa del 
cimitero di Sant'Anna. 


Non fiori 
x ma opere di bene 
pro Caritas Diocesana 


Trieste, 7 febbraio 1995 


Affettuosamente vicini a LI- 
CIA FAIMAN gli ospiti e 
personale della Casa CA- 
PON. 


Trieste, 7 febbraio 1995 


Ciao 
Aldo 


Ti ringrazio delle meravi- 
gliose figlie che mi hai da- 
to, e veglia su di noi. 

- ELENA 


Trieste, 7 febbraio 1995 


Partecipano famiglie: 

- PRISCIANDARO GAE- 
TANO 

- PRISCIANDARO PINO 

- TEDESCHI 


Trieste, 7 febbraio 1995 


t 


Si è spento serenamente il 
4 febbraio il nostro caro pa- 
pà e nonno 


Ezio Lacovig 


Ne danno il triste annuncio 
i figli GIORGIO, ANNA, 
OLIVO e ANCILLA, le 
nuore NEVIA e NEVA, il 
genero ERMANNO, i nipo- 
ti DIEGO, SARA, ALES- 
SIO, LORENZO e CHIA- 
RETTA, la sorella AZZUR- 
RA, cognati, nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali con la Santa Mes- 
sa avranno luogo giovedì 9 
febbraio alle ore 9.20 alla 
Cappella di via Costalunga. 
Un sentito grazie al dottor 
EMILIANO BIONDINI, al 
personale tutto della V Me- 
dica e alla signora ANNA 
LANERI. 


Trieste, 7 febbraio 1995 


t 


Il 28 gennaio ha lasciato i 
suoi cari 


Romana Ciborra 
ved. Gayer 


Con grande tristezza, a tu- 
mulazione avvenuta, ne 
danno l'annuncio a chi le 
ha voluto bene le figlie FI- 
DES, RENATA con il mari- 
to ANDREOLO e figli 
MYRTA e FEDERICO uni- 
tamente ai parenti tutti. 

Un grazie a chi le è stato vi- 
cino; con particolare ricono- 
scenza all'amorevole SIL- 
VA. 


Trieste, 7 febbraio 1995 
enrico pioneer tire 


I familiari di 


Luigia Luca 
in Sterle 


ringraziano commossi colo- 
ro che hanno partecipato al 
loro dolore. . 
Trieste, 7 febbraio 1995 

TTTAZIE RARO CI DIETE PI ITILE I POLIZIA 


IV ANNIVERSARIO 
Guerrino Braulin 


Per noi gioia infinita: la vi- 
ta. 
ARI e MARIUCCIA 


Trieste, 7 febbraio 1995 
VEADEII TRAE ADE DT DI TIZI 


t 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Garlo Emperger 
Ne danno il triste annuncio 
il figlio CARLO con MA- 
RIAGRAZIA, 
ALESSANDRA con PAO- 
LO, il fratello ERMINIO 
con LUDMILLA, GIAN- 
CARLO con FRANCE- 


SCA unitamente ai parenti 


la nipote 


tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 
11.40 dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 7 febbraio 1995 


Partecipano al lutto fami- 
glie SCARPELLINI-SUC- 
CI. 


Trieste, 7 febbraio 1995 


Partecipano al lutto 
dell'amico CARLO le fami- 
glie FERMO, MARSI, SA- 
LOMONE e VELICO- 
GNA. 


Trieste, 7 febbraio 1995 


Il presidente, l'amministra- 
tore delegato, il direttore 
generale e il personale tutto 
della direzione generale del- 
la FINCANTIERI parteci- 
pano con profondo cordo- 
glio al lutto che ha colpito 
il dott. CARLO EMPER- 
GER per la scomparsa del 
padre 


Carlo 
Trieste, 7 febbraio 1995 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Lucia Trento 
ved. Vatta 


Ne danno il triste annuncio 


i familiari. 


I funerali seguiranno merco- 
ledì 8 febbraio alle ore 


12.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 7 febbraio 1995 


Ciao 
nonna 


- SARA, SIGRID, MICHE- 
LE, WILLI. 


Trieste, 7 febbraio 1995 


Si associano al: lutto 
MANLIO PADOVAN e fa- 
miglia CALDOGNETTO. 


Trieste, 7 febbraio 1995 


Ricordandola con affetto: 
NATASA e famiglia. 


Trieste, 7 febbraio 1995 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Caterina Minca 
ved. Losurdo 


Ne dà il triste annuncio il 
fratello GIORDANO con 
CARMELA. 

I funerali sguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 9 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. | 

Trieste, 7 febbraio 1995 


Partecipano al lutto Ja nipo- 
te ADRIANA e famiglia 
con ROSARIA e MARIO. 


Trieste, 7 febbraio 1995 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Marcello Filosa 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano la sorella NO- 
RIS, il cognato, il nipote e 
parenti tutti. 


Trieste, 7 febbraio 1995 


ener] 


IM ANNIVERSARIO 


. Giovanni Liotta 
(Nino) 
Ti ricordiamo sempre con 
infinito rimpianto. 
FIORETTA e familiari 
Trieste, 7 febbraio 1995 
L‘*---it-i 


t 


Si è ricongiunta al sempre 
amato GUERRINO 


Anita Maier 

ved. Giursi — 
La sua FULVIA con MAR- 
CELLO, le cognate NOR- 
MA, CANDIDA e DORI- 
NA, i parenti tutti, la ricor- 
dano con profondo affetto. 
I funerali avranno luogo l'8 
febbraio alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 7 febbraio 1995 


Piangono la.cara 
zia Anita 


ANTONELLA, MARIA- 
PIA, SILVIA e ANTONIO. 


Trieste, 7 febbraio 1995 


FRANCA e LUCIANA ri- 
cordano l'animo gioioso di 


zia Anita 


Trieste, 7 febbraio 1995 


Partecipano al dolore di 
FULVIA: famiglie BILLE'. 


Trieste, 7 febbraio 1995 


Con tanto rimpianto l'ami- 
ca di sempre. 
- LIDIA BARTOLI 


Trieste, 7 febbraio 1995 


Partecipano al lutto: AN- 
DREA, LOREDANA, MI- 
CHELE, MARILENA, SIL- 
VANO, FRANCESCA. 


Trieste, 7 febbraio 1995 


t 


Il giorno 3 febbraio si è 


spenta serenamente 


Ida Sirca 
ved: Narohe 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio, a tumulazione avve- 
nuta, la figlia MARIA DES- 
SA con ANNA, i nipoti ei 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore alla si- 
gnora TINA per le amore- 
voli cure prestate. 

Una Santa Messa verrà ce- 
lebrata il giorno 24 febbra- 
io alle ore 18 nella chiesa 
Madonna del Mare di piaz- 


zale Rosmini. 


Trieste, 7 febbraio 1995 
—_@i 


nà 


E' mancato all'affetto dei 
Suoi cari 


Rodolfo Nacinovich 
di anni 81 


Ne danno il doloroso an- 
;muncio i familiari tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, martedì 7 febbraio, alle 
ore 11, nella chiesa del ci- 


| mitero di Monfalcone, ove 


la cara salma giungerà 
dall'ospedale San Giovanni 
di Dio di Gorizia. 
Gorizia-Monfalcone, 

7 febbraio 1995 
Cocci 


L'Ordine dei Medici Chirur- 
ghi e degli Odontoiatri del- 
la provincia di Trieste par- 
tecipa con profondo cordo- 
glio al lutto per la scompar- 
sa del collega È 


DOTTOR 
Libero Siderini 


Trieste, 7 febbraio 1995 
loci = dJ 
I familiari di 

Giuseppe Stani 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 7 febbraio 1995 


IV ANNIVERSARIO 
Guerrino Braulin 


Mamma e parenti tutti lo ri- 
cordano con rimpianto. 
Trieste, 7 febbraio 1995 
Coe rene] 


3R 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Eleonora Fatutta 


Ne dà il doloroso annuncio 
la figlia SILVANA unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici 
e personale tutto della Divi- 
sione ortopedica dell'ospe- 
dale Maggiore. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 8 febbraio alle ore 
11.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 7 febbraio 1995 


Partecipa al dolore la fami- 
glia NAUTA. 


Trieste, 7 febbraio 1995 


Si associano LORENA e fa- 
miglia. x 
Trieste, 7 febbraio 1995 


‘Partecipano al dolore di 
SILVANA gli amici LAU-, 
RA, ANNA, GERARDO 
ed EDMONDO DURR. 


Trieste, 7 febbraio 1995 


Sono affettuosamente vici- 
ni alla cara SILVANA: 
CLAUDIO, ENNIO, FA- 
BIO, FULVIA, GIANCAR- 
LO, GIULIANA, PATRI- 
ZIA, SILVANO, SILVIO. 


Trieste, 7 febbraio 1995 


Gli amici e colleghi del Di- 
partimento di Scienze chi- 
miche dell'Università parte- 
cipano al lutto della profes- 
soressa SILVANA FATUT- 
TA per la morte della ma- 
dre 


Eleonora 


Trieste, 7 febbraio 1995 
STORE PTT TTI TIRI 


CE 


Improvvisamente è manca- 


ta all'affetto dei suoi cari 


Nives Minca 
Lo annunciano le famiglie 
PERESSONI, BONARET- 
TI, GRIMALDI. 
Un. particolare .ringrazia- 
mento alla dottoressa NI- 
COLAZZI e al personale 
della Rianimazione di Catti- . 
nara. 
I funerali seguiranno doma- 
ni, 


mercoledì, alle ore. 


12.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 7 febbraio 1995 


Cara 
Nives 


ti ricorderemo con affetto. 
- Famiglia DE PALMA 
Trieste, 7 febbraio 1995 


t 


“Grazie Alice per l'amore 
che m'hai dato e m'hai sa- 
puto infondere. Che tu sia 
benedetta! A presto Cicibe- 
la e per sempre". 


Alice Trussini 
nata Monica 


A tumulazione avvenuta la 
ricordano a quanti la gonob- 
bero e la stimarono il mari- 
to SERGIO, il figlio GIOR- 
DANO, i nipoti WILLIAM 
e RICHARD, la cognata LI- 
VIA con il marito DEME- 
TRIO PACHYS, PIA e FA- 
BIO. 


Trieste, 7 febbraio 1995 
Abe rn sO PETS Ie 


Il Libero Comune di Fiume 
in esilio e la Società di Stu- 
di Fiumani partecipano al 
dolore di CLAUDIO 
SCHWARZENBERG, sin- 
daco del Libero Comune di 
Fiume in esilio per la scom- 
parsa della adorata consor- 
te È 


Adriana Ricciardi 

in Schwarzenberg 
avvenuta a Roma il 5 feb- 
braio. 
Trieste, 7 febbraio 1995 
* RINGRAZIAMENTO 
I familiari di di 

Alberto Fuccaro 

ringraziano quanti hanno 


voluto. partecipare . al loro 
dolore. 


Trieste, 7 febbraio 1995 
TT 
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(6_] Il Piccolo 


UN MORTO NELL’ATTACCO A GAZA CONTRO UN’ AUTOCISTERNA ISRAELIANA 


Esteri 


L'ennesimo agguato fa calare l'imbarazzo sull’incontro di giovedì fra Rabin e Arafat 


GERUSALEMME - Non 
soldati nè coloni, ma 
due camion cisterna che 
portavano benzina israe- 
liana all'Autonomia pale- 
stinese: questo l’obietti- 
vo scelto ieri da un com- 
mando di ‘fedayn’ ai li- 
miti del quartiere di 
Sajaya, presso Gaza. 

L'agguato - in cui un 
guardianoisraeliano (Eu- 
gheni Dromov, 32 anni) 
è stato ucciso e un altro 
è rimasto ferito in modo 
grave - è stato considera- 
to come un affronto per- 
sonale dalpresidente del- 
l'Autorità palestinese 
Yasser Arafat, secondo 
cui i responsabili della 
sparatoria «fanno un gio- 
co sporco contro il loro 
popolo e contro il proces- 
so di pace». > 

In un primo commen- 
to, il premier israeliano 
Yitzhak Rabin ha solleci- 
tato l'Autorità palestine- 
se «ad impegnarsi mag- 
giormente nella lotta al 
terrorismo». Da parte 
sua il segretario statuni- 
tense al commercio Ron 


Brown - che oggi si in- 
contrerà a Gaza con Ara- 
fat per discutere degli 
aiuti economici all' Auto- 
nomia - ha constatato 
che episodi come quello 
diieri danneggiano diret- 
tamente lo sviluppo eco-, 


.nomico dei palestinesi. 


«Gli investitori - ha det- 
to - hanno bisogno di sta- 
bilità». 

A Gaza l'attentato è 
stato rivendicato sia da 
"Ez Aldin al-Qassam' - 
‘braccio armato’ degli 
islamici di Hamas - sia 
da Stella Rossa, ‘braccio 
armato’ dei marxisti del 
Fronte democratico per 
la liberazione della Pale- 
stina di Nayef Hawat- 
meh. Ieri sera la polizia 
palestinese ha fermato 
una decina di persone, 
per accertamenti. 

L'agguato è avvenuto 
alle 9 nel tratto di strada 
fra il valico di Nahal Oz 
e il quartiere di Sajaya. 
Le due autocisterne - 
che dovevano rifornire 
una stazione di benzina 
palestinese - erano pre- 


DAL MONDO Do 


Polonia: Walesa minaccia, 
«ola Dieta si scioglie, 
oppure provvederò io a farlo» 


VARSAVIA - Dopo settimane, mesi, di un braccio di 
ferro istituzionale, ieri il Presidente polacco Lech 
Walesa ha chiesto alla Dieta (parlamento) di scio- 
gliersi minacciando che, in caso contrario, lo farà lui 
stesso. L'obiettivo di Walesa è ovviamente il gover- 
no di sinistra, una coalizione di agrari ed ex-comuni- 
sti, che è al governo dal 1993. Anche in quella occa- 
sione fu il presidente Lech Walesa a sciogliere il par- 
lamento per indire elezioni anticipate ma il voto lo 
prese del tutto di sorpresa dando la vittoria ad una 
coalizione in netta contrapposizione con i partiti mo- 
derati nati da Solidarnosc. Ora Walesa ha chiesto ai 
deputati se non sono in grado di mettere in campo i 
numeri per formare un nuovo governo. 


Irlanda: quadri di gran pregio 
nel relitto del «Lusitania» 


DUBLINO - Quadri di grande pregio potrebbero esse- 
re recuperati esplorando il relitto del ‘Lusitania’, il 
transatlantico americano che una torpediniera tede- 
sca affondò il 7 maggio 1915 al largo dell'Irlanda, da- 
vanti le coste di Cork. Secondo quando ha ricostruito 


‘il domenicale di Dublino «Sunday Press», a bordo del- 


la grande nave viaggiavano 27 dipinti di eccezionale 
pregio, compresi due Rubens e un Monet: al giorno 
d'oggi le tele potrebbero avere un valore complessivo 
di circa 250 miliardi di lire. I capolavori erano desti- 
nati alla Galleria Nazionale di Dublino ed erano stati 
assicurati per 4 milioni di dollari: il giornale ha an- 
che trovato traccia di questo trasporto negli scritti 
dell'ex presidente americano Franklin Roosevelt. 


Usa: il governatore di New York 
vuole l'affitto dai carcerati 


NEW YORK - Il nuovo Governatore repubblicano di 
New York George Pataki vuol far pagare l'affitto del- 
la cella ai reclusi. La proposta, che prevede una «tas- 
sa» di un dollaro alla settimana per ciascun detenu- 
to, in aggiunta ai provvedimenti applicati ai detenuti 
in libertà provvisoria sulla parola, potrebbe produr- 
re un milione di dollari di entrate all'anno per l'era- 
rio statale. Il provvedimento è contenuto nella propo- 
sta di bilancio annuale di 62,6 miliardi di dollari che 
tra l'altro prevede notevoli tagli alle spese, ivi inclu- 
sa l'assistenza ai senza-tetto e i sussidi alle scuole 
pubbliche. Attualmente nei penitenziari statali sono 
detenuti oltre 67 mila reclusi. Ai carcerati viene cor- 
risposta una indennità di 5 dollari la settimana. 


Stati Uniti: letta nelle chiese 
la denuncia di preti pedofili 


WASHINGTON - Con una lettera ai fedeli, letta du- 
rante la messa della domenica, l'arcivescovo di 
Washington, card. James Hickey, ha informato le 
cinque parrocchie interessate che alcuni dei loro sa- 
cerdoti hanno abusato di minori e sono stati perciò 
rimossi dai loro incarichi. In nome della trasparen- 
za, il cardinale aveva: anche informato anticipata- 
mente dell'iniziativa il Washington Post, organizzan- 
do anche un'intervista al giornale di un ex chieri- 
chetto che da ragazzo aveva subito violenza da tutti 
e quattro i sacerdoti implicati. Mons. William Lori, 


cancelliere dell'arcidiocesi, ha precisato al giornale . 


che è la prima volta che l'autorità ecclesiastica desti- 
tuisce un tal numero di preti per pedofilia. 


Manila: recuperato tesoro di guerra 
con due tonnellate di platino 


MANILA - Le autorità filippine hanno annunciato di 
avere recuperato due tonnellate di platino, parte di 
un tesoro frutto delle razzie effettuate da un genera- 
le giapponese nel corso della Seconda guerra mon- 
diale e di cui si favoleggiava da decenni. Il platino, 
in forma di campana alta 60 cm, è stato sequestrato 
ieri a un abitante del villaggio di Katayaman, 400 
km a Nord-Est di Manila nell'isola di Luzon. Secon- 
do quanto ha riferito Epimaco Velasco, direttore del- 
l'Ufficio investigativo nazionale della polizia, il me- 
tallo prezioso era stato ripescato a 21 metri di pro- 
fondità al largo della costa nel maggio del 1993 da 
un cacciaotre di tesori giapponese che l'aveva affida- 
to in custodia al filippino di Katayaman ma denun- 
ciò il fatto alle autorità quando il filippino si rifiutò 


di restituirglielo. 


Il camion era scortato 


anche da agenti palestinesi 


ma il commando ha sparato 


solo contro gli ebrei 


cedute da un veicolo dei 
servizi di sicurezza pale- 
stinesi e seguite da un 
automezzo di una com- 
pagnia di guardie priva- 
te israeliane. 

Il dramma è stato udi- 
to via radio dal direttore 
délla compagnia Yehuda 
Meir: «Uno dei nostri uo- 
mini ha avvertito via ra- 
dio gli autisti di aver no- 
tato un veicolo sospetto. 
Pochi istanti dopo abbia- 
mo udito un violento 
scontro a fuoco». 

Balzato fuori dalla sua 
automobile, un guardia- 
no israeliano è riuscito 
ad sparare un intero ca- 


ricatore .contro gli ag- 
gressori, prima di essere 
fulminato dai loro proiet- 
tili. Gli assalitori sono 
riusciti a sfuggire anche 
all'automobile su cui 
viaggiavano gli agenti 
palestinesi. 

Arafat, visibilmente 
scosso, ha detto ai gior- 
nalisti che operazioni 
del genere danneggiano 
innanzi tutto i palestine- 
sie ha lasciato a intende- 
re che i mandanti si tro- 
vino all'estero. 

Gli attentatori hanno 
particolarmente irritato 
il leader palestinese per 
due motivi: sia perchè 


l'operazione è stata com- 
piuta in una zona il cui 
controllo ricade intera- 
mente sulla polizia pale- 
stinese, sia perchè giove- 
dì Arafat deve discutere 
con Rabin della revoca 
della chiusura dei Terri- 
tori e del rilascio di dete- 
nuti palestinesi. 

Del resto la Jihad non 
sembra impressionata 
dalla chiusura dei Terri- 
tori. La misura imposta 
dalle autorità israeliane 
nonimpedirà ai ‘kamika- 
ze' palestinesi di compie- 
re nuovi attentati in ter- 
ritorio israeliano come 
la strage di due settima- 
ne fa a Beit Lid: Jo ha af- 
fermato ieri, secondo 
quanto riporta il quoti- 
diano ‘Yediot Ahronot', 
un dirigente della Jihad 
islamica a Gaza nel com- 
mentare la decisione del 
governo israeliano di 
prolungare la chiusura 
dei Territori. 

Il momento di que- 
st‘ultimo attentato, co- 
munque, è tanto più infe- 
lice in quanto Ron 


Brown è giunto in questi 
giorni nella regione pro- 
prio per mettere a punto 
piani di sviluppo econo- 
mico a lungo termine: 
ancora una volta Gaza ri- 
schia dunque di vedersi 
tagliata fuori dall'afflus- 
so degli investimenti.‘ 

In Israele, intanto, la 
reazione .di Rabin all'at- 
tentato è stata pacata, Il 
premier ha ancora ‘una 
volta espresso l'augurio 
che la polizia palestine- 
se sappia in futuro sven- 
tare per tempo operazio- 
ni del genere, ma ha rico- 
nosciuto che attentati 
anti- israeliani avvengo- 
no anche nella Cisgiorda- 
nia, che pure si trova sot- 
to controllo militare isra- 
eliano. «Arafat ed io - ha 
concluso - avremo il mo- 
do di discutere di queste 
e di altre cose giovedì 
prossimo». 

Ma la probabilità che 
il premier giunga all'ap- 
puntamento con l'inten- 
zione di annunciare ge- 
sti di buona volontà ver- 
so i palestinesi ieri si è 
molto ridotta. 


ATTENTATO A UN CAMPO DI ROM 


Altro attentato alla pace Vienna: primi morti 
della xenofobia 


VIENNA - Un'ondata di sdegno at- 
traversa l'Austria dopo la nuova se- 
rie di attentati xenofobi in cui, per 
la prima volta, vi è stato un pesante 
bilancio di vittime umane: quattro 
zingari orrendamente mutilati nel- 
l'esplosione, nella notte fra sabato e 
domenica, di una bomba in un villag- 
’ gio di Sinti e Rom a Obertwart, nel 
Burgenland. 

A differenza della Germania, dove 
esiste da tempo una lunga lista di 
vittime in attentati neonazisti, in 
Austria le autorità erano riuscite fi- 
nora, grazie a un'oculata politica su- 
gli stranieri, a contenere i rigurgiti 
razzisti a livelli di guardia senza do- 
ver registrare morti, Nei precedenti 
attentati xénofobi vi erano stati in- 
fatti diversi feriti, fra cui l'ex sinda- 
co di Vienna Helmut Zilk, raggiunto 
nel dicembre 1993 da una lettera 
esplosiva, ma nessun morto, 

Le vittime sono quattro zingari in 
età frai 18 ei 40 anni: accanto ai lo- 
To corpi dilaniati è stata trovata una 
targa con la scritta «Rom tornateve- 
ne in Indiay. In un primo momento 
la polizia aveva ritenuto che i quat- 
tro fossero morti nel tentativo di far 
esplodere la targa con un ordigno ru- 
dimentale. Poi è risultato che la 
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bomba era di fabbricazione molto 
perfezionata e che dietro l'attentato 
ci sono professionisti. Secondo il mi- 
nistro dell'interno Franz Loeschnak 
è quasi certo che non si sia trattato 
di un incidente. 

I quattro, secondo la ricostruzione 
del ministro, erano andati a fare un 
controllo perchè da diversi giorni 
avevano osservato movimenti so- 
spetti nella zona: quando si sono av- 
vicinati alla targa per rimuoverla, la 
bomba, che aveva un innesco di tipo 
meccanico, è esplosa. 

Appena confermata ufficialmente 
la pista dell'attentato, una seconda 
bomba è esplosa ieri mattina nel 
Burgenland, 36 ore dopo il primo at- 
tentato, nella comumità in prevalen- 
za croata di Stinatz. L'ordigno era 
stato nascosto in un contenitore di 
immondizia ed è esploso quando un 
camion della nettezza urbana ha av- 
viato l'operazione. Un netturbino è 
rimasto ferito a una mano. 

Manifestazioni di condanna e sde- 
gio sono giunte intanto dalle autori- 
tà, incluso il capo dello stato Tho- 
mas Klestil e il cancelliere Franz 
Vranitzky, che rivolto agli attentato- 
ri ha detto: siate certi che il paese «è 
unito nella condanna degli attentati 
e nella solidarietà alle minoranze». 


I QUINDICI HANNO DECISO DI DISCUTERE IL MANDATO ASSOCIATIVO DELLA CROAZIA IL 6 MARZO PROSSIMO 


Corsa all'Europa: Zagabria sorpassa Lubian 


Diventa ancora più attuale il «nodo» dei beni abbandonati che non è mai stato approfondito coni croati | 


% 


—_ 


BELGRADO - Mentre 
l'Ue invoca un vertice 
dei leader regionali del- 
la ex Jugoslavia (Ser- 
bia, Bosnia e Croazia) 
in parallelo, o che co- 
munque apra la strada 
aduna conferenza inter- 
nazionale tesa a sbloc- 
care l'attuale stallo ne- 
goziale, Sarajevo da ieri 
è un po'meno assediata. 
Finalmente le ‘strade 
blu', quelle che consen- 
tono il rapido accesso 
da e per la capitale bo- 
sniaca, ed il raggiungi- 
mento diretto di zone 
‘separate’(in mano, 
cioè, serba o bosniaco 
musulmana) della città, 
sono state riaperte an- 
che al traffico civile. Ed 
in migliaia si sono riab- 
bracciati dopo mesi, o 
magari anni, e senza 
problemi eccessivi. Pri- 
ma per vedersi, o co- 
munque per cercare. di 
sfuggire all'assedio (che 
dura, sanguinoso, or- 
mai da più di 1.000 gior- 
ni) dovevano rischiare 
l'impossibile, ricorren- 
do talvolta a tunnel, 


ALLA PRIMA UDIENZA UN PROCLAMA DI PROTESTA CONTRO L’IMPOSSIBILITA’ DIPARLARE ALLA STAMPA 


con l'angoscia continua 
del cecchino in aggua- 
to, dell'arresto, Da sta- 
mane basta la carta 
d'identita, ed il libretto 
di circolazione dell’au- 
to in regola. 

Un importante segna- 
le di speranza: purchè 
duri. Perchè l'esperi- 
mento di riaprire le 
‘strade blu‘avvenne an- 
che una decina di mesi 
fa, ma tenne per appe- 
na quattro mesi. Stavol- 
ta, però, c'è un pò più 
ottimismo. Dal 1 febbra- 
io transitano convogli 
Onu e quelli di organi- 
smi umanitari, da ieri 
automezzi civili ed an- 
che corriere, si spera 
che già in settimana si 
inizierà almeno a sbloc- 
care il problema del 
traffico commerciale, 
Pe ora proibito dai ser- 

i. E si comincia anche 
a discutere, peraltro tra 
grandi diffidenze reci- 
proche, dei prossimi 
passi previsti dall'inte- 
sa di tregua. Domenica 
nell'aeroporto di Sa- 
rajevo ci soho state ol- 
tre 14 ore di colloqui 


Sarajevo, la città non è più «spezzata» in due 
La gentetoma ad abbracciarsi nelle strade 


per affrontare il tema 
estremamente sensibile 
dell'interposizione dei 
caschi blu tra le linee 
dei contendenti. «Pro- 
gressi molto lent»: rife- 
risce un portavoce del- 
l'Onu. Ma almeno si 
parla, il filo non si spez- 
za. 

Mentre il cessate il 
fuoco tiene, con la soli- 
ta vistosa eccezione del. 
la sacca di Bihac dove 
sono continuati relati- 
vamente intensi 1 com- 
battimenti tra autono- 
misti locali (coperti dal- 
‘artiglieria dei serbi 
della Krajina) e truppe 
eali al governo centra- 
le di Sarajevo. Gli scon- 
trisono concentrati nel- 
l'area di Velika Kladu- 
sa. Nel complesso però 
appare più preoccupan- 
te, in questo momento, 
a situazione in Croa- 
zia. L'Onu vi ha regi- 
strato nella sola giorna- 
ta di domenica 180 vio- 
lazioni del cessate il 
fuoco in vigore - con 
buona tenuta - dallo 
scorso 29 marzo. E' sin- 


tomatico che il fenome- 
no si accentui con l'av- 
vicinarsi della data fati- 
dica: la fine marzo, 
quando scadrà il man- 
dato dei caschi blu che 
Zagabria ha deciso di 
non rinnovare, ritenen- 
do la loro presenza un 
freno al recupero dei 
territori in mano ai se- 
cessionisti della Kraji- 
na, circa un terzo del 
Paese..4 pg, 

Ma la diplomazia con- 
tinua a scavare e sì spe- 
Ta che, magari in extre- 
mis, la decisione croata 
rientri. Certo, in cam- 
bio bisognerà offrire 
concrete garanzie politi- 
che di ricomposizione 
di uno stato croato uni- 
tario e sovrano. In tal 
senso, gli osservatori 
guardano con speranza 
non solo al prossimo 
vertice annunciato ieri 
(peraltro ancora tutto 
da definire, e non sarà 
facile mettere intorno 
allo stesso tavolo il pre- 
sidente serbo Slobodan 
Milosevic, e quello bo- 
sniaco musulmano Alija 
Izetbegovic. 


Servizio di 
Mauro Manzin 


TRIESTE - Grandi mano- 
vre diplomatiche sul 
«fronte orientale». Le no- 
tizie giunte ieri da Bru- 
xelles dove si è tenuto il 
consiglio dei ministri del- 
l'Unione europea hanno 
confermato un grosso 
fermento in relazione ai 
mandati associativi di 
Slovenia e Croazia alla 
Comunità, E nella «corsa 
all'Europa» ora Zagabria 
(che minaccia di non rin- 
novare il mandato ai ca- 
schi blu dell'Onu, che ha 
cassato lo statuto della 
contea istriana a scapito 
della minoranza italiana 
ed è impelagata nella 
guerra balcanica) si por- 
ta improvvisamente in 
«pole position» nei con- 
fronti di Lubiana. I Quin- 
dici, infatti, daranno 
mandato allaCommissio- 
ne europea per aprire ne- 
goziati con la Croazia 
per un accordo di asso- 
ciazione con ogni proba- 
bilità il 6 marzo prossi- 
mo. Mentre sull'approc- 
cio sloveno, ricordiamo, 
resta il veto di Roma le- 
gato alla prioritaria solu- 
zione del problema dei 
beni abbandonati dagli 
esuli italiani in Istria nel 
‘dopoguerra. 

Un veto che, a rigor di 
logica, dovrebbe coinvol- 
gere anche quelli che so- 
no i rapporti bilaterali 
con Zagabria. E' proprio 
nell'Istria croata che c'è 
il numero maggiore di 
beni che gli italiani si la- 
sciarono alle spalle du- 
rante l'esodo. E finora, 
nel corso della gestione 
Martino della Farnesina, 
su questo tema con la 
Groazia ci sono stati solo 
alcuni approcci verbali, 
in cui è stata riscontrata 
grande disponibilità a 
trattare, ma non si è mai 
venuti al sodo come in- 
vece è accaduto con Lu- 
biana, Una. decisione, 
quindi, che ingarbuglia 
ancor più lo scenariò ® 
plomatico italiano Sè 
«fronte orientale». I 
Quindici avevano chie- 
sto alla Commissione di 
presentare i titoli per il 


mandato associativo 
croato già ieri, ma l'ese- 
cutivo comunitario non 
ha ancora approvato le 
proposte e quindi il re- 
sponsabile per le relazio- 
ni dell'Unione con la ex 
Jugoslavia Hans van 
den Broek ha svolto ai 
ministri solo una relazio- 
ne orale. 

L'accelerazione comu- 
nitaria su Zagabria sarà 
sicuramente oggetto di 
confronto tra il ministro 
degli esteri ‘sloveno»Zo- 
ran Thaler che domani 
sarà a Roma per incon- 
trare la collega Susanna 
Agnelli. E’ altresì vero 


. che Lubiana non avreb- 


be piacere di fare da «ca- 
vallo di Troia» alla Groa- 
zia sullo scottante tema 
dei beni abbandonati. 
Ma i tempi per una solu- 
zione «parallela» dekdop- 
pio contenzioso bilatera- 


UE 
Cade il veto 
per Cipro 


BRUXELLES -Inego- 
ziati per l' allarga- 
mento dell’ Unione 
europea a Cipro e 
Malta potranno ini- 
ziare già sei mesi do- 
po la fine della confe- 
renza con Cui i gover- 
ni dei 15, nel'96, por- 
teranno modifiche al 
trattato di Maastri- 
cht. Lo ha detto ieri a 
Bruxelles il ministro 
degli esteri spagnolo 
Solana a margine del- 
la riunione dei mini- 
Stri degli Esteri dei 
15. L' allargamento 
dell’ Ue a Malta e Gi- 
pro è diventata ipo- 
tizzabile dopo che 
Atene ha consentito 
a dare il via altratta- 
to di unione dogana- 
le tra Unione euro- 
pea e Turchia. Per 
quanto riguarda Ci- 
pro, «dell'’ allarga- 
‘mento - ha detto Sola- 
na - dovranno benefi- 
ciare le due comuni- 
tà greca e turca». 


i 


Î 


le dell'Italia con Slovei 
nia e Croazia non semi 
brano poter essere così 
brevi da presupporre 14 
scioglimento di ogni «n0* 
do» entro la fatidica daî 
ta del 6 marzo, in cuî 
sempre secondo i parti 
ner europei, potrebbe eS? 
sere dato disco verde al? 
che almandato associati 
vo sloveno. 3 

A tale proposito, ieri ® 
Bruxelles,ilsottosegret4? 
rio agli esteri-Emanue® 
Scammacca..che rappli, 
sentava il ministro; Si. 
gnora Susanna Agnelli, © 
statoestremamente chid? 
ro: «I problemi bilater: 
italo-sloveni sulle pI0 
prietàimmobiliari sequéi 
strate agli italiani nel d07 
‘poguerra non possono e87 
sere ignorati e devono e5 
sere risolti prima che 18) 
Slovenia possa essere 457 
sociata all'Ue», D'alt 
canto c'è da segnala! 
che il presidente di Alle; 
anza Nazionale GiaMi 
franco Fini ha affermat? 
che da un colloquio dé 
lui avuto proprio con % 
ministro Agnelli, qué 
st'ultima ha lasciato ili 
tendere che l'Italia p® 
trebbe, anche a segulil 
di sollecitazioni di ald* 
mi partner europei, t0 
gliere il veto all’associ8) 
zione di Lubiana all'U@i 
Fini ha riaffermato chéi 
come già richiesto al pei 
cedente ministro degl 
esteri Martino, la qui 
stione deve essere port@! 
ta in Parlamento prim” 
di muovere un qualu2* 
que passo e che, comu) 
que, questo governo nol. 
è legittimato a svolgett 
una simile azione ch' 
non era nel program! 
con cui si è presenta!! 
alle Camere. 4 

Che la Farnesina, inv&' 
ce, qualche mossa sia dj 
sposta a farla viene co! 
fermato sempre dalle Pi 
role. di Scammacca,. 
quale, riferendosi alli!” 
contro di domani a R° 
ma tra Thaler e la Agn@ 
li si è detto fiducioso © cd 
esso segni l'avvio di U” 
«serrato confronto» Dil? 
terale che «tramite re0 
proche concessioni) p°” 
ti a una rapida soluzio!” 
del contenzioso. 


‘ 
Ù 


Carlos, lo Sciacallo, non sta comodo incella d'isolamento 


PARIGI - Sperava che 
l'udienza davanti alla 
Gorte d'appello gli fornis- 
se l'attesa occasione di 
parlare ai giornalisti, ma 
Ilich Ramirez Sanchez, 
alias Carlos, detto «lo 
sciacallo» è rimasto delu- 
so. Rinchiuso da sei me- 
si mel carcere parigino 
della ‘Santé’, all'ex nu- 
mero uno del terrorismo 
internazionale, cattura- 
to in Sudan e trasferito 
in Francia, è stata nega- 
ta ieri la possibilità di di- 
fendersi in pubblico da 
quelle che i suoi avvoca- 
ti definiscono «nebulose 
accuse». 


Avolerrendere pubbli- 
ca l'udienza di Carlos, ol- 
tre ai suoi avvocati con 
Jacques Verges in testa, 
erano anche i legali delle 
vittime degli attentati, 
costituitisi parte civile. 

, Ma la ‘Chambre d'accu- 
sation' è stata irremovi- 
bile e a Carlos, giubbotto 
blu marina e pantaloni 
‘casual’, non è rimasto 
che lamentarsi. Lo ha 
fatto per circa un quarto 
d'ora, come hanno riferi- 
to i legali del collegio di 
difesa, denunciando nuo- 
vamente l'illegalità del 
suo «rapimento» (il Su- 
dan, in circostanze mai 


ben appurate, lo conse- 
gnò subito dopo la cattu- 
ra ai francesi), il caratte- 
re ‘politico’ dell'istrutto- 
ria, l'isolamento, le ‘in- 
venzioni' dei media su 
di lui e finanche il fatto 
che in carcere «non rie- 
sce adimparare ilfrance- 
se). 3 

Garlos, accusato di 
stragi, omicidi e rapi- 
menti in mezzo mondo, 
era stato convocato dal 
giudice soltanto in meri- 
to a una di queste azio- 
ni: l'attentato a un Tgv 
che nel 1982 provocò tre 
morti a Tain-l'Hermita- 
ge, nel sud-est della 


Francia. 

«Parlano di problemi 
di ordine pubblico - ha 
detto Verges più batta- 
gliero che mai - ma qui 
c'eravate soltanto voi 
giornalisti e non sarebbe 
successo nulla. La verità 
è che‘i giudici, lo stato, 
sono gli unici ad aver pa- 
ura del contraddittorio, 
dell'opinione pubblica. 
L'accusa dimostra la sua 
debolezza. Lui vuole ri- 
spondere - ha aggiunto - 
perchè da sei mesi la 
stampa riporta soltanto 
le fonti più inverosimili 
che lo descrivono come 
un mostro depositario di 


tutti i difetti della crea- 
zione). 
Per Verges, «i dossier 


montati contro Carlos so- 


no evanescenti e si è cre- 
‘ato un cerchio diabolico, 
tutti lo accusano e lui 
non si può difendere da- 
vanti a tutti». Nel corso 
dell'udienza, Carlos ha 
anche espresso l'auspi- 
cio di «lasciare al più 
presto la Francia» («è ot- 
timista» ha commentato 
ironicamente —Verges) 
concludendo poi la sua 
autodifesa proclamando- 
si ancora un «rivoluzio- 
nario). 

Ciò di cui gli avvocati 


vorrebbero che Carlos 
parlasse in pubblico è 
quello che definiscono 
«Il rapimento organizza- 
to con la complicità fran- 
co-sudanese», che nei lo- 
To auspici aprirebbe in- 
terrogativi sulla legalità 
della detenzione. 

«E'. sfuggito ancora 
una volta al dibattito - 
‘hanno lamentato da par- 
te loro gli avvocati delle 
vittime - certo anche noi 
vorremmo che parlasse 
davanti a tutti, lui che si 
dice ancora rivoluziona- 
rio, della gente che ha 
ucciso, dei poveri, degli 
ignari, dei bambini». 


Una famosaimma! DI 
di Carlos lo Sciaca 


y 
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INVASIONE /IRUSSI CONTROLLEREBBERO TUTTA LA CAPITALE DELLA CECENIA 


Mosca: «Grozny è nostra» 


«Annullata la resistenza organizzata», annuncia Graciov - Guerra di numeri sulle perdite 


Il ministro della Difesa russo Graciov, illeader ceceno Dudaiev. (Dis. di Lurie) 


NEW YORK - Alla fine 
ce l'hanno fatta. Dopo 
ore con il fiato sospeso 
per una fuoriuscita di 
carburante dallo Shutt- 
le, l'atteso incontro nel- 
lo spazio con la stazio- 
ne Mir - che apre una 
nuova era nella collabo- 
razione tra Stati Uniti 
e Russia - è avvenuto. 
La navetta Discovery è 
Tiuscita ad accostarsi 
alla Mir - che ruota da 
ORE anni attorno alla 

‘erra a una 01 i 
circa 400 chilemeni. 
Do a una decina di me- 

Sono stati gli ameri- 
cani a insistere perché 
l'incontro ravvicinato 
in orbita avvenisse no- 
nostante le difficoltà 
obiettive legate alla 
perdita di carburante. I 
russi temevano che goc- 
ce di tetrossido d'azo- 
to, ghiacciate dalle bas- 
sissime temperature 
dello spazio, potessero 
danneggiare i sensori 
della Mir. Gli speciali- 
sti dei due paesi hanno 
dibattuto la questione 
per tutta l'alira notte e 
qualche ora prima del 
previsto incontro han- 
no raggiunto un accor- 
do. I russi hanno accet- 
tato il rendez-vous a 


SUCCESSO DELLA MISSIONE USA-RUSSIA 


Lo Shuttle affianca 
la stazione Mir 


Lo Shuttle «Discovery» contro il cielo nero ripreso dai russi della Mir. 


condizione che  l'ali- 
mentazione a due dei 
44 getti direzionali do- 
ve sì registrava la fuo- 
riuscita venisse chiusa, 
che l'avvicinamento 
non andasse al di là dei 
10 metri e che l'intera 
manovra fosse annulla- 
ta in caso di ulteriori 
complicazioni. La ma- 
novra di accostamento 
- come previsto - è sta- 
ta effettuata manual- 
mente dal comandante 
James Wetherbee assi- 
stito da Eileen Collins, 
la prima donna pilota 
dello Shuttle. Fra i sei 
membri dell'equipag- 
gio della navetta ameri- 
cana c'è pure un cosmo- 


Nauta russo, Vladimir 
Titov. 


Il solo 


; recedent, 
dell'evento di ieri È 


ospitava due cosmo- 
ti, Stavolta sulla 
stazione spaziale russa 
sì trovano tre cosmo- 
nauti: Alexander Vikto- 
renko e Elena Kondako- 
va (al loro 125.0 giorno 
nello spazio) e Valery 
Polyakov che è invece 
al suo 394.0 giorno, 
nuovo primatista asso- 


luto. 

L'incontro orbitale è 
servito come prova ge- 
nerale per la prossima 
impresa, che prevede il 
primo aggancio tra na- 
vetta americana e sta- 
zione russa. A giugno 
sarà infatti lo Shuttle 
Atlantis a «catturare» 
la Mir. Nel suo viaggio 
dirientro porterà a Ter- 
ra anche un astronauta 
americano, Norman 
Thagard, che il prossi- 
mo mese volerà con 
una Soyuz sulla stazio- 
ne spaziale russa. |. 

La collaborazione 
spaziale tra Stati Uniti 
e Russia prevede fino 
al 1997 sette agganci 
tra Shuttle e Mir. A 
questa fase seguirà 
quella della costruzio- 
ne della stazione spa- 
ziale internazionale Al- 
fa. Dal 1999, Shuttle e 
Soyuz porteranno n 0r- 
bita strutture e appa- 
recchiature da assem- 
blare, Inizialmente Al- 
fa sarà in grado di ospi- 
tare tre astronauti. Ma 
dopo il Duemila, con la 
collaborazione del- 
l'Agenzia spaziale euro- 
Pea e del Giappone, sa- 
Tà ingrandita per poter 
accogliere fino a sei uo- 
mini, tra astronauti e 
Scienziati, 


MOSCA - A nove settima- 
ne dall'inizio dell'inter- 
vento militare in Cece- 
nia, le autorità russe 
hanno annunciato di 
aver consolidato il con- 
trollo su Grozny, elimi- 
nando le ultime sacche 
di resistenza, e hanno 
smentito che il loro ae- 
reo abbattutol'altro gior- 
no sia caduto per effetto 
del «fuoco amico».. 

La giornata di ieri era 
cominciata con bombar- 
damenti su Gudermes, 


importante città a una 


quarantina di chilometri 
dalla capitale, e su altre 
località a sud e sud-est, 
miranti a bloccare le vie 
di accesso a Grozny e i 
nodi strategici verso le 
montagne e la repubbli- 
ca del Daghestan. 

E' quindi intervenuto 
lo stesso ministro della 
difesa Pavel Graciov, an- 
nunciando che le truppe 
russe avevano «assunto 
il controllo dell'ultima 
roccaforte nel centro di 
Grozny (piazza Minutka) 
e bloccato le vie d'acces- 
so meridionali». Con ciò 
- si precisa - è stata po- 
sta fine alla resistenza 
organizzata dei guerri- 
glieri nell'intera capita- 
le. 

«Le forze armate han- 
no adempiuto il loro 
compito», ha sottolinea- 
to Graciov, aggiungendo 
che ora si dovrà assicu- 
rare il trasferimento del- 
le mansioni alle forze 
del ministero dell’ inter- 
no e alla polizia, che do- 
vrebbero assumere il 
controllo del territorio 
in una decina di giorni. 
Reparti federali avrebbe- 
To attraversato il fiume 
Sunzha, consolidando la 
testa di ponte a ovest. 

Sull'abbattimento del 
Sukhoi Su-25, drammati- 
camente mostrato saba- 
to da una televisione, le 
fonti militari russe han- 
no smentito quanto so- 
stenuto dalla radio ‘Eco 


di Moscà, che cioè l'ae-. 


reo sarebbe stato colpito 
per errore dagli stessi 
russi. Si è trattato inve- 
ce, hanno detto, di un 
razzo antiaereo Shilka 
lanciato dai ceceni con- 
tro il cacciabombardie- 
re, che stava effettuan- 
do una missione di ap- 
poggio alle truppe sul 
terreno. Il pilota, mag- 


L'ufficiale 
che non volle 
far combattere 
le sue reclute 


giore Nikolai Bairov, è 
morto nell'impatto al 
suolo (dalla Cecenia era 
giunta la notizia, non 
confermata, secondo cui 
egli sarebbe stato cattu- 
Tato e messo a morte dai 


INVASIONE 
La Bonner 
accusa 


GINEVRA - Il blocco 
degli aiuti occidenta- 
li alla Russia è stato 
chiesto a Ginevra da 
Elena Bonner, vedo- 
va del premio Nobel 
per la pace Andrei 
Sakharov, per prote- 
sta contro l'interven- 
to militare in Cece- 
nia. In un ‘incontro 
con i giornalisti, la 
Bonner ha rivolto un 
appello per l'imme- 

ata cessazione del- 
le ostilità senza pre- 
condizioni ed ha det- 
to che l'assistenza a 
Mosca dovrebbe esse- 
re limitata al settore 
umanitario. 

Per la Bonner «non 
è più giustificabile» 
l'aiuto ‘a un paese 
che ha deviato dal 
Processo di democra- 
tizzazione, La crisi 
della Cecenia non 
può essere considera- 
ta un problema inter- 
no della Russia, «al- 
trimenti la stessa Di- 
chiarazioneuniversa- 
le dei dirittàùmani e 
le convenzioni inter- 
nazionali sarebbero 
carta straccia», Per 
la vedova di Sakha- 
rov non si è vicini al- 
la fine del conflitto 
in Cecenia: sarà una 
guerra lunga, che po- 
trà estendersi anche 
al Daghestan e all'In- 
‘guscezia. 


guerriglieri). 

Di un episodio minore 
ma indicativo si è appre- 
so dal distretto militare 
del Volga, dove il coman- 
dante di un battaglione 
rischia sanzioni fino alla 
radiazione per essersi ri- 
fiutato di portare in Ce- 
cenia i suoi uomini, non 
sufficientemente adde- 
strati. L' ufficiale, Vladi- 
mir Usticenko, si è offer- 
to di andare lui solo, co- 
me semplice fuciliere, 
ma non ha voluto coin- 
volgere le sue reclute, ar- 
ruolate a fine anno e che 
non avevano ancora im- 
parato a sparare. In più 
- ha detto, secondo la 
Itar-Tass - molti dei 15 
blindati del reparto era- 
no buoni per la rottama- 
zione, in alcuni neanche 
giravano le torrette. 

L'intervento in Cece- 
nia è stato definito dal 
ministro della giustizia 
Valentin Kovaliov una 
«misura forzata e tempo- 
rTanea», per «difendere 
l'integrità territoriale 
del paese». Kovaliov ha 
ammesso che durante 
l'intervento militare rus- 
so sono state registrate 
violazioni dei diritti 
umani, ma le ha definite 
«sporadiche e individua- 
li. 

Scalpore - e smentite - 
ha suscitato infine la sti- 
ma di 20.000 vittime del 
conflitto fatta ieri, a Mo- 
naco di Baviera, dal pre- 
sidente della commissio- 
ne difesa della Duma di 
stato (camera bassa del 
parlamento russo), Ser- 
ghiei Iushenkov. Questi, 
peraltro, ha detto di 
aver ricevuto minacce 
in seguito alle sue criti- 
che della missione in Ce- 
cenia e del ministro del- 
la difesa. 

Sia il vicepremier Ser- 
ghiei Shakhrai (che ha 
proposto per la Cecenia 
il modello dell'accordo 
con il Tatarstan), sia il 
responsabile dell'ammi- 
nistrazione presidenzia- 
le Serghiei Filatov han- 
no confutato la veridici- 
tà della cifra. Filatov ha 
detto che i militari russi 
considerati dispersi (ma 
il numero comprende an- 
chei cadaveri non identi- 
ficati) sono 456. L'ulti- 
mo bilancio ufficiale del- 
le perdite russe, dato il 
31 gennaio, era di 735 
morti. 


CROAZIA/ Vjesnik: «Jovanovic mente, se nega 
di aver dichiarato che occupiamo l’Istria italiana» 


L'ex premier Berlusco- 
ni continua a occupare 
posizioni di rilievo sui 
maggiori quotidiani 
croati. Dopo che la 
stampa zagabrese, spa- 
latina e fiumana si era 
gettata con avidità sul- 
la tragedia del tifoso ge- 
noano, giovedì scorso il 
Vecernji List titolava 
«La macchia nera di 
Berlusconi - Il calcio». 
Nell'articolo di Inoslav 
Besker si parla dell'ex 
giocatore granata, Gigi 
Lentini, che il Milan 
avrebbe pagato «in ne- 
ro), intrallazzo che do- 
vrebbe portare i fratel- 
li Berlusconi in un'aula 
giudiziaria. Sempre Be- 


sker, ma questa volta 
sul Vjesnik ha voluto 
commentare l'intervi- 
sta al ministro degli 
Esteri jugoslavo Jova- 
novic apparsa sul 
«Giornale». «Anche se i 
giornalisti italiani san- 
no essere superficiali e 
lavorare alla carlona — 
così scrive il corrispon- 
dente — sono convinto 
che l'autore dell'inter- 
vista, Renato Farina, 
abbia ragione e che Jo- 
vanovic menta), Be- 
sker si riferiva infatti 
alla smentita di Jova- 
novic, il quale ha nega- 
to di aver dichairato 
che la Croazia sta occu- 
pando una regione ita- 
liana, l'Istria. Anche 


Silvije Tomasevic della 
Slobodna Dalmacjia 
si è soffermato sul «ca- 
so Jovanovic»y, affer- 
mando — tra le altre co- 
se — che il viceministro 
Sanader ha fatto bene 
a intervenire presso il 
responsabile dell'Uffi- 
cio governativo della 
Federazione serbo- 
montenegrina a Zaga- 
bria, Knezevic. «Anche 
l'Italia farebbe l'identi- 
ca cosa — parole di To- 
masevic— se il capo del- 
la diplomazia croata, 
Granic, dicesse a un 
giornale austriaco che 
l'Austria vanta innega- 
bili diritti nei riguardi 
dell'Alto Adige. 

Andrea Marsanich 


SVIZZERA / Neue Zuercher Zeitung: «Prodi 
sarà il campione dell’economia di mercato» 


Con un lungo articolo in prima pagi- 
na sull'ingresso in campo di Roma- 
no Prodi, l'autorevole quotidiano 
svizzero Neue Zuercher Zeitung in- 
travvede la fine dell'avventura ber- 
lusconiana in Italia. «Il professore di 
Bologna si trova oggi, in quanto poli- 
tico "nuovo', in una situazione analo- 
ga a quella di Berlusconi un anno 
fa», dice il corrispondente da Roma 
Rudolf Stamm. «Anche se in definiti- 
va dovesse essere eletto come guida 
di una coalizione del centro-sinistra, 
da Prodi non ci sarebbe da aspettar- 


le». 


si una politica finanziaria di sini- 


stra. Ha guidato la holding statale 
Iri secondo principi di mercato e ha 
messo in moto la sua privatizzazio- 
ne, che Berlusconi ha molto rallenta- 
toy. Prodi, dunque, campione del- 
l'economia di mercato contro Berlu- 
sconi ‘statalizzatore’. Un'interpreta- 
zione quanto mai allettante per un 
quotidiano economico. Ma Prodi ha 
anche un altro vantaggio, nella de- 
mocratica Svizzera d'importanza ca- 
pitale: «Al contrario di Berlusconi 
dà molto valore al consenso socia- 


(e.c.) 


GRAN BRETAGNA /Independent: «Berlusconi 
imbarazzato dagli scalmanati tifosi del Milan» 


L'hooliganismo nel calcio, 
visto finora come un feno- 
meno anglosassone da cui 
la cordialona ospitale Ita- 
lia era immune (o se mai 
vittima, come nell'eccidio 
dello stadio Heysel dieci 
anni fa) megli ultimi mesi 
è divenuto un problema 
italiano), scrive Andrew 
Gumbel sull'Indepen- 
dent. «Quello che era ve- 
ro allora non lo è più ades- 
so. L'omicidio di Genova 
si è trasformato in una cri- 
si nazionale. Ciò che lo ha 
reso diverso da altri simili 
incidenti negli stadi è l'es- 
sersi verificato in un mo- 
mento di grande incertez- 
za politica e sociale in Ita- 
lia. Il Paese è in profonda 
recessione, i giovani non 


trovano lavoro, l'estrema 
destra diventa più popola- 
Te di giorno in giorno. In 
passato il calcio è stato un 
centro di coesione nazio- 
nale, sollevando passioni 
tali da farne una seconda 
religione; la violenza con- 
tro il calcio, quindi, è vi- 
sta come violenza contro 
l'armonia stessa dello Sta- 
to». Il presunto assassino 
è un tifoso del Milan. «Ber- 
lusconi ha condannato 
l'attacco in modo così vee- 
mente da tradire il suo im- 
barazzo. Il Milan ha i tifo- 
si più scalmanati del Pae- 
se, con bande che sosten- 
gono la politica di Berlu- 
sconi o i suoi alleati 
d'estrema destra. Il so- 
spetto apparteneva a un 
club più rispettabile: anco- 


ra non si sa se sono estre- 
misti di destra o semplice- 
mente bravi ragazzi della 
borghesia», «Uno dei più 
rispettati uomini d'affari 
italiani può salvare la sini- 
stra», scrive John Hooper 
sul Guardian. Prodi, sti- 
mato per onestà e sinceri- 
tà, si è candidato come un 
«Berlusconi del centro-si- 
nistra», salutato da un 
Pds in cerca di un possibi- 
le primo ministro ben vi- 
sto dagli elettori di centro 
e in grado di sconfiggere 
le destre. Rimane da vede- 
re, però, se questo occhia- 
luto, robusto accademico 
cinguantacinquenne, con 
un'immagine non proprio 
ideale, può gadagnare vo- 
ti». 

Enza Ferreri 


LA MAFIA GIAPPONESE SAREBBE RESPONSABILE DEL CROLLO DI MOLTE STRUTTURE 


Dietro il terremoto la mano della Yakuza 


E orai boss incasseranno enormi tangenti per la ricostruzione - Norme antisismiche non rispettate 


diazione 


comando delle 


peruviane. 


Vertici militari e politici dei due paesi, giornali- 
sti ed osservatori internazionali hanno passato la 
giornata di ieri attendendo l'esito della ‘battaglia 
di Tiwinza', dal nome da una postazione ecuado- 
riana che i peruviani si sono proposti di conquista- 
re, E questo mentre il presidente ecuadoriano Six- 
to Duran Ballen si è imposto un tour de force di vi- 
site in poche ore ai tre paesi latinoamericani (Ar- 


Le truppe peruviane all'assalto di Tiwinza 
dopoil nulla di fatto della mediazione di Rio 


BUENOS AIRES - Dopo il nulla di fatto della me- 
di Rio, la foresta andina al confine tra 
Ecuador e Perù diventa teatro di una guerra non 
dichiarata dal cui esito potrà dipendere la svolta 
che i negoziati prenderanno nei prossimi giorni. Il 
do delle forze armate ecuadoriane ha an- 
nunciato ieri che l'aviazione peruviana ha bom- 
bardato la base ecuadoriana di Gondor Mirador, 
nella zona contesa, precisando che l'ECuador ha ri- 
sposto con tiri di missili terra-terra SU posizioni 


gentina, Brasile e Cile) garanti insieme agli Stati 
Uniti del ‘Protocollo di Rio'. 

Gli esperti militari sono d'accordo sul fatto che 
la conquista di Tiwinza potrà avvenire solo con 
un colpo di audacia, comunque con grande spargi- 
mento di sangue. Tiwinza dispone di una forte co- 
pertura dell'esercito ai fianchi, ed è dotata di bat- 
terie missilistiche, copertura di artiglieria, mortai 
e armi anti-uomo. Trattandosi di una selva amaz- 
zonica fitta, carri armati, blindati e altri tipi di au- 
tomezzi non servono. Le truppe vengono elitra- 
sportate e si fanno strada a piedi tra la vegetazio- 
ne. Gli ecuadoriani hanno accusato il Perù di uti- 
lizzare indios come apri-pista, vera e propria ‘car- 
ne da cannone’. Lima - ovviamente - smetntisce. I 
peruviani utilizzano 1.500 uomini scelti per aver 
ragione delle difese di Tiwinza. Secondo fonti mili- 
tari della località peruviana di Bagua, la battaglia 
è frontale, talvolta con corpo a corpo. 


UN TRIONFO ANNUNCIATO MA PER MOLTI ASPETTI INATTESO, VISTO CHE IN AMERICA I CATTOLICI SONO MINORANZA 


Vafortissimo anche negli Stati Uniti il libro di Papa Wojtyla 


Commento di 
Sergio Di Cori 
LOS ANGELES — Un 
trionfo annunciato. Per 
alcuni aspetti inatteso, 
dato che in Usa i cattoli- 
el sono una minoranza. 
Ma il libro del Papa, 
Uscito per i tipi della Al- 
fred Knopf con il titolo 
«Crossing the threshold 
of hope», ha immediata- 
mente raggiunto la ci- 
ma della classifica del 
bestseller, imponendosi 
all'attenzione della criti- 
ca americana, confessio- 
nale e laica. 

Mary Rourke, che inse- 


gna nella prestigiosa 
Yale Divinity School, ha 
scritto un saggio sul li- 
bro del Papa pubblicato 
in un inserto speciale 
del «Los Angeles Times», 
il più importante quoti- 
diano della California, 
dove la presenza cattoli- 
ca è molto forte in virtù 
dell'alto numero di emi- 
granti latino-americani, 
i quali, nel 94% dei casi, 
riconoscono nella figura 
del Santo Padre la mas- 
sima autorità religiosa 
del pianeta. 

Il motivo dell'enorme 
successo del libro scritto 
da Giovanni Paolo II — 


secondo gli americani — 
consiste nel bisogno im- 
pertoso di identificarsi 
con forti personalità al- 
tamente morali. Punto 
di riferimento per i cre- 
denti cattolici, Giovanni 
Paolo II è riuscito a con- 
quistare anche i cuori 
degli americani purita- 
ni, anglicani, luterani, 
calvinisti, anabattisti, 
cheinsiemerappresenta- 
no la maggioranza dei 
credi religiosi professati 
negli Usa. 

È interessante notare 
come il libro del Papa 
sia servito per aprire di- 
battiti sui problemi che 


più interessano la socie- 
tà americana, a dimo- 
strazione del vastissimo 
uso che «Crossing the 
threshold of hope» può 
offrire al lettore medio 
statunitense. Le due pa- 
gine del libro che il Papa 
ha dedicato alla funzio- 
ne della donna nel mon- 
do, oggi, criticando il fat- 
to che'«la donna, nella 
nostra civiltà odierna, è 
diventata soprattutto un 
mero oggetto del piace- 
re», sono state vivisezio- 
nate aprendo intressan- 
ti polemiche. 

La teologa afro-ameri- 
cana Dolores Williams, 
commentando in televi- 


sione gli scritti di Papa 
Woityla ha paragonato 
«la sofferenza storica 
delle donne schiave, che 
dall'Africa Sono state 
trasportate nel territorio 
americano, a quella del 
Cristo, a dimostrazione 
del fatto che la natura 
universale della figura 
del Figlio di Dio consen- 
te una identificazione 
anche per le donne. Ge- 
sù Cristo, in quanto figu- 
ra spirituale, era al'‘tem- 
po stesso figlio e figlia di 
Dio. Era maschio e fem- 
mina insieme». 

Gli americani sono ri- 
masti molto colpiti dalle 


citazioni colte rilevate 
nel libro del Papa — al di 
là di quelle relative alla 
consueta tradizione dei 
Vangeli e del Nuovo Te- 
stamento — soprattutto 
per gli accenni fatti a 
Paul Ricoeur e a Martin 
Buber. 

Le sole proteste di 
aperto dissenso sono ve- 
nute da parte buddista e 
musulmana, mentre i 
rappresentanti della co- 
munità ebraica america- 
na hanno accolto con fa- 
vore il libro di Giovanni 
Paolo II ritenendosi sod- 
disfatti del modo in cui 
la tradizione storico-cul- 


turale israelita è stata af- 
frontata nel testo del 
Pontefice. 

Un grande risultato 
positivo, quindi, che ha 
confermato la passione 
del pubblico americano 
per le elevate figure mo- 
rali, dimostrando allo 
stesso tempo l'autentica 
libertà confessionale esi- 
stente oggi negli Usa, a 
tal punto da consentire 
alla massima autorità 
religiosa di una fede, 
che statisticamente e so- 
cialmente è in minoran- 
za, di conquistare un 
enorme spazio sia in ter- 
mini di mercato sia 
d'immagine. 


TOKYO - La mafia del 
Sol Levante, la famigera- 
ta Yakuza, potrebbe es- 
sere responsabile di mol- 
te irregolarità riscontra- 
te in edifici, autostrade 
e ferrovie crollati nel ter- 
remoto di Kobe del 17 
gennaio. Ma essa potreb- 
be diventare la maggiore 
beneficiaria della rico- 
struzione accaparrando- 
si contratti o «pizzi» per 
5 mila miliardi di lire. 
L'allarme è stato lancia- 
to dal quotidiano 'Asahi 
Shinbum' in un articolo 
dal titolo «La mafia fiuta 
la pacchia», basato su ri- 
velazioni della polizia. 

A Kobe ha la sede la 
maggiore delle organiz- 
zazioni mafiose, la 
Yamaguchi-gumi, 36 mi- 
la membri attivi in pro- 
stituzione, droga e ricat- 
ti specie nel settore co- 
struzioni. Subito dopo il 
sisma essa aveva battu- 
to lo stesso governo di- 
stribuendo gratis ai ter- 
Temotati acqua e viveri 
che erano stati accumu- 
lati in enorme quantità 
nella. villa-fortino del 
Hi Yoshinori Watana- 

e. 

«E' possibile che alcu- 
ne costruzioni siano ri- 
sultate deboli perchè i la- 
vori non erano stati ese- 
guiti secondo le regole 
antisismiche. Le scorcia- 
toie per risparmiare non 
vengono scelte solo dai 
mafiosi, ma quando essi 
sono implicati - cioè qua- 
sì sempre - è più facile 
che ciò accada», ha detto 
un dirigente della poli- 
zia. 

Per confermare i so- 
spetti saranno necessa- 
rie approfondite indagi- 


ni, ma finora si è già sco- 
perto abbastanza. Alcu- 
ni pilastri dell'autostra- 
da sopraelevata Han- 
shin, spettacolarmente 
piegatasi su un fianco 
per 600 metri, contene- 
vano pezzi di legno im- 
pastati col cemento. Al- 
tri pilastri della linea del 
treno superveloce 
Shinkansen sono crollati 
perchè si era risparmia- 
to sulle sbarre di acciaio 
e non si erano rispettati 
i tempi di indurimento 
del cemento. La quasi to- 
talità dei moli del porto 
di Kobe sono fuori uso 
perchè, per risparmiare, 
le autorità e le ditte di 
costruzione hanno scel- 
to standard di sicurezza 
antisismica inferiori a 
quelli prescritti. 

I costi della ricostru- 
zione per il dopo- terre- 
moto sono stati indicati 
in 10.000 miliardi di 
yen. «La Yakuza si ap- 
proprierà di circa 300 
miliardi (5 mila miliardi 
di lire) in base alla tarif- 
fa del 3 per cento che or- 
dinariamente pretende 
dai costruttori», ha detto 
Ryausuke Miyawaki, ex 
direttore dell'Agenziana- 
zionale di polizia, «E sen- 
za pagare la mafia in 
Giappone poche società 
riescono a lavorare nel- 
l'edilizia». 

La Yakuza dispone di 
900 piccole e medie so- 
cietà di costruzione. Ma 
più spesso essa si limita 
a pretendere la percen- 
tuale in cambio della 
protezione. Una inchie- 
sta avrebbe dimostrato 
che in quest'area più del- 
la metà dei costruttori 
sono scesi a patti con la 
Yakuza. 


Il Piccolo 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
SpA 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18,30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 


FIRENZE: viale Giovine Ita- 


lia n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 


La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
secondadelle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


richieste 


BANCONIERA esperta an- 
che gestione cerca lavoro. Te- 
lefonare ore serali 
040/393649. (A1465) S 
VENTOTTENNE esperta uso 
computer programmi impagi- 
nazione grafica illustrazioni of- 
fresi casa editricé, tipografia, 
studio grafico. Tel. 
040/9478316. (A1392) 


AZIENDA distribuzione mo- 
derna presente in regione cer- 
ca per prossima apertura Mon- 


falcone mandamento: 
salumieri/e, macellai/e, addet- 
ti alle vendite, magazzinieri. Si 
richiede esperienza. Inviare 
curriculum a Cassetta n. 11/K. 
Publied 34100 Trieste. (C013) 
AZIENDA importanza nazio- 
nale settore moda, pubblicità, 
spettacolo, seleziona validi 
collaboratori 25/40.enni, per 


DE 


Stimolanti || 


» Manzano 


GRANDMELO' sl. Via San Calepogio; 29- Roma + L. 2.540 IVA al minuto (N 


stimolante vendita d'ufficio per 
Friuli e Slovenia. E' preferibile 
conoscenza lingua slovena. | 
candidati verranno selezionati 


presso sede di Ud. 
049/8933911 chiedere di Min- 
to. (G196) 


CERCASI falegnami artigiani 
per arredamenti in tutta Italia. 
Scrivere Casella postale n. 3 
Pieris. (C008) 

CERCASI magazziniere auto- 
ricambi conoscenza lingua slo- 


vena anche croata. Telefona- . 


re allo 0481/536991. (A00) 
CERCASI operai segantino in 
telefonare 
0336-595142 ore ufficio. 
(B00) È 
IMMINENTI assunzioni: segre- 
farie, contabili, geometri, peri- 
ti, disegnatori, venditori. 
040/631371. (G155) 
MARCHIO nazionale settore 
bellezza cerca signorina 
20-30 anni motivata bella pre- 
senza buon rapporto con pub- 
blico da inserire in proprio cen- 
tro Trieste. Assunzione imme- 
diata corso di formazione tele- 
fonare al 351027 9-12.30 no 
perditempo. (A1376) 


“RAS Riunione Adriatica di Si- 


curtà - Fingest s.r.l. Agenzia 
Principale di Trieste ricerca 
per il potenziamento della pro- 
pria organizzazione 2 ambo- 
sessi laureati o diplomati da 
avviare alla carriera di Agenti 
Speciali di Città. Offresi antici- 


‘ po provvigionale garantito, 


corso di formazione professio- 
nale, interessanti piani di car- 
riera. Inviare curriculùm vitae 
manoscritto a FINGEST s.r.l. 
Agenzia RAS - Corso Italia 21 
- 34121 Trieste. (A1343) 


PER potenziamento rete ven- 
dita affermata azienda com- 
merciale ricerca agenti iscritti 
Cciaa automuniti per vendita 
prestigiosi articoli tecnici di pri- 
marie case: Pyrmo Loctite Kle- 
ber ecc. settore autoriparazio- 
ne / manutenzione per provin- 
ce: Ts, Ud. Offresi preparazio- 
ne alla vendita introduzione 
presso la clientela portafogli 
clienti provvigioni superiori al- 
la media premi di produzione 
incentivi inquadramento 
Enasarco. Telefonare per ap- 
puntamento 0421/275018. 
(A099) 

SWEDEN & MARTINA SPA 
azienda leader settore odonto- 
iatrico ricerca venditori / vendi- 
trici per consolidamento mer- 
cato costituito da innovativi ed 
esclusivi prodotti per la zona 
di Trieste. Offresi portafoglio 
clienti attivo, ottimo trattamen- 
to economico, 
commerciale. Telefonare allo 
049/5290300 signora Rossi. 
(G097934) 


ANTIQUARIATO IL GIARDI- 
NO via Mazzini 12 acquista 
mobili, quadri, soprammobili e 
intere giacenze ereditarie. 


TEI. 368472. (A666) 


assistenza 


Il Sindaco ai sensi e per gli effetti di 
n.55 


ta 6.994 con il metodo di cui l'art. 5 
Alla letta gara sono state invitate 
1) MAZZANTI 
RUGGERI R.D.S. S.p.a. - Roma; 5) 
Ronchi dei Legionari (Go); 7) PARO 


20) TRAVANUT STRADE Spa 
Alla gara hanno 


Muggia, 15 dicembre 1994 


ANTIQUARIO via Diaz 13 ac- 
quista oggetti libri mobili arre- 
damenti. Telefonare 306226 o 
305343. (A1309) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
fe tedesco perfetto 650.000 


nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600 0431/93388. 
(C00) 


GIULIO Bernardi. numismati- 
co compra oro e monete. Via 
Roma 3 (primo piano). (A099) 


A.A. DEMOLIZIONE ritira an- 
che sul posto macchine da de- 


«molire. Tel. 040/566355. 


VIII 


COMUNE DI MUGGIA 


(Provincia di Trieste) 
AVVISO DI GARA ESPERITA 


RENDE NOTO 
che i lavori di realizzazione del 2.0 stralcio del 2.0 lotto della fognatura 
‘comunale dell'importo a base d'asta di L. 1.680.000.000 appaltati in da- 


aggiudicati all'impresa Donà Costruzioni Srl con sede in Montegrotto 
Terme (Pd) che ha offerto di effettuare i lavori per L. 1.017.990.000. 


Spa - Argenta (Fe); 2) PESSOT COSTRUZIONI Srl - 
Pordenone; 3) ACCO UMBERTO - Portogruaro (Ve); 4) INGEGNERI 


Bologna; 6) I.C.I. IMPIANTI CIVILI INDUSTRIALI Soc. Coop. a r.. - 


COSTRUZIONI Srl - Montegrotto Terme (Pd); 9) GERARDO VATIEL- 
LI - Roma; 10) MARI & MAZZAROLI S, 

Majano (Ud); 12) MARIO DE CANDI 

“ Rovigo; 14) SO.GE.CO. Srl - Rovigo; 15) MATTIOLI Sri - 


DONDI Spa 
Padova; 16) ITINERA COSTR. GENERALI 
LFOGNATURE Spa - Gradisca d'Isonzo ( 


Dott. Ing. MASSIMILIANO INNOCENTE e Ing. EDOARDO STIPANO- 
VICH Srl - Trieste in Assoc. lena imprese; 19) SAC Srl - Padova; 


ipato n. 7 tra le ditte sopraccitate e precisamente 
quelle indicate ai numeri: 4, 6, 8,9, 10, 15,16. 


cui l'art. 20 della legge 19.390 


della L. 2.2.1973 n. 14, sono stati 


le seguenti 20 ditte: 


CONS. COOP. COSTRUZIONI - 


R. Srl- Salgareda (Tv); 8) DONA" 


- Trieste; 11) RIVA Spa - 
Spa - Precenicco (Ud); 13) 


“ Tortona (Al); 17) EDI- 
); 19) RRUSSI Gra + 


roipo (UO). — 


IL SINDACO 
(Prof. S. Milo) 


stanza bagno ogni confort 
Spaziocasa 1040/369950. 
AFFITTIAMO patti. deroga 
Roiano soggiorno cucina 2 
stanze 700.000. PALAZZET- 
TO salone 2 stanze cucina 
box 1.200.000. 040/351342. 
(A1455) 

AFFITTIAMO Piccardi signo- 
rilmente arredato referenziati 
cucina saloncino bistanze ter- 
razzo, Spaziocasa 
040/369950. (A00) 
AFFITTIAMO Roiano (patti 
deroga) cucina saloncino bica- 
mere biservizi terrazzone ga- 
rage, Spaziocasa 
040/369950. (A00) 
AFFITTIAMO Rossetti (adia- 
cenze) rinnovata patti deroga 
cucina bistanze biservizi auto- 
mentano, Spaziocasa 
040/369950. (A00) 
ALABARDA 040/635578 Bar- 
cola garage m 14x4,5 wc-doc- 
cia 4 finestre 400.000. 
ALABARDA 040/6385578 Ri- 
Valto 2 stanze soggiorno cuci-, 
nino bagno 2 terrazzini arreda- 
fo non residenti 750.000. 


‘506158 


produzione e abbigliamento per bambini 


PRERIRIRIRIRIRITI RITIRATE 
SPACCIO APERTO 
ANCHE SABATO MATTINA 


SACILE (PN) VIA S. GIOVANNI DEL TEMPIO, 20 
(STRADA STATALE SACILE-PORDENONE) 


TEL. 0434/71759 - 780394 


offerte d'affitto 


A.A. ECCARDI arredato cottu- 
ra soggiomo matrimoniale 


600.000. Referenziato 
040/634075. (A1413) — 
A.A. ECCARDI ufficio centra- 
lissimo quattro stanze servizi. 
040/634075. (A1413) 
ABITARE a Trieste. Donatel- 
lo. Residenti vuoto, adatto 


coppia, recente luminoso. 
500.000. 040/371361. 
(A1304) 


ABITARE a Trieste. Duino 
Cemizza. Appartamento indi- 
pendente 70 mq. Giardino. Ar- 
redato. Non — residenti. 
040/371361. (A1304) 
ABITARE a Trieste. Residen- 
ti. Appartamenti vuoti-arredati 
di medie e grandi metrature. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. S. Mar- 
co. Negozio 80 mq. Due vetri- 
ne, servizio. 1.000.000. 
040/371361. (A1304) 
ABITARE a Trieste. Zona Tri-' 
bunale Ufficio circa 170 mq. 
Autometano. 1.500.000. 
040/371361. (A1304) 
AFFITTASI locale mq 150 pia- 
no strada zona Hortis utilizzo 
attività varie. Telefonare 
303869 ore 13-16. (A1473) 
AFFITTIAMO Cologna arreda- 
to forestieri cucinotto soggior-, 
no matrimonile bagno ascen- 


sore centralriscaldamento, 
Spaziocasa 040/369960. 
(A00) 


AFFITTIAMO Fiera arredato 
forestieri cucinotto soggiorno 


«APPARTAMENTO arredato 
‘bivano. confortevole Muggia 
casa bifamiliare affitto tempo- 
raneo 900.000 tel. 
040/370854. (A1371) 

AREA Immobiliare di Antonel- 
la Fratte 040/3720058 affitta 
ROIANO patti deroga soggior- 
no cucinino camera bagno ri- 
postiglio 650.000. (A00) 
AREA Immobiliare di Antonel- 
la Fratte 040/3720059 affitta 
CORSO ITALIA uso ufficio 
stanza con bagno 500.000. 
(A00) 


BOX/POSTI AUTO zone Se- 
vero-Barriera con comodi ac- 
cessi affittiamo Spaziocasa 
040/3689960. (A00) 
CAMINETTO affitta Campi Eli- 
si arredato 100 mq ultimo pia- 
no splendida vista mare sog- 
giorno due stanze cucina ser- 
vizi due balconi. Non residen- 
ti. 040/639425. (A1459) 
CAMINETTO affitta S. Croce 
villetta carsica finemente rifini- 
ta tre piani soggiorno angolo 
cottura tre stanze doppi servi- 
zi autoriscaldamento cortile 
040/639425. (A1459) 


CAMINETTO affitta zona Do- 
nadoni appartamentino arre- 
dato stanza cucina bagno non 
residenti IE 400.000. 
040/639425. (A1459) 
CAMINETTO affitta zona S. 
Marco appartamento arredato 
soggiorno angolo cottura due 
stanze bagno due balconi. 
Non residenti. 040/639425. 
(A1459) 

CAMINETTO affitta zona Si- 
stiana appartamento arredato 
con giardinetto di proprietà 


Le Concessionarie Lancia-Autobianchi 


soggiorno due stanze cucinot- 
to bagno cantina posto mac- 
china autoriscaldamento. Non 


residenti. 040/639425. 
(A1459) 
CAMINETTO affitta zona Tri- 


bunale appartamento vuoto in 
casa prestigiosa quattro stan- 
ze stanzetta cucina biservizi 
balcone uso ufficio abitazione. 
040/639425. (A1459) 


CMT CENTROSERVIZI Boc- 
caccio, arredato, soggiorno, 
due stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, cantina, riscalda- 
mento autonomo, 650.000 
comprese spese, anche due 
‘anni rinnovabili. Tel, 
040/382191. (A00) 


FONDAZIONE pubblica affit: 
ta locale pianoterra mq 21 vie 
Piccardi. Tel. 040/3736240 fe- 
riali 9 - 13. (A1365) 


GORIZIA: affittasi ultimi appar- 
tamenti e uffici/negozi, primo 
ingresso, rifiniture prestigiose, 
posizione centralissima. Posti 
auto coperti. Telefonare ore uf- 
ficio 0481/381421-422-423. 
(B00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affitta alloggi 
vuoti/arredati: via Molino a 
Vento, Eremo, Vicolo delle Ro- 
se. Patti in deroga. Canoni da 
500.000 mensili. (A1406) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affitta locali 
d'affarilmagazzini da 200 a 
630 metri quadrati zone: Her- 
met, Santa Rita, Rotonda del 
Boschetto, Androna Campo 
Marzio. Canoni da 1.000.000 
mensili. (A1406) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 box e posti auto, 
150.000 mensili, inizio via di 
Chiadino, via dei Salici, Udi- 
ne. (A1406) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Strada di Fiume 
locale fronte strada con par- 
cheggio e ampie vetrine di 
esposizione - circa 130 metri 
quadrati. (A1406) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
affitta Baiamonti: appartamen- 
to bene arredato, stanza, sog- 
giorno, cucina, bagno, riscal- 
damento autonomo, per non 
residenti referenziati. 
040/767092. (A1436) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
affitta via Rossetti tre stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, adat- 
to abitazione - uffici. 
040/767092. (A1436) 


IMMOBILIARE TERGESTEA. 


affitta zona Rosmini locale di 
mq 195 con servizi interni 
adatto uffici  - palestra. 
040/7867092. (A1436) 
LOCALE AL PIANOTERRA 
USO UFFICIO zona Campo 
Marzio mq 175, salone, 4 
Stanze, servizi, © ottimo per 
esposizione. Società affitta 
inintermediari, telefonare ora- 
rio ufficio 7781333-7781450. 
(A099) 

LOCALE USO NEGOZIO zo- 
na via S. Francesco, 240 mq, 
vano unico e servizi, possibili- 
tà posto macchina in autori- 
messa. Società affitta ininter- 
mediari, telefonare orario uffi- 
cio 7781333-7781450. (A099) 
LORENZA 040-7606552 am- 
mobiliati studenti muovo 4 
stanze servizi altro 2 stanze 
servizi. (A1362) 

LORENZA 040-7606552 loca- 
le mq 75 vetrine zona Rabuie- 
se altro mq 80 uso deposito 
via Volta altro | piano mq 300 
uso uffici. (A1362) 


LORENZA040-7606552mari- 
na panoramico salone 4 stan- 
ze servizi, R. Sanzio 2 stanze 


cucina bagno 450.000. 
(A1362) 
LORENZA 040-7606552 Oria- 


ni salone 2 stanze cucina ser- 
vizi riscaldamento autonomo 
Il piano 800.000. (A1362) 
MARKETING 040/314646 
Corso Italia, lussuoso ufficio, 
ascensore: salone, cinque 
Stanze, doppi servizi 
1.900.000 mensili. Altro identi- 
co al piano superiore. (A00) 
MUGGIA appartamento in ca- 
setta adatto a coppia 550.000 
mensili. Scheriani Taccardi 
tel. 040/635170 ci 
0360/217152. (DOO) 


del Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. 


MULTICASA 040/3629383 af-‘ 


fitta Rossetti matrimoniale cu- 
cina doccia wc autometano ar- 
redato 500.000. Non residen- 
ti. (A1457) 

POSTO AUTO scoperto zona 
Battisti con comodo accesso 
‘automatizzato affittiamo Spa- 
150. 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.000.000/400.000.000. Tel. 
0422/423994-424186. (G000) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPD) 


“APE PRESTA 


FINANZIAMENTI IN GIORNATA 
È TASSI BANCARI È 
fi Es.L.4.000,000 in 60 rate da L. 96,000 
Restituzione con bollettini 
 040/639647 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel, 
02/33603101. (G045589) 
DISPONIAMO attività da ce- 
dere gin affitto d'azienda, pos- 
sibilità finanziamento. 
0422/825664. (GPD) 


‘STUDIO BENCO 


10.000.000 rate 200.000 


TAEG 15/50 


FIRMA SINGOLA 
040/630992 


FINANZIAMENTI a casalin- 
ghe, pensionati, dipendenti, fir-. 
ma singola, esito in giornata. 
0481/413051. (C0013) 

FINANZIAMENTI aziende / 
privati firma singola, protesta- 
ti, pensionati, consulenza pri- 
vata gratuita, assoluta traspa- 
renza 30 / 500.000.000. Tel. 
049/8934155. (GPD) 


Finanzia fino a 
30.000.000 
nessuna spesa anticipata 
esito in giornata 
VIA S. LAZZARO 17 
TEL. 634025 - TRIESTE 
Fogli analitici in loco 


Cap, int. versato:1.000.000.000, Uff. it. 
Cambi n. 28205; n. 12677 Reg. società 


MONFALCONE bar centrale 
‘avviatissimo cedesi gestione. 
Via di primaria importanza, 


grande passaggio. 
0336/901001 dopo ore 18. 
(C0076) 


SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte lè categorie qual- 
siasi importo e operazione tel. 
0041-91-544475. (GOO) 


vendite 
A.A.A. ECCARDI via Giusti- 
nelli - Ciamician epoca occu- 
pato cucina quattro stanze ba- 
gno wc atrio. Vista mare, oc- 
casione 97.000.000 trattabili. 
040/634075. (A1413) 
A.A.A. TARVISIO impresa 
vende appartamenti termoau- 
tonomi, presso golf, 200 m. pi- 
ste sci. Ottimi prezzi. Vi aspet- 
tiamo a Tarvisio ogni sabato e 
domenica in via Priesnig. Tel. 
035/995595. (G00) 


‘A. TERZO di Aquileia vendesi 


villette a schiera, prezzo inte- 
ressante, possibilità mutuo, 
no mediazione. 0336/359302. 
(G00) 

BIBIONE mare: vendo biloca- 
le 200 metri mare zona tran- 
quilla 74.000.000 e apparta- 
mento 2 camere letto senza 
spese condominiali 


SOCIETA! a carattere nazionale cerca” 
per proprio dirigente, in Ts, 


appartamento 
modernamente ammobiliato 


50/60 mq, uso foresteria, 
zona centrale o semiperiferica, 
possibilmente con garage o posto auto. 


Telefonare ore ufficio 040/366565 


110.000.000. Vacanze 1995: 
richiedete catalogo gratuita- 
mente. 0431/430428-439515. 
(A00) 
CERVIGNANO Villa con 500 
mq abitabili - parco 6000 mq - 
piscina. Trattative riservate. 
AG. GABBIANO 0481/45947. 
(C0014) 
CERVIGNANO: Centrale ca- 
seggiato con scoperto 1500 
mq adatto imprese. Possibili 
4500 mc edificabili. AG. GAB- 
BIANO 0481/45947. (C0014) 
ELLECI040/635222 S. Giaco- 
mo, libero, ingresso, soggior- 
no, cucina abitabile, camera, 
bagno, solamente 
82.000.000. (A1366) 
GRADISCA vendesi garage 
con. retrostante magazzino, 
superficie 45 mq, vendita diret- 
ta. Tel. 0481/92976. (B00) 
MONFALCONE: (FOGLIA- 
NO) Centralissima palazzina 
prossima realizzazione 2 let- 
to. Possibilità mutuo. Per infor- 
mazioni e/o prenotazioni AG. 
GABBIANO 0481/45947.. 
PRIVATO vende ufficio Barco- 
la zona tranquilla posteggi ga- 
rantiti, 165.000.000 mq 80. 
Tel. 040/4209839. (A1264) 
PROFESSIONECASA 
638408 Carpineto recente per- 
fetto saloncino matrimoniale 
cucinotto bagno poggiolo 
140.000.000. Altro Vigneti 
stesse caratteristiche posto 
macchina garage 
145.000.000. (A1425) 
.PROFESSIONECASA 
638408 Hermet recente salon- 
cino cucina camera cameretta 
doppi servizi ripostiglio terraz- 
zo cantina lastrico solare 
splendida vista golfo 
225.000.000. (A1425) 
PROFESSIONECASA 
638408 Orazio ottimo panora- 
mico saloncino due camere 
‘cucina bagno terrazzo cantina 
box auto. 330.000.000. 
PROFESSIONECASA 
638408 Romagna ottimo ter- 
moautonomo ampia metratu- 
ra palazzo liberty finemente ri- 
strutturato 295.000.000. 
PROFESSIONECASA 
638408 S. Giacomo ottimo 
piano alto ascensore soggior- 
no matrimoniale cucina bagno 
poggiolo ripostiglio soffitta, 
125.000.000. (A1425) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze Largo Barriera perfetto 
libero soggiorno camera tinel- 
lo cucina bagno ripostiglio ri- 
scaldamento autonomo 
103.000.000 occasione. (A00) - 
RABINO 040/368566. adia- 
cenze Longera, via Canciani 
recente libero vista ,aperta 
ascensore salone cucina abi- 
tabile 2 camere bagno terraz- 
zo 20 mq soffitta box auto 
255.000.000. (A00) 


RABINO 040/3868566 adia- 
cenze ospedale ristrutturato li- 
bero soggiorno camera came- 
retta cucina abitabile bagno ri-: 
postiglio cantina riscaldamen- 
to autonomo 165.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze piazza Garibaldi stu- 
penda mansarda da rifinire 
160 mq con soppalco salone 
di 60 mq con caminetto 2 ma- 
trimoniali cucina abitabile dop- 
pi servizi riscaldamento auto- 
nomo 190.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze piazza Goldoni libero 
perfetto soggiorno 2 camere 
studio cucina abitabile bagno 
riscaldamento autonomo 
125.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze piazza Perugino perfet- 
to libero ampia metratura sa- 
loncino 2 matrimoniali came- 
retta cucina abitabile bagno ri- 
postiglio 210.000.000. (A00) 


Martedì 7 febbraio 19% 


RABINO 040/368566 adia- 


cenze Rive libero salone 2 ca- 
mere ‘cucina abitabile doppi 
servizi 165.000.000. (A00) 
RABINO 040/8368566 adia- 
cenze via Fabio Severo libero 
luminoso finiture lussuose con 
‘ascensore soggiorno cucina 
camera cameretta doppi servi- 
zi ripostiglio cantina 
180.000.000. (A00) 

RABINO 040/3868566 adia- 
cenze via San Marco libero re- 
cente vista aperta soleggiatis- 
simo soggiorno cucina came- 
ra bagno poggiolo ripostiglio 
cantina 116.000.000. (A00) 
RABINO 040/3868566 adia- 
cenze viale D'Annunzio libero 
luminoso perfetto con ascen- 
sore soggiorno cucina abitabi- 
le 2 matrimoniali cameretta 
bagno poggiolo soffitta riscal- 
damento ‘autonomo 
190.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze viale D'Annunzio ultimo 
piano più mansarda libero per- 
fetto salone con caminetto 2 
camere cucinotto studio ba- 
gno ripostiglio riscaldamento 
autonomo 265.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze Viale XX Settembre stu- 
pendo stabile d'epoca ristruttu- 
rato ultimo piano con ascenso- 
re perfetto ampia metratura 
salone 3 camere cucina abita- 
bile doppi servizi soffitta posto 
auto 380.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 centra- 
lissimo via Roma libero com- 
pletamente ristrutturato sog- 
giorno 3 camere cucina abita- 
bile doppi servizi ripostiglio ri- 
scaldamento autonomo 
160.000.000 occasione. (A00) 
RABINO 040/3868566 fantasti- 
co mini attico San Vito stupen- 
da vista mare libero perfetto 
ascensore salone con angolo 
‘cottura camera bagno veran- 
da sauna terrazza con vista 
mare arredato stupendamen- 
te da un architetto 
210.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Gretta 
fantastico attico in costruzione 
vista golfo saloncino cucina 3 
camere doppi servizi terrazzi 


posto auto 480.000.000. 
(A00) 
RABINO 040/368566 Grettali- 


bero luminoso soggiorno an- 
golo cottura camera bagno ri- 
scaldamento completamente 
arredato 80.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Gretta 
Vista mare e città in palazzo si- 
gnorile ottimamente rifinito sa- 
lone cucinotto camera matri- 
moniale cameretta bagno ter- 
razzo 25 mq soffitta posto 
macchina 225.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Opicina 
palazzina recente libero im- 
merso nel verde parco condo- 
miniale di 5.000.mq saloncinò 
‘2 camere cucina abitabile dop- 
pi servizi 2 terrazzi posto mac- 
china 286.000.000: (A00) 
RABINO 040/368566 piazza 
Goldoni in perfetto stabile 


d'epoca libero salone di 50 


mq camera cameretta cucina 
abitabile bagno studio poggio- 
lo soffitta 550.000.000 adatto 
‘anche studio. (A00) 

RABINO 040/368566 Roiano 
libero ristrutturato stabile 
d'epoca con ascensore sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na abitabile bagno cantina ri- 
postiglio riscaldamento 
149.000.000. (A00) . 
RABINO 040/368566 San 
Giacomo libero ultimo piano 
camera cucina abitabile servi- 
zio 33.500.000. (A00) 
RABINO 040/368566 San 
Giusto perfetto luminoso In re- 
cente palazzina libero sOggior- 
no cucina abitabile 2 camere 
bagno 3. poggioli ripostiglio 


190.000.000. (A00) 


ITTO. QUELLO CHE 
TUTRESTI VOLUTO 
SAPERE SUL 


RABINO 040/368566 Scorct: 
la perfetto libero salone 2 c@ 
mere cucina abitabile dopf 
servizi cantina riscaldamenti 
autonomo 175.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Sisti&: 
nalibero recente vista mare Ul 
timo piano soggiorno 2 came” 
re cameretta cucina doppi sel 
vizi box riscaldamento auton0: 
mo 175.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via C& 
tullo perfetto libero salone mà 
trimoniale cameretta cucina 
abitabile doppi servizi 2 pog: 
gioli cantina riscaldamento al: 
tonomo 202.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via Co: 
relli vista totale recente perfet: 
to piano alto con ascensof@ 
soggiorno cucina abitabile 9 
camere doppi servizi 2 poggi 
li posto macchina in box riscat 
damento ‘autonom0 


© LE MIGLIORI 
ASTROCARTOMANI 
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DALVIVO 144.11.433) 
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RABINO 040/368566 via D'Î: 
Viano perfetto libero vista m& 
re soggiorno 2 camere cut 
notto bagno poggiolo canti 
posto auto 170.000.000! 
(A00) 3 
RABINO 040/368566 V& 
dell'Istria ultimo piano ristrutt* 
rato libero camera cucina ab 
.tabile bagno 47.000.000. 
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VUOI VIVERE 


VAVOGIA o‘ 


' RABINO, 040/9362566 via'd/ 
la Tesa completamente ristrli 
turato libero recente: soggi0 
no camera cucina abitabile 
gno 2 poggioli ripostiglio total 
mente arredato 150.000.000! 
(A00) 

RABINO 040/3868566 via R@' 
voltella libero rimesso a nU®” 
vo soggiorno camera cuci 

abitabile bagno 138.000.000! 

(A00) 

UFFICIO ideale Barcola in 20; 

na tranquilla posteggi garan 

rivato vende td 

040/4209839, (A1374) 


MAGO di NAPOLI ESPERTO 
PROBLEMI D'AMORE eli 
na rivali, malocchio, jottati 
dispute familiari professiof@! 
legali. TAROCCHI. RISULTA” 
TI GARANTITI in tempi bre 
0481/480945. (A1435) 


NA Lit 
ESSAL ViVo! 
, Lolli TÀ 


Il Granturismo vi offre un inverno tranquillo. 


Con “Check-up Lancia Inverno Sicuro” 20 controlli a sole 30.000 lire. 
Il freddo fa sul serio. Assicuratevi la perfetta efficienza della vostra Lancia. In tutte le Concessionarie e 
Officine autorizzate, potrete effettuare un accurato controllo della vettura con sole 30.000 lire. E nel 
caso di riparazioni supplementari, la cifra verrà scontata dal costo finale. Ma “Check-up Lancia Inverno 
Sicuro” vi offre ancora di più. Uno sconto del 20% su alcuni accessori invernali della vostra Lancia. E 
per chi cambia anche l’olio, in omaggio un litro di Selenia Motor Oil in più per rabbocchi. Avete tempo 
fino al 31 marzo, ma vi conviene non aspettare. Questo sarà un inverno molto rigido. 


OST 
AMMEDIATAL= 
VANILLA 
4:Tarocch! 
29 ® PERSONALIZZA! 


30/144 114981) 


Controlli: anticipo-accensione/efficienza candele, impianto ricatica/verifica tensione batteria, disper- 

sione di corrente, usura pastiglie freni, efficienza impianto lavacristalli/lavafari, condizione spazzole ter- 
gicristallo, efficienza luci, livello olio motore, usura/verifica pressione pneumatici, condizioni impianto 

di scarico, efficienza impianto riscaldamento/condizionamento, efficienza cinture di sicurezza, filtro aria E 
e antipolline, regolazione minimo del motore/tenore CO, regolazione corsa/altezza pedale frizione, effi- ) 
cienza impianto raffreddamento motore; 
Rabbocchi: liquido refrigerante, liquido freni, liquido lavacristalli. Ingrassaggio cerniere. 
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LETTERA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE DOPO I TAGLI AL DOCUMENTO | FIUME, DECISIONI DI GIUNTA RATIFICATE 


Siliani: «Porteremo il caso Istria all’attenzione dell’assemblea delle Regioni d’Europa» 


CAPODISTRIA — «Riten- 
g0 che il “caso” Istria 
debba essere posto all'at- 
tenzione dell'assemblea 
delle Regioni d'Europa». 
È il giudizio di Simone 
Siliani, presidente del 
Consiglio regionale della 
Toscana espresso dopo 
la bocciatura di 19 arti- 
coli dello Statuto della 
Regione d'Istria. 

Nel suo messaggio di 
solidarietà inviato ieri ai 
Presidenti della Giunta e 
del Consiglio della regio- 
Ne istriana, Luciano Del- 
bianco e Damir Kajin, 
messaggio che in sostan- 
za rappresenta il primo 
Passo verso la interna- 
zionalizzazione del pro- 
blema, Siliani precisa 
che «una simile privazio- 
ne dell'autonomia statu- 
taria non può non essere 
Oggetto dell'attenzione 

un'assemblea che di 
Questo principio ha fatto 
a Sua ragion d'essere. 
Insieme al presidente 
della Giunta regionale, 
Vannino Chiti e, ovvia- 


mente, previo accordo 
con voi, stabiliremo co- 
me e in quale occasione 
porre la questione». 
Nella sua lettera, nella 
quale lo stesso Siliani 
precisa di non voler en- 
trare nello «specifico di 
un contenzioso che attie- 
ne ad organi interni di 
uno Stato sovrano», il 
presidente del Consiglio 
regionale della Toscana, 
regione gemellata al- 
l’Istria, comunque defi- 
nisce «stridente e anacro- 
nistica» la decisione del- 
la Corte costituzionale 
alla luce del delicato ruo- 
lo di una regione di fron- 
tiera tra l'Europa comu- 
nitaria e l'Europa centro- 
rientale e balcanica. La 
decisione di Zagabria, se- 
condo Siliani, tende a 
«umiliare e reprimere» 
lo sforzo di gesti e pro- 
cessi di integrazione e di 
corretta autonomia isti- 
tuzionale da parte delle 
autonomie locali in un 
momento in cui «il go- 
verno di Zagabria non 
nasconde le sue mire ter- 


ritoriali a danno della 
Bosnia-Erzegovina in 
una, certo non rassicu- 
Tante, nuova armonia 
con la Serbia di Milose- 
vic». 

Un capitolo particola- 
re Siliani lo dedica ai di- 
ritti della minoranza ita- 
liana, denunciando la 
manovra della Corte per 
cui viene sì mantenuto il 
concetto di «autoctonia» 
ma spogliato del suo con- 
tenuto fondamentale, il 
diritto dell'uso pariteti- 
co dell'italiano in Istria. 
Questo in barba alle di- 
sposizioni del Memoran- 
dum d'intesa sui diritti 
della minoranza italiana 
firmato da Roma e Zaga- 
bria il 15 gennaio 1992. 
Inoltre, continua la lette- 
ra, ciò è in netto contra- 
sto con gli obiettivi di fa- 
vorire la convivenza de- 
mocratica e civile tra et- 
nie e culture diverse, 
progetto sostenuto alle 
ultime elezioni dai citta- 
dini dell'Istria. 

Il messaggio si conclu- 
de con la proposta di ap- 


profondire il tema delle 
autonomie regionali in 
Europa in un seminario 
che «oltre ad avere un 
valore scientifico possa 
rivestire un'importanza 
politica». 

Va aggiunto che, se an- 
che l'assemblea delle re- 
gioni d'Europa è un orga- 
nismo di carattere più 
rappresentativo che di 
peso politico, è indubbio 
che una sua presa di po- 
sizione sfavorevole nei 
confronti della Croazia 
dopo la «bocciatura», sia 
pure parziale, dello sta- 
tuto istriano avrà delle 
conseguenze sull'avvici- 
namento di Zagabria al- 
l'Unione europea, E' di 
ieri infatti la notizia (che 
riportiamo ampiamente 
nella pagina degli Esteri) 
del mandato che dovreb- 
be essere attribuito il 6 
marzo prossimo alla 
Gommissione europea di 
avviare il processo nego- 
ziale con Zagabria per 
l'associazione all'Unio- 
ne. 
fidi 


INCONTRO QUESTA SERA 
Pirano, tre scrittori 
inlingue diverse: 

una «musa» PIstria 


PIRANO — Gli scrittori Fulvio Tomizza, Milan 
Rakovac e Marijan Tomsic parteciperanno stase- 
ra nella sala grande del municipio di Pirano a un 
incontro letterario organizzato dal Ginnasio e dal- 
la Biblioteca civica con il patrocinio del comune. 
Nel corso della serata verranno letti brani scelti 
dei tre autori che scrivono rispettivamente in ita- 
liano, croato e sloveno. Autori che hanno però in 
comune un profondo legame con la loro terra 
d'origine, l'Istria, dalla quale traggono ispirazio- 
ne per i loro racconti. La manifestazione, che av- 
viene in concomitanza con la giornata della cultu- 
ra in Slovenia, mira, a detta degli organizzatori, a 
lanciare un messaggio di tolleranza e di supera- 
mento dei confini, soprattutto quelli mentali. 
L'appuntamento sarà accompagnato dai brani po- 
polari del complesso «Musicanti istriani» formato 
da Pietro Monaro, Emil Zonta e Luciano Kleva. 
Appuntamento per le 18. 


Il Piccolo [9] 


e Palazzo Modello: 


si dell'assemblea 


FIUME — Forse il mi- 
glior commento è stato 
quello fornito a caldo 
dal. presidente della 
giunta esecutiva della 
Comunità degli Italiani 
di Fiume, Mario Miche- 
li, che ha detto: «Abbia- 
mo finalmente interrot- 
to un trend negativo. Il 
passato va sepolto sot- 
to una grossa pietra e 
l'unica via da percorre- 
re è quella della coope- 
razione». 

Un commento, quello 
di Micheli, espresso do- 
po la decisione di ieri 
dei consiglieri munici- 
pali di dare luce verde 
a quanto deliberato 
qualche settimana fa 
nell'incontro 
“quadrangolare” tra il 
sindaco Linic, il deputa- 
to italiano al Sabor, Ra- 
din, imassimi esponen- 
ti dell'Unione Italiana 
e quelli della Comunità 
quarnerina, che aveva 

ermesso di ripianare 
il debito dell'affitto per 
Palazzo Modello, 32 mi- 
lioni di lire circa e di ri- 


APPELLO DEGLI ESULI PIRANESI AL PAPA, ALLE AUTORITÀ ITALIANE E ALLE ASSOCIAZIONI UMANITARIE 


Tombe, nuove ingiustizie 


Uno stratagemma per far pagare più tasse (il rapporto è dieci a uno) alle famiglie costrette all’esodo 


Clandestini a bordo 
deltraghetto da Durazzo 
Rimandati in Albania 


CAPODISTRIA — Uri ennesimo gruppo di clandesti- 
ni è stato scoperto sul traghetto che collega i porti di 
Durazzo e Capodistria, Sulla nave che fa spola tra 
l'Albania e la Slovenia ancora una volta sono stati 
infatti trovati cittadini albanesi, cinque per la preci- 
sione, che cercavano di raggiungere il territorio slo- 
veno per poi da qui proseguire la strada della spe- 
ranza verso l'Italia o qualche altro paese dell'Euro- 
pa occidentale. I clandestini si erano chiusi a chiave 
in un locale segreto del traghetto. Le autorità confi- 
narie slovene li hanno comunque individuati e rispe- 


“ diti in Albania. Rientreranno a Durazzo con la stes- 


sa nave con la quale hanno cercato di raggiungere il 


porto di Capodistria. 


Cercava di forzare un’auto: 
italiano fermato a Portorose 


PORTOROSE — Un cittadino italiano è stato ferma- 
to mentre cercava di forzare la portiera di un'auto- 
mobile con delle forbici. Il fatto è avvenuto domeni- 
ca pomeriggio poco prima delle 14. L'uomo, di cui la 
polizia, secondo la prassi, ha fornito solo le iniziali 
M. R. e nessun altro dato, è stato scoperto da una 
guardia di sicurezza mentre armeggiava attorno ad 
Una «Nissan Sunny» parcheggiata tra i due magazzi- 
ni di sale a Portorose. Secondo gli inquirenti, M. R. 
non è riuscito ad entrare nell'automobile anche per- 
ché gli si sono rotte le punte delle forbici, che sono 
Go te nella serratura della portiera. Insospettita 

all'armeggiare dell'uomo, la guardia si è avvicinata 


bloccandolo e conse i 
SISSI gnandolo s ivamente alla 
polizia di Pirano. LESS NGROI 


TA 
Presi a Cosina due ragazzi 
fuggiti dal riformatorio 


COSINA — E' durata soltanto qualche ora la libertà 
per due ragazzi, che erano scappati da un riformato- 
rio. Domenica pomeriggio i due giovani di 15 e 17 
anni ss n'erano andati, ovviamente senza chiedere il 
permesso, dalla casa di correzione di Planina, locali- 
tà che si trova a pochi chilometri da Postumia. Am- 
bedue di Lubiana, hanno deciso di dirigersi verso il 
mare, ma per loro sfortuna sono stati intercettati po- 
co prima della mezzanotte da una pattuglia della po- 
lizia nei pressi di Cosina. Gli agenti hanno chiesto lo- 
ro i documenti, accorgendosi ben presto che qualche 
cosa non quadrava. Portati alla stazione di polizia i 
due ragazzi hanno confessato di essere scappati dal- 
l'Istituto di correzione di Planina, dove sono stati 
fatti rientrare già all'una di notte. 


Lubiana, saranno consegnati 
Stasera i premi «Preseren» 


CAPODISTRIA — Varie manifestazioni culturali so- 
no in corso in Slovenia per ricordare la giornata della 
cultura slovena. La data è l'8 febbraio, che coincide 
con l'anniversario della morte di France Preseren, 
considerato il massimo poeta sloveno. Nella capitale 
questa sera verranno consegnati i tradizionali premi 
che portano il nome di Preseren e che vanno alle per- 
sone distintesi nel campo della cultura slovena. 


Fiume, borsisti «municipali» 
ricevuti dal sindaco Linic 


FIUME — TI sindaco di Fiume, Slavko Linic, ha rice- 
vuto 1 52 studenti che usufruiscono delle borse studio 
3530608 loro per la prima volta dalla città per l'an- 
no accademico 1994/1995. Nell'occasione sono stati 
sottoscritti i contratti che definiscono le condizioni di 
finanziamento, Se i 52 nuovi borsisti soddisferanno 
tutte le condizioni richieste, potranno contare sul fi- 
nanziamento anche nel prossimo anno accademico. 


«Ciappelliamo alle autori- 
tà in indirizzo perché si 
adoperino affinché il di- 
ritto della proprietà delle 
tombevengasalvaguarda- 
to a Pirano come in tutta 
Europa». Lo chiedono gli 
esuli piranesi firmatari di 
una lettera inviata al Pa- 
pa, al Presidente della Re- 
pubblica Scalfaro, al pre- 
sidente del Consiglio Di- 
ni, ad ambasciate estere 
in Italia e a varie organiz- 
zazioni, fra cui quella per 
i diritti dell'uomo. I 49 
firmatari ricordano «a 
grave situazione in cui 
vengonoatrovarsi le tom- 
be di famiglia italiane» in 
tutta l'Istria, ma in parti- 
colare a Pirano. «Vengo- 
no espropriate con prov- 
vedimenti non previsti 
da alcuna legge e senza 
prevedere alcunindenniz- 
zo - si afferma - le lapidi 
vengono tolte, rotte o 


scalpellate, vengono inci- 
si sulle tombe i nomi dei 
nuovi insediati sloveni le 
cui famiglie in tal modo 
figurano residenti a Pira- 
no nel secolo scorso». 

Si ricorda nel testo che, 
negli anni '60, le autorità 
Jugoslave imposero sulle 
tombe una tassa di affit- 
tanza e a coloro che non 
l'avevano pagata veniva- 
no espropriate. Ora, con- 
siderato che «... in nessun 
altro stato d'Europa è 
prevista una tassa d'affit- 
to per la conservazione 
delle tombe assegnate in 
concessione perpetua», 
che l'Italia «... non impo- 
ne nessun canone né ver- 
so i cittadini italiani, né 
verso gli stranieri, in par- 
ticolare verso le tombe 
possedute in Italia da au- 
striaci, croati, sloveni, si- 
ano questi cittadini italia- 
ni o meno», gli esuli pira- 


nesi denunciano Cos lo 
Strumento della pulizia 
etnica dei morti, dopo 
che il rifiuto sloveno a re- 
Stituire le case e î campi 
degli esuli conclude quel- 
lo dei vivi», 

Ma la situazione è peg- 
giorata ancora. Finora si 
pagava al cimitero di Pi- 
Tano una tassa decenna- 
le. Da oltre un anno inve- 
ce è previsto un canone 
annuale differenziato fra 
quello imposto ai «resi- 
denti» (in genere immigra- 
ti) e quello imposto agli 
«stranieri» (cioè ai nati a 
Pirano, esuli in tutto il 
mondo, e ai loro eredi). 
Per dare un esempio, per 
una «tomba di famiglia» 
il canone è di 26 mila tal- 
leri, equivalenti al cam- 
bio attuale a Circa 360 mi- 
la lire italiane, mentre 
per i «residenti» il canone 
è ridotto a Circa il deci- 


mo. Oggi, eliminata la «di- 
scriminazione etnica», le 
autorità hanno introdot- 
to un nuovo «stratagem- 
ma» attribuendo la diffe- 
renza dei canoni alla ve- 
tustà delle tombe: da 0 a 
10 anni, da 10 a 20, oltre 
20. Le tombe degli esuli 
hanno tutte più di 20 an- 
ni, le tariffe minima e 
massima sono rimaste in- 
variate, perciò in sostan- 
za non cambia nulla. Il 
console d'Italia a Capodi- 
stria, dott. Esposito, si è 
adoperato con impegno a 
eliminaredetta discrepan- 
za (deplorata anche dalla 
Comunità italiana «rima- 
sta»), purtroppo però sen- 
za riuscire nell'intento. 
Anzi, nei giorni scorsi le 
tasse sono addirittura au- 
mentate, 

A questo punto i pira- 
nesi autoctoni, e fra que- 
sti anche il prof. Gabrielli 


(che ci scrive una lettera 
a parte), confidano in 
un'attiva solidarietà per 
questo problema umano. 
Essi sperano che il cano- 
ne «... venga riportato a 
un livello sostenibile a 
tutti, commisurato a un 
ragionevole contributo 
per la manutenzione del 
cimitero». Inoltre la solu- 
zione di estendere a 10 
anni per le vecchie tombe 
la validità del canone ver- 
sato ora, come annuale 
«... eliminerebbe - secon- 
do Gabrielli - a un tempo, 
la. discriminazione fra 
‘’vecchi’’ e ‘’nuovi’’ pira- 
nesi e le sofferenze di 
quegli esuli che, non es- 
sendo in grado di pagare 
ilcanone, vedrebbero sva- 
nito l'estremo sogno di 
poter riposare da morti 
nella terra dove l'incivil- 
tà del XX secolo non ha 
loro permesso di vivere». 


COMPRENDE VENETO, FRIULI-VENEZIA GIULIA, ISTRIA E QUARNERO 


«Euroregione», Fidea avanza 


L'assessore Ettore Beggiato si dice certo che sarà accolta dai governi interessati 


VENEZIA — Va definendo- 
si, e suscita al contempo 
sempre maggior attenzio- 
ne negli ambienti politici 
del Veneto e delle altre Re- 
gioni interessate, la pro- 
spettiva della nascita di 
una «Euroregione Alto 
Adriatica» comprendente 
il Veneto, il Friuli-Vene- 
zia Giulia, l'Istria e il 
Quarnero. Tale prospetti- 
va è stata tra gli argomen- 
ti affrontati dall'assessore 
del Veneto Ettore Beggia- 
to (convinto sostenitore 
dell'idea) nel corso del 
suo recente viaggio in va- 
rie aree dell'ex Jugoslavia 
e dell'incontro svoltosi a 
Rovigno con il presidente 
dell'Istria Luciano Del 
Bianco in cui sono stati 
messi tra l'altro a punto i 
particolari perla formaliz- 
zazione del gemellaggio 
tra Istria e Veneto. 
«L'interesse dimostrato 


i Cami 

SLOVENIA 

Tallero 1,00 = 13,39 Lire* 
CROAZIA 

Kuna 1,00 = 298,36 Lire 

lenzina super 

SLOVENIA 

Talleril 73,20 = 1.010,24 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,00 = 1.193,44 Lire/l 


Benzina verde 


SLOVENIA 
Talleri/] 66,40 = 916,39 Lire/ 


_ 
CROAZIA 

Kunell.3,80= 1.133,77 Lire 
(°) Dato fomito cala Splosna Banka Koper dì Gapodsta 


sull'altra sponda del- 
l'Adriatico D; commenta 
Beggiato - è davvero note- 
vole e anche per questo 
ho intenzione di proporre 
per il prossimo mese di 
marzo un incontro sull'ar- 
gomento tra i presidenti 
delle Regioni Veneto, Friu- 
li-Venezia Giulia; Istria e 
Quarnero e i sindaci delle 
città capoluogo (Venezia, 
Trieste, Capodistria, Fiu- 
me e Pola) che, amio pare- 
re, andrebbero diretta- 
mente coinvolte nel pro- 
getto». 

L'assessore ha quindi 
precisato i contorni della 
sua proposta: la formula 
organizzativa e finanzia- 
ria dell'Euroregione servi- 
tà a ottenere dall'Unione 
Europea il finanziamento 
di una serie di progetti 
nei settori della portuali- 
tà, del turismo, dei tra- 
sporti, e dei servizi di re- 
te, dello sviluppo delle pic- 


cole e medie imprese, del- 
la formazione professiona- 
le, dell'Università, del- 
l'ambiente, dello sviluppo 
agricolo e della valorizza- 
zione del patrimonio cul- 
turale, eliminando innan- 
zitutto gli ostacoli ammi- 
nistrativieistituzionali al- 
la libera circolazione di 
persone, merci e. servizi 
attraverso le. frontiere. 
Questo tipo di approccio 
consentirà inoltre l'utiliz- 
zazione dei fondi struttu- 
rali comunitari «Ecosy e 
«Ouverture» e dei pro- 
grammi «Interregy e «Pha- 
re», «Operativamente, - 
precisa Beggiato - il primo 
passo dovrà essere la co- 
stituzione di un comitato 
misto di programmazione 
e monitoraggio che defini- 
sca un elenco comune di 
progetti; subito dopo do- 
vrebbe formarsi una dele- 
gazione unitaria che si re- 
chi a Bruxelles per discu- 


tere l'iniziativa con gli or- 
ganismi istituzionali co- 
munitari), 

Un'iniziativache, secon- 
do l'assessore trova la sua 
cornice politica nella Con- 
venzione Quadro di Ma- 
drid sulla cooperazione 
transfrontaliera tra collet- 
tività territoriali stipulata 
il 21 maggio 1980 su ini- 
ziativa del Consiglio d'Eu- 
ropa che, proprio per la 
sua particolarità di «con- 
venzione-quadro multila- 
terale», non fissa vincoli 
giuridici ma linee pro- 
grammatiche e individua 
gli attori non negli Stati, 
ma nelle comunità locali. 
Beggiato si è detto infine 
«certo» che i governi ita- 
liano, sloveno e croato 
(quest'ultimo ha tra l'al- 
tro chiesto di entrare a far 
parte del Consiglio d'Euro- 
pa) saranno disponibili ad 
appoggiare questa iniziati 
va. 


DUE DICIOTTENNI FIUMANI SUL GROSSGLOCKNER 


Ritrovati gli alpinisti dispersi 


FIUME — Dati per dispersi venerdì 


della società fiumana «Kamenjak» pre- 


scorso, ieri mattina sono stati ritrovati 
i due alpinisti fiumani che avevano de- 
ciso di avventurarsi verso la cima de 
Grossglockner, la più alta montagna 
austriaca con i suoi 3797 metri. Stando 
a quanto confermato dai familiari di 
uno dei due scalatori, il diciottenne 
Matko, Skalamera (frequenta la IV A 
del Centro medio superiore italiano di 
Fiume), questi avrebbe subito un prin- 
cipio di congelamento a una mano e a 
un piede e si troverebbe in cura in un 
ospedale austriaco. L'altro giovane, Da- 
nijel Frleta, pure lui diciottenne, è usci- 
to indenne dalla brutta esperienza. I 
tutto era iniziato venerdì 3 febbraio, 
quando Skalamera e Frleta, assieme 2 
un amico, decisero di andare sul Gros- 
sglockner. Giunti a Kals, piccolo-borgo 
ai piedi della montagna, i due scalatori 


sero a inerpicarsi nonostante le previ- 
sioni non fossero favorevoli. Il loro ac- 
compagnatore era rimasto invece nella 
cittadina. Dopo due notti senza noti- 
zie, l'uomo decideva di dare l'allarme. 
Immediatamente si sono messe in mo- 
to diverse squadre di soccorso alpino 
austriache, supportate da elicotteri. Le 
ricerche a tappeto hanno dato esito po- 
Sitivo e ieri mattina Skalamera e Frleta 
sono stati finalmente individuati e trat- 
ti in salvo. Le operazioni di soccorso 
sono state rese particolarmente diffici- 
li da una bufera di neve che infuriava 
sulla zona. «Un'avventura a lieto fine 
ed è ciò che conta», è stato il lapidario 
commento della preside dell'ex liceo 
italiano, Ingrid Sever, sollevata dopo 
aver appreso la notizia dell'avvenuto 
salvataggio. 


cod 


Luciano Delbianco 


Ripianato 
il debito, 
diminuito 


ilcanone 


durre del 30 per cento 
la pigione-capestro. 

Il caso della sede del- 
la Comunità è stato pre- 
sentato in ambito as- 
sembleare non senza 
causare interventi pole- 
mici o persino ambigui, 
come nel caso di un 
consigliere socialdemo- 
cratico che ha inoppor- 
tunamente, ma malizio- 
samente, mescolato il 
problema dell'affitto 
della sede comunitaria 
con le recenti dichiara- 
zioni del ministro degli 
Esteri jugoslavo, Jova- 
novic, rilasciate al quo- 
tidiano italiano «Il Gior- 


nale» e relative alle pre- 
tese territoriali italiane 
nei confronti  del- 
l'Istria. Ricordiamo, 
perinciso, che le dichia- 
razioni erano state 
smentite dall'interessa- 
to. 

Pertanto, l’assem- 
blea fiumana dice di sì 
a sconti e agevolazioni 
varie ma ha preferito 
invece non esprimersi 
su quanto proposto dai 
consiglieri di Alleanza 
democratica fiumana, 

I  regionalisti del- 
l'aquila bicipite aveva- 
no chiesto di affranca- 
re la Comunità dalle 
spese dell'affitto, tra- 
sformando il canone in 
una cifra simbolica 
(una kuna), oppure trat- 
tando: il Sodaio alla 
pari di un cittadino che 
a Fiume per l'affitto de- 
ve versare 0,75 marchi 
per metro quadro. La 
proposta verrà dibattu- 
ta nella prossima ses- 
sione consigliare, quan- 
do dovrebbe emergere 
una soluzione definiti- 
va del problema. 


RUBATI CENTO MILIONI 
Larapina agli Abdic: 
confermatoilfatto, 
somma ridimensionata 


FIUME — La conferma è ufficiale: a venir rapinati 
giovedì scorso sulla Fiume-Zagabria sono stati i tre 
figli di Fikret Abdic, Elvira, 27 anni, Ervin, 25 an- 
ni, e il più giovane di tutti, Edin, ancora minoren- 
ne. A darne notizia ieri ai giornalisti è stato il magi- 
strato inquirente del Tribunale regionale di Fiume, 
Valentin Ivanetic, fugando finalmente illazioni e 
dubbi legati all'identità dei familiari del popolare 
«Babo», capo della sedicente repubblica autonoma 
della Bosnia occidentale. 

Dopo la rapina a mano armata, avvenuta alle 
7.20 del mattino di giovedì scorso tra Ostrovica e 
Gornje Jelenje (ex municipalità di Fiume), nel capo- 
luogo del Quarnero ma anche altrove si erano diffu- 
se le versioni più bizzarre, favorite dalla reticenza 
dei responsabili della Questura fiumana, solitamen- 
te più sensibili alle esigenze degli operatori dell'in- 
formazione. Questa volta niente, anche perché l’af- 
fare era grosso e c'era probabilmente il rischio di 
far scoppiare un mezzo scandalo se quanto dato al- 
la stampa non fosse poi corrisposto al vero. 

Da qui il riserbo della polizia fiumana sull'identi- 
tà di Elvira Abdic, mistero durato sino a ieri, quan- 
do è stato reso noto che non solo si trattava effetti- 
vamente della figlia di «Babo» ma che assieme a lei 
si trovavano anche i due fratelli, tutti residenti nel 
quartiere fiumano di Cantrida, in via Buie. Il giudi- 
ce Ivanetic ha parlato pure della somma che sareb- 
be stata trafugata ai tre Abdic, che viaggiavano a 
bordo di un'Alfa 33», guidata da tale Arsen Gimos. 
Si trattarebbe di centomila marchi, cioè oltre cento 
milioni di lire. Quindi non le cifre miliardarie che 
erano state ipotizzate (si era parlato di due milioni 
di marchi). 

Sempre ieri, al cospetto di Ivanetic, è comparso 
Mate Simic, uno dei due presunti rapinatori (l'altro 
si trova in fuga, probabilmente con la refurtiva) e 
che gli agenti della questura quarnerina hanno cat- 
turato sabato scorso. Avrebbe dovuto, essere il pri- 
mo interrogatorio ma Simic si è rifiutato di rispon- 
dere alle domande del magistrato, difendendosi col 
silenzio. Domenica, subito dopo l'arresto, Simic 
aveva dichiarato di non voler profferire parola in 
assenza del suo avvocato, Ivan Lovric, che ieri era 
Vicino al proprio assistito, ma ciò non ha facilitato 
il lavoro al giudice. È certo però che la Procura di 
Stato regionale ha inoltrato la richiesta per l'aper- 
tura di un'inchiesta, istanza accolta da Ivanetic, 
Per quanto riguarda ancora Simic, si sa che ha 37 
anni, è originario di Imotski (entroterra spalatino), 
con residenza a Castua. 

Assieme a un complice aveva bloccato l'«Alfay di 
colore verde che stava proseguendo in direzione di 
Zagabria: i due indossavano le uniformi mimetiche 
dell'Esercito croato e Simic aveva fatto cenno al 
conducente di fermarsi roteando una di quelle pa- 
lette con la scritta «Polizia». Subito dopo i due ban- 
diti (che avevano il volto coperto da passamonta- 
gna) avevano puntato i loro fucili automatici chie- 
dendo fosse loro consegnata la borsa con i soldi. 

Preso il malloppo, la coppia di rapinatori era sali- 
ta a bordo di una «Golf» con la targa delle forze ar- 
mate croate, scappando verso Fiume. La rapidità e 
la sicurezza con cui i banditi hanno agito propone 
d'acchito un interrogativo: chi ha informato Simic 
e il suo compare che nella «Alfa Romeo» c'erano i 
rampolli di Fikret Abdic e una ghiotta sommetta? 


a. m. 


e 
PROPRIETARI ITALIANI ALL’ESTERO, PAGAMENTO ICI 


Immobili, tassa entro il 28 


ROMA — Gli italiani al- 
l'estero potranno effet- 
tuare il pagamento del- 
l'Ici, l'imposta comuna- 
le sugli immobili dovu- 
ta per il 1994, entro il 
28 febbraio 1995 trami- 
te bonifico bancario, 
oppure tramite vaglia 
internazionale ordina- 
rio. Il provvedimento 
ricalca, in linea di mas- 
sima, quelli degli anni 
precedenti. Stabilisce 
che il pagamento deve 
avvenire in lire .italia- 
ne, Nel bonifico banca- 
rio e nel modulo di va- 
glia postale devono es- 


sere indicati oltre al 


Consorzio beneficiario 
e la sede di Roma, l'im- 
porto versato, il cogno- 
me e nome (oppure la 
ragione sociale o deno- 
mimazione) del contri- 
buente, lo Stato estero 
di residenza con la spe- 
cificazione della locali- 
tà e indirizzo, il codice 
fiscale italiano del con- 
tribuente e la causale 
del versamento usando 
la frase «Ici 1994) (in 
mancanza è indispensa- 
bile accludere il nume- 
ro del codice di identifi- 
cazione fiscale rilascia- 


to dallo Stato estero di 
residenza). Il vaglia in- 
ternazionale ordinario 
deve essere localizzato 
presso l'«Ufficio P.T. di 
Roma Eur», Entro i set- 
te giorni successivi alla 
data del bonifico il con- 
tribuente deve spedire, 
per raccomandata, al 
Consorziointernaziona- 
le del servizio di riscos- 
sione la parte destra 
del «modello Ici» dopo 
averlo compilato secon- 
do le istruzioni indica- 
te sul retro ma con al- 
cune integrazioni previ- 
ste per il pagamento ef- 
fettuato all'estero. 


i 


Il Piccolo 
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L'EX PRESIDENTE DC DELLA REGIONE E° STATO RINVIATO A GIUDIZIO DAL GIP DI UDINE, ENZO TUREL | ILPDSDOPOLA CERIMONIA 


Biasutti & C. sotto processo 


Per tangenti sulla costruzione di un impianto rifiuti davanti al giudice anche Missera, Babos, Anolfo e Briga 


UDINE — Altri due filo- 
ni della Tangentopoli 
friulana approderanno il 
13 ottobre prossimo da- 
vanti al Tribunale di Udi- 
ne. L'ex presidente della 
giunta regionale Adriano 
Biasutti, l'ex segretario 
provinciale della Dc Lu- 
ciano Missera, l'ingegne- 
re triestino Luciano Ba- 
bos e due ex esponenti 
del Psi, Maurizio Anolfo 
e Maurizio Briga, sono 
stati infatti rinviati ieri 
a giudizio dal Gip di Udi- 
ne, Enzo Turel. Per tutti 
l'accusa è di concussio- 
ne in relazione a un giro 
di mazzette riguardanti 
la costruzione degli im- 
pianti di smaltimento ri- 
fiuti di Udine e di San 
Giorgio di Nogaro. 

Ieri, al termine del- 
l'udienza preliminare, il 
giudice ha pure dichiara- 
to l'ammissibilità della 
costituzione di parte ci- 
vile di Lamberto Favella 
(tra l'altro ex assessore 
comunale della Dc a Udi- 
ne) nella sua veste di 
agente della Degremont 


Gli ex Dc Adriano Biasutti e Luciano Missera. 


Italia, la società che par- 
tecipò alla gara per l'im- 
pianto di Udine perden- 
do l'appalto. Favella per- 
se una provvigione mi- 
liardaria. 

In una precedente 
udienza il Gip aveva in- 
vece subito dichiarato 
ammissibile la costitu- 
zione di parte civile con- 
tro Biasutti e Babos di 
Annachiara Danieli, tito- 
lare della Daneco, socie- 
tà che realizzò l'impian- 
to udinese, e di Giacomo 
Ferrero e Giuseppe Ran- 
zolin, costruttori dell'im- 
pianto di San Giorgio. 

Due i tronconi dell'in- 


chiesta. Uno relativo ap- 
punto a Udine e che ve- 
de imputati Biasutti, 
Missera e Babos, e uno a 
San Giorgio, con ancora 
Biasutti e Babos (proget- 
tista di entrambi gli im- 
pianti) assieme ad Anol- 
fo e Briga. 

Per quanto riguarda 
Udine, Biasutti, Missera 
e Babos avrebbero indot- 
to Annachiara Danieli a 
pagare una «consulen- 
za» di 80 milioni di lire a 
Missera per farle ottene- 
re l'appalto. 

In relazione all'im- 
pianto di San Giorgio, in- 
vece, Dc e Psi si sarebbe- 


To spartiti una mazzetta 
pari al 3,5 per cento de- 
gli otto miliardi e mezzo 
del valore della struttu- 
Ta. Secondo l'accusa la 
De avrebbe avuto il 2 
per cento, il resto sareb- 
be andato al Partito so- 
cialista. Gli imprenditori 
Ferrero e Ranzolini 
avrebbero pagato rispet- 
tivamente 130 e 120 mi- 
lioni di lire. 

Ma un altro processo 
della Tangentopoli friu- 
lana attende  Biasutti, 
raggiunto per la prima 
volta da un avviso di ga- 
ranzia il 24 maggio del 
1993, stesso giorno in 
cui finirono in carcere 
Babos e Missera. 

L'ex presidente della 
giunta regionale compa- 
rirà infatti davanti al 
Tribunale il 28 giugno 
prossimo per rispondere 
dell'accusa di concussio- 
ne assieme all'ex consi- 
gliere regionale della Dc 
eoggi Indipendente Com- 
pagnone a Ottavio Ermi- 
ni, l'ex patron dell'emit- 
tente Canale 55. 

Domenico Diaco 


TRE DIRIGENTI DELL’UTE DI UDINE ACCUSATI DI CORRUZIONE 


AUTOVIE 


«Conflitto 
d'interessi» 


TRIESTE — Il consi- 
gliere regionale di Ri- 
fondazione  comuni- 
sta Monfalcon ricor- 
da in una interroga- 
zione di aver sempre 
obiettato alla nomi- 
na di Baldassi a presi- 
dente delle Autovie 
Venete per un possi- 
bile conflitto di inte- 
ressi del presidente e 
la sua attività profes- 
sionale per una socie- 
tà del settore. Ora 
Monfalcon si chiede 
se questo conflitto di 
interessi sì sia mani- 
festato. 


UDINE — Si è conclusa 
con una richiesta di rin- 
vio a giudizio nei con- 
fronti di tre funzionari 
dell'Ufficio tecnico era- 
riale di Udine per i reati 
di tentata concussione e 
corruzione l'inchiesta 
condotta dal sostituto 
procuratore della Repub- 
blica di Udine, Alessio 
Vernì. Gli episodi ogget- 
to di indagine, alcuni dei 
quali risalenti anche a 
una decina d'anni fa, 
metterebbero in luce, 
sempre che le accuse 
mosse dal Pm trovino 
conferma in sede di giu- 
dizio, una conduzione 
quantomeno disinvolta 
dell'Ute. Più d'uno i fatti 
emersi. Il primo vede co- 
ninvolto Fausto Pace, 
funzionario dell'Ute, il 
geometra Ginetto Platta 
e, nel ruolo della vitti- 


ma, un commerciante 
udinese, Giuseppe Loca- 
telli, titolare di una nego- 
zio con officina di pneu- 
matici. Nel ‘92 Locatelli 
era proprietario di un 
immobile che doveva es- 
sere espropriato per pub- 
blica utilità. Secondo 
l'accusa, fu avvicinato 
da Platta, che per conto 
di Pace gli chiese del da- 
naro per fargli ottenere 
una più alta valutazione 
dell'immobile ai fini del- 
l'indennizzo. 

Un altro fatto, che 
prende le mosse nel 
1985, riguarda invece 
un immobile di proprie- 
tà di Nedda Gamberini 
che deve essere espro- 
priato a favore dell'uni- 
versità. La signora, se- 
condo l'accusa, avrebbe 
offerto del danaro ad Al- 
do Zuccarone, all'epoca 
funzionario dell'Ute, per 


ottenere una valutazio- 
ne dell'immobile più al- 
ta di quella reale. Di qui 
l'accusa per entrambi di 
corruzione. Sempre la 
Gamberini, da presunta 
corruttrice, sarebbe poi 
diventata vittima di una 
tentata concussione 
opera di un altro funzio 
nario dell'Ute, Pasqua 
Salvatore. Il geometr: 
Gianfranco Dri e l'impre 
sario Bruno Rampogn: 
avrebbero svolto il ruoli 
di intermediari chieden 
dole 70 milioni per sne. 
lire le procedure relative 
a una pratica. Infine, 
per un consulente della 
Gamberini, il ragionier 
Felice Colonna, Alessio 
Vernì ha chiesto il rinvio 
a giudizio con l'accusa 
di false dichiarazioni al 
Pm: interrogato aveva 
nascosto quanto già no- 
to al magistrato. 


OD DD i 


LE ACCUSE DELLA LAF CONTRO LA GIUNTA 
«Lega-Ppi, insieme solo 
perspartirsi le nomine» 


TRIESTE — Polemica conferenza stam- 
pa, ieri a Trieste, del consigliere regio- 
nale Giancarlo Pedronetto, esponente 
delia Lega autonomia Friuli, che in vi- 
sta della riunione della commissione 
speciale per le autonomie di giovedì, ha 
sparato a zero contro la maggioranza. 
«La Lega e il Ppi sono solo preoccupati 
- ha dichiarato - di consolidare il pro- 
pio patto di potere, dando prova del 
massimo immobilismo: la stessa costi- 
tuzione di tale commissione è fumo ne- 
gli occhi, è solo una presidenza in più 
da spartire». 

Secondo Pedronetto, leghisti e popo- 
lari eviterebbero infatti di affrontare 
seriamente le riforme istituzionali. Co- 
sì quella che doveva trattare, in partico- 
lare su istanza della Lpt, dell'area me- 
tropolitana triestina, è diventata una 
commissione incaricata di ampliare il 
discorso delle autonomie. «Però - pole- 


mizza Pedronetto - per non fare nulla 
LA 

«Giò che in realtà interessa - contesta 
- è la presidenza della commissione 
consiliare che è ambita dalla Lega, per 
darla a un triestino, è anche dal Ppi, 
mentre non ne hanno alcuna né il Pds, 
né Rc, né l'intergruppo». Insomma dal 
moralismo delle auto blù la Lega è pas- 
sata alla lottizzazione più sfrenata). 

Gome il cacio sui maccheroni una no- 
ta, diffusa congiuntamente nel pomerig- 
gio, dei consiglieri Gianfranco Gambas- 
sini (Lpt) e Carmelo Clandruccio (Ccd), 
nota secondo la quale la presidenza del- 
la commissione speciale dovebbe esse- 
re asseganta a Roberto Tanfani, leghi- 
sta triestino, «come già stabilito negli 
accordi di maggioranza». Se così non 
fosse, essi si dimetterebbero, dalla com- 
‘missione stessa. 


8:P. 


«Trame internazional 


i 


dietro l’eccidio 


UDINE — «Da un punto 
di vista politico i conti 
con l'eccidio di Porzùs li 
abbiamo fatti da tempo. 
Voglio dire che da anni 
‘autorevoli dirigenti del 
Pci-Pdshannoriconosciu- 
to quei tragici errori. Fu 
un massacro. Più com- 
plessa è invece la questio- 
ne storica. Cioè capire in 
quale contesto interna- 
zionale quella strage av- 
venne e chi speculò e 
quali forze ‘pilotarono’ 
quell'assassinio». Il gior- 
no dopo la manifestazio- 
ne per i 50 anni della 
strage, Carletto Rizzi, se- 
gretario provinciale del 
Pds- udinese, getta acqua 
sul fuoco delle mai sopite 
polemiche politiche intor- 
no ai fatti di malga Por- 
zus dove, il 7 febbraio 
1945, 19 partigiani della 
«Osoppo» vennero uccisi 
dal «gappisti» delle for- 
mazioni Garibaldi. «Poli- 
ticamente - aggiunge Riz- 
zi - non si ritorna più in- 
dietro. Ma perchè noi 
non veniamo mai ufficial- 
mente invitati a queste 


rievocazioni? Se di rina 
scita nella concordia dob; 
biamo parlare, allora 
pare che sia finito anch 
il tempo delle speculazio: 
ni. Da una parte e dall'al: 
tra. Qualcuno invece Il 
lancia». Rizzi prova al: 
che a fare un discors0 
storico più ampio. «Ades; 
so, a distanza di 50 an! 
- afferma - veniamo a 00; 
noscere tante verità. AÉ 
esempio sulla morte 

Mussolini, Chi volle quel 
la morte? Chi organiz 
in quel modo quella fl: 
ga? E' pertanto possibilt 
che nello scacchiere pil 
ampio della politica intel 
nazionale (e quindi dé’ 
rapporti tra anglo-ameri 
cani, sovietici, jugoslaf! 
e repubblichini) si sia gil 
cata anche la carta Pol 
zusy. «Il comandante 
Giacca (colui che died 
l'ordine di uccidere a Po 
zùs) non era friulano - If° 
corda Rizzi - e aveva ul 
passato di rapporti col 
Tito. Bisognerà studial@ 
per capire meglio. M@ 


questo è appunto il com” 


pito degli storici». 


LA NOSTRA REGIONE DETIENE IL PRIMATO DI TUMORI MALIGNI AI PLOMONI 


Stime gonfiate sugli immobili Yn killer chiamato amianto 
Il giudice chiede un processo 


Il dottor Claudio Bianchi: «Anche il talco cosmetico per i neonati può essere dannoso» 


Concorrenza d 


uty-free 


Tabaccherie a rischio 


ROMA — Almeno 2 mi- 
la tabaccherie a rischio 
per la schiacciante con- 
correnza dei «duty free 
shop» sloveni. A lancia- 
Te un preoccupato al- 
larme è stata la Federa- 
zione italiana tabaccai 
(Fit). denunciando il 
crollo delle vendite di 
tabacchi nelle privati- 
ve del Nord Est a cau- 
sa dei prezzi praticati 
dai «duty free» posti a 
ridosso del confine, in 
media inferiori di circa 
il 40% a quelli italiani, 
nonostante siano calco- 


lati in marchi. Così per 
quantiabitano nel Friu- 
li-Venezia Giulia ma 
anche nel Veneto è 
quanto mai convenien- 


te superare il confine 


sloveno per fare non so- 
lo il pieno al serbatoio 
dell'auto, ma anche 
scorta di sigarette. E 
con l'occasione fare pu- 
re una puntatina ai di- 
versi casinò d'oltrecon- 
fine. Bastano un esem- 
pio per dimostrare la 
convenienza: un pac- 
chetto di «Ms» nei «du- 
ty free» sloveni è in 
vendita a 1.950 lire. 


COMMERCIANTE PORDENONESE INDAGATO DALLA PROCURA DI TORINO 


Ricettazione, imprenditore nei guai 


Avrebbe acquistato 22 autovetture da un’organizzazione criminale con sede in Belgio 


PORDENONE — La Pro- 
cura della. Repubblica 
presso la Pretura di Tori- 
no ha ufficialmente inda- 
gato il titolare della nota 
rivendita di auto Garage 
Venezia, Mario Ruoso, 
56 anni, pordenonese, 
conl'ipotesi diricettazio- 
ne. 
Al commerciante è im- 
putata la responsabilità 
di aver acquistato 22 au- 
tovetture —. oggetto di 
furto - da un'organizza- 
zione criminale con sede 
in Belgio e diramazioni 
in tutt'Europa. La noti- 
zia è stata data ieri po- 
meriggio dall'avvocato 
dello stesso Ruoso che in 
una breve conferenza 
stampa ha parlato senza 
mezzi termini di truffa. 
«Il mio cliente - ha detto 
il legale - ha già subito 
un danno stimabile at- 


torno al miliardo, che po- 
trebbe ben presto rad- 
doppiarsi in quanto si 
sta provvedendo a risar- 
cire gli acquirenti della 
somma spesa. Una parte 
delle vetture vendute da 
Ruoso sono già state se- 
questrate e non si pote- 
vadi certo lasciarli a pie- 
di. Per questo stiamo va- 
lutando l'opportunità di 
presentare denuncia per 
truffa». 

Secondo. quanto  di- 
chiarato dal difensore, 
tutte le procedure svolte 
da Ruoso negli atti d'ac- 
quisto sono ineccepibili: 
«Il mio cliente ha fornito 
agli agenti della stradale 
di Torino tutta la docu- 
mentazione possibile, os- 
sia atti notarili e ricevu- 
te di pagamento. Per tut- 
ti era tutto in regola; co- 
me avrebbe potuto ac- 
corgersi delle falsifica- 


zioni?». 

Stando allo stesso lega- 
le, le contraffazioni ai 
numeri di telaio sarebbe- 
ro state fatte con mac- 
chinari laser e soltanto 
l'intervento della Poli- 
zia, che ha in dotazione 
acidi speciali non in com- 
mercio, ha permesso di 
mettere a nudo la pre- 
sunta truffa. 

Nei giorni scorsi Volla- 
To e Ruoso si sono recati 
in Belgio dove hanno 
inoltrato l'avvocato 
Driessen, al quale hanno 
demandato il compito di 
occuparsi della vicenda, 
informando anchel'auto- 
n giudiziaria di Bruxel- 
es, 

È probabile che nei 
prossimi giorni l'impren- 
ditore si presenterà 
spontaneamente dal ma- 
gistrato piemontese. 

Massimo Boni 


Euroregione dell'Alto Adriatico: 
offensiva diplomatica del Veneto 


VENEZIA — Va definen- 
dosi, e suscita sempre 
maggior attenzione ne- 
gli ambienti politici del 
Veneto e delle altre Re- 
gioni interessate, la pro- 
spettiva della nascita di 
una «Euroregione Alto 
Adriatica» comprenden- 
te il Veneto, il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, l’Istria e il 
Quarnero. 

Tale prospettiva è sta- 
ta tra gli argomenti af- 
frontati dall'assessore 
del Veneto Ettore Beg- 
giato (convinto sosteni- 
tore dell'idea) nel corso 
del suo recente viaggio 
in varie aree dell'ex Ju- 
goslavia, e dell'incontro 


svoltosi recentemente in 
Istria a Rovigno con il 
presidente dell'Istria, 
Luciano Del Bianco, in 
cui sono stati messi a 
punto i particolari per 
la formalizzazione del 
gemellaggio tra Istria e 
Veneto. S 
«L'interesse dimostra- 
to sull'altra sponda del- 
l'Adriatico - ha detto 
beggiato - è davvero no- 
tevole, ed anche per que- 
sto ho intenzione di pro- 
porre per il prossimo 
mese di marzo un incon- 
tro sull'argomento tra i 
presidenti delle Regioni 
Veneto, -Friuli- Venezia 
Giulia, Istria e Quarne- 


ro e i sindaci delle città 
capoluogo (Venezia, Tri- 
este, Capodistria, Fiume 
e Pola) che, a mio pare- 
re, andrebbero coinvolte 
nel progetto». 

Secondo Ettore Beg- 
giato, la formula orga- 
nizzativa, nonchè finan- 
ziaria alla base del- 
l'idea di Euroregione 
servirebbe a ottenere 
dall'Unione Europea il 
finanziamentodiproget- 
ti nei settori della por- 
tualità, del turismo, dei 
trasporti e dei servizi di 
rete, dello sviluppo del- 
le piccole e medie impre- 
se, della formazione pro- 
fessionale e dell'istruzio- 
ne universitaria. 


PRESENTATI I PRODOTTI AMERICANI «CCS» DISTRIBUITI IN ITALIA DALLA SOCIETA’ DELL'EX DC LAMBERTO FAVELLA 


A Udine un «supermarket» per spie e agenti segreti 


UDINE — Valigetta anti- 
furto (se viene sottratta 
il proprietario con un te- 
lecomando può far parti- 
re una scarica elettrica); 
coperta di sicurezza (pro- 
duce un fortissimo flash 
che disorienta un even- 
tuale aggressore: da te- 
nere in casa, in auto, in 
ufficio); Preador V-A (un 
sistema che consente di 
vedere nel buio); telefo- 
no della verità (in grado 
di percepire ogni micro- 
tremore della voce che, 
«scientificamente» : rive- 
la la menzogna); kit del- 
l'investigatore (un rega- 
lo supertecnologico da 


fare a chi ha necessità di 
registrare ciò che qualcu- 
no dice senza che questi 
se ne accorga: il nastro 
parte estraendo una pen- 
na dal taschino). E poi: 
rivelatori di microspie 
ambientali, di intercetta- 
zioni telefoniche, di ar- 
mi ed esplosivi, indu- 
menti antiproiettile e 
vetture blindate. 

Sono soltanto alcuni 
dei più interessanti arti- 
coli per lo spionaggio e il 
controspionaggioprodot- 
ti dalla newyorchese 
Communication Control 
System, colosso statuni- 
tense sbarcato in Italia e 
che ha trovato a Udine 


un suo distributore, E' 
la Tecnosviluppo Sas, so- 
cietà di cui è SOCIO acco- 
mandatario Lamberto 
Favella (ex consigliere 
comunale di Udine per 


“la Dc), colui il quale con 


le sue rivelazioni alla 
magistratura ha dato il 
via all'inchiesta della 
magistratura sulla Tan- 
gentopoli friulana. Altro 
socio della Tecnosvilup- 
po è l'ex assessore comu- 
nale di Udine Giorgio 
Vello, insegnante di in- 
glese, incaricato di tene- 
re i rapporti con la casa 
madre. 

Prodotti e progetti del- 
la Ces sono stati illustra- 


ti ieri alla stampa a Udi- 
ne alla Camera di com- 
mercio. Una presentazio- 
ne che sarà seguita oggi 
e domani da un semina- 
rio di approfondimento, 
tenuto da esperti statuni- 
tensi, sulle tecniche di 
intercettazione e di con- 
trospionaggio cui hanno 
aderito oltre 60 persone, 
quasi tuute provenienti 
da fuori regione. 

La Ccs è la più grande 
azienda privata del setto- 
re della sicurezza elettro- 
nica e oggi è leader nel 
mercato internazionale. 
In Europa ha sedi a Lon- 
dra e Parigi e ora anche 
a Udine. 


Servizio di 
Elena Marco 


TRIESTE - Il dottor Claudio Bianchi, 
60 anni, triestino, primario del servi- 
zio di anatomia e istologia patologica 
di Gorizia e Monfalcone, oltre che do- 
cente nella scuola di specializzazione 
di anatomia patologica di Trieste, dal 
'72 studia le conseguenze che l'amian- 
to produce sulla nostra salute. 

Dottor Bianchi, quali rischi cor- 
re chi è esposto all'amianto? 

«Nei casi in cui l'inalazione di 
amianto è considerevole, ci si può am- 
malare di ‘asbestosi polmonare. Gome? 
Il polmone è un tessuto spugnoso, pie- 
no di piccole cavità: nell'asbestosi il 
tessuto fibroso che fa da scheletro vie- 
ne ad aumentare restringendo gli alve- 
oli e alla fine facendoli scomparire». 

E’ il tumore maligno del polmo- 
ne, della pleura e del peritoneo, 
quello che ha maggior frequenza. 
Di che cosa si tratta? 

«Si tratta del mesotelioma che negli 
ultimi vent'anni ha fatto registrare, li- 
mitatamente alla nostra regione 375 
casi, accertati con l'autopsia. La 
pleura è sottile membrana che tappez- 
za la parete interna del torace e da qui 
passa a rivestire l'interno polmone. 
Quando subisce la trasformazione ma- 
ligna, la pleura s'ispessisce e viene a 
formare un “guscio” che avvolge e 
comprime il polmone». 

Ci sono altri fattori, oltre 
l'amianto, che provocano il meso- 
telioma? 

«Può essere provocato anche dal- 
l'imalazione di altri minerali ma, in re- 
gione, il 100 per cento dei casi è dovu- 
to all'esposizione di amianto. Nella ca- 
sistica fin qui riscontrata si è ‘visto 
inoltre che l'inalazione di amianto ab- 
binata al fumo delle sigarette costitui 
sce una miscela atta a favorire il carci- 
noma al polmone; questo solitamente 
colpisce i maschi ma, va detto, nell'80 
per cento è dovuto esclusivamente al 
fumo». E 

Si può definire il mesotelioma al- 
la stregua di un «evento sentinel- 
la»? B 

«Quando viene riscontrato è certo 
che quella persona ha subito un'esposi- 
zione all'amianto; in tal senso quindi, 
è un evento sentinella che solitamente 
ci conduce a tenere sotto osservazione 
un territorio. Se si riesce a intervenire 
per tempo Si cerca di togliere lo strato 


tumorale che inviluppa il polmone, * 


ma in genere l'operazione di strappo 
non è mal completa e vuindi, dopo un 
certo numero di mesi, lì, guaina tumo- 
rale si riforma. Nell'ospedale di Me- 
stre, recentemente, si tenta un inter- 
vento alquanto rischioso che prevede 
l'asporto di membrana e polmone». 


Ciò spinge a ritenere che 
l'amianto colpisce uno solo dei 
due polmoni... 


«La conformazione dei bronchi ci fa 
pensare che la polvere d'amianto en- 
tra nel polmone destro con maggiore 
facilità rispetto a quello sinistro. Le ra- 
gioni sono ancora ignote anche perchè 
se l'amianto è il fattore principale, esi- 
stono tuttavia altri co-fattori che inter- 
feriscono nel processo tumorale. L'ali- 
mentazione ad esempio, se corretta, 
costituisce una difesa, sebbene mini- 
ma, contro lo sviluppo del tumore». _ 

Ci sono casi di mesotelioma veri- 
ficatesi nella stessa famiglia? 

«Le ricerche fin qui condotte hanno 
fornito una casistica piuttosto varia. 
Due coppie ad esempio, una di Trieste 
e una di Monfalcone, sono decedute 
per mesotelioma. Marito e moglie so- 
no morti in tempi diversi; ciò è accadu- 
to per il fatto che il marito lavorando 
in cantiere si è trovato a respirare la 
polvere d'amianto mentre la moglie ha 
inalato la sostanza ripulendo quotidia- 
namente gli abiti del lavoro del coniu- 
ge. Abbiamo avuto poi anche casi di 


fratelli, di padre e figlio». 

Quali zone, in regione, sono dé 
considerare «a rischio»? 

«Tutta la costa da Muggia a Monfal: 
cone, Trieste compresa, nella quale vi 
vono dalle 300 ai 350 mila persone è 
ritenuta una delle zone del mond? 
maggiormente colpite dal mesoteli0” 
ima. Ciò dipende dall'alta concentrazi0; 
ne di cantieri navali presente in ques 
territori ed è proprio alla luce di que 
sto dato che si spiegano 75 casi Sl 
100». 

Le categorie esposte alla polv@ 
re killer sono state individuat@ 
Quali sono? ” CA 

«In primo luogo sono i cantierini,) 
marittimi e i portuali. Queste tre cat 
gorie si trovano a contatto diretto cof 
l'amianto: chi costruisce le navi mÉ 
anche chi vi rimane sopra per lung 
periodi subisce un'esposizione, A Trie 
ste poi, vanno tenuti in considerazi0 
ne i lavoratori del porto: toccava a 10° 
ro infatti trasportare dalle navi ai v& 
goni ferroviari i sacchi di amianto ché 
in passato arrivavano mon in conte” 
ner ma bensì in sacchi di carta ch 
non di rado si rompevano nella stiv? 
prima ancora che nelle operazioni 
trasporto). 

Un discorso a parte meritano 1? 
piccole esposizione che riguardé; 
no tutti noi. Possono provocare ! 
tumore? È 

«In questi giorni abbiamo cominci?‘ 
to uno Studio controllo che faccia” 
con altri otto centri italiani e che al 
fine confronteremo con altri gruppiÈ 
lavoro sparsi in Europa, Si tratta £ 
un'indagine minuziosa su tutti i ca! 
di mesotelioma. L'obiettivo è di verif!” 
care se, e quanto, nel mesotelioma 19% 
terferiscono altri fattori. Tutto ciò 
aiuterà a confermare un'ipotesi e € 
ci consente di credere che le picco? 
esposizioni all'amianto non sono suf!" 
cienti a provocare la malattia». 7 

Questa considerazione non & 
consente di assolvere gli artefi® 
del mondo d’amianto in cui vivi@ 
mo. Quanto amianto incontriar! 
dalla culla alla pensione? ..J 

«I “cattivi incontri” sono continui: 
talco cosmetico che le mamme cosp?”” 
gono sulla pelle dei loro neonati sp?” 
so contengono particelle d'amiant?’ 
Così pure le vasche di sabbia per i bi 
bi che si trovano nei parchi-gioco p0"” 
tano altrettanti pericoli. Nell’età sco! 
re arrivano le palestre e le piscine 0° 
i soffitti d'amianto. L'appuntame!. 
con il pericolo torna più e più volt 
sulle navi, ad esempio, dove bas' 
svolgere il servizio di leva in Mart; 
per portare a casa un pizzico 
“veleno” e sul posto di lavoro, nei Ci 
tieri, ad esempio, dove il solo restau”' 
di una vecchia nave può mettere! © 
contatto con la sostanza killer). 

E incasa? A 

«Un tetto d'eternit, una lastra copli; 
stufa, e persino il supporto sul quale? 
poggia il ferro da stiro, rinnovano l op 
puntamento con l'amianto. Ma, rip?“ 
non sono sufficienti a giustificar@ 10 
mesotelioma quanto invece il lav® di 
quotidiano nei luoghi “a rischio”. P?7, 
si che anche alcuni dipendenti A0È, 
che lavoravano con vecchi tubi, anigri 
i produttorî di vino che usavano fi!” 
di un certo tipo o chi si trovava a 0° 
neggiare il disco frenante dell'asce?5 pi 
re, hanno dovuto fare i conti 
l'amianto». ‘ pre” 

Esiste una qualche forma di P' 
venzione? Jef 

«Si può eliminare, ai sensi della 12. 

son De fuo: 
ge del maggio ‘92, solo ciò che sta * 4 
ri, ma ciò che si è già respirato n05, 
può cancellare dal proprio organi?t.;, 
Per il resto si può solo sperare di ‘ty: 
scire ad allungare il periodo d'ine*jj 
zione del tumore, ovvero il perio! 10 po 
tempo che intercorre da quando 51°. 


spirato l'amianto a quanto si mani î 


sta il mesotelioma: questo period0 
raggiungere persino i 30 anni». 


si Pi DO N ve a 


he 


loi Miei 


LA IONE — SIE 


spe 


SORMANI 


AGENZIA 


PRATICHE AUTO - MOTO - NAUTICA 


Notaio in sede 


TRIESTE 


SS, 
INIZIANO OGGI GLI INTERROGATORI IN PROCURA 


CORSO ITALIA, 31 
Tel. e Fax 631397 


SM Il Piccolo 


— — è —-— vr mm 


PSI TANA] IMRE ZAN ia ge ETA 


MartedìT febbraio 1995 SE. 


Tripcovich, tutti dal giudice 


Davanti al pm De Nicolo sfileranno nei prossimi giorni gli amministratori di quattro società 


Quattro consigli di ammi- 
nistrazione davanti a un 
magistrato. Inizia oggi la 
processione negli uffici 
della procura della Re- 
pubblica degli ultimi am- 
miragli della «Tripcovi- 
ch», della «Triesea», del- 
la «Interscambi» e della 
«Finarma», travolte dal 
crac da mille miliardi 
che ha messo con le spal- 
le al muro il gruppo ar- 
matoriale-finanziario 
che aveva il suo cuore 
nel palazzo del Terge- 
steo. 

«Sentirò tutti i vertici, 
0 come testimoni o come 
indagati», ha confermato 


sto del Paese. La «Tripco- 
vichy è infatti la prima 
società quotata in borsa 
che fallisce dalla fine del- 
la guerra. . ; 
Avvocati e commercia- 
listi, uomini di mare e ca- 
pitani d'industria, «tyco- 
on» e finanzieri, teste co- 
ronate e tecnici dovran- 
no spiegare perchè un 
gruppo considerato tra i 
più prudenti e solidi del 
mercato italiano in pochi 
anni ha cambiato strate- 
gia ed espandendosi cla- 
morosamente, si è riem- 
pito di debiti per poi crol- 
lare in pochi mesi. Do- 
vranno dire in quale bu- 
co nero sono stati in- 


leri il sostituto procura- 
tore Antonio De Nicolo, 

magistrato che da Na- 
tale ha preso in mano il 
timone di una inchiesta 
che non ha precedenti 
nella nostra città e nel re- 


ghiottiti centinaia e cen- 
tinaia di miliardi, perchè 
la sirena d'allarme ha 
suonato fuori tempo, per- 
chè l'opera di salvatag- 
gio è stata giudicata dal 
mondo finanziario con- 


traddittoria e frammen- 
taria. A 

. «Dove sono finiti i sol- 
di?», si'chiede la gente, 
soprattuttoirisparmiato- 
ri che fino al luglio del 
1993 avevano creduto 
nel gruppo investendo e 
“facendo investire rispar- 
mi e liquidazioni. 

Oggi sarà sentito un 
collaboratore del conte 
Agostino della Zonca. 
Romperà il ghiaccio di in- 
terrogatori che non si 
preannunciano nè brevi, 
nè facili. Dovrebbero 
concludersi all'inizio di 
marzo con una seconda 
audizione del conte già 
sentito venerdì, quando 
340 finanzieri avevano 
perquisito uffici, case, 
studi professionali. A Tri- 
este, Venezia, Cortina, 
Grado, Milano, Roma, 
Genova e Palermo, î 

Due sono le sedi adibi- 


Alcuni sono 


indagati, 
altri solo 
come testi 


te agli interrogatori. Una 
al secondo piano del pa- 
lazzo di giustizia, l'altra 
in via Giulia, nella sede 
della Tributaria. Banca- 
rotta fraudolenta, falso 
in bilancio, evasioni fi- 


- scali e forse costituzione 


di fondi all'estero. Attor- 
no a queste ipotesi di rea- 
to ruoterà tutta l'inchie- 
sta. Con questi articoli 
del Codice penale ben 
stampati nella memoria, 


indagati e testimoni sali- 
ranno le scale per essere 
Interrogati. 

La «lista) è piuttosto 
lunga e comprende nomi 
eccellenti: per conoscerli 
basta scorrere gli ultimi 
«organigrammi» delle so- 
cietà coinvolte. Partiamo 
con la «Tripcovich». C'è 
il barone Raffaello de 
Banfield, il vice presiden- 
te Ugo Serra, gli ammini- 
stratori delegati Giberto 
Arrivabene Valenti Gon- 
zaga e Sebastiano Gattor- 
no. I consiglieri Ettore 
Chiesa, ostino della 
Zonca, Alfonso Desiata, 
Giorgio Potsios, il diretto- 
re Sergio Flegar. Verran- 
no sentiti anche gli ex 
consiglieri Giulio Dimi- 
ni, Giacomo Mizzan, Be- 
nedetto Orsini. 

Perla «Trisea» e la dn- 
terscambiy verrà sentito 
Antonio Sticotti, il mana- 


ger che chiedendo il pa- 
gamento di 150 milioni 
per un incarico professio- 
nale, ha innescato la rea- 
zione a catena che ha di- 
strutto il gruppo. Saran- 
no interrogati inoltre 
Agostino della Zonca, 
sua figlia Caterina, Gian- 
franco Telesca, Lucio 
Cozzi. Va anche detto 
che in «Interscambi» il 
barone de Banfield non 
ha avuto mai alcuna cari- 
ca e interesse. 

Nel consiglio di amm- 
nistrazione della «Finar- 
ma», la quarta società 
toccata dalle indagini, 
compaiono quasi gli stes- 
si nomi. Il barone, il con- 
te col figlio Giovanni, Lo- 
dovico Bevilacqua, Fran- 
co Lucchi ed Egidio Cos- 
sich. In totale almeno 20 
persone, piene di cari- 
che, mandati, ruoli ope- 
rativi e onorifici che mai 


avrebbero pensato di es- 
sere coinvolte in un'in- 
chiesta penale. 

«Io indago sul passato 
delle società. Come un ar- 
cheologo cerco le ragioni 
di un crac da mille mi- 
liardiy, ha spiegato il so- 
stituto procuratore Anto- 
nio De Nicolo. 

«Il mio lavoro si svol- 
ge su tutt'altro piano ri- 
spetto a quello dei giudi- 
ci del fallimento, che de- 
vono I RUETaTe in avanti, 
per salvare nell'interesse 
dei creditori le società 
ancora sane, La mia in- 
chiesta non intende dun- 
que scalfire il piano di 
salvataggio messo a pun- 
to dal curatore Marco 
Zanzi e dal giudice dele- 
gato al fallimento 
“Tripcovich” Giovanni 
Sansone. Mi auguro che 
questo piano vada a 
buon fine». 


VENTI VAGONI CARICHI DI AMIANTO GIACCIONO ABBANDONATI DA 5 ANNI A PROSECCO 


Convoglio tossico dimenticato sui binari 


Le vetture erano state sigillate in attesa di inviarle all’Est, adesso la ruggine le rende pericolose 


LEGA NORD 

Tanfani: «Nessun 
commissariamento, 
resto almio posto» 


Il «caso Trieste» 
al Consiglio 
federale 
di Milano 


«Ma quale commissariamento, quale scioglimen- 
to della Lega Nord a Trieste, sono tutte illazioni 
senza alcun fondamento: non c'è nessun proble- 
ma e io resto segretario». 

Così he detto Roberto Tanfani ieri sera parlan- 
do al cellulare da una trattoria milanese, Tanfani 
era seduto a tavola con altri esponenti della Lega 
Nord, colà riuniti al termine del Consiglio federa- 
le. Consiglio che, stando ad alcune indiscrezioni, 
aveva all'ordine del giorno il «caso Trieste», per 
la precisione la discussione sull'eventuale com- 
missariamento del Carroccio nel capoluogo giulia- 
no con conseguente azzeramento delle tessere e 
delle cariche. 

Invece, stando a quanto afferma lo stesso Tan- 
fani, «non c'è alcun problema». Anzi, «Bossi - dice 
Tanfani - è arrabbiato nero e intende indagare 
per vedere chi mette în giro certe voci: del com- 
missariamento si parla da più di un anno e io so- 
no sempre al mio posto; c'è evidentemente qual- 
cuno cui piace mettere in giro voci destabilizzan- 
ti, cosa che ha fatto arrabbiare moltissimo Bossi». 

Alla riunione del Consiglio federale c'erano an. 
che i consiglieri regionali Anna Piccioni e Paolo 
Polidori, ma tutti e due, raggiunti telefonicamen- 
te, ha tenuto la bocca cucita: «Non si sa niente, 
non possiamo dire niente» è stato più o meno il ri. 
tornello. 

Tanfani invece insiste nello sdrammatizzare e 
preferisce parlare d'altro: delle linee individuate 
in vista del congresso, degli indirizzi e indicazio- 
ni emersi«con la volontà di restare intorno al cen- 
tro». Insomma, sembra che dalla Lombardia i casi 
triestini siano visti come piccole baruffe di corti- 
le, nonostante il clima di queste ultime settimane 
si sia avvelenato non poco. A meno che tutta la 
Questione non sia rinviata al dopo-congresso. 


La Concessionaria 


Via Caboto, 24 


Anche a Trieste l'amian- 
to-killer. Una ventina di 
vagoni ferroviari si tro- 
vano da almeno cinque 
anni parcheggiati in un 
binario morto dello scalo 
ferroviario di Prosecco. 
Ufficialmente la notizia 
non viene confermata nè 
dalle Ferrovie, nè dalla 
Polizia ferroviaria. Nes- 
surio ne sa niente forse 
perchè è passato troppo 
tempo. 

Pare che quei vagoni 
siano stati a suo ‘tempo 
realizzati utilizzando 
l'amianto per coibentar- 
li: poi sono stati chiusi 
ermeticamente i finestri- 
ni con delle lastre di me- 
tallo saldate e la porta è 
stata bloccata. Il tutto è 
stato fatto pare dopo un 
provvedimento del preto- 
te di Padova disposto 
qualche anno fa. Ma da 
allora i vagoni sono rima- 
sti lì alla pioggia. E la 
ruggine ha già intaccato 
il ferro. 

I vagoni sarebbero sta- 
ti destinati all'Est, forse 
alla Jugoslavia. Ma poi 


all'ultimo momento è sta- 
to deciso di stoccarli a 
Prosecco, Nessun magi- 
strato ha ancora pensato 
di sequestrarli come è 
stato fatto invece per i 
cento vagoni finiti nel 
mirino del sostituto pro- 
curatore presso la pretu- 
ra di Roma, Amendola. 
«Il sequestro dei cento 
vagoni al Nuovo Salario 
è un fatto molto impor- 


tante, Ma rimane il dub- 
bio di quanti siano vera- 
mente», aveva de 
to qualche giorno fa il de- 
SR di Rifondazione 
Comunista Roberto 
Sciacca. I vagoni coiben- 
tati con amianto e dislo- 
cati nelle diverse località 
italiane nell'attesa di es- 
sere stoccati sarebbero 
circa quattromila. 

Da un'indagine svolta 
da Greenpeace, l'associa- 


zione ambientalista che 
lo scorso anno denunciò 
un traffico di carrozze 
contaminateversol'Alba- 
nia, emerge che per boni- 
ficarle servirebbero più 
50 miliardi, 

E intanto sul rischio- 
amianto emergono altri 
dati inquietanti. Da un 
recente studio condotto 
dall'Istituto superiore di 
sanità e dall'Enea, risul- 


ta che Trieste sia una tra 
le città con maggior indi- 
ce di mortalità a causa 
dell'amianto. I dati riferi- 
ti al periodo '80-'87 par- 
lano chiaro: invece di 
22,36 casi attesi se ne so- 
no verificati, per quanto 
concerne i maschi addi- 
rittura 97. Per le femmi- 
ne su 15,54 casi attesi se 
ne sono avuti 20. 
Numeri alti sì, ma che, 
essendo il frutto di una 
ricerca basata probabil- 
mente solo su certificati 
di morte, non tengono 
conto di molti altri fatto- 
ri. Secondo gli addetti ai 
lavori questi numeri non 
rispecchiano la situazio- 
ne reale: le ricerche fin 
qui condotte infatti di- 
mostrano che rispetto ai 
casi attesi i casi verifica- 
ti sono 50- 100 volte più 
numerosi. In altre paro- 
le, se, in un anno, in una 
popolazione di 1 milione 
di abitanti in un si atten- 
de un solo caso, in realtà 
se ne verificano da 50 a 
100. (Un altro servizio 
sull'amianto killer in pa- 
gina regionale) È 
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peril carbone, 
Servola non spegne 


E oggi 
Lucchini 


presenta 


il suo piano 


Nuove «esplosioni» sulla Ferriera di Servola, ma sta- 
volta si tratta di fuochi artificiali. I contatti tra Trie- 
ste e il ministero dell'industria si stanno facendo fre- 
netici e le giornate si susseguono caldissime, fitte di 
incontri e novità. E la notizia più importante è arri- 
vata ieri in serata. Il ministro dell'industria Alberto 
Glò ha autorizzato l'acquisto del carbone per la Fer- 
riera. In pratica l'assillo della materia prima, il car- 
bon fossile da trasformare in coke, che deve essere 
ordinato entro il 15 per garantire l’arrivo entro il 31 
marzo non c'è più. L'annuncio è stato dato in serata 
dall'onorevole Andreatta che, poco prima di una ma- 
nifestazione del Ppi, ha incontrato i sindacati che 
avevano chiesto di vederlo per il Lloyd Triestino. Un 
annuncio che ha trovato una conferma dallo stesso 
Clò: «Sì l'autorizzazione c'è stata» ha riferito il mini- 
stro. 

Ma la questione è più complessa: non si trattereb- 
be di un'autorizzazione di acquisto quanto l'ok a un 
contratto di trasformazione. Il carbone fossile dovrà 
essere trasformato in coke, come successo sinora, ad 
offrirlo dovrà essere un trader visto che la gestione 
Commissariale non ha certo i circa 9 miliardi per ac- 
quistarlo (uno per il nolo della nave, otto per il mine- 
rale) e non potrà nemmeno venderlo (alla Ferriera 
non serve, gli altoforni sono spenti). Ma ci sarebbe 
una condizione posta dal ministro Clò: a fornirlo non 
dovrà essere nè la Bolmat e nemmeno Lucchini. Ma 
non è finita: sui dettagli dell'operazione Clò discute- 
rà domani con i Commissari, convocati al ministero. 
E visto che comunque la trasformazione ha dei «co- 
Sti», a cominciare da quelli dovuti al lavoro del perso- 
nale a coprirlo dovrà essere la cassa della gestione 
commissariale. 

Gli altri fuochi artificiali sono preannunciati dal 
gruppo Lucchini, concorrente della Bolmat per l'ac- 
quisto della Ferriera. Fotocopiando quanto fatto dai 
rappresentanti di Bolfo e Malacalza la scorsa setti- 
mana, Lucchini sarà oggi a Trieste per illustrare il 
‘suo’ piano industriale. Alle 10 in Regione in piazza 
Unità, poi alle 11.30 si vedrà con Cgil, Cil e Uil all'As- 
sindustria e quindi alle 13, sempre in piazza Scorco- 
la, con Cisal, Confsal e Cisnal. Alle 15 l'ultima visita, 
in Comune, ospite del sindaco. 

Tutto fa presagire che si tratti davvero delle battu- 
te finali per arrivare alla vendita e con la massima 
tranquillità. H ministro è costantemente al corrente 
della situazione, ha richiesto ai commissari anche gli 
ultimi dettagli su Servola e i dati aggiornati per riù- 
scire ad avere il quadro più completo prima di dare 
l'ok alla continuazione della trattativa privata. E so- 
no fitti pure i colloqui telefonici con il sindaco a cui 
Clò, assieme al suo staff, ha garantito il massimo im- 
pegno. Altre pressioni a «far presto» sono giunte pu- 
re dalla parlamentare di Forza Italia, Marucci Va- 
scon che ha interrogato il ministro sulla Ferriera. 
Evidenziando le preoccupazioni tra gli operai, il ri- 
schio del protrarsi della crisi e dello scoppio di nuove 
tensioni. E ha chiesto quali elementi ancora manca- 
no per giungere alla decisione sulla procedura di ven- 
dita da seguire e quali saranno i tempi, sia della deci- 
sione che della vendita stessa. 

Giulio Garau 


Alleanza nazionale 


Più che svolta, una «cre- 
scita», inevitabile per un 
partito che vuole essere 


forza di governo. Senza ‘ 


‘però buttare alle ortiche 
il passato del Msi e tanto- 
meno senza creare una 
«riserva indiana» con i 
nostalgici della vecchia 
fiamma. Che continua ad 
ardere, così come i «ca- 
merati» restano tali. Salu- 
tando appunto «amici e 
camerati», il deputato di 
An Roberto Menia ha 
spiegato al popolo della 
destra triestina «La svol- 
ta di Alleanza naziona- 
le», come recitava il tito- 
lo dell'incontro di ieri po- 
meriggio all'Hotel Excel- 
sior. Al tavolo dei pori 
z iori artefici locali 
della” Sorta! gli eletti al 
congresso di Fiuggi Ser- 
gi0 Dressi, Paris Lippi e 
Fulvio Sluga (oltre ovvia- 
mente a Menia), e i dele- 


gati al congresso Claudio 
de Ferra e Piero Tonon. 

, Tre i temi fondamenta- 
li degli interventi: la so- 
pravvivenza in An di 
«idee, valori e ‘prospetti- 
ve» che furono del Msi, la 
questione fascismo-anti- 
fascismo eil ruolo che An 
svolgerà in relazione ai 
problemi confinari e nei 
tapporti con le vicine re- 
pubbliche nate dalla di- 
sgregazione della Jugo- 
slavia (specie in risposta 
alle recenti polemiche sol- 
levate da una parte degli 
esuli). 

Su tutto, comunque, 
l'anatema lanciato in 
apertura di lavori da 
Dressi nei confronti dei 
dissidenti, vale a dire 
(ma non sono stati nomi- 
nati) Mauro Di Giorgio e 
Sergio Giacomelli. IÌ pri- 
mo ha fatto una fugace 
apparizione, il secondo 
non s'è visto neppure. 


Per spiegare come gli 
ideali più radicati che fu- 
rono del MSt siano anco- 
ra vivi Dressi ha citato il 
corporativismo. Che c'è 
eccome, sostiene Dressi, 
in An: «Proprio la costitu- 
zione dei Circoli di An - 
ha detto - TAppresenta la 


| base fondamentale del- 


l'idea’ corporativa». Non 
solo, ma l'idea è di crea- 
re «nuclei di ambiente e 
di categoria» nelle federa- 
zioni, per @rrivare poi, 


una volta al governo, al- 
la creazione di un «consi- 
glio di categorie», una 
«camera delle associazio- 
ni», che affianchi il lavo- 
ro degli enti locali. 

E' toccato invece a 
Claudio de Ferra affron- 
tare la faccenda dell'anti- 
fascismo. De Ferra è sta- 
to chiaro: «Le parole di 
Fini - ha detto in sostan- 
Za - sono state riportate 
dai giornali solo a metà». 


Via Giacinti, 2 


della «svolta» 
di Fiuggi 


La verità, ha detto de Fer- 
ra, è che ci sono due anti- 
fascismi: «quello che vole- 
va riportare la libertà» 
dei partiti di centro e cat- 
tolici, e quello «comuni- 
sta» che aspirava a una 
nuova dittatura. Preso 
per buono il primo, Fini 

a però sottolienato co- 
me quell'antifascismo sia 
stato «un momento di 
passaggio storicamente 
necessario» ma in ogni 
caso «non un valore a sé 


stante e fondante». Dun- 
que, ha detto de Ferra, 
antifascismo sì, ma non 
come valore fondativo di 
questa democrazia repub- 
blicana. 

D'altro canto, ha insi- 
stito Menia nel suo inter- 
vento, negare oggi valori 
quali «libertà, democra- 
zia, socialità, solidarietà, 
partecipazione, famiglia, 
vita sarebbe pura follia». 
Se si vuole stare al gover- 
no bisogna, ha detto Me- 
nia, sposare «i sogni e i 


«sentimenti alla ragione e 


al cervello». E a proposi- 
to di sogni, Menia ha ri- 
badito «il sogno che nes- 
suno ci può togliere di ri- 
vedere un giorno l'Istria 
e la Dalmazia ritornare 
italiane». Così, ricordan- 
do l'incontro di ieri po- 
meriggio Fini- Agnelli 
(ne riferiamo in. pagina 
degli Esteri), Menia ha 
messo in chiaro la posi- 


non perde la fiamma 


zione di An sulle questio- 
ni confinarie. E ha letto 
il testo integrale delle te- 
st congressuali sulla «po- 
litica adriatica» unani- 
mamente approvate dai 
delegati a Fiuggi. Una 
«politica adriatica - si leg- 
ge nel documento - tesa 
a riaffermare il suo ruolo 
ei suoi diritti oltre il con- 
fine orientale», con un 
impegno «volto a riaffer- 
mare l'italianità delle ter- 
re d'Istria, Fiume e Dal- 
mazia» usando «anche il 
veto all'ingresso delle 
due nuove repubbliche 
nell'Unione europea per 
conseguire la restituzio- 
ne - non il semplice in- 
dennizzo - agli esuli giu- 
liano-dalmati». Insom- 
ma, ha spiegato Menia, 
esattamente la politica 
che dalla fine della guer- 
ra è stata patrimonio del 
Msi. 

Pietro Spirito 
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VERDI 


Gori 
eGiorgi: 
«Non siamo 
candidati» 


E venerdì 
il Comune 
sceglie 
i rappresentanti 


sone 


Il direttore di produ- 
zione del teatro Ver- 
di, Gianni Gori, esclu- 
de l'esistenza di una 
sua candidatura alla 
nomina di direttore 
artistico dell'Ente li- 
rico. «Apprendo con 
sorpresa — fa sapere 
Gori, in merito a un 
articolo sulle prossi- 
me nomine ai vertici, 
pubblicato dal nostro 
giornale — di una 
mia ventilata candi- 
datura. A scanso di 
ulteriori equivoci, de- 
sidero smentire subi- 
to tale notizia. Non 
esiste, per quanto mi 
riguarda, nessuna 
candidatura, sia per- 
chè non sono mai sta- 
to sfiorato dall'idea 
di porla, sia perchè 
non mi risulta di es- 
sere stato mai inter- 
pellato sull'argomen- 
to, dal quale gradirei 
essere escluso). 

Anche Andrea Gior- 
gi, direttore dell'Ope- 
ra di Marsiglia, si 
chiama fuori dalla ro- 
sa dei possibili ‘papa- 
bili' per il prestigioso 
incarico al Verdi. 
Giorgi precisa di non 
essere mai stato con- 
tattato nè dal sinda- 
co Illy nè dal consi- 
gliodiamministrazio- 
ne. 

Intanto, la prima 
tornata di rinnovi si 
aprirà venerdì, in 
consiglio comunale, 
con il voto dei due 
nominativii di mag- 
gioranza e dell'espo- 
nente di opposizione 
che rappresenteran- 
no l'amministrazione 
di piazza Unità nel 
futuro consiglio del 
Verdi. L'assemblea 
dovrà quindi votare 
la nomina dell'attua- 
le. commissario del- 
l'Ente, Lorenzo Jo- 
rio, alla carica di so- 
vrintendente, così co- 
me stabilito da una 
recente sentenza del 
consiglio di Stato. 


CAMERA DI COMMERCIO: PASSAGGIO DI CONSEGNE FRA IL PRESIDENTE USCENTE E IL NEOELETTO 


Donaggio s’insedia in piazza della Borsa 


A Tombesi la medaglia d’oro, fra strette di mano e sorrisi, dopo la querelle dei giorni scorsi 


E alla fine, messi elegantemente da 
parte polemiche e ricorsi al Consiglio 
di Stato, Giorgio Tombesi e Adalberto 
Donaggio si sono stretti la mano con- 
dendo di sorrisi smaglianti il cerimo- 
niale di rito. Lo hanno fatto nella Sala 
rossa della Camera di commercio, fra 
gli stucchi e i quadri che immortalano 
i personaggi ai quali in passato fu affi- 
dato l'Ente camerale. 

Un discorso di commiato per il presi- 
dente uscente, qualche battuta di cir- 
costanza per Donaggio: ed è stato pro- 
prio il neoeletto alla guida della Cdc a 
consegnare a Tombesi la medaglia 
d'oro coniata per ricordare le due date 
fatidiche: primo aprile 1984, 3 febbra- 
io 1995. Undici anni al termine dei 
quali, ha detto Tombesi, «lascio volen- 
tieri la Camera di commercio - non si 
può rimanere per sempre - con il ram- 
‘marico però di abbandonare i miei col- 
laboratori». 

«Donaggio eredita la struttura più ef- 
ficiente che abbiamo oggi in città, ha 
proseguito Tombesi. A lui consegno un 
Ente ricco, che ha conseguito risultati 
di cui sono fiero». Un unico accenno al- 
la querelle politico-amministrativa dei 
giorni scorsi: «Al momento del mio in- 
sediamento avevo preso un impegno: 
non essere portavoce del mondo politi- 
co. Sono riuscito a mantenerlo, resi- 
stendo alle pressioni e facendo della 


Adalberto Donaggio consegna a Giorgio Tombesi la medaglia d’oro. (Foto Sterle) 


Camera un interlocutore credibile. Au- 
guro a Donaggio di poter continuare 
su questa strada». 

Pronta la risposta del neopresiden- 
te: «Cercheremo di portare avanti la 
tradizione nella continuità, cogliendo 
gli aspetti propositivi che ci offre que- 
sto momento di rapida trasformazio- 
ne». La politica? «Ne siamo completa- 
mente svincolati: questa nomina ha 
pescato fra le componenti economiche 
della città». 

E adesso comincia il lavoro per Do- 
naggio, che si considera «un presiden- 


te di transizione in attesa dell'entrata 
in vigore della legge di riforma delle 
Camere di commercio». I progetti? In 
ballo ci sono fra l'altro l'off-shore e la 
gestione del Fondo benzina. «Quanto 
al primo, dice Donaggio, è stato l’euro- 
parlamentare Luigi Caligaris a dire 
che la strada di intervento da percorre- 
re è un'altra rispetto a quanto si è fat- 
to finora: sentirò da lui stesso - ci in- 
contreremo fra pochi giorni - come po- 
ter andare avanti». In merito al Fondo 
benzina, «bisognerà individuare qual- 
che progetto, stringendo ulteriormen- 


te i rapporti con l'amministrazione co- 
munale. Penso si debba arrivare a una 
soluzione che dia avvio alla costruzio- 
ne di un parcheggio nel centrocittà». 

Infine, per quanto riguarda le inizia- 
tive da intraprendere all'estero, via li- 
bera ma con attenzione. «Si tratta di 
gestire con parsimonia il denaro pub- 
blico, spiega Donaggio: ci sono dei pro- 
getti, ma occorre valutare se i contenu- 
ti pratici siano realmente fruibili». 

Adalberto Donaggio, nato nel ‘40 e 
laureato in Economia e commercio, è 
consigliere di amministrazione di una 
casa di import-export. E' stato dal ‘91 
al ‘93. presidente del Fondo Trieste. 
Guida l'Unione provinciale Commer- 
cio, turismo e servizi, la Confcommer- 
cio regionale e la Società editrice del- 
l'Unione commercianti. Membro del 
direttivo nazionale dell'Enasco, ne pre- 
siede la giunta provinciale ed è consi- 
gliere del Consorzio Ponterosso cen- 
tral park. Fa parte del Comitato di pre- 
sidenza del Ciret e della Sezione com- 
mercio estero della Consulta economi- 
ca provinciale. } 

Esperto per la CrT nel settore com- 
mercio all'ingrosso, Donaggio è stato 
reggente della sede cittadina della Ban- 
ca d'Italia. Ha ricoperto la carica di vi- 
cepresidente  dell'Associazione com- 
mercianti al dettaglio e commercianti 
all'ingrosso di merci varie. 7 

p.b. 


I membri della giunta: 
una poltrona scoperta 


«Non ne farei proprio una questione di maggioranz@ 
e minoranze. Certo non ci sarà l'unanimità, ma que: 
sto non conta. Non si tratta di un organo politico: 
noi, insomma, dobbiamo fare scelte di buon ‘sen: 


SO...) 


Adalberto Donaggio non vuole parlare in termini 
numerici del sostegno che troverà all'interno della 
giunta camerale. I conti, insomma, si faranno allî 
prova dei fatti. Intanto, nell'organico giuntale rima: 
ne scoperta la poltrona del rappresentante del comî 
mercio estero sulla quale siedeva, prima dell'elezio? 
ne a presidente, lo stesso Donaggio. i 

Secondo la prassi, per trovare il sostituto son 
due le possibili vie da percorrere. La giunta può chie’ 
dere all'Unione dei commercianti una nuova tern? 
di nomi dai quali trarre il nuovo membro, oppurt 
scegliere fra i due non eletti al momento dell'ultimì! 
elezione: si tratta di Giulio Petrucco e di Livio Vasie' 


TI 


Ricordiamo intanto la composizione della giuntà 


camerale: Nicolò Ferro in rappresentanza delle pic: 
cole imprese, Oliviero Fuligno per i lavoratori, Calli 
sto Gerolimich Cosulich per il settore marittimo, 
Franco Gropaiz per gli spedizionieri, Paolo Jama! 
per il commercio interno, Liliana Pessina Kosir pe 
gli agricoltori, Giorgio Ret per gli artigiani, Gian Ani 
tonio Sambo per le industrie a partecipazione stata’ 
le, I revisori dei conti sono Sante Pavan, Rossella 


Gianciola e Tullio Masè. 


IL CAPOGRUPPO DEI POPOLARI ALLA CAMERA SOSTERRA” OGGI IL NOME DEL PROFESSORE NELLA DIREZIONE DEL PARTITO 


Andreatta: «Con Prodi, perla democrazia» 


Il deputato stigmatizza la coalizione delle destre «fatta sul disprezzo degli altri e sull’arroganza» - «La scissione? Il pericolo esiste» 


DOPO LA SVOLTA DI BUTTIGLIONE 
Don Latin:’| popolari 
devono restare uniti’ 


Anche la Chiesa Trive- 
netasegue con attenzio- 
ne l'evolversi della si- 
tuazione interna al Par- 
tito popolare, ma appa- 
Te rassegnata ad assi- 
stere alla scissione di 
ciò che è rimasto del 
Partito dei cattolici. La 
virata a destra del se- 
gretario Buttiglione 
per don Fausto Bonini, 
portavoce del Patriarca 
di Venezia e direttore 


rato cattolico in gran 
parte, e soprattutto a 
Trieste, è orientato a 
destra: «C'è una diffu- 
sa pregiudiziale antico- 
munista che l'elettora- 
to cattolico applica an- 
cora nei riguardi del 
Pds, però tutto l'asso- 
ciazionismo di base e il 
volontariato non vedo- 
no favorevolmente una 
svolta del Ppi verso 
Berlusconi, verso un li- 


La barra deve rimanere 
rigorosamente al centro. 
Senza cedere a una de- 
stra che, nonostante la 
svolta di Fiuggi, conti- 
nua a rimanere ancorata 
a posizioni «tradiziona- 
li». Senza andare al trai- 
no di una Sinistra nella 
quale non si trova «alcu- 
nacandidatura accettabi- 
le». La strada che si offre 
ai Popolari è quella di 
«raddrizzare» la pericolo- 
sa piega lungo la quale 


rotola la politica italia- 
na. E dunque, via libera 
a Romano Prodi: all'uo- 
mo attorno al quale si 
possonocoagulare «quan- 
ti stanno al di fuori della 
maggioranza delle de- 
stre»; all'uomo cui può 
guardare anche quel Pds 
che appoggiando il pro- 
fessore può fermare gli 
avversari, 


guida di «un'alleanza fra- 
gile, che non si reggeva 
né su un patto di gover- 
no né su un patto pro- 
grammatico». Un GCava- 
liere che è salito al pote- 
re grazie alle sue televi- 
sioni. Un Cavaliere cui si 
deve «la perdita della re- 
putazione internaziona- 
le» del governo, il peggio- 
ramento dei conti pubbli- 
ci, la rottura coi sindaca- 


scontro frontale, e infine 
il mancato sostegno a Di- 
nl. 

Un errore Andreatta 
ha riconosciuto al suo 
partito e al Pds, autori 
della mozione di sfiducia 
al governo Berlusconi: la 
debolezza di non essersi 
saputi imporre nella co- 
struzione di un nuovo go- 
verno. 

EButtiglione? Andreat- 


delsettimanale diocesa- 
no «Gente Veneta», è 
un «fatto abbastanza 
normale». «L'elettorato 
cattolico è in gran par- 
te orientato a destra, 
purtroppo — dichiara 
il sacerdote veneziano 
—, mentre il partito 
non lo è. Buttiglione 
preferisce perdere una 
parte del partito pur di 
riconquistare una par- 
te dell'elettorato». 

Quindi sarà inevitabi- 
le la scissione? 

«Il partito è destina- 
to a spaccarsi, poiché 
non riesce a mettere in- 
sieme le due anime in- 
terne). 

E questo esito che ri- 
percussioni avrà negli 
ambienti cattolici? 

«E un fatto naturale. 
Non ci sono più motivi 


storici per pretendere 
l'unità politica dei cat- 
tolici. Occorre piutto- 
sto ricercare un'unità 
trasversale dei cattolici 
nei vari partiti per la 
tutela dei grandi valori 
che ci stanno a cuore». 

Chi ritiene che una 
«presenza visibile dei 
cattolici» in campo poli- 
tico sia ancora necessa- 
ria è don Silvano Latin, 
direttore del settimana- 
le diocesano di Trieste 
«Vita Nuova»: «Spero 
che i popolari non si 
spacchinoy, dichiara. 
«Che la stagione del- 
l'unità politica dei cat- 
tolici sia finita è un da- 
to di fatto. Ma da qui 
alla diaspora totale ce 
ne passa». Anche secon- 
do il portavoce del ve- 
scovo Bellomi l'eletto- 


PORCELLANE 
CRISTALLI 
CASALINGHI 
POSATERIE 
CERAMICHE 


SCONTO DAL 10 AL 70% 
SCONTO DAL 10 ALL' 80% 


berismo estraneo alla 
formazione e alla cultu- 
ra di questi ambienti». 
L'episcopato, intan- 
to, non vuole farsi tra- 
scinare nelle polemiche 
politiche anche perché 
c'è un reale rischio di 
frattura al suo interno 
proprio sulla linea di 
Buttiglione. I vescovi 
del Nord Italia, a co- 
minciare dai cardinali 
Martini, di Milano, e 
Cè, di Venezia, sicura- 
‘mente guardano con fa- 
vore a Prodi, ma la se- 
greteria di Stato vatica- 
na sembra più orienta- 
ta verso l'asse Buttiglio- 
ne-Berlusconi-Fini. Il 
vero pericolo, al mo- 
mento, è una frattura 
nella gerarchia cattoli- 
ca che si manifesti pub- 
blicamente. 
Sergio Paroni 


Ha impiegato cinquan- 
ta minuti di infervorate 
parole, Nino Andreatta, 
per convincere il foltissi- 
mo auditorio della Marit- 
tima che quello di Prodi 
è il nome giusto. Un no- 
me che andrà a sostene- 
re oggi nella Direzione 
del Ppi. Su quel nome ha 
aperto il fuoco di fila 
RoccoButtiglione. Andre- 
atta lo ha citato solo una 
volta, ieri. Ma era tutto 
rivolto al segretario-filo- 
sofo il discorso col quale 
il capogruppo alla Came- 
ra ne ha demolito il per- 
corso compiuto a ziz-zag 
da Gallipoli a Fiuggi: un 
percorso «che l'elettora- 
to fatica a comprende- 
Te). 

E' partito da lontano, 
Andreatta. E' partito da 
un Berlusconi che ha di- 
mostrato di «essere inca- 
pace di governare» alla 


ti che ha portato allo 


to moderato, che vedrà contra) 
derate, cattoliche e liberali, a C 0 
| sta». Il Ced ha preso atto del dibattito all'interno 


dei popolari all £ 
rio Buttiglione e ricorda che, nel ‘Polo’, c'è lo spa- 
zio per un allargamento al centro che permetta 
ai cattolici una presenza più incisiva nella vita 

litica del Paese. Sasco conferma che a livello 
ocale il ‘Polo’ è più che mai compatto e che il 
Gcd si adopererà per favorire ulteriormente il co- 
augulo, «proponendosi come interlocutore per 
quelle forze moderate che vorranno confluire nel- 
To schieramento alternativo alle sinistre». 


ta lo ha seguito fino al di- 


IlCcdinvita imoderati 
alla scelta del «Polo» 


Il Gcd, riunito ad Aquileia alla presenza del coor- 
dinatore regionale Edoardo Sasco e dell'onorevo- 
le Raul Lovisoni, ha ribadito all'unanimità la pie- 
na sintonia alla linea politica di Pierferdinando 
Casini, «impe; 


ato a consolidare lo schieramen- 
oste le forze mo- 
locco, progressi- 


indomani della scelta del segreta- 


scorso «accettabile» tenu- 
to al congresso della neo- 
nata An. «Ma poi la de- 
stra, creando il coordina- 
mento, ha stretto le fila». 
E il Ppi rischiava di esse- 
re stritolato, di costitui- 
re «una semplice aggiun- 
ta» allo schieramento di 
Fini. Dunque ecco Prodi, 
ecco «la possibilità di ro- 
vesciare la logica» di 
quella che può diventare 
«la tirannia di una mag- 
gioranza»pericolosamen- 
te incline a una gestione 
dello Stato portata avan- 
ti «con arroganza e nel 
disprezzo degli altri». 

«Se si andasse tutti a 
destra il Paese avrebbe 
dei problemi con la de- 
mocrazia, ha concluso 
Andreatta, e la Chiesa do- 
vrebbe immedesimarsi 
nell'ordine costituito. Al- 
la Direzione dunque do- 
mani (oggi per chi legge, 
ndr) chiederò di effettua- 
re un ampio esame della 
strada su cui siamo av- 
viati. Perché la scelta po- 
trebbe comportare qual- 
cosa di irrevocabile. Per- 
ché in quest'ultimo anno 
siamo diventati tutti più 
consapevoli dei pericoli 
che ci troviamo davan- 
ti». 

Ha applaudito Elettra 
Dorigo, ha applaudito la 
platea. Si profila una 
scissione nel Ppi? Era la 
domanda Che interessa- 
va di più i cronisti. An- 
dreatta ha risposto pri- 
ma di parlare in pubbli- 
co: «Questo è un rischio 
che esiste in ogni fami- 
glia. Del resto, l'apertura 
a destra è un problema 
Serio che suscita il mal- 
contento nei Popolari. 
Ed è una vicenda con 
molti lati oscuri). 

Paola Bolis 


REGIONE 


Rimorchiatori 
arischio, 
Gambassini 
interroga 


Il consigliere regionale 
della Lpt Gianfranco 
Gambassini ha presen- 
tato un'interpellanza al- 
la giunta sulla sentenza, 
del Tar che mette a rid] 
schio la gestione dei ri- 
morchiatori del porto 
di Trieste. «Ancora una 
volta — dice — ragion! 
formali di natura buro- 
cratico-amministrativa 
rischiano di prevalere 
sulle iniziative impren- 
ditoriali e sui coraggio- 
si tentativi di salvare 2 
favore del porto di Trie- 
ste ciò che. resta de! 
gruppo Tripcovich. Una 
sentenza del Tar mette 
infatti a rischio la con- 
Cessione provvisoria ri- 
lasciata dall'Ente porto 
alla società che si era 
assicurata all'Asia il 
contratto d'affitto pef 
la flottiglia di rimor 
chiatori della Tripcovi: 
ch e che si era anche ri- 
servata una successiva 
opzione d'acquisto. .. | 
«Con la sentenza, 1 
Tar ha decretato la no0 
correttezza giuridica, {| 
in base al regolamento 
per la navigazione ma- 
Tittima, della concessio- 
ne e ha rimesso in di- 
scussione l'intero asset- 
to che la vicenda sem- | 
brava avere definitiva | 
mente raggiunto), 
Gambassini chiede al- 
la presidente della giun- 
ta di seguire con la mas” 
sima attenzione la vi- 
cenda. 


COMUNE: SULLE COMMISSIONI SALTA LA ’PACE ISTITUZIONALE’ 


‘Nessun accordo per le presidenze’ 


La maggioranza si irrigidisce dopo il comportamento di Drabeni, che rivendica invece la sua autonomi? 


Non ci sono più poltrone 
ma restano pur sempre 


ti piaciuto il blitz del Vi 
ce presidente del consi- 


lo stesso. Nord Libero, 
che solo in questi due or- 


da considerare anche l’in- 
cognita Nord Libero che, 


SCONTO DAL 10 AL 
SCONTO DAL 10 AL 
SCONTO DAL 10 AL 


70% 
60% 
40% 


gli sgabelli. E così, chiu- 
so con una certa fatica il 
capitolo presidenza e vi- 
ce presidenza del consi- 
glio comunale (rispettiva- 
mente a Ettore Rosato 
del Ppi e al listaiolo Mar- 
co Drabeni), ecco che con- 
tinua a tener banco la 
estione della nomina 
lei responsabili delle sei 
commissioni consiliari. 
Ieri la riunione dei ca- 
pigruppo non ha segnato 
passi in avanti in fatto di 
nomi, ma è servita piutto- 
sto a escludere che le 
scelte possano essere fat- 
te in modo «istituziona- 
le», d'accordo tra maggio- 
ranza e opposizione. 
L'unico esponente della 
minoranza che ha concre- 
te possibilità di elezione 
è Jacopo Venier di Rifon- 
dazione comunista. Alla 
maggioranza non è infat- 


COM. EFF 


glio Marco Drabeni, che 
nella scorsa seduta del- 
l'assemblea, con buona 
pace del ruolo super par- 
tes, ha lasciato l'aula per 
bloccare il voto sul piano 
Smolars. Un esordio giu- 
dicato infelice, che ha ir- 
rigidito una parte della 
maggioranza sulla possi- 
bilità di far valere anco- 
ra le nomine «concorda- 
te». Venier, nella stessa 
seduta, è rimasto in aula 
contribuendo al numero 
legale e questa scelta po- 
trebbe BuEno la 
presidenza della quarta 
commissione lavori pub- 
blici. Tra l'altro, proprio 
qui e nella seconda com- 
missione, Rifondazione è 
l'ago della bilancia, in 
quanto il suo voto con la 
maggioranza di Illy può 
mettere fuori gioco lo 
schieramento del Polo e 


ganismi contano, come 
minoranza nel suo com- 
plesso, su un uomo in 
più. 

Drabeni, però, non rac- 
coglie le critiche e man- 
da a dire che, quando è 
sui banchi, il suo compi- 
to è quello ‘di semplice 
consigliere. Il listaiolo 
aveva proposto una sorta 
di ruolo di «co-pilota» ri- 
spetto a Rosato (parteci- 
pazione alle sedute dei 
capigruppo, copia di Cr 
atto del presidente, uffi- 
cio), ma la sua lettera 
non ha ancora avuto ri- 
sposta, nè dal sindaco nè 

‘allo stesso Rosato. Sta- 
tuto alla mano, a Drabe- 
ni è stato invece ricorda- 
to che il suo posto è quel- 
lo di semplice sostituto 
in assenza del presiden- 
te. In questo quadro, già 
abbastanza confuso, c'è 


a detta di Marchesich, 
non pretende presidenze, 
ma rivendica il ruolo di 
guida per le opposizioni 
nella seconda e quarta 
commissione. 

Il prossimo round for- 
se lunedì prossimo, quan- 
do si passerà al primo vo- 
to in base a criteri di 
competenza, come chie- 
sto, in Rio da 
ApT e Pds. Nella prossi- 
ma riunione del consiglio 
comunale di venerdì, in- 
vece, si voteranno i rap- 
presentanti comunali in 
senoal consiglio di ammi- 
nistrazione dell'ente liri- 
co Verdi e del curatorio 
del Revoltella. Il sindaco, 
per uno dei due posti in 
quota alla maggioranza, 
ha proposto la nomina 
dell'avvocato Mario Die- 
go, già commissario del 
teatro prima di Jorio, 


mentre le opposizioni de- 
cideranno in questi gior- 
ni il loro candidato (si è 
fatto il nome di Mauro 
Di Giorgio di An). È 
Tutta ordinaria ammi- 
nistrazione, invece, nella 
seduta consiliare di ieri 
sera. Sono passati il pia- 
no comunale per la loca- 
lizzazione delle edicole e 
due assestamenti di bi- 
lancio. Tra le mozioni, il 
consiglio ha impegnato 
la giunta al mantenimen- 
to dell'attuale regime dei 
buoni benzina per le pro- 
vince di Trieste e Gori- 
zia, a non allestire, più 
manifestazioni di svago 
accanto alla Risiera e al- 
l'istituzione di un cimite- 
ro per animali domestici. 
Bocciato l'ordine del gior- 
no di Venier che chiede- 
va una detrazione Ici fi- 
no a un massimo di 300 
mila lire per certe catego- 
rie svantaggiate (pensio- 


nati, disoccupati). ;i 
Il sindaco ha anche 17 
sposto a un'interrogaZit 
ne urgente del consig! È 
re Serpi (An), che chied 
va lumi circa l'inten2!” 
ne della giunta di sosti” 
ire il dottor Marco NOS 
glio, rappresentante {1 
Comune nei consigli di 1 
la Fondazione CrT e de 
l'Acega e, per sua 81097, 
confessione al magistià, 
to, coinvolto nel proll“o 
mento penale a cal. dh 
dell'esponente della 01 
Pompeo Tria. Illy ha... 
cordato che lo stess0 
viglio gli aveva anticih. 
tola volontà di dimett® 
sispontaneamentene?, ip 
so avesse ricevuto ul i 
formazione di garan4i;, 
In ogni caso — ha TDe xa) 

i; — la giunta non: 
alcun passo prima dI };. 
Sveliuae ooo a giudî 
zio di Naviglio. ja 
A dona po!” 
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IN' TRIBUNALE LA BARBARA PUNIZIONE INFLITTA A UNO SPACCIATORE | IL PEDIATRA DENUNCIA ANCHE UN TENTATO RAPIMENTO 


«Scàvati la fossa» Bicic e Marchesich 


L’imputato era fuggito in Thailandia, ma si è costituito pochi giorni fa quere 


IN CORTE D’APPELLO 
Eroina e pistole: 
sconti su sconti 
peril superpentito 


Sconti su sconti per 
Francesco Affatati, 
pentito e grande accu- 
satore di traffici di dro- 
ga e di armi che passa- 
Vano attraverso Trie- 
ste. La collaborazione 
con la giustizia gli sta 
portando notevoli be- 
Nefici. La Corte d'ap- 
bello ha infatti ridotto 
a 5 anni di reclusione e 
40 milioni di multa le 
condanne, per comples- 
SIVI 7 anni eotto mesi, 
che gli erano state in- 
Itte per importazioni 
1 eroina. 

Per uno o due chili 
di eroina che sarebbe- 
To stati trasportati dal- 
la Turchia nel doppio- 
fondo di una macchina 
i due presunti corrieri, 
chiamati in causa da 
Francesco Affatati, so- 
no stati condannati nel 
dicembre scorso a pe- 
ne molto pesanti: Anto- 
nio Barbato ha avuto 
dieci anni e un mese di 
reclusione e 62 milioni 
di multa ed è svenuto 
in aula al momento del- 
la sentenza. A otto an- 
ni, un mese e 52 milio- 
ni era stato condanna- 
to Noè Minisini che 
dal carcere ha inviato 
una lettera disperata 
al «Piccolo». Affatati 
forse era un loro com- 
plice, forse un infiltra- 
todell'exsovrintenden- 
te della mobile; Gaeta- 
no Merola. «Ha gabba- 
to anche me -aveva so- 
stenuto in quell'aula il 
Pm Antonio de Nicolo- 
ha fatto il doppio gio- 
co. Il contributo del mi- 
nistero come collabora- 
tore sarebbe stato di 
tre, quattro milioni. In 
realtà ha avuto come 
ricompensa dai compli- 
ci 200 grammi di eroi- 
na, cioè almeno un cen- 
tinaio di milioni.» Fat- 


to sta che per quell'epi- 
sodio Affatati riuscì a 
farsi dare ancora due 
mesi prima, dal Giudi- 
ce per le indagini preli- 
minari, una pena mol- 
to più bassa degli altri 
due: 2 anni e due mesi. 

L'altra condanna di 
primo grado, cinque 
anni e sei mesi, era sta- 
ta inflitta a Francesco 
Affatati il 30 marzo 
'94. Il procedimento 
era nato dopo una se- 
rie di viaggi di riforni- 
mento di droga fatti in 
Slovenia. In almeno 
tre occasioni Affatati 
sarebbe tornato con un 
etto di «roba». 

La Corte ha accolto i 
motivi di appello pre- 
sentati dagli avvocati 
Gabrio Laurini e Rober- 
to Maniacco, ha unifi- 
cato i due reati sotto il 
vincolo della continua- 
zione e ha ridetermina- 
to la pena in cinque an- 
ni complessivi. 

Affatati è detenuto, 
per motivi di sicurez- 
za, a Gorizia anzichè al 
Goroneo. Ha già sconta- 
to un anno e mezzo e 
fra sei mesi potrebbe 
ottenere l'affidamento 
in prova al servizio so- 
ciale. Un altro procedi- 
mento però pende sul 
suo capo e riguarda un 
traffico di mitragliette 
Skorpion e pistola Za- 
stava dalla Croazia. Re- 
lativamente a quest'ul- 
tima vicenda, Affatati 
si sarebbe autoaccusa- 
to nel corso di un inter- 
Togatorio dell'agosto 
scorso chiamando poi 
in causa l'ex confiden- 
te della polizia Guido 
Ghersevic, l'ex appun- 
tato dei carabinieri Ni- 
cola Schiavone e Dario 
Paoli. Tutti e tre furo- 
no poi arrestati. 

s.m. 


«Mi hanno spinto in macchina e mi 
hanno portato in Carso. Roberto Babi- 
ci mi ha messo una pietra in mano, di- 
cendo che dovevo scavarmi la fossa. Il 
terreno era duro e ho lavorato per.qua- 
si un'ora mentre gli altri ridevano. Poi 
sono stato colpito al capo con un sas- 
so. Sono svenuto e sono stato preso a 
calci in faccia. Mi hanno pisciato in te- 
sta e se ne sono andati». 

Questo ha raccontato ieri nell'aula 
del Tribunale il disk-jokey Massimo 
Bruno, 25 anni, via Fonderia 5, Era 
stato convocato davanti ai giudici nel- 
l'ambito del processo che vede sul ban- 
co degli imputati Roberto Babici, accu- 
sato di tentata estorsione, sequestro di 
persona, spaccio di cocaina, hashish, 
Lsd ed ecstasy. I fatti risalgono a un 
periodo che va dal 1990 al 1993 e Babi 
ci quando aveva capito che gli investi- 
gatori lo stavano cercando, era scappa- 
to probabilmente in Thailandia. Si è 
costituito.pochi giorni fa nella speran- 
za di poter patteggiara la pena e uscire 
così dal Coroneo. Le situazione, vista 
la gravità dei reati, si è evoluta in mo- 
do completamente diverso e il giovane 
rischia adesso almeno sei anni di car- 
cere, 

«Mi hanno pestato perchè dovevo re- 
stituire a Babici qualche milione per 
una partita di droga che avevo portato 
a domicilio di un cliente e che questi 


non aveva pagato». Così ha ancora det- 
to Massimo Bruno che in precedenza 
aveva spiegato ai giudici com'era fini- 
to nel giro della droga. «Avevo appena 
finito il militare. Mi servivano dei sol- 
di non ho pesanto a cosa stavo facen- 
do. Dovevo recapitare a degli indirizzi 
indicatimi dei pacchetti chiusi. Avrò 
fatto almeno una trentina di consegne. 
Solo nelle ultime tre mi è stato chiaro 
cosa portavo per conto di Babici. Ripe- 
to un cliente, un certo Foti, non mi ha 
pagato e per questo non ho potuto re- 
stituire i soldi a chi gestiva il traffico, 
Sono stato prima minacciato, poi prele- 
vato e picchiato sul Carso). 

Davanti al presidente del Tribunale 
Guido Patriarchi sono sfilati ieri altri 
testimoni di questa storia che per la 
sua brutalità non ha precedenti a Trie- 
ste. Tutti hanno confermato sostan- 
zialmente il pestaggio del disk- jockey. 
Una voce dissonante sul traffico di 
droga è stata quella del marconista na- 
vale Cristiano Bottizer. Forse per pau- 
ra, forse per un maliteso senso di soli- 
darietà, si è rimangiato tutte le dichia- 
razioni accusatorie rese in istruttoria 
e il sostituto procuratore Antonio De 
Nicolo ne ha chiesto l'incriminazione 
per falsa testimonianza, «Valuterò se 
chiedere il suo arresto» ha detto il ma- 
gistrato. 

Prossima udienza il 27 febbraio. 

(CHE) 


VIA REVOLTELLA 
Arrestati due serbi 
improvvisati fabbri 
conuna serranda 


Se ne stavano tranquilli in strada a tenta- 
re di scassinare la serranda del tabaccaio 


di via Revoltella 87.' 

Non un lavoro da dilettanti ma anzi, qua- 
si da professionisti con tanto di martinet- 
to idraulico e cacciavite. 

Solo che un abitante della via ha notato 
quei due che stavano lavorando come due 
fabbri, tentanto di forzare la serranda. 

Così ha avvisato i poliziotti della squa- 
dra volante, che si è precipitata sul posto 
con una pattuglia. 

Nijtaz Bektas, 42 anni e Denis Haric, 34 
anni, entrambi serbi, sono finiti in manet- 
te. I due, colti in flagranza, dovrebbero es- 
sere processati con rito direttissimo, forse 
già stamani o al più tardi domani mattina. 


OPERAIO INVESTITO DA UN CARRELLO: GUARIRA? IN 50 GIORNI 


Altro sangue al Molo Settimo 


Poco più di un mese fa moriva, schiacciato da un «cavaliere», Roberto Morosini 


Un altro infortunio sul lavoro al Molo Settimo. A 
quaranta giorni dalla morte di Roberto Morosi- 
ni, schiacchiato da un ‘cavaliere’ durante un col- 


laudo, ieri verso le 15 si è verificato un altro in- 
fortunio e, solo per un miracolo, l'esito non è sta- 
to tragico. Massimiliano Gorlato, 40 anni, via 
Pindemonte, è stato investito da un carrello ele- 


vatore. 


Non è ancora stata chiarita la dinamica ma pa- 
re che l'uomo sia stato scagliato a terra proprio 
durante una manovra del mezzo meccanico. Su- 
bito sono scattati i soccorsi. Gorlato è stato tra- 
sportato in ambulanza al pronto soccorso del- 
l'ospedale di Cattinara. Gli sono state praticate 
le prime cure e quindi è stato inviato nel repar- 
to di ortopedia. La diagnosi stilata dai medici è 
di una seria frattura alla gamba destra. La pro- 


gnosi è di cinquanta giorni. 


L'infortunio si è verificato durante una norma- 
le fase operativa. Ma l'esatta dinamica è tuttora 
al vaglio della polizia dello scalo marittimo che 
dovrebbe ricevere quest'oggi il referto. Una se. 
gnalazione dell'episodio sarà inviata all'autorità 
giudiziaria per verificare se sussistono eventua- 
li responsabilità da parte di chi doveva control- 


lare e degli addetti alla sicurezza. 


La moglie 
di Bozzola 
si appella 


a Scalfaro 


Marino Andolina, presi- 
dente dell'Associazione 
solidarietà internaziona- 
le Trieste, ha querelato 
per calunnia il corrispon- 
dente del «Corriere della 
Sera», Eros Bicic, il con- 
sigliere comunale di 
Nord Libero, Giorgio 
Marchesich e il sedicen- 
te mercenario Roberto 
Delle Fave. 

I tre nel corso di una 
conferenza stampa di sa- 
bato scorso avevano lan- 
ciato accuse al pediatra 
del Burlo Garofolo. «Nei 
cinque giorni che ho tra- 
scorso a Bihac i musul- 


mani mi interrogavano, 


sul traffico di organi 
umani, sulla tratta di 
donne e bambini. Rober- 
to Delle Fave può prova- 
re che Andolina in perso- 
na, almeno per quantori- 
guarda i campi di con- 
centramento croati di 
Croazia e di Bosnia, era 
il mandante degli omici- 
di che si svolgevano alla 
sua presenza per il pre- 
lievo degli organi», 

Sono queste delle accu- 
se infamanti che non so- 
no state però supportate 
da nessuna prova. Ma il 
giornalista del Corsera 
assicura che le prove esi- 
stono e che le presenterà 
direttamente alla magi- 
stratura. Attualmente 
l'unica documentazione 
che è stata trasmessa al 
palazzo di giustizia è la 
querela del luminare di 
trapianti di midollo os- 


| seo, che ieri mattina è 


stato sentito anche dal 
dirigente della Digostrie- 
stina, Bruno D'Agostino. 
«Mi sono rivolto alla po- 
lizia per informarla su 
quanto è accaduto nella 
mia ultima missione a 
Bihac—ha dichiarato An- 
dolina — ma soprattutto 

er querelare i tre 
‘personaggi’ che mi han- 
no accusato di far ucci- 
dere i bambini al fine di 
prelevare loro il midollo 
osseo. Ho segnalato alla 
magistratura anche la 


lati da Andolina 


possibilità che i tre sia- 
no stati, consapevoli o 
inconsapevoli, complici 
di un tentativo di rapi- 
mento nei miei confron- 
ti. L'autorità competen- 
te dovrà così accertare 
se è stato commesso un 
reato ben più grave della 
calunnia». 

Di fatto l'articolo di Bi- 
cic e la conferenza stam- 
pa sarebbero stati con- 
temporanei alla presen- 
za di Marino Andolina a 
Bihac e «secondo l' 
"angelo amico” che mi 
ha avvertito del pericolo 
— ha continuato il pedia- 
tra — i fax arrivati dal- 
l'Italia a Bihac, sarebbe- 
ro stati utili a giustifica- 
re il mio arresto in atte- 
sa di essere usato, come 
Carlo Bozzola, per uno 
scambio di prigionieri. 
Sono scappato dai mu- 
sulmani, ma sono invece 
stato arrestato dai croa- 
ti». 

«L'articolo comparso 
venerdì scorso sul quoti- 
diano croato ’Vecerni 
List” a firma di Arman- 
do Cernjul, in cui veniva- 
no riportati i commenti 
di Marchesich, è stata la 
causa del mio arresto. 
La PELCE segreta croata 
mi ha infatti trattenuto 
e interrogato per cinque 
ore al confine di Sisak». 

L'ultimo tentativo di 
salvare il carrozziere tri- 
estino è dunque fallito. 
Ma la moglie di Carlo 
Bozzola non si arrende e 
nel pomeri gio di ieri ha 
lanciato un disperato ap- 
pello al Presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro, «Faccio appello 
al governo italiano — si 
legge nel comunicato — 
affinché intervenga nel- 
la maniera più urgente 
per liberare mio marito, 
trattenuto da oltre due 
mesi dai musulmani a 
Bihac. La situazione è 
precipitata e i musulma- 
ni ci hanno tradito non 
tenendo fede alle pro- 
messe fatte». 

Roberto Vitale 


—T e EEE IAT ie 
DRAMMATICHE TESTIMONIANZE AL NUMERO VERDE DELLA CONFESERCENTI 


Usura, la disperazione corre sul filo 


Una donna ha pagato un tasso altissimo a una finanziaria del centro, che dopo poco è scomparsa 


Ciò che bisogna sapere 
per evitare gli strozzini 


‘Questo il decalogo antistrozzino, 


1) Prima di chiedere Un prestito a una banca o a 
‘una finanziaria è bene informarsi sul tasso annuo 
nominale di interesse, sul tasso annuo effettivo glo- 
bale, sulle garanzie richieste, sulle eventuali coper- 
ture assicurative, sulle modalità di recesso del con. 
tratto. 

2) Prima di firmare un contratto confrontate le 
condizioni praticate dagli altri istituti di credito. I 
commercianti e gli artigiani hanno convenienza a ri 
volgersi a un consorzio fidi. 

3) Arrivati al contratto, è bene averne una copia 
scritta che deve contenere in dettaglio tutte le clau- 
sole. Diffidare dai prestiti concessi in tempi troppo 
tapidi o a tassi troppo bassi-alti o mensili. In caso 
dubbio chiedere l'assistenza alle associazioni di cate- 
goria. 300 SEN 

4) Se il prestito viene negato è giusto richiedere 
per iscritto le motivazioni del diniego. Se vengono 
indicati privati o finanziarie cui rivolgersi per otte- 
nere credito, è bene denunciare subito il fatto all'uf- 
ficio reclami della banca o della finanziaria. Se vie- 
ne richiesto un rientro immediato, deve essere forni- 
to un piano. La banca interessata a recuperare Îl cre- 

ito, non può sottovalutare qualsiasi proposta di pa- 
gamento. È be 

5) Se si accede al credito tramite una finanziaria, 
è indispensabile accertare che sia legalmente abilita- 
ta, cioè iscritta all'ufficio italiano cambi (Uic). ._ 

6) Se vengono richiesti in garanzia assegni in bian- 
co o cambiali, è bene opborre un netto rifiuto. È 

7) Se non si ottiene credito da nessuna parte, evi- 
tare accuratamente di rivolgersi a persone «amiche» 
0 «per bene» presentate da amici o conoscenti: si è 
ga buona strada per cadere nelle reti delleusura- 
0, 

8) Se si è già avuto credito in modo poco traspa- 
tente, evitare di pagare le rate in contanti, tenere 
Una nota di tutti i titoli di pagamento emessi, non 
sottoscrivere procure preliminari di vendita o com- 
promessi a garanzia del debito. È il primo passo per 
farsi sottrarre l'azienda o la casa. 

9) Se si è già caduti nella rete dell'usura, denuncia- 
re subito. Non perdere tempo per non finire del tut- 
to «strozzati». Contattare le forze di polizia o i cara- 


jbinieri. 


,10) Se non si vuole essere soli contattare la asso- 
ciazioni di categoria o l'«Sos impresa Confesercen- 
ti». 


La disperazione corre 
sul filo del telefono. E' 
allarme usura. Infatti, al 
centro di molte chiama- 
te al numero verde 1670 
10808, istituito da qual- 
che mese dalla Confeser- 
centi di Trieste, vi sono 
drammatiche vicende, 
raccontate con voce fio- 
ca da commercianti, ca- 
salinghe e povera gente 
in balia dei «cravattari» 
locali e no. Per questo la 
Confesercenti lancia un 
decalogo «antistrozzi- 
no». 

Tra i numerosi casi 
trattati dall'associazione 
di categoria, è emblema- 
tico quello di una donna 
che avendo bisogno di 
un prestito per l'immi- 
mente matrimonio del fi- 
glio (e non avendo le «ga- 


Tanzie» richieste delle 
banche) si è rivolta a 
una «sedicente» finanzia- 
ria. 

Una finanziaria che 
sembrava lontana anni 
luce dal brutto giro degli 
strozzini che lavorano 
nella zona di piazza Pon- 
terosso e dalle condizio- 
ni capestro che essi of- 
frono: tassi di interesse 
mensile che oscillano al 
16-17 per cento (per un 
milione, il mese successi- 
vo si rende un milione 
160 mila lire). 

Ma amara è stata la 
delusione: alla donna 
era sembrato tutto in re- 
gola - spiega Ester Pacor 
della Confesercenti - la 
finanziaria sbandierava 
un ufficio in centro città 
e la pubblicità sui gior- 
nali. Tutto sparito, solo 


qualche mese dopo, an- 
che l'ufficio «fantasma» 
che serviva solo per atti- 
rare le ignare Vittime, 
Per un prestito di 2 mi- 
lioni 200 mila lire la don- 
na si è impegnata a paga- 


re, in 19 mesi oltre 5 mi-' 


lioni, a un tasso annuo 
che supera (0 è simile) a 
quello fatto dagli strozzi- 
ni del Ponterosso. «An- 
che in questo caso — dice 
la Pacor - denunceremo 
alle forze dell'ordine la 
finanziaria IM Questione, 
senza coinvolgere l'inte- 
ressata che Per ovvi mo- 
tivi ha paura di uscire al- 
lo scoperto”. 

Ma la situazione non è 
certamente Più allegra 
nel resto del Paese dove 
si calcola che questo ma- 
lessere sia assai genera- 
lizzato e (al di là dei casi 


limite che hanno portato 
anche al suicidio) circa 4 
milioni di cittadini sono 
statirisucchiati nella spi- 
rale dell'usura. 

Una spirale senza fon- 
do che negli ultimi dieci 
anni ha coinvolto 500 
mila risparmiatori por- 
tandoli a dissesti finan- 
ziari che hanno mandato 
in fumo circa 5000 mi- 
liardi di lire. 

L'«Sos impresa» della 
Confesercenti, che esiste 
dal 1991 a livello nazio- 
nale in quasi quattro an- 
ni, ha ricevuto 6 mila te- 
lefonate, di queste il 
60% ha denunciato lo 
strozzinaggio. Vale dun- 
que la pena di leggere at- 
tentamente il decalogo 
che pubblichiamo in que- 
sta pagina. 

Daria Camillucci 


CONTROI QUESTIONARI DEL MINISTERO DELLE FINANZE 


Dentisti, in 54 fannoricorso al Tar 


I dentisti triestini non 
mollano. In cinquan- 
taquattro, con il patroci- 
nio degli avvocati Sergio 
Mameli di Trieste'e Vit- 
to Glaut di Pordenone, 
hanno presentato ricor- 
so al Tar contro i que- 
stionari del Ministero 
delle Finanze. Chiedono 
in particolare l'annulla- 
mento della circolare del 
20 dicembre relativa al- 
l'effettuazione di con- 
trolli nei confronti dei 
soggetti esercenti l'atti- 
vità di odontoiatria, di 
odontotecnica e di ammi- 
nistrazione di condomi- 
nio mediante l'invio di 


questionari e l'annulla- 
mento del decreto del 6 
settembre con cui è sta- 
to disposto l'avvio di ve- 
rifiche nei confronti di 
tutti i soggetti esercenti 
le predette attività. 

«Le verifiche delle 
Fiamme gialle <ha dichia- 
rato qualche giorno fa al 
nostro giornale Denis 
Pregarc, presidente della 
Commissione odontoia- 
tri della provincia- han- 
no interessato circa ses- 
santa dei 200 dentisti tri- 
estini e, a parte alcuni 
errori formali, non è 
emerso altro, meno che 
Tae casi di evasione tota- 
(5) 


In sede nazionale la si- 
tuazione Sembrava par- 
zialmente rasserenata 
dopo l’incontro tra il neo 
ministro Augusto Fan- 
tozzi e il presidente del- 
l'Associazione nazionale 
dentisti italiani, Giam- 
piero Malagnino. Il mini- 
stero però Ssuccessiva- 
mente ha confermato 
che i questionari devono 
essere riconsegnati en- 
tro un mese, pena una 
multa che PUÒ arrivare 
anche a tre milioni, 

«I ricorrenti ritengono 
- si legge nel documento 
presentato al Tar del 
Friuli Venezia Giulia- 


che le richieste contenu- 
te nei questionari, e più 
in generale le modalità 
con cui l'amministrazio- 
ne finanziaria sta proce- 
dendo nei confronti del- 
la totalità degli apparte- 
nenti alla categoria pro- 
fessionale degliodontoia- 
tri, siano illegittime e 
contrarie ad elementari 
diritti di libertà e di dife- 
sa, oltre che di correttez- 
za amministrativa.) 
Anzichè indagare ired- 
diti, secondo quanto so- 
stengono i dentisti, l'am- 
ministrazione tendereb- 
be a verificare l'intero 
stock patrimoniale dei 
contribuenti. 


==" Comunità 
educante 


UN SISTEMA ARTICOLATO DI SCUOLE 
La Scuola Media si presenta 


CHE COS'E' 


La «Comunità Educante» è una scuola media non Statale, legalmente 
riconosciuta, fondata da una cooperativa di genitori e insegnanti, 
ispirata ai principi dell'etica cristiana e opera a Trieste dal 1980. 

ba 


COME SI LAVORA 


La scuola è inserita in un ambiente accogliente e luminoso e i ragazzi 
possono usufruire di grandi spazi sportivi (campo di calcio, basket 
e pallavolo), mentre i genitori hanno a disposizione un ampio par- 
cheggio. 

Le classi sono mediamente composte da 10-15 studenti per favorire 
una programmazione individualizzata e facilitare il rapporto tra ge- 
nitori, insegnanti e alunni. 

E' stato studiato un orario flessibile che include varie attività pome- 
ridiane: laboratorio artistico-espressivo, informatica, seconda lingua 
Straniera, latino, educazione ambientale, chitarra, sostegno e recu- 
pero. L'orario, che permette anche agli studenti impegnati in atti- 
vità sportive agonistiche la regolare frequenza va dal lunedì al 
Venerdì con due pomeriggi alla settimana di rientro obbligatorio per 
il completamento delle ore curricolari, il sabato mattina attività fa- 
coltative diverse, compreso il sostegno e il recupero per gli studenti 
che svolgono attività sportive. 


QUALI SERVIZI OFFRE 


Per facilitare le famiglie, giornalmente viene offerto un servizio 
mensa. Nel periodo che precede l'inizio d'anno scolastico, inse- 
gnanti di alcune discipline sono gratuitamente a disposizione delle 
famiglie per corsi di recupero a beneficio degli studenti che abbiano 
incontrato maggiori difficoltà. 

Da alcuni anni poi la Cooperativa Organizza, in sede, un centro esti- 
vo. Inoltre le famiglie degli alunni possono accedere ad assegni di 
studio regionali a norma di legge (legge reg. n. 14/‘91) e a borse 
di studio messe a disposizione della Cooperativa. 

La medesima sede ospita anche il Liceo Europeo con indirizzo lin- 
guistico, economico-giuridico e artistico, che Opera in stretto colle- 
gamento educativo e didattico con la scuola media e che ne può 
essere il naturale seguito. 


Per qualsiasi informazione la segreteria è aperta tutti i giorni feriali 
EGG la seg pi tutti i giorni feriali 


Via Besenghi 16 - Tel. 308060 - 34143 Trieste 


bit atta atene 


Una città all’interno della città 


Il Piccolo 


Trieste / Città 
NUOVE E VECCHIE MARGINALITA’, DALLA EX JUGOSLAVIA F NON SOLO 


E° quella dei serbi che si trovano in piazza Garibaldi, o degli albanesi di Largo Santos 


C'è una città nella città. 
Una città piccola che vi- 
ve, lavora, ama, chiac- 
chiera, trascorre il tem- 
po libero, sogna, a volte 
si nasconde; il tutto al- 
l'interno della città gran- 
de (ammesso e non con- 
cesso che Trieste possa 
considerarsi tale). Stia- 
mo parlando delle mi- 
gliaia di persone che arri- 
vano da lontano, soprat- 
tutto dai territori della 
ex martoriata Jugosla- 
via, e che hanno messo 
metaforicamente le ten- 
de (ma dinanzi a certi tu- 
guri in cui spesso si adat- 
tano a sopravvivere, la 
metafora non è distante 
dalla realtà) in queste 
contrade. 

Alcuni si fermano per 
pochi giorni, al massimo 
qualche settimana: giu- 
sto il tempo per racco- 
gliere le carte e prosegui- 
re il loro viaggio della 
speranza. Altri finiscono 
per adattarsi: trovano 
qualcosa che somigli a 
una casa, a un lavoro, e 
mettono radici. Tanto, 
sembrano chiederti, che 
differenza fa, per loro 
che hanno perso tutto: 
qui o altrove, a Trieste o 
nelle periferie di qual- 
che metropoli, in questa 
Italia amata e odiata o 
magari in quella Austra- 
lia destinata a rappresen- 
tare ancora l'ultima 
spiaggia, la terra del so- 
gno, la nuovissima fron- 
tiera. Nemesi della sto- 
ria: per loro ‘come per 
tanti triestini ed esuli 
istriani e dalmati qua- 
rant'anni fa. 

I serbi sono ancora il 
gruppo più numeroso. 
Fra quelli muniti di rego- 
lare permesso di soggior- 
no e gli «irregolari» si 
parla ormai di cinque o 
seimila persone. Sitrova- 
no ancora nella zona di 
piazza Garibaldi, stazio- 
nano a gruppetti davan- 
ti al bar omonimo o al 


S. VALENTINO 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - El. 040/371460 


ANTIQUARIATO 
ACQUISTIAMO 


MOBILI, OGGETTI, 
DIPINTI. 
RILEVIAMO INTERI 
LASCITI EREDITARI 
Via Cadorna 2/D @ 366948 


CORSIS.I.T.A.M, 


è Taglio 
»* Cucito 

» Ricamo 
»* Maglia 
CORSI DIURNI E SERALI 


ABBIGLIAMENTO 0-16 


n: d 


* TRUSSARDI baby 
* 


* BATTICUORE 
Piazza dell'Ospedale 6, tel. 040/774904 


Studio di Estetica 
TRATTAMENTO 

> Piedi mani podologia 

>-Pressoterapia (cellulite) 

> Fanghi enzimatici 

»-Collagene (rughe) 

> Energie marine 

Via Stuparich n. 4, tel. 662077 


8016 
Il buon gelato artigiano 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI’ 


centro della piazza, sot- 
to la madonnina. Sono lì 
soprattutto la mattina 
presto e la sera, attorno 
all'ora di cena. Soprat- 
tutto uomini. Si scambia- 
no informazioni, o più 
semplicemente prendo- 
no una boccata d'aria o 
fanno quattro chiacchie- 
re nella loro lingua. 
Quasi tutti lavorano 
in nero: muratori in 
quel settore dell'edilizia 
che li ha spremuti per 
bene negli anni delle vac- 
che grasse e che ora ten- 
ta di metterli ancor di 
più ai margini, qualche 
meccanico nelle officine, 
qualche tuttofare nelle 
botteghe superstiti. Tem- 
po fa c'erano state an- 
che delle retate, la matti- 
na presto, quando picco- 
le aziende locali operan- 
ti nell'edilizia li recluta- 
vano per la giornata. Di 
sicuro si nascondono fra 
loro alcuni passeur: per 
loro il lavoro non manca 
mai, non manca mai un 
drappello di disperati 
cui far passare il confi- 
ne, di notte, al freddo, in 


cambio di qualche centi- 
naio di marchi. 

Le donne, invece, si so- 
no inserite pian piano 
nel campo delle pulizie a 
domicilio: donne di ser- 
vizio, colf, ma anche ba- 
by sitter, lavori pesanti 
nelle cucine delle pizze- 
rie e dei ristoranti, in- 
somma, un po' di tutto, 
senza andare troppo per 
il sottile. La loro base è a 
qualche centinaio di me- 
tri di distanza: piazza 
Goldoni, soprattutto nei 
dintorni della torrefazio- 
ne Cremcaffè. Serbe, 
croate, slovene: sono lo- 
TO, praticamente, a spar- 
tirsi il mercato. Gi sono 
anche molti albanesi, il 
cui ritrovo è in Largo 
Santos, dietro la stazio- 
ne ferroviaria. 

«Attualmente—segna- 
lano al centro servizi 
per gli immigrati di via 
del Sale, in Cavana — ar- 
rivano molti sfollati da 
Sarajevo, da dove ora si 
riesce a uscire con dei 
passaporti speciali. Ci so- 
no anche molti disertori, 


Lega delle cooperative 
a congresso da venerdì 


Venerdì e sabato si 
svolgerà a Trieste, al- 
la Stazione maritti- 
ma, l'ottavo congres- 
so regionale della Le- 


ga delle cooperative 
del Friuli-Venezia 
Giulia, incentrato sul 
tema: «I valori della 
cooperazione per il 


rinnovamento —del- 
l'Italia». 

Alle 16 di venerdì 
si apriranno i lavori 
dell'assemblea con- 
gressuale con la rela- 
zione del presidente 


mel sleep se ne een ——1l1e<e«———''.i: 
IMPORTANTE FRAMMENTO DELL’ANTICA TERGESTE VIENE ALLA LUCE IN CITTAVECCHIA 


Canale romano sotto il giardino di casa 


regionale, Enore Casa- 
nova, cui seguiranno 
1 saluti dei rappresen- 
tanti delle istituzioni 
e degli ospiti presen- 
ti. 

La giornata di saba- 
to sarà dedicata agli 
interventi dei delega- 
ti, che cominceranno 
alle nove del mattino 
e si concluderanno al- 
le diciassette con l'in- 
tervento di Sandro Bo- 
nella, vicepresidente 
della Lega nazionale 
delle cooperative. 


meglio: renitenti allamo- 
bilitazione, che arrivano 
dalla Croazia. Quasi tut- 
ti hanno la loro docu- 
mentazione, chiedono 
un permesso di soggior- 
no straordinario per mo- 
tivi umanitari, con il 
quale si possono fra l’al- 
tro iscrivere all'ufficio 
del lavoro. Per far que- 
sto, hanno però bisogno 
di un recapito a Trieste, 
di una persona che ga- 
rantisca per loro». 

A volte si fermano, a 
volte vengono avviati 
verso i campi profughi 
del governo. Nella no- 
Stra regione ce ne sono 
tre: uno vicino Cividale, 
gli altri due a Lignano e 
a Cervignano. Per essere 
ammessi c'è bisogno del 
placet del ministero del- 
l'interno, che quasi sem- 
pre arriva in una o al 
massimo due settimane. 
In questo lasso di tem- 
po, l'unica struttura che 
si fa carico di aiutarli è 
la Caritas. 

«A Trieste non esisto- 
no delle case di acco- 
glienza — spiegano alla 
Caritas — quindi in atte- 
sa di avere la risposta 
dal ministero noi li siste- 
miamo in delle pension- 
cine, in città o a Muggia, 
dove con quindici-venti- 
mila lire il problema del 
letto è risolto. Rimane 
quello del cibo. E per 
questo si rivolgono alle 
tre mense gestite da reli- 
giosi: quella delle suore 
benedettine e quelle dei 
frati di Montuzza e di 
via Rossetti». 

Ma quando dalla Cari- 
tas o dal centro di via 
del Sale tentano di avvia- 
Te queste persone ai cam- 
pi profughi, alcuni di lo- 
To scompaiono e non 
danno più notizie di sè. 
Forse scappano da un'al- 
tra parte, oppure vengo- 
no inghiottiti da quel sot- 
tobosco di marginalità 
che è ormai una città 
nella città. 


Qui sopra, gruppi di serbi in piazza Garibaldi: chiacchierano, si scambiano 


informazioni, aspettano di essere assoldati pi 


er una giornata di lavoro 


in nero. In alto, la zona di piazza Goldoni è invece ritrovo di molte 
donne di servizio serbe, croate o slovene. (foto Sterle) 


E° fra via della Cattedrale e androna degli Orti; dovrebbe risalire all’età Imperiale 


Sotto il giardino di casa, 
un canale romano. Un al- 
tro frammento dell'anti- 
ca Tergeste viene alla lu- 
ce nell'area di Cittavec- 
chia. La canalizzazione 
€ la strada che la ricopri- 
va (entrambi databili al- 
l'età imperiale) sono 
emerse in questi giorni 
nel cortile che raccorda 
gli edifici compresi tra 
via della Cattedrale e an- 
drona degli Orti. A rinve- 
nire i reperti sono stati i 
tecnici della Soprinten- 
denza che hanno avvia- 
to gli scavi nell'ambito 
della ristrutturazione, 
condotta da una società 
privata, che da dicembre 
coinvolge il complesso. 

La scoperta di via del- 
la Cattedrale aggiunge. 
un rilevante tassello al 
mosaico di Tergeste. «Il 
rinvenimento è di note- 
vole importanza», spiega 
Franca Maselli Scotti, di- 
rettrice della sezione ar- 
cheologica della Soprin- 
tendenza, che ha coordi- 
nato le ricerche. «Il cana- 
le e la strada - continua 
- forniscono infatti un ul- 
teriore ANO alla defi- 
nizione della topografia 
dell'area Tergeste». 

La struttura venuta al- 
la luce nel giardino (a un 
metro e mezzo di profon- 
dità) è, dicono gli archeo- 
logi, di fattura quanto 


Scienza e turismo: il 
matrimonio del quale 
si parlava da tempo è 
stato formalmente cele- 
brato nella sede del- 
l'Azienda di promozio- 
ne turistica di Trieste; 
testimoni di un'unione 
che per la città potreb- 
be avere fruttuosi ri- 
svoltinon solo in termi- 
ni di immagine, il presi- 
dente dell'Apt, Elio Taf- 
faro, e il direttore della 
stessa azienda, Paolo 
De Gavardo, da una 
parte; Domenico Ro- 
meo, presidente  del- 
l'Area di ricerca, Salvo 
Nadrah, responsabile 


» 


Mara l’ultima parola 


sulla sorte del reperto 


spetta ai proprietari 


dell’area interessata dagli scavi 


mai pregevole. Delimita- 
to da blocchetti squadra- 
ti di arenaria, il canale 
(largo mezzo metro e 
profondo 80 centimetri) 
era destinato a Taccoglie- 
re le acque che dagli in- 
sediamenti posti sul col- 
le di San Giusto fluivano 
a valle. 

Dalle ampie lastre di 
arenaria (anch'esse ritro- 
vate durante lo scavo) 
nericoprivanola superfi- 
cie che fungeva da stra- 
da. Di questo antico trac- 
ciato sono però oggi in 
vista appena una decina 
di metri. Il decorso della 
via è stato infatti inter- 
rotto da un muro di con- 
tenimento, probabilmen- 
te di epoca medievale, 
anch'esso rinvenuto du- 
rante i recenti scavi. A 
quale epoca risalgono la 
strada e la canalizzazio- 
ne? 

«Un indizio sulla data- 


del Sincrotrone, e Galie- 
no De Nardo, del Cen- 
tro Internazionale di fi- 
sica teorica di Mirama- 
re, dall'altra. 

Primo atto dell'inedi- 
to connubio tra bellez- 
ze paesaggistiche, cul- 
turali e artistiche trie- 
stine e il polo scientifi- 
co che si estende dal- 
l'altopiano al mare è 
«Trieste at a glance», 
letteralmente «Trieste 
a prima vista, a colpo 
d'occhio», un opuscolet- 
to di dodici pagine, con 
una copertina di un bel 
rosso intenso e la sago- 
ma del Castello di Mira- 
mare che ha come sot- 


zione - spiega Franca 
Maselli Scotti - proviene 
dai reperti ritrovati sul 
fondo del canale». Tra i 
ciottoli gli archeologi 
hanno infatti rinvenuto 
una moneta con l'effigie 
dell'imperatore Antoni- 
no Pio e una manciata di 
frammenti di anfore e 
vasellame. 

«La moneta - dice Ma- 
selli Scotti - ci rimanda 
al II secolo. Ma le cera- 
miche parlano di un'età 
più tarda, compresa pro- 
babilmente fra il terzo e 
il quarto secolo». I 
“cocci” sparsi sul fondo 
del canale sono stati in- 
fatti identificati come 
vasellame da mensa di 
fattura africana in uso 
nella nostra regione ap- 
punto fino a quel perio- 
do. La loro presenza le- 
gittima dunque l'ipotesi 
di una continuità abitati- 


totitolo «First survival 
kit», ovvero, «il primo 
corredo di sopravviven- 
za». Il libro, che verrà 
distribuito agli ospiti 
dei vari centri scientifi- 
ci triestini (solo quello 
di Miramare ne regi- 
stra quattromila all'an- 
no), riporta in inglese, 
‘una serie di informazio- 
ni utili agli studiosi che 
mettono piede per la 
prima volta dalle no- 
stre parti: così, oltrerai 
«general and emergen- 
cy services) (numeri te- 
lefonici di polizia, cro- 
ce rossa, taxi, aeropor- 
to ed altri di pubblica 


va dell'area fino al V se- 
colo, 3 

Per il canale si pone 
ora il problema del futu- 
to. La Soprintendenza 
tutela fin d'ora la sua 
esistenza. Ma l'ultima 
parola sulla sua sorte 
spetta ai proprietari del 
l’area. Saranno loro a de- 
cidere se l'antico reperto 
tornerà (con le apposite 
cautele) sottoterra, o se 
potrà rimanere visibile 
mediante coperture tra- 
sparenti. 

Caput Adriae, l'asso- 
ciazione per la tutela del 
patrimonio artistico, au- 
spica un'adeguata valo- 
rizzazione del reperto. 
«La scoperta di via della 
Cattedrale - dice il presi- 
dente Alessandro Zan- 
marchi - è di grande inte- 
resse. E l'intero comples- 
so di edifici non può che 
trarre valore (anche in 
termini economici) dalla 
Ripanzza di questi manu- 
‘atti d'epoca romana nel 
giardino interno». 

«Lo scavo condotto 
dalla Soprintendenza in 
via della Cattedrale, nel- 
l'arco di due sole setti- 
mane, - conclude Zan- 
marchi - dimostra inol- 
tre che il lavoro degli ar- 
cheologi non è affatto di 
intralcio agli interventi 
di ristrutturazione edili- 
zia). 

Daniela Gross 


utilità), «Trieste at a 
glace» fornisce una se- 
rie completa di indica- 
zioni sui documenti ne- 
cessari per entrare in 
Italia, sugli indirizzi 
dei vari consolati pre- 
senti in città, sul cam- 
bio monetario, sui cen- 
tri di ricerca e di «hi- 
hter education»: dal- 
‘Universitàall’'Osserva- 
torio, dal Laboratorio 
di biologia marina al- 
l'Accademia delle scien- 
ze. del. Terzo mondo. 
Poi, ubicazione e reca- 
Rio telefonico di sette 


rerie specializzate, 
farmacie e ospedali, 
banche, «nurseries), 


La scoperta è stata fatta dai tecnici della 
Soprintendenza. (foto Sterle) 


Scienza e turismo: un matrimonio che «s'ha da fare» 


chiese, noleggi di auto, 
fino al «Mercatino», il 
«magazine» per chi cer- 
ca casa. A chiudere gli 
orari dei negozi e le di- 
stanze chilometriche di 
Trieste da 21 città ita- 
liane e europee. 
Insomma, un va- 
demecum completo per 
non perdersi la cui dif- 
fusione è abbinata ad 
un'altra serie di inizia- 
tive riservate agli scien- 
ziati che soggiornano 
periodicamente all'om- 
bra di San Giusto. Ecco- 
le: una volta al mese so- 
no in programma dodi- 
ci giri turistici (Grotta 


Gigante, Carsiana, mu- 
sel vari, stabilimenti in- 
dustriali) di quattro ore 
ciascuno per 50 parteci- 
panti. In calendario an- 
che incontri-dibattiti e 
conferenze tenuti da 
Antonella Furlan su ar- 
gomenti di comune in- 
teresse. Infine, per il 
prossimo autunno è sta- 
to fissato un «educatio- 
nal», sorta di convegno 
istruttivo riservato ai 
giornalisti del settore. 
«Perché Trieste — si 
è augurato Domenico 
Romeo — non sia nota 
all'estero soltanto per 
la bora». 
Giovanni Longhi 
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si ncreve MD 
«Trieste da gustare» 
ritorna la settimana 
dei prodotti locali 


Dal 9 al 25 febbraio i prodotti di diciotto impresé 
alimentari della provincia di Trieste saranno pro” 
mossi, sotto il marchio «Trieste da gustare», pres: 
so tuttii punti vendita delle Coop a Trieste, Gori: 
zia, Cervignano e San Giorgio di Nogaro, L'inizia: 
tiva è sorta su richiesta delle imprese stesse che 
hanno sollecitato la Camera di commercio a inter 
venire a sostegno delle produzioni alimentari del; 
la provincia, analogamente a quanto avvenuto 10 
scorso anno. Le «Settimane alimentari triestine 
costituiscono un'iniziativa che, nell'intendimento 
degli organizzatori, potrebbe essere ripetuta @ 
breve termine anche in Austria, alla luce del suc 
cesso ottenuto dalla presentazione di «Trieste da 
gustare» a Graz lo scorso ottobre. La conferenza 
stampa di presentazione avrà luogo domani alle 


| 17, nella Sala rossa della Camera di commercio. 


Le diciotto imprese (Alimentari italiana, Baker 
Castellani Bogdan, Cremcaffè Trieste, Duke Gran 
di Marche, Excelsior caffè, Genagricola, Latterit 
Carsiche, Latterie Friulane, Latteria sociale del 
Carso, Miramar, Nuova Giuliana, Parovel group; 
Pasticceria triestina Ulcigrai, Principe di San Dar 
niele, Romano Ernesto, Salumificio Sfreddo, Vi 
diz & Kesseler) che hanno aderito a questa mani: 
festazione promozionale rappresentano le locali 
produzioni di liquori, derivati del latte, paste ali 
mentari, pasticceria e dolciumi, lavorazione delle 
carni, olii e vini, caffè e coloniali. 


Prospettive per la sanità triestina: 
incontro-dibattito al Pds 


L'unità di base «N. Bethuney Sanità e il gruppo di 
lavoro sulla Sanità della federazione del Pds di 
Trieste organizzano oggi alle 18, presso la sede di 
via S. Spiridione, 7 un incontro-dibattito con Gior- 
gio Mattassi, consigliere regionale del Pds, sul te- 
ma: «Quali prospettive per la sanità triestina do- 
po l'approvazione della Legge 40». 


«Italia libera» sospende la raccolta 
di firme contro la «Tosap» 


Il movimento Italia Libera sospende fino a data 
da destinarsi la raccolta di firme contro la Tosap 
presso la sede provinciale. Tale decisione avviene 
per le seguenti motivazioni: 1) la scarsa aderenza 
dimostrata da commercianti e imprenditori cher 
pur avendo in gran parte sottoscritto l'iniziativa; 
si sono rifiutati di collaborare anche dal punto di 
vista economico con le spese per l'iniziativa stes 
sa. 2) Il fatto che comunque i tassisti devono par 
gare una qualche tassa in quanto intestatari di un 
mezzo semovente che non occupa un posto prec 
so.sul.suolo. 3) Il sindaco ha dimostrato buona I 

sponibilità e grande volontà fissando la Tosap più 
bassa in tutto il territorio nazionale. A questo. 
punto riteniamo già vinta la nostra istanza che 
ha portato comunque all'abbassamento della To- 
sap stessa e allo spostamento della riscossione 
della tassa nel mese di aprile. 


Referendum sulla legge Mammì: 
manifestazione del Pds al Miela 


Una manifestazione a sostegno dei referendum 
sulla legge Mammì, organizzata dalla federazione 
triestina del Pds, si terrà venerdì 17 febbraio alle 
17.30 al Teatro Miela. Saranno presenti Vincenz0 
Vita, responsabile del Psa per l'informazione, e 1 
giornalisti di «Avvenimento» Giovanni Benzoni @ 
Salvatore Scaglione. 


Referendum sulla legge elettorale nei Comuni 
lettera alla commissione Affari istituzionali 


Questo il testo della lettera con la quale il comita: 
to promotore del referendum sulla legge elettora” 
le dei Comuni ha chiesto alla commissione Affari 
istituzionali di essere ascoltati in occasione dell 
discussione delle proposte di legge elettorali per! 
Comuni della regione: «Paolo Vagliasindi, a nom@ 
del Comitato promotore locale del referendum 
sulla legge elettorale dei Comuni e delle Province: 
ammesso dalla Corte costituzionale e che si terrà 


nella prossima primavera, chiede che i rappresen” | 


tanti del comitato siano ascoltati dalla ‘prim? 
commissione Affari istituzionali, in occasione del 
la discussione dei disegni di legge recanti «Norm? 
per le elezioni comunali nel Friuli-Venezia Giulia 
nonché modificazioni alla legge regionale 12 set: 
tembre 1991, n. 49», in quanto tali disegni di leg 
ge interessano materie sulle quali è attesa un@ 
pronuncia del corpo elettorale. 


Compilazione del «730»: 
aperto un ufficio della Uil 


L'Associazione servizi cittadini di via Polonio 9 
comunica che è aperto l'ufficio Caaf-Uil per i 18° 
voratori e pensionati che intendono predispor® 
la compilazione del modello 730. Gli orari sono‘ 
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12; lunedì @ 
giovedì anche al pomeriggio, dalle 15 alle 18:30. 
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MUGGIA /S’INFIAMMA LA POLEMICA SUL CASO INTERCLUB 


Sport senza strategie Assistenza meno cara 


Strali di Donadel (Pds) nei confronti dell'assessore comunale Steffè 


S'infiamma la polemica 
sull'Interclub. A scende- 
re in lizza questa volta è 
A sezione muggesana 
ella Quercia, che schie- 
randosi nettamente a 
fianco del presidente Ne- 
Vio Bessi non risparmia 
Osservazioni al curaro 
nei confronti dell'asses- 
sore allo sport Bruno 
Steffè. «Un amministra- 
tore non può limitarsi a 
inoltrare all'ente regio- 
nale la petizione con le 
1700 firme - sottolinea 
Galliano Donadel - per- 
ché i cittadini che l'han- 
no sottoscritta si sono ri- 
volti in primo luogo al- 
l'organismo che li rap- 
Presenta nell'aula di 
Piazza Marconi. Era 
quantomai opportuno, 
Eepouio, portare il di- 
attito in consiglio e poi, 
Nell'ambito di una dele- 
azione consiliare, pero- 
Tare la causa dell’Inter- 
Club in Regione». È 

Come rileva Rino Gi- 
glio, con Donadel respon- 
Sabile pidiessino per le 
Politiche sportive, biso- 
mava inoltre convocare 
a Consulta allo sport, 


per allargare il dibattito 
sulla questione alle so- 
cietà e ai consiglieri di 
maggioranza e di mino- 
ranza che ne fanno par- 
Det 
Nulla di questo è stato, 
fatto. Al contrario, han- 
no rimarcato gli espo- 
nenti pidiessini, Steffè 
avrebbe «personalizzato 
l'intera vicenda, dimo- 
strando una generale 
mancanza di strategia 
nei confronti delle pro- 
blematiche sportive». Il 
problema che ora riguar- 
da l'Interclub potrebbe 
infatti ripresentarsi per 
altre realtà muggesane 
(el'associazionismospor- 
tivo conta nel centro 
sportivo oltre 2300 tesse- 
rati, vale a dire uno ogni 
5 abitanti). A 
«L'assessore non può 
indispettirsi - rincara la 
dose Giglio - o suggerire 
che qualcuno avrebbe 
chiesto di violare la leg- 
e. Nella piena legalità, 
è suo compito trovare so- 
luzioni, fungere da coor- 
dinatore e promotore, fa- 
vorendo il diritto allo 
sport quale elemento es- 


senziale alla qualità del- 
la vita». R 

Adesempio, attivando- 
si fin d'ora per indivi- 
duare chi gestirà il palaz- 
zetto di Aquilinia. «Non 
certo l'Interclub - rimar- 
ca Donadel - visti i gros- 
si oneri che questo com- 
porterebbe. E sulla que- 
stione bisogna procedere 
coi piedi di piombo, altri- 
menti c'è il rischio di 
provocare malumori da 
parte delle altre società 
sportive). 


Ma per Steffè non è | 


ancora finita; alla «man- 
canza di strategia» si ag- 
giungerebbe quella 
«tempismo). «Anche 
Muggia - ribadisce il par- 
tito della Quercia - pote- 
va siglare un accordo 
con il Coni per l'uso gra- 
tuito delle palestre scola- 
stiche come ha fatto il 
Comune di Trieste. Ba- 
stava darsi da fare per 
tempo. Adesso che la tor- 
ta è stata assegnata tut- 
ta al capoluogo giuliano, 
è chiaro che non ci sono 
più fondi per il nostro co- 
mune). 

Barbara Muslin 


DUINO-AURISINA / APPROVATO IL REGOLAMENTO 


Il documento riguarda anche 1 servizi a Sgonico e Monrupino 


Interventisocio-assisten- 
zialiindividuali meno ca- 
ri sull'Altipiano carsico. 
Questo, almeno, l'obietti- 
vo espresso nel regola- 
mento appena approva- 
to dal consiglio comuna- 
le di Duino-Aurisina e re- 
lativo ai servizi assisten- 
ziali forniti dai Comuni 
diDuino-Aurisina, Sgoni- 
co e Monrupino. 

Nel «pacchetto» di in- 
teventi rientrano i servi- 
zi destinati ai portatori 
d'handicap e agli ospiti 
della casa di riposo, 
eventuali interventi di 
riabilitazione di soggetti 
con disturbi di natura 
psichica e fisica residen- 
ti in comunità terapeuti- 
che, l'assistenza nell'am- 
bito di gruppi-famiglia 
rivolti a bimbi piccoli e 
gruppi-appartamento ri- 
volti ad adolescenti. 

Per tutti questi inter- 
venti è previsto che 
l'utente debba contribui- 
re, in una certa misura, 
alla copertura del costo 
richiesto dalla prestazio- 
ne. 


L’assessore Dario Pertot: 


«Trieste dovrà adeguare le tariffe 


per evitare disparità nei confronti 


della gente di Prosecco e S. Croce» 


E la novità, una volta 
tanto piacevole, sta pro- 
prio qui. Perchè il regola- 
mento approvato con- 
giuntamente dai Comuni 
dell'altopiano carsico 
stabilisce una richiesta 
di contributo minore di 
quella adottata dal Co- 
mune di Trieste. 

La formula «magica» 
che permette di conosce- 
re la soglia di accesso ai 
servizi a tariffa indivi- 
duale è questa: reddito 
familiare meno il mini- 
mo vitale, più il costo 
del servizio. 

Per minimo vitale s'in- 
tende l'equivalente della 
pensione minima netta 


MUGGIA /IL PROGETTO «MUIA TURISTICA» NELLA ZONA DI SAN BARTOLOMEO 


«Provincia e Usl hanno già detto sì» 


Una risposta alle perples- 
sità del sindaco Milo e al- 
la «lentezza» dell'ammi- 
nistrazione comunale 
muggesana nell'esame 
del progetto «Muia turi- 
stica» viene dal presiden- 
te del consiglio di ammi- 
nistrazione della società 
che intende realizzare 
una marina in località 
San Bartolomeo, «Nel lu- 
glio dello scorso anno — 
spiega il geometra Bru- 
netta — è stato presenta- 
to al Comune di Muggia 
il progetto del porto turi- 
stico e degli insediamen- 
ti a monte, per la richie- 
sta di approvazione». 
Una prima risposta da 
parte dell'Ufficio urbani- 
stico si è avuta alla fine 
di novembre, poi tutto si 
è bloccato sembra per 
l'assenza di un funziona- 
rio, in malattia da alcu- 
ne settimane. La società, 


suo rappresentante riba- 
disce di avere già in ta- 
sca i pareri favorevoli 
dell'Usl e della Provin- 
cia: «L'Usl ha detto sì al 
progetto, a patto che si 
utilizzi l'impianto fogna- 
rio principale (che ver- 
rebbe realizzato dalla so- 
cietà) invece degli scari- 
chi a mare con ì depura- 
tori. Anche la Provincia 
ha'approvato le modifi- 
che alla viabilità nel trat- 
to interessato dai lavo- 
rip. 

Un altro punto a favo- 
re del progetto potrebbe 
essere l'utilizzo di chiat- 
te per il trasporto dei 
materiali, accorgimento 
che ridurrebbe al mini- 
mo il transito di camion 
per il centro di Muggia. 

Ma altre sono le obie- 
zioni che vengono fatte 
a questo, come ad altri 


progetti simili che inte- 
ressano la costiera mug- 
gesana; ad esempio il ri- 
schio che in futuro simi- 
li strutture possano di- 
ventare residenziali e 
non turistiche, stravol- 
gendo così gli obiettivi 
che il Comune si è propo- 
sto per quelle aree. 
«Basta esaminare at- 
tentamente il progetto — 
prosegue Brunetta — per 
capire come ciò sia poco 
probabile; comunque 
una simile trasformazio- 
ne non potrebbe avveni- 
Te senza una modifica 
del piano regolatore)». 
Intanto, dopo aver at- 
teso per mesi il parere 
del Comune, la società è 
ora intenzionata a prose- 
guire l'iter, chiedendo la 
concessione al Demanio. 
I finanziamenti per 
l'opera, più di 30 miliar- 
di, verrebbero messi a di- 


sposizione dagli impren- 
ditori interessati, senza 
far ricorso a richieste di 
denaro pubblico, salvo 
nuove ma poco probabili 
leggi in materia. 

«E' importante che il 
Comune — spiegano i pro- 
gettisti Pagliaro e Foti — 
cominci col dare il suo 
parere. Se si adotta il 
piano particolareggiato 
poi è previsto il passag- 
gio per i pareri alla Re- 
gione, ma il Comune non 
può aspettare che si fac- 
cia il percorso inverso). 
Una dichiarazione a ri- 
sposta delle perplessità 
del sindaco e dell'asses- 
sorato competente sulle 
reali possibilità che 
«Muia turistica» avreb- 
be di ottenere tutte le 
concessioni e i permessi 
necessari per la realizza- 
zione del progetto. 

Riccardo Coretti 


L'ANDAMENTO CLIMATICO DEL MESE SCORSO 


Gennaio «quasi» caldo 


Nella seconda quindicina temperature superiori al normale 


Istituto di Geodesia e Geofisica, 
TRIESTE - IM 


TEMPERATURA DELL'ARIA l.m.a.: 


Stazione: 


Istituto di Geodesia e Geofisica, 
TRIESTE - ITN 


PRESSIONE ATMOSFERICA l.m 
GIORNALIERE 


Stazione: 


PRECIPITAZIONI 


media mensile: 


15 [3 
andamento medio 1981-1999) 


media mensile: 
totale mensile 


101?.? hPa ( 


Sezione di Occanografia e Meteorologia 


GENNAIO 1995 


6.1 °C 0 +9.7.°C) 


Sezione di Oceanografia e Meteorologia 


GENNAIO 1995 
71.6 hPa) 


58.1 na C +1.9ma) 


I grafici a fianco riporta- 
no l'andamento dei valo- 
Tì medi orari della pres- 
sione atmosferica ridot- 
ta al livello del mare e 
della temperatura del- 
1 aria, e i valori totali 
giornalieri delle precipi- 
tazioni. I dati sono rica- 
vati dalle apparecchiatu- 
re automatiche della sta- 
zione meteorologica di 
Trieste (Istituto tecnico 
nautico) della Sezione di 
oceanografia e meteoro- 
logia dell'Istituto di geo- 
desia e geofisica dell'Uni- 
versità di Trieste. 

L'andamento della 
pressione atmosferica 
presenta ampie oscilla- 
zioni, con minimi nei 
giorni 1, 11 e 27. La me- 
dia mensile, 1017.7hPa 
al livello del mare, è sta- 
ta più bassa del normale 
(- 1.6hPa). 

Le precipitazioni (rap- 
presentate nella figura 
da rettangoli neri di al- 
tezza proporzionale ai 
totaligiornalieri)rientra- 
no nella norma, con un 
totale mensile di 60.1 
mm (+1.9 mm). 

Per quanto riguarda la 
temperatura dell'aria, la 
prima metà del mese ha 
avuto alcune giornate 
un po' più fredde (giorni 
3,4 e 5, con forte bora); 
la minima è stata di 
0.7°C il 15. La seconda 
metà del mese ha avuto 
temperature un po' supe- 
riori al normale, con una 
massima di 14.9°C 
(+0.7°C rispetto alla me- 
dia dell'ultimo decennio 
normale). 

Franco Stravisi 
Università di Trieste 
Istituto di geodesia 
e geofisica 


Così apparirà la costa a San Bartolomeo se verrà realizzato il progetto 


«Muia turistica». 


stabilita dall'Imps per i 
lavoratori dipendenti 
(per il 1994 è di 602.356 
lire) più una quota forfet- 
taria di 200 mila lire 
mensili per la spesa e i 
consumi. 

La contribuzione al co- 
sto del servizio avviene 
sulle quote di reddito ec- 
cedenti calcolate nelle 
seguenti proporzioni: fi- 
no a 100 mila mensili si 
applica una percentuale 
del 10 per cento, da 101 
a 200 mila la percentua- 
le sale al 20 per cento, 
dalle 201 alle 300 mila si 
applica una proporzione 
del 50 mentre oltre le 


S.DORLIGO 
Tassa rifiuti: 
proposta 

la riduzione 
peri «single» 


Una riduzione della tas- 
sa sulla nettezza urbana 
a favore delle persone so- 
le con reddito inferiore 
ai 10 milioni annui. Lo 
ha proposto nell'ultimo 
consiglio Giuseppe Mau- 
To, capogruppo del Pds a 
San Dorligo della Valle, 
suggerendo una diminu- 
zione del 30 per cento 
della tariffa. Una misura 
che, se recepita nel rego- 
lamento comunale sul- 
l'asporto dei rifiuti soli- 
di urbani (attualmente 
in fase di compilazione) 
andrebbe ad agevolare 
le fasce più deboli e gli 
anziani soli. «Tale dimi- 
nuzione è prevista per 
legge — ricorda Mauro 
— è già applicata a Trie- 
ste e in altre città. A re- 
golamento approvato, 
anche la nostra ammini- 
FIFAZIONO potrà addottar- 
Ae 


MUGGIA /«CARENZE» NEL SERVIZIO DI CUSTODIA 


Una notte con i defunti 


Per due volte un’anziana donna è rimasta chiusa in cimitero 


S. GIOVANNI 
Domani 
consiglio 


E' convocato per do- 
mani alle 20 il consi- 
glio circoscrizionale 
di san Giovanni, 
Chiadino, Rozzol. 
Fra i punti all'ordi- 
ne del giorno, l’isti- 
tuzione della com- 
missione sulla prote- 
zione civile, il pare- 
re sul piano comuna- 
le di protezione civi- 
le e sul regolamento 
per la disciplina dei 
rapportitra l comita- 
ti per gli usi civici e 
l'amministrazione 
comunale. 


Avete mai pensato di 
trascorrere una notte 
in compagnia dei defun- 
ti, tra le lapidi e le fio- 
che fiammelle dei lumi- 
ni? 

A qualche incauto:vi- 
sitatore= attardatosi 
qualche minuto di trop- 
po nel cimitero di Mug- 
gia, potrebbe anche ca- 
pitare di fare l'esperi- 
mento in prima perso- 
na. 

Così come stava per 
accadere a quell'anzia- 
na signora che un po' 
di tempo fa il consiglie- 
re leghista Sabino Tac- 
cardi ha aiutato a scen- 
dere dal muro di cinta 
verso la strada, essen- 
do rimasta chiusa den- 
tro il comprensorio ci- 
miteriale. 

«Ed era la seconda 
volta - aveva detto la 


donna, infreddolita e 
spaventata - dal mo- 
mento che non viene 
dato alcun segnale acu- 
stico, né il custode fa 
alcun giro di ispezione 
prima di chiudere il 
cancello». 

L'episodio è bastato 
a Taccardi per prende- 
Te carta e penna e scri- 
vere una mozione sui 
servizi cimiteriali, do- 
ve si chiede l'installa- 
zione di una campana 
da far suonare cinque 


minuti prima della 
chiusura, 

E poi, data la modé- 
sta estensione  del- 


l'area, l'esponente del 
Carroccio auspica che 
il custode si accerti che 
nessun visitatore sia 
ancora il loco al mo- 
mento di chiudere i bat- 
tenti. 


Taccardi punta inol- 
tre l'indice sulla neces- 
sità di un telefono («in 
caso di improvviso ma- 
lore o di infortunio») e 
di servizi igienici ad 
uso dei numerosi visita- 
toriche quotidianamen- 
te si recano al cimitero. 

Due «optional» tanto 
più importanti, in 

anto del tutto assen- 
ti anche nelle zone limi- 
trofe (attualmente, rile- 
va il consigliere biso- 
gna raggiungere il cen- 
tro abitato per trovare 
untelefono, con dispen- 
dio di tempo che può 
essere determinante 
per un rapido interven- 
to). A rispondere su tali 
richieste saranno chia- 
mati il sindaco ed il 
competente assessore 
Otello Tibaldi. 

b.m. 


MUGGIA /MOZIONE DEL CONSIGLIERE BARBARA TULL 


«Emergen 


za ecologica: il Comune si attivi» 


Emergenza ecologica a 
Muggia. Disseminati nei 
boschi, lungo le spiagge, 
ai bordi delle strade, spes- 
so costituiti da sostanze 
nocive all'uomo e all'am- 
biente, i rifiuti sono or- 
mai divenuti per il Comu- 
ne un avversario quanto- 
mai agguerrito, Ad indica- 
re alcune vie da percorre- 
re per far fronte al proble- 
ma è il consigliere di «In- 
sieme) Barbara Tull, che 
sull'argomento presente- 
rà una mozione durante 
la seduta di giovedì, —— 

La «guerra» ai rifiuti 
non potrà prescindere in- 
nanzitutto dalla «diffusio- 
ne capillare di materiale 


informativo relativo alle 
conseguenze dell'inquina- 
mento dei boschi sulla flo- 
ra e sulla fauna», allo sco- 
po di sensibilizzare la cit- 
tadinanza-sulle problema- 
tiche ambientali. E in que- 
sto - auspica il documen- 
to - potrebbero essere 
coinvolte le associazioni 
ecologiste (Lipu, Wwf, Le- 
gambiente). 

La Tull intende inoltre 
impegnare la giunta nella 
promozione di seminari 
«ad hoc» nelle scuole e 
nella pubblicazione di un 
prospetto, da inviare ad 
ogni famiglia, in grado di 
fornire indicazioni sulle 
strutture esistenti per il 
deposito di rifiuti ingom- 


branti. 

Ma non è tutto: secon- 
do l'esponente della lista 
«Insieme» l'esecutivo do- 
vrà attivarsi per l'indivi- 
duazione di «refenti terri- 
toriali privilegiati, me- 
diante il coinvolgimento 
di gruppi di cittadini vo- 
lontari con una buona co- 
noscenza del territorio, di- 
sposti a collaborare con 
l'amministrazione segna- 
lando le violazioni contro 
l'ambiente). Sempre al Co- 
mune spetterà il compito 

organizzare giornate 
dedicate alla pulizia dei 
boschi, aperte al contribu- 
to delle associazioni e de- 

gli amanti della natura. 
b.m. 


300 mila mensili il con- 
tributo alla copertura 
del servizio raggiunge il 
100 per cento. 

Un regolamento, que- 
sto, che sicuramente fa- 
rà discutere e che richie- 
derà forse qualche «ag- 
giustatina» prima della 
sua definitiva approva- 
zione, 

«Il Comune di Trieste 
- spiega l'assessore al- 
l'assistenza del Comune 
di Duino-Aurisina Dario 
Pertot - che applica per- 
centuali più alte dovrà 
adeguarsi al nostro rego- 
lamento per evitare che 
vi siano delle disparità 
di trattamento per gli 
utenti dell'Altipiano 
ovest che risiedono nel 
Comune di Trieste ma 
usufruiscono dei nostri 
servizi. E' il caso degli 
abitanti di Prosecco e 
Santa Croce, tanto per 
fare un esempio». 

Per ora comunque tut- 
to rimane ancora in so- 
speso poichè la delibera 
dev'essere vagliata dal 
comitato regionale di 
controllo. 


SCUOLE 


ENCIP 


806 


VIA MAZZINI, 32 
TELEFONO 638846 


DATTILOGRAFIA 
CONTABILITA' 
VIDEOSCRITTURA 

INFORMATICA : 


PROGRAMMATORI 
COBOL-BASIC 


PERS. COMPUTER 
REGISTR. DATI 
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MASSAGGIO 
MANI-PEDICURE 
GINNASTICA 
PITTURA 
LINGUE ESTERE 


RICAMBI 
R m ELETTRODOMESTICI 
DI TUTTE 
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n 


Sacchetti per 
polvere. 


gi, 8/D 
Tel. 040-991 462 


di Geom. SCHIFF & C. Snc 
Sede: Pocenia (Udine) 
0432-779573 


Porte blindate costruite 
su misura per qualsiasi 
esigenza. 


_NUOVAE 
Via Piccardi 19 « Trieste 


MAGLIERIA MACCHINA= 
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corsi 
per principianti 
e specializzazione 


STERLE FILATI 


Via della Tesa 14 (ang. via dell'Agro) 
BUS h. 18-19-20 -21-34 


TUTTO cIO' CHE TI SERVE 


CO 


senza 


COMPUTER 
DISCOUNT 


TRIESTE - VIA MILANO 1 
TEL. 040/365242 


A TRIESTE 
e in tutta ITALIA 


trasporti, traslochi, sgomberi 
di cantine, soffitte, solai 


APERTI ANCHE 
NEI GIORNI FESTIVI 


PREVENTIVI GRATUITI 
Tel. 040/310948 
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Il Piccolo Trieste / Agenda 


‘Martedì T febbraio 19% 


Emergenza 
sanitaria 


Oggi, alle 18, Radio Nuo- 
va Trieste trasmetterà 
una tavola rotonda sul 
tema «Emergenza sanita- 
olo al Maggiore o a 
ara?». Partec:pe- 
rar10 il dott. Luciano Di- 
tri, il prof. A. Murgia, il 
prof. G. Panzetta. Mode- 
rerà il dott. Luigi Favot- 
ti. Gli ascoltatori potran- 
nointervenire telefonan- 
do al 773376. 


Gat 


Pro Senectute 
Club Rovis 


Oggi, al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle 16.30 proiezione di 
diapositive di Marino Pe- 
ras dal titolo «Su per il 
Tirreno attraverso la Si- 
cilia, Sardegna e Corsica 
fino alle Cinque Terre» e 
«In giro per le Dolomiti». 
Musica e commento del- 
l'autore. 


Pro, 

Senectute 

Oggi, alle 16.30, nella se- 
de di via Valdirivo 11, 
avrà luogo la riunione 
del consiglio direttivo. 


Associazione —_— 
«G. Costantinides» 


L'Associazione Trieste- 
Grecia «Giorgio Costanti- 
nidesy organizza una vi- 
sita riservata ai soli soci 
e loro familiari al museo 
della Fondazione Scara- 
mangà guidata dal presi- 
dente della stessa Anto- 
nio Rossetti de Scander. 
L'appuntamento è fissa- 
to per le 18 di oggi pres- 
so il museo (via Filzi). 


Gorsiserali © 
dell’Itc «Carli» 


Le domande di iscrizio- 
ne ai corsi serali dovran- 
no essere presentate alla 
segreteria entro il 28 feb- 
braio. 


Serata 

per Fogar 

Si terrà oggi, con inizio 
alle 18.30, nella sede del- 
la Lega Navale (Lanter- 
na), la serata in onore di 
Ambrogio Fogar, che 
vent'anni fa fece entusia- 
smare gli italiani per il 
suo giro del mondo con 
la barca a vela «Surpri- 
se), e oggi immobilizza- 
to dopo il terribile inci- 
dente occorsogli in Rus- 
sia durante un rally au- 
tomobilistico. Alla pre- 
senza di dirigenti delle 
associazioni sportive 
che hanno avuto rappor- 
ti con Fogar, verranno 
proiettatiaudiovisivisul- 
le avventure dello sfortu- 
nato esploratore. Per le 
adesionitelefonare alnu- 
mero 301394, 


Rotary club 
Trieste Nord 


La riunione rotariana di 
questa sera si svolgerà 
alle 20.30 nella sede del 
Jolly hotel. Il prof. Fabio 
Neri, relatore della sera- 
ta, parlerà sul tema: «Al- 
pe Adria Spa: trasporti 
intermodali per l'econo- 
‘mia di Trieste». 


Gita 

Amis 

L'Amis amici iniziative 
scout, organizza per do- 
menica 19 febbraio una 
gita sciatoria a Sesto (Al- 
ta Pusteria). Le prenota- 
zioni si ricevono tutti i 
lunedì e mercoledì nella 
sede sociale di via del Ca- 
stello 3. Per informazio- 
ni: sig. Zadro, tel. 
812678. 


Iscrizioni 
alla «Benco-Pitteri» 


Tuttii giorni, dalle 10 al- 
le 12, il preside della 
scuola media riceve i ge- 
nitori delle classi quinte 
elementari per informa- 
zioni sul prossimo anno 
scolastico. 


CITT 


Le «pulci» al Cristallo perle scuole 


Dopo la fortunata tournée in Istria e l'ottima acco; 
recite serali, ritorna al teatro Cristallo la 
Contrada «Anche le pulci hanno la tosse», 


glienza tributata dagli spettatori delle 
produzione per ragazzi del teatro popolare La 
tratto dal racconto omonimo di Fulvio Tomizza e 


adattato da Ugo Vicic per la regia di Boris Kobal. Lo spettacolo, realizzato in collaborazione 


con il teatro Stabile sloveno, viene 
alle 10. E' prevista anche una recit; 


un momento dello spettacolo. 


Filo 
d’argento 
Perricordare Aldo Rendi- 


na il Filo d'argento Au-. 


ser ed i distretti di Do- 
mio e di Muggia elargi- 
scono una prima somma 
peril progetto «Automez- 
zo d'argento 1995» alla 
memoria del caro amico. 


Rena 
Cittavecchia 


Il giorno 28 e 29 genna- 
io, nella sede di via Do- 
nota 3, ha avuto luogo la 
votazione e lo spoglio 
delle schede per l’elezio- 
ne del nuovo direttivo. 
Soci con diritto di voto 


451; votanti 312; schede , 


nulle 5. Risultati: Bruni 
Giorgio 264 voti, Mazzer 
Bruno 244, Tissini Ser- 
gio 218, Ursich Bruno 
203, Zucca Tino 196, Ser- 
schen Claudio 194, Ren- 
ner Fulvia 174, Buck- 
man Janet 145, Tortul 
Vinicio 141, Mervar Wal- 
ter 118, Ciave Giorgio 
91, Pauschè Anna 87, 
Gaggi Mario 82, Tambur- 
lini Marino 77, Zolli 
Franco 42, Arbulla Paolo 
41, Buttiro Giuliano 35, 
Indrigo Giuseppe 32, 
Luggeri Franco 22, Pa- 
lombieri Donato ‘22, 
Tommasini Rolando 19. 


Assistenza 
Leado 


La Leado (Lega assisten- 
za domiciliare oncologi- 
ca) in collaborazione con 
la Lega tumori Manni, 
offre il suo aiuto a tutte 
quelle persone e alle lo- 
ro famiglie che vivono 
l'esperienza di una ma- 
lattia oncologica. Gli in- 
terventi degli operatori 
sono gratuiti. La Leado 
risponde al numero tele- 
fonico 771173 tutti i 
giorni, escluso il sabato 
dalle 9.30 alle 12. 


Carnevale 

a Rovigno 

La sezione pugilistica 
del Gral Ente porto infor- 
ma i propri soci che so- 
no ancora disponibili al- 
cuni posti per il tradizio- 
nale veglione maschera- 
to all'Eden di Rovigno 
che avrà luogo dal 24 al 
26 febbraio, nel corso 
della quale si esibirà in 
esclusiva il gruppo «Car- 
neval Brasil show». In- 
formazioni in segreteria 
alla Stazione marittima 
al martedì e giovedì 
(17-19). 


Coro 


proposto alle scolaresche della provincia fino a venerdì, 
ja pomeridiana per i ricreatori giovedì, alle 16.30. Nella foto 


Accademia 


Illersberg 


Si è tenuta l'assemblea 
annuale del coro Iller- 
sberg. Done la lettura, 
da parte del presidente 
del resoconto finanzia- 
rio e artistico dell'anno 
appena trascorso e dei 
nuovi LIDL per l'an- 
no 1995, l'assemblea ha 
provveduto al rinnovo 
del. consiglio direttivo 
che risulta così compo- 
sto: Bruno Dapretto (pre- 
sidente), Franco Bilosla- 
vo, Salvatore Cinquema- 
ni, Cosimo Pacillo, Enzo 
Semeraro, Giovanni Fo- 
gar, Piero Prato, Mauri- 
zio Florio (consiglieri). 


Associazione 
esperantista 


Nel corso dell'assemblea 
generale ordinaria nella 
sede sociale di via Crispi 
43, si sono svolte le vota- 
zioni per il rinnovo delle 
cariche sociali. Sono ri- 
sultati eletti per il 1995: 
presidente, Edvige Tan- 
tin Ackermann; vicepre- 
sidente, Aldo Viotto; se- 
gretaria, Elda Doerfler; 
cassiere, Giuseppe Valle; 
consiglieri, Maria Rosa- 
ti, Elena Zerpini, Giusep- 
pe Valente; revisori, Elio 
Nocent, Amalia Zerpini. 


Belle arti 

Continuano, ogni giove- 
dì pomeriggio, alla Casa 
rurale di Duino, le «setti- 
mane di cultura artisti- 
ca» (disegno e acquarel- 
lo), promosse dall'Acca- 
demia internazionale di 
Belle arti coordinate da 
Donatella Surian. Docen- 
te il prof. Paolo Cervi. © 
Presentarsi direttamen- 
te a Duino, giovedì alle 
16.30. 


Madonna 
di Lourdes 


Domenica 12 febbraio, 
inoccasione della festivi- 
tà della Madonna di 
Lourdes sarà celebrata 
alle 16, a cura della Uni- 
talsi triestina, una mes- 
sa nella chiesa di N.S, di 
Sion. 


Incontri 

di poesia 

Martedì 7 febbraio, alle 
18, nella sede del club 
Zyp, associazione di au- 
toaiuto e volontariato, 
via Beccherie 14/b, ci sa- 
rà l'incontro con la poe- 
sia di Jacob Renko. Chi 
scrive e vuole proporsi 
può partecipare 0 telefo- 
nare al 365687 al pome- 
riggio. 


Mitteleuropa ricorda il poeta delle Giulie 


La figura di Julius Kugy, alpinista, scrittore, musicista e naturalista triestino, è stata 
ricordata nel 51° anniversario della morte dall'Associazione culturale Mitteleuropa, con una 
messa (nella foto Sterle) nella chiesa di via Giustinelli, sede della comunità cattolica di lingua 
tedesca e dell'organo donato dallo stesso Kugy. La cerimonia è continuata al cimitero di 
Sant'Anna, dove ha preso la parola il presidente dell’'associazione Mitteleuropa Mazzoli, con 
la partecipazione di numerosi estimatori del «poeta delle Giulie». Alla manifestazione sono 
intervenuti, fra gli altri, il nuovo presidente del consiglio comunale Ettore Rosato, il 
consigliere comunale Igor Dolenc, il presidente dell’Associazione alpina slovena Lojze Abram. 


I miei cari zii, Erna e Ni- 
no Mottek, hanno festeg- 
giato a Melbourne, il lo- 
ro cinquantesimo anni- 
versario di matrimonio. 
Mariagrazia e famiglia 
augurano loro ancora 
tanti anni felici. 


Crediti 
pensionistici 

Il comitato provinciale 
dell'Anla informa che 
presso la sede di Galleria 
Fenice 2, si accettano 
adesioni all’Aus (Associa- 
zione utenti servizi) da 
parte dei soci che inten- 
dano adire le vie legali 
in forma collettiva per il 
recupero di crediti pen- 
sionistici e degli arretra- 
ti su aumenti spettanti 
sulle pensioni d'annata, 
particolarmente percolo- 
ro che alla data del pen- 
sionamento superavano 
il tetto retribuitivo allo- 
ra in vigore. Le adesioni 
vengono accettate il lu- 
nedì, mercoledì e giove- 
dì dalle 10 alle 12 e dalle 
17 alle 19, martedì e ve- 
nerdì dalle 17 alle 18.30. 


Centri 
vacanze 


Sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 3, IV serie speciale, 
del 13 gennaio è stato 
pubblicato il bando di 
concorso per: 8.900 po- 
sti nei centri vacanze in 
Italia, di cui, 3.300 pres- 
so località marine, e 
5.600 presso località 
montane; 7.150 posti 
per centri vacanze stu- 
dio all'estero di cui: 150 
posti in Austria per lo 
studio del tedesco, 1.300 
in Francia per lo studio 
del francese, 5.700 in In- 
ghilterra, Irlanda e Mal- 
ta per lo studio dell'in- 
glese. 


COLO ALBO 


La sera di sabato 4 feb- 
braio, al Mini Pub di via 
Vidali, mi è stato trafu- 
gato.lo zaino contenente 
svariate cose. Prego il la- 
dro, o chiunque altro lo 
avesse trovato, di voler- 
mi in qualche maniera 
far pervenire almeno i 
documenti, le chiavi di 
casa e, possibilmente, i 
libri scolastici. Tel. n. 
390689.‘ 


Smarrito un anello fem- 
minile da mignolo, con 
all'interno incisa una da- 
ta di grande valore affet- 
tivo. Chi l'avesse ritrova- 
to è pregato di telefona- 
re al 364238. Ricompen- 
sa. 


| STATO CIVILE | 


NATI: Donà Michael, Be- 
nedetti Beniamino, Picci- 
nino Michel. 

MORTI: Maier Anna, di 
anni 80; Busato Damia- 
no, 57; Faiman Aldo, 66; 
Trento Lucia, 81; Minca 
Nives, 71; De Marinis 
Francesco, 77; Bastiani 
Fernanda, 86; Minca Ca- 
terina, 86; Malalan Gio- 
vanni, 94; Fattuta Eleo- 
nora, 91; Canciani Anto- 
nio, 85; Colombin Pieri- 
na, 69; Lacovig Ezio, 86; 
Millo Nerina, 74; Castol- 
di Giovanni, 73; Pison 
Mario 78; Sorgoni Lidia, 
68. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centa Sad 


CORSO ITALIA 28 


INCONTRO 


I nuovi 
programmi 
della Consulta 
femminile 


Il nuovo direttivo della 
Consulta femminile del 
Gomune di Trieste, costi- 
tuito. dalla presidente 
Estella Vinciguerra, dal- 
le due vicepresidenti An- 
na Maria Abenante e Ro- 
sa Roselli e dalla segreta- 
ria Gabriella Smoquina, 
si è incontrato con il 
commissario regionale 
delgoverno prefetto Can- 
narozzo, con il vescovo 
di Trieste mons. Loren- 
zo Bellomi, con il sinda- 
co Riccardo Illy e con il 
commissario della Pro- 
vincia Domenico Maz- 
ZUrco. 

Sono state illustrate le 
finalità della Consulta, 
«improntate al migliora- 
mento della vivibilità e 
dell'impegno sociale». In 
particolare per l'anno in 
corso, il calendario delle 
manifestazioni prevede 
uno studio sugli asili ni- 
do, sui consultori, sul- 
l'inquinamento atmosfe- 
rico e un ciclo di confe- 
renze svolte da vari do- 
centi del Dipartimento 
di storia dell'Università 
di Trieste sugli ultimi 40 
anni della nostra storia 
europea dedicata agli 
studenti delle scuole su- 
periori cittadine. 

La Consulta della qua- 
le fanno parte 12 asso- 
ciazioni (Adei, Aidda, 
Ammi, Ande, Arcidonna, 
Cif, Federcasalinghe-De, 
Fidapa, Convegni M. Cri- 
stina, Mdt, Soroptimist 
e Udi), ha rilevato il suc- 
cesso ottenuto dalla re- 
cente pubblicazione di 
un opuscolo intitolato 
«Benessere donna), 
un'iniziativa del ministe- 
ro della Sanità, che è sta- 
to pubblicizzato e distri- 
buito al mondo femmini- 
le e in particolare all'am- 
bulatorio di ginecologia 
del Burlo Garofolo e in 
aziende dove vi è una 
forte presenza femmini- 
le per tutelare un benes- 
sere e la salute della don- 


Chi paga il debito per- 
de il credito. 


9,4 mg/me 
(Soglia massima 10 mg/mo)| 


Temperatura minima: 
5,2; temperatura mas- 
sima: 12; umidità 
58%; pressione 1021,8 
in diminuzione; cielo 
sereno; calma di ven- 
to; mare quasi calmo 
con temperatura di 
8,7 gradi. a 


2 Css si 
Oggi: alta all'1.27 con 
cm 27 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 9.22 con cm 14, al- 
le 14.22 concm7 e alle 
17.37 con cm 9 sotto il 
livello medio del ma- 
re. 
Domani prima alta al- 
le 2.26 con cm 22 e pri- 
ma bassa alle 11.59 
concm20. 
(Dali forniti dlstituto Sperimentale 


alassografico del Cnre dalla Stazio 
né Metto dell'Aeronautica Milfare) 


FILO DIRETTO 


FILO! 


CON L'INPS 


in attività 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 
(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancoral! 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


VOLUME 
Casite 
istriane 


Verrà presentato 
oggi, con inizio alle 
18, al Circolo delle 
Generali di piazza 
Duca degli Abruzzi 
1, il volume del 
centro di ricerche 
storiche di Rovi- 
gno «Le Casite», a 
cura del prof. Lu- 
ciano Lago. Inter- 
verranno gli auto- 
ri, il rettore del- 
l'Università Giaco- 
mo Borruso, il di- 
rettore del Centro 
ricerche storiche 
di Rovigno Giovan. 
ni Radossi, nonchè 
i maggiori rappre- 
sentanti dell'Uni- 
versità popolare e 
dell'Unione italia- 
na, 

Edito in occasio- 
ne del trentennale 
della collaborazio- 
ne fra Università 
popolare e Unione 
italiana, il libro è 
il risultato di 15 
anni di ricerche, 
ed è un contributo 
alla realizzazione 
di un progetto di 
studio sul territo- 
rio istriano. 

Le casite, dimore 
provvisorie dei 
contadini della 
campagna  istria- 
na, affondano le 
proprie origini nel- 
la storia più remo- 
ta della penisola. 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34128 Trieste 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 6 febbraio 
al 12 febbraio 1995 


Normale orario di 
apertura delle far- 


Îmacie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 


anche dalle 13 alle 
16: via Roma 16, tel. 
364330; piazzale Val- 
maura ll, tel 
812308; lungomare 
Venezia 3 - Muggia, 
tel. ‘274998; Aurisi- 
na, tel. 200466 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Roma 
16; piazzale Valmau- 
rall; piazza Garibal- 
di 5; lungomare Ve- 
nezia 3 - Muggia; Au- 
risina, tel. 200466 
(solo perchiamatate- 
lefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Garibaldi 5, tel. 
368647, 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


—In memoria di Piera Pao- 
loni Martelli dalla comuni- 
tà della chiesa Evangelica 
Metodista di Ts 190.000 
pro Chiesa Evangelica Meto- 
dista. 

— In memoria di Silvio Sar- 
tori da Nuccia ed Odinea 
Facchi 100.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore, 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Enrico Va- 
lenti da Sergio e Liana Bisia- 
ni 50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Anna Iura- 
da nel XXXI anniv. (4/2) dal- 
le figlie 100.000 pro Centro 
emodialisi. 

— In memoria di Rosina 
Giacomich nel X, anniv. 
(5/2) dal marito 50.000 pro 
Ass.donatori di sangue. 

— In memoria di Gigliola 
Rocchini nel IX anniv. (5/2) 


dal marito Enrico e figlia 
Laura 50.000 pro Centro 
cardiologico dott.Scardi. 

— In memoria di Tommaso 
Ferrante nel XXX anniv. 
(6/2) dalla figlia Lina 50.000 
pro Soc.S.Vincenzo de'Paoli 
(chiesa di Roiano). 

—In memoria di Pino Gher- 
lani (6/2) e Rosina Dodini 
(25/12/94) dalla famiglia 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

—In memoria di Mady Car- 
ninci nel I anniv. (7/2) da 
Enrico e Laura Carninci e fi- 
gli 100,000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

— In memoria di Livia Cla- 
rich da Giannina Perentin e 
figlia 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 

— In memoria dell'ing. Co- 
assin da Fabrizio, Laura 
F.,Laura T.,Loredana, Ma- 


ria, Paola, Santo, Tiziana e 
Vera 150.000 pro Ass.Amici 
del cuore, 

—In memoria di Emilia De- 
pretis (7/2) dalla figlia Ma- 
Tia e nipote Laura 25.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Renato 
Gandusio nel VI anniv. (7/2) 
dalla mamma 150.000 pro 
Scuola media D.Alighieri 
(premio a suo nome). 

— In memoria di Vittorio 
Giraldi nel XVIII anniv. dal- 
la figlia Rosita 50.000 pro 
Itis. 

— In memoria di Stelio Ke- 
bar da Alessandro e Daria 
Gorian 100.000 pro Ass.do- 
natori di sangue. 

— In memoria di Silvio Mi- 
col per il compleanno (7/2) 
dalla moglie Annamaria 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

—In memoria di suor Gar- 


men Muggia da Natalia Cri- 
smani 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Francesco 
Perentin nell'anniv. dalla 
moglie e figli 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Luciana 
Persoglia Tonini da Luigi e 
Bianca Giorgi 50.000 pro Ui- 
ldm. 

— In memoria di Michele 


-  Pertichino da Cristina Co- 


slovich 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria del caro pa- 
pà e nonno Pino Valente nel 
trigesimo (7/2) da Maurizio, 
M.Alessandra e Giulia 
250.000 pro Agmen, 

— Per la nascita di Tea Ste- 
fani Mizzan da Dana 
1.000.000 pro Ist.Burlo Ga- 
rofolo (centro oncologico). 


— In memoria di Pietro Ber- 
nich da Letizia e Carlo 
25.000 pro Chiesa S.Gerola- 
mo, 25.000 pro Missione tri- 
estina nel Kenya. 3 
— In memoria di. Boris 
Bianco dagli amici Paolo e 
M.Fausta, Lino e Marina, 
Paolo e Livia, Libero e Lui- 
sa, Giorgio e Tiziana, Nino 
e Guerina, Giorgio e Fulvia, 
Giancarlo e Marina, Giann- 
ni e Maria e da Giovanna 
Trisolini 500.000 pro Cen- 
tro sociale lotta contro le 
nefropatie. . 

— In memoria degli amici 
alpini Livio Boccasini ,Ar- 
mando Buffa, Guido Nobile, 
Nicolò Smundin e Roberto 
Vitas da Giovanni e Lea To- 
masi 250.000 pro Ana 
sez.G.Corsi, 250.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

—In memoria del cap. Eme- 


rico Carnieri dalla famiglia 
Roberto Ronco 100.000 pro 
Cri - sez. S.Salvatore dei 
Fieschi -Cogorno. 

— In memoria di Fabio Di- 
pasquale dai colleghi di Sa- 
vino 350.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—;In memoria di Giovanni 
Doglia dai colleghi della 
Banca Nazionale del Lavo- 
ro 612.000 pro Asit. 

— In memoria di Carlo Gen- 
tilli dalle cugine Gisella, Gi- 
gliola, Bianca ed Emilia 
100.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Paola Ger- 
bec da Sergio, Nora e Ful- 
vio 30.000 pro Sogit. 

— In memoria di Giuliana 
Groppazzi ved. Mayer da 
Adelfina Martin 30.000; da 


Lidia Gutty 50.000 pro . 


Ist.Rittmeyer. 
— In memoria di Danilo 


Grusovin da Giustina Gruso- 


vin e Franca Accardo 
70.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 


— In memoria di Eugenio 
Turman dai colleghi del cen- 
tro di calcolo 215.000 pro 
Asit. 

— In memoria di Giuliana 
Maier da Franco e Gianna 
Gropaiz 50.000 pro Ist.Ritt- 
meyer; da Mariannina e 
Marinella Gropaiz 100.000 
pro Borsa di studio prof.Vil- 
lari. 

— In memoria di Bruno 
Miozzo dagli amici di Mau- 
ro 120.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Mario 
Nordio e Odorico Pitacco 
dalle famiglie Baggio, Nor- 
dio e Breda da Padova, fam. 
Breda da Verona e fam.Pio- 
vesana da Gorizia 


Soc.S.Vincenzo 


2.000.000 pro Anffas (casa 
famiglia). 

— In memoria di Maria Pec- 
chiari ved. Musini da Anita 
Zuppin 20.000 pro Uildm. 
—In memoria di Fulvio Pel- 
larini da Laura Pellarini 
50.000 pro A.N.A.I.. 

— In memoria di Michele 
Pertichino dalla fam. Giu- 
seppe Caimi 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore; dalle 
famiglie Bisiani e Pertot 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dalle famiglie Da- 
miani, Pongracic e Soldano 
50.000 pro Ist.Burlo Garofo- 
lo (centro trapianto midollo 
osseo dott.Andolina). 

— In memoria di Silvio Pe- 
sle da Maria Pesle e figli 
1.000.000 pro Ass.de Ban- 
field, 1.000.000 pro Fami- 
glia Pisinota, 1.000.000 pro 
de‘Paoli 


(chiesa S,Rita). n 
— In memoria di Sergio ?! 
son da Ennio e Licia Bert0 
luzzi 50.000 pro Agme 
dalla fam. roso 50,00% | 
pro Centro tumori Loven?| 
ti. : 

— In memoria di Mario PU 
rini da Marisa Semerar0 " 

fam. 50.000 pro Acli - ce" 
tro studi educazione alla P? 


ce. al 
— In memoria di Fabrizi0! 
Rella da Maria, Giulia, Mel 
chele e Federico 50.000 pi 
Domus Lucis Sanguinettl. 7 
— In memoria di Primo Ri 
ci dal condominio di via 00. 
lautti, 2 e fam. Simoni 
115.000 pro Centro tum® 
Lovenati. SI 
— In memoria di Anna He 
vatti da Papis, Crociati, 018 
menti, Mirella, Fabro, 5 
vec e Marchi 70.000 pro 
men. 
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Martedì 7 febbraio 1995 


Trieste / Agenda 


AFFOLLATA CONFERENZA DEL LAMA SHERAB RINPOCE’ ALLA SALA ROVIS | ALLA LIBRERIA MINERVA 
Scenae controscena: 
Gavazzeni cronista 
del nostro tempo 


Si svolge domani un con- 
vegno organizzato 
dall'Istituto regionale 
per la cultura istriana 
nel cinquantenario della 
morte di Francesco Sala- 
ta, sul tema «Francesco 
Salata: un grande. intel- 
lettuale istriano». 

vg Intellettuale vivacissi- 
le mo, dotato di una solida 
preparazione letteraria, 
storica, giuridica, ammi- 
nistrativa, giornalista a 
«Il Piccolo» per dieci an- 
ni, deputato della Dieta 
provinciale istriana nel 
1909, dal 1915 consiglie- 
re ministeriale in Italia, 
diplomatico di alta leva- 
tura cui venne affidato 
il coordinamento per le 
questioni dell'annessio- 
ne delle province reden- 
te, senatore del regno 
d'Italia, a cinquant'anni 


Ecco il programma delle 
lezioni dell'Università 
della Terza Età per que- 
sta settimana. 

Oggi, martedì 7 febbra- 
io. Aula «A»: ore 10- 
12.15 signora A. Flami- 
gni, lingua inglese, con- 
versazione e II corso; 
ore 16-17 professor F. 
Cucchi, vulcanospeleolo- 
gia, grotte nelle lave; ore 
17.20-18.20 dottoressa 
M. Mazzini, letteratura 
spagnola, F. Garcia Lor- 
ca. Aula «By ore 
16-18.20 professoressa 
G. Franzot, lingua fran- 
cese, II e III corso. 

Domani, mercoledì 8 
febbraio. Aula «A»: ore 
9.45-12 signora H. Ho- 
fer, lingua tedesca, II e 
III corso; ore 15.30- 
17.20 professor F, Nesbe- 
da, Stravinski e il teatro 
d'opera; Ore 17.30- 
18.30 professoressa A. 
Psacaropulo, arti visive 
a Trieste, presentazione 
È. di Luigi Spacal. Aula 
«B»: ore 15.30-18.20 si 
gnora M. de ‘Gironcoli, 


pie lingua inglese, corso ba- 
0 se Ae Be.III corso. 
DO Giovedì, 9 febbraio. 
dE ‘Aula magna (via Vasari 
22): ore 16-17.30 profes- 
e Sor F. S. Feruglio, l'arte- 
10 Tiosclerosi. Aulà «A»: ore 
n°. 9.45-12 dottoressa M. 
a”. Mazzini, lingua spagno- 
zo la, corso unico. Aula 
tie «B»: ore 10-11 professor 
10, P. Coretti, invito alla ge- 


} netica. Aula «A»: ore 
16-17 professorG. Corba- 
to, tre tragedie di Sofo- 


si cle: Antigone, Elettra e 

Filotete; ore 17.20-18.20 
0° professor R. Della Log- 
lee gia, curiosando fra Je 
8° piante medicinali. Aula 


Guidò 


il passaggio 
dell’Istria 
all’Italia 


dalla morte Francesco 
Salata (Ossero 1876-Ro- 
ma 1944) viene ricorda- 
to dall'Istituto regionale 
per la cultura istriana 
che promuove, in colla- 
borazione con il diparti- 
mento di scienze geogra- 
fiche e storiche dell'Uni- 
versità, una giornata di 
studio nella quale alcuni 
docenti di varie universi- 
tà italiane (i proff. Ghi- 
salberti, Paladini, Riccar- 


PROGRAMMA LEZIONI 
Università 
Terza Età 


«B»: ore 16-17 professor 


. F. Salimbeni, la storia re- 


ligiosa dell'Italia moder- 
na e contemporanea. 
Centro giovanile Madon- 
na del Mare; ore 15.30- 
16.30 architetto S. Del 
Ponte, dall'arte bizanti- 
na alla romanica. 

Venerdì, 10 febbraio. 
Aula «B»: ore 9:30-12,20 
signora M. de Gironcoli, 
lingua inglese, corso ba- 
se A e B, IMI corso, Aula 
«A: ore 10-12.15 signo- 
ra A. Flamigni, lingua in- 
glese, conversazione e I 
corso; ore 16-17 profes- 
soressa L. Segrè, lettera- 
tura italiana, il Metasta- 
sio; ore 17.20-18,20 pro- 
fessoressa M. Gelsi Sal- 
si, letteratura tedesca: 
la riforma di M. Lutero 
ed Erasmo da Rotter- 
dam. Aula «B»: ore 16- 
18.20. professoressa G. 
Franzot, lingua francese 
II e II corso. Istituto 
Nautico: ore 16-17 capi- 
tano A. Marchesi, i con- 
tenuti fisico-matematici 
delle scienze nautiche, 

Per il Carnevale di Ve- 
nezia, 25 febbraio, è in 
preparazione una gita in 
treno. 

Laboratori: signor W. 
Allibrante, disegno e pit- 
tura, mercoledì e vener- 
dì 9-11.30, aula «Cd; si- 
gnor U. Amodeo, dizione 
e recitazione, mercoledì 
9-11.30, aula «B»; signor 
C. Fortuna, recitazione, 
martedì e giovedì 16-18, 
aula «C»; signora M.G. 
Ressel, pittura su stoffa 
e vetro, giovedì 
9.30-11.30, aula «Gy; si- 
gnor L. Verzier, coro, lu- 
nedì e giovedì 16-18, tea- 
tro via dei Fabbri. 


Sulla via del buddismo 


Il venerabile ha illustrato i fondamenti della religione orientale 


Nessun accenno alle 


Sherab Rinpocè accolto alla sala Rovis da un folto pubblico. (Foto Sterle) 


CONVEGNO SU FRANCESCO SALATA 


Un poliedrico intellettuale 
e un abile diplom 


atico 


di, Ziller, Capuzzo, Cer- 
vani, coordinati dal 
prof. Salimbeni) cerche- 
ranno di indicare i per- 
corsi giusti per colmare 
il colpevole ritardo nella 
creazione di una biogra- 
fia che riesca a proporre 
i multiformi aspetti del- 
l'eccezionale attività di 


questo intellettuale 
istriano. 
Ta manifestazione, 


aperta al pubblico, sarà 
ospitata domani nella 
cornice della sala della 
Ras. I lavori si apriran- 
no alle nove, con un'in- 
troduzione del presiden- 
te dell'Irci, Arturo Vigi- 
ni, e proseguiranno per 
tutta la giornata presie- 
duti dal prof. Gervani 
dell'Università di Trie- 
ste, e dal prof. Paladini 
dell’Università di Vene- 
zia. 


conflittualità recenti 


fra il Papa e la sfera buddista 


ma ampi riferimenti alla pace 


L'Occidente è stato sem- 
pre letteralmente soggio- 
gato dai crismi prove- 
nienti da filosofia, dottri- 
ne e arti orientali; un fa- 
scino che ha risvegliato 
in molti l'antico senti 
mento della sacralità, del- 
la purezza, di un'illumi- 
nazione atta a pervadere 
non solo gli stadi della co- 
scienza ma pure del sacri- 
ficio a beneficio del pros- 
simo. In tale ottica il bud- 
dismo ha raccolto, e con- 
tinua a farlo, un numero 
consistente di proseliti. 
Un'ulterioretestimonian- 
za a riguardo è stata l'af- 
follataconferenzatenuta- 
si nella sala Rovis della 
Sgt, organizzata dal cen- 
tro buddista tibetano 
Sakya Kun Ga Choling, di- 
retto a Trieste da Malvi- 
na Savio, unica monaca 
europea della tradizione 
Sakya. d a 

Ad introdurre i temi le- 
gati alla «Via del Bodhi- 
sattva» è stato il venera- 
bile Geshe Lama Sherab 
Rinpocè. Il lama ha di- 
squisito su alcuni dei ca- 
ratteri peculiari della dot- 
trina buddista optando, 
per lo più, su una serena 
sintesi spirituale volta ai 
valori dell'amore, della 
compassione, del rispet- 
to, della DS Nulla 
comunque che non com- 
paia debitamente nei det- 
tami di Gesù Cristo, ma 
tant'è per molti le mode 
sono anche di stampo re- 
FIOSO: Nessun accenno 
alle conflittualità recenti 
tra il Papa e la sfera bud- 
dista, ma solamente am- 
pi riferimenti alla volon- 
tà di ambire a un disegno 
comune di pace e realiz- 
zazione tramite un conti- 
nuo pro rapporto 
con gli 
ti, indistintamente, basa- 
to sul donare. 

Il lama Sherab ha po- 
sto inoltre l'accento sulla 
necessità del ruolo guida 
del maestro, ma soprat- 
tutto sul fatto che tutti 

li sforzi quotidiani del- 
‘individuo possanosegui- 
Te un sentiero scandito 
dai toni del sacrificio e 
della meditazione. Con la 
meditazione nel concetto 


esseri viventi, tut- 


buddista infatti si proten- 

le a una elevazione inte- 
riore, ma nel contempo 
sì concorre all'equilibrio 
cosmico tra tutte le forze 
ed entità gravitanti nella 
natura. L'ospite della 
NZIALO si è sofferma- 
o a tradurre le principa- 
li difficoltà, da nasa lel- 

uomo, nel voler concre- 
tizzare la pace assoluta, 
interiore e sociale; tali 
ostacoli sono costituiti 
da un eccesso di egoismo 
unitamente ad uno smo- 
datoattaccamentofigura- 
to all'«Ioy dedito all'igno- 
ranza e quindi fonte 
Scarsa saggezza. 

Non poteva mancare 
un riferimento a uno de- 
gli aspetti criptici di mag- 
gior presa emotiva, ovve- 
ro il kharma, e i temi del- 
la reincarnazione. Lama 
Sherab ha proposto il ter- 
mine kharma partendo 
dal suo etimo sanscrito 
che significa attività; 
un attività da perpetuare 
con il valore della fede e 
delle dieci virtù dogmati- 
che sacrali correlate @ 
mente, parola e corpo. Il 
pubblico della sala Rovis 
avrebbe gradito senz'al- 
tro qualche chiarimento 
ulteriore proprio sulla 
reincarnazione, ma il ve- 
nerabile ha glissato il di- 
scorso limitandosi a chia- 
rire, con un accenno di 
battuta, chela permanen- 
za e migrazione dell'ani- 
ma non è alla stregua s0- 
lo degli orientali ma rien- 
tra in un disegno divino 
comune. Tutti insomma 
possono ambire a diveni- 
re Buddha, essere immer- 
sonella pace assoluta, po- 
tendo irradiare la società 
e il prossimo con i soffu- 
sì e benefici «raggi di so- 
le e di luna». Una imma- 
gine dolcissima, nella 
sua semplicità, che ha 
suggellato l'incontro uni 
tamente alla gradita esi- 
bizione di due cantanti li- 
rici della Mongolia, ospi- 
ti dell’associazione Ita- 
lia-Mongolia diretta dal 

rof, Blasco, accompa- 
o al pianoforte dalla 
Sgt Sara Sponchia- 
o. 


Francesco Cardella 


Gavazzeni (nella foto) sarà alla libreria Minerva. 


Domani, alle 18, appun- 
tamento alla libreria Mi- 
nerva, dove Gianandrea 
Gavazzeni, una delle più 
illustri figure della vita 
musicale italiana, parte- 
ciperà ad un incontro cu- 
Tato da Franco Serpa e 
dedicato alla sua ultima 
fatica letteraria, il libro 
«Scena e retroscena») 
pubblicato recentemen- 
te da Rizzoli. 

Sarà l'occasione per ri- 
percorrere una vita d'ar- 
tista di straordinaria in- 
tensità e longevità, che 
nel libro è per la prima 
volta interamente rivela- 
ta. «Scena e retroscena) 


è infatti il romanzo di 
un'esistenza vissuta con 
un'incessante volontà di 
capire, che fanno di Ga- 
vazzeni un arguto testi- 
mone del nostro tempo. 
Verrà distribuito l'opu- 
scolo «Omaggio a Gia- 
nandrea Gavazzeni» cu- 
rato dal Civico museo te- 
atrale G. Schmidl, nel 
quale si ripercorrono le 
numerose presenze del 
maestro nella vita musi- 
cale triestina a partire 
dal 1942, anno in cui de- 
buttò al Verdi. Alla mani- 
festazione si accede con 
invito, da ritirare alla 
cassa della libreria in 
via San Nicolò 20. 


Storia delle istituzioni 
all’Archivio di Stato 


Sarà presentato oggi, al- 
le 17.30, nella sala con- 
ferenze dell'Archivio di 
Stato di via Lamarmora 
17,il volume di Pierpao- 
lo Dorsi «Il Litorale nel 
processo dimodernizza- 
zione della monarchia 
austriaca. Istituzioni e 
archivi». Interverranno 
i professori Carlo Ghi- 
Ami e Ester Capuz- 


zo dell'università di Ro- 
ma «La Sapienza), e Ro- 
berto Pavanello del- 
l'Università di Trieste. 
Il volume è un contribu- 
to alla storia delle isti- 
tuzioni nella provincia 
austriaca del Litorale 
-Trieste, Gorizia e Gra- 
disca, Istria- tra l'età 
delle riforme e la prima 
guerra mondiale. 


LE MANIFESTAZIONI DELLA GIORNATA CELEBRATA DAI CATTOLICI 


Disegni di bambini perla vita 


Dopo la mostra filatelica una esposizione di alunni di seconda e terza media 


Anche quest'anno sono 
state numerose le ma- 
nifestazioni organizza- 
te dalle associazioni 
cattoliche in occasione 
della Giornata della vi- 
ta, che si è celebrata 
domenica scorsa sul te- 
ma «Ogni figlio è un do- 
no». Oltre ai momenti 
di preghiera durante 
le messe, si sono svolte 
una serie di iniziative, 


come la mostra filateli- 
ca nella saletta del mu- 
nicipio sul tema «Fami- 
Fic e vita», di cui pub- 
lichiamo un'immagi- 
ne nella foto Sterle. 
Nei corridoi del centro 
Il Giulia si svolgerà 
inoltre una esposizio- 
ne di disegni di alunni 
di II e III media ineren- 
ti al tema della Giorna- 
ta, che sarà visitabile 
il 16, 17 e 18 febbraio. 


45 INTERVENTI OGNI MILLE DONNE 


Aborti, Trieste alterzo posto 


In un triennio, secondo i 
più recenti dati resi noti 
dall'Istituto nazionale di 
statistica, nella provin- 
cia di Trieste sono stati 
effettuati2.817interven- 
ti intesi a provocare l'in- 
terruzione volontaria 
della gravidanza: in me- 
dia, 2,6 interventi al 
giorno. Ossia, 18 alla set- 
timana. Rapportata alla 
popolazione femminile 
in età feconda (vale a di- 
re, compresa fra i 15 e 
49 anni) residente nella 
nostra provincia, questa 
cifra, corrisponde a una 
media - nel triennio - di 
45 interventi ogni mille 
donne: un «tasso di abor- 
tività» che colloca la pro- 
vincia di Trieste al terzo 
posto della graduatoria 
decrescente delle dicias- 
sette maggiori province 
italiane, basata sul rap- 
porto intercorrente fra il 
numero delle interruzio- 
ni volontarie della gravi- 
danza e quello delle don- 
ne in età feconda. 

«Tassi di abortività» 
più elevati Sono stati re- 
gistrati - COMe evidenzia 
la tabella, elaborata sul- 
la base dei dati ufficiali - 
nelle province di Bari 
(con 78 aborti volontari 
ogni mille donne compre- 
se fra i 15 ei 49 anni)e 
Bologna (con 49), Quin- 
di, alla parl, vengono le 
province di Trieste e di 
Roma (45); alle quali fan- 
no seguito, con tassai in- 
feriori, quelle di Taranto 
(con 44 interruzioni vo- 


lontarie ogni mille don- 
ne in età feconda), Mila- 
no e Firenze (40), Geno- 
va (39), Cagliari (36) e To- 
rino (35). Ai tre ultimi 
posti della graduatoria, 
rispettivamente le pro- 
vince di Napoli e Paler- 
mo (ambedue con 20 
abortivolontari ogni mil- 
le donne in età feconda) 
e Verona (13). ; 
Per quanto in partico- 
lare concerne la nostra 
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provincia, è comunque 
interessante constatare 
che, nell'arco del trien- 
nio considerato, il nume- 
ro degli interventi prati- 
cati è andato gradata- 
mente diminuendo: da 
955 nel primo anno, è 
sceso a 896 nell'anno se- 
guente e a 837 nel terzo 
anno. Il che equivale a 
una diminuzione del 
14,4 per cento. Nel consi- 
derare la graduatoria il- 
lustrata, va comunque 
tenuto presente il feno- 
meno degli aborti clande- 
stini: una piaga che af- 
fligge soprattutto ilmeri- 
dione e particolarmente 
la fascia della popolazio- 
ne femminile costituita 
dalle minorenni. 
Conriferimento alle lo- 
calità di provenienza del- 
le donne che nel triennio 
considerato si sono sotto- 
poste nella nostra pro- 
vincia, a interventi inte- 
si a provocare l'interru- 
zione volontaria della 
gravidanza facendo ri- 
corso alla legge 194, dal- 
le statistiche ufficiali si 
apprende che 2.484, pari 
all' 88,1 per cento del to- 
tale, erano residenti nel- 
la provincia di Trieste; 
204, in una delle altre 
tre province della regio- 
ne; 54 nel Veneto, 8 nel- 
l'Emilia-Romagna e 5 in 
ciascuna delle regioni 
Trentino-Alto Adige, Pie- 
monte, Toscana e Lazio; 
altre ancora, in altre re- 
gioni; mentre 23 erano 
residenti all'estero. 
Giovanni Palladini 


Il Piccolo 


Le chiamate d’emergenza 

Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vl 
li del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabi- 
nieri 112; centralino questura 37901; vigili urba- 
ni 366111; soccorso Aci 116; ufficio contravven- 
zioni 366495 e 366497; Protezione civile 393646 
- 0337/549402; Televita telesoccorso numero ver- 
de 24 ore su 24: 1678/46079. 


Soccorso in mare 

Gapitaneria di porto di Trieste, tel. 040/366666; 
Capitaneria di porto più vicina, tel. 167/090090 
(chiamata gratuita). 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. 


Per avere ambulanze 


Croce rossa 313131; Croce di San Giovanni, Sogit 
tel. 313232. 


Gli ospedali cittadini 

Ospedale Maggiore, Cattinara e Santorio 
3991111; Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 
3991111; Lungodegenti 567714; Clinica psichia- 
trica 571077. 


Pronto Usl 


Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 
le: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8 alle 13. 


Centri civici 
Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 
tel. 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Gologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 
3/3, tel. 412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; 
S. Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; 
Valmaura-Borgo S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 
823049. 


Benzina di notte 
Distributori automatici ip: viale Miramare, 
via dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: 
piazzale Valmaura, statale «202» all'altezza di 
Prosecco; Fina: via F. Severo 2/3. 


Il taxi sotto casa 
Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Posteggi 


taxi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, 
tel. 810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), tel. 211721; v. Einaudi, tel. 366380; Sistia- 
na, tel. 299356; p. Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 
393281; lg. Pestalozzi, tel. 764777; pl. Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Gattinara, 
tel. 912777. 


Ferrovia e aeroporto 


Ente Ferrovie dello Stato, direzione comparti- 
mentale, centralino 3794-1. Ufficio informazioni 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411053, Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. 


Telefono amico 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associa- 
zione donne operate al seno) 9-12, sabato esclu- 
s0, 364716; Anmic (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 
630618; Linea Azzurra per la difesa contro la vio- 
lenza ai nimori, tel. 306666; «Telefono rosa), tel. 
367879. Associazione amici del cuore per il pro- 
gresso della cardiologia, via Crispi 31, tel. 
767900 (orario 9-13, 16-19); Andis, via U. Fosco- 
lo 18, tel:767815; Unione italiana ciechi, via Bat- 
tisti 2, tel. 768046/768312; Cooperativa di servi- 
zi socio-educativi 2001, via dei Porta 6/1, tel. 
370117, fax 369776; Gau, Gruppo azione umani- 
taria, via Milano 7, tel. 369622/661109); Centro 
di aiuto alla vita, via Marenzi 6, tel. 396644; Filo 
d'Argento - Auser. Numeroverde 1678-68116; 
639664; Pronto single A.C.L.I., tel. 370525, 
10.30-12.30 e 17.30-19.80; Anfaa via Donatello 
3, tel. 54650: lunedì e venerdì dalle 9.30 alle 
11.30, giovedì dalle 17 alle 20; Organizzazione 
tutela consumatori, giovedì e venerdì 17-18, tel, 
365263; Leado, Lega assistenza domiciliare onco- 
lo ica, via della Pietà 17, tel. 771173 dalle 9,30 
alle 12. 


Emergenza ecologica 


Squadra comunale antincendio boschivo 393646 
= 0337/549402; Centro operativo regionale per la 
lotta agli incendi boschivi 167843044; Osservato- 
rio malattie delle piante, via Murat 1, tel. 
304019; Pro Natura carsica, c/o Museo di Storia 
naturale, piazza Hortis 4, tel. 301821; Servizio 
beni ambientali e culturali della Regione, via Car- 
ducci 6, tel. 7355; World Wildlife Fund (Wwf), 
via Romagna 4, tel. 360551; Lega per l'ambiente, 
via Machiavelli 9, tel. 364746; Italia Nostra, via 
del Sale 4, tel. 304414; Linea verde (Assessorato 
all'ecologia della Provincia, 24 ore su 24), tel. 
362991; Gruppo Nord Est, pompieri volontari di 
protezione civile, via Weiss 19, tel. 350250, fax 
350900; Greenpeace, tel. 422038, fax 44960. 
——— 


Servizi pubblici 


Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettrici- 
tà, segnalazione guasti azienda municipalizzata 
77931; Enel 822317. 


Lega antivivisezionista nazionale 
775227. 


Sportello donna 
Via dell'Orologio 6, tel. 308378. 


BANDI ALLA FONDAZIONE 


Premio Lilian Caraian’94 
peri giovani violinisti 


La fondazione Lilian 


i one Lilian Il concorso è dotato di 
Garaian ha istituito il 


sei milioni di lire di 


premio «L. Caraian 
1994» per la musica, 
dedicato ai giovani vio- 
linisti della regione 


Friuli-Venezia Giulia 
di età non superiore ai 
trent'anni. I relativi 
bandi possono essere 
ritirati alla segreteria 
della Fondazione, in 
via Milano 19, nelle 


giornate di lunedì, 
mercoledì e venerdì, 
con orario 10-12, ed a 
Tichiesta, anche telefo- 
nica, verranno inviati 
a domicilio. 


premi, e si articolerà 
in due prove: quella 
eliminatoria e ella 
finale, secondo il pro- 
ramma dettagliato 

el bando. Le doman- 
de di partecipazione, 
corredate dai docu- 
menti comprovanti il 
possesso dei titoli ri- 
chiesti, dovranno per- 
venire o essere presen- 
tate alla segreteria del- 
la fondazione, nel peri- 
odo dal 16 al 31 mar- 
zo, domeniche compre- 
se. 
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LA «GRANA» 


Domanda di condono 
aspetta risposta 
da ben nove anni 


.. 


274091. 


VALLE DELLE NOGHERE /TESTIMONIANZE TEMPLARI 


«L'antica osteria dei Crociati» 


Era un'estate di una de- 
cina di anni fa, quando 
mi trovai a passare per 
la strada di campagna 
della località di Vigna- 
no vicina a Noghere. Ri- 
cordo che mi fermai da- 
vanti a una vecchia ca- 


sa, per ammirare due. 


grossi contenitori in pie- 
tra bianca che facevano 
bella mostra in mezzo al 
cortile che un tempo ser- 
vivano per contenere 
l'olio di oliva, ma oggi si 
possono utilizzare come 
vasi da fiori. Il proprieta- 
rio era un anziano agri- 
coltore di nome Rafael, 
che molto gentilmente 
mi invitò a entrare per- 
ché io potessi esaminarli 
da vicino, spiegandomi 
che li aveva acquistati a 
Muggia quando da gio- 
vane faceva il muratore 
e aveva lavorato in una 
vecchia casa da ristrut- 
turare. Da questo inizia- 
le discorso sull'amore 
per le «pietre antiche», 
diventammo amici, e ri- 
tornai altre volte a tro- 
varlo. In quelle occasio- 
ni parlavamo di storia e 
di quello che lui sapeva 
della valle delle Noghere 
dove era nato e vissuto. 
Mi raccontò delle sali- 
ne, di una pescheria dei 
Tonello, di un carigador 
per imbarcare la legna, 
e poi dell'esistenza di 
una chiesetta di S. Cle- 
mente con una statua di 
pietra di S. Pietro posta 
all’esterno e dellamemo- 
ria di un vicino «pala- 
zot» o grande casa. 

Ma di tutti questi suoi 
racconti oggi non resta- 
va più niente di visibile 
e nessuna rovina sul po- 
sto; dei toponimi indica- 
no la valle di S. Clemen- 
te, la pianura tra Rabu- 
iese, la via Flavia e il rio 
Ospo. 

«Resta ancora però 
l'osteria dei Crociati, 
che si trova a un chilo- 
metro circa dalla mia ca- 
sa in mezzo al bosco!», 
mi confidò il mio amico 
Rafael; io rimasi molto 
stupito e gli domandai 
come potesse essere tan- 
to sicuro che le rovine si 
chiamavano in quel mo- 
do. La notizia si era tra- 
mandata per generazio- 
ni perché, aggiunse Ra- 
fael, si trovava a metà 
strada per il villaggio di 
Plavie, ed era un punto 
di riferimento. La storia 
ufficiale racconta effetti- 
vamente che nel posto 
esisteva in epoca medio- 
evale una «Commenda 
deiTemplari», quell’ordi- 
ne religioso e militare 
del Tempio di Gerusa- 
lemme, i cui aderenti in- 
dossavano un mantello 
bianco con le croce ros- 
sa. Essi furono spirituali 
di S. Bernardo, eroi del- 
le crociate e allo stesso 
tempo monaci e soldati, 
agricoltori e architetti, 
banchieri e diplomatici. 
I Templari furono i go- 
vernanti occulti dell'Eu- 

‘oropa del XIII secolo, ma 
vennero poi bruscamen- 
teetragicamente cancel- 


lati dalla storia, col so- 
spetto di essere stati ere- 
tici e criminali. Si può 
supporre che tutta la 
piana di Noghere e la zo- 
na collinare tra Ospo e 
Rabuiese facesse parte 
della «Commenda», che 
‘poteva avere una super- 
ficie media di 1000 etta- 
ri. Il «palazzo» era allo 
stesso tempo convento, 
caserma, podere agrico- 
lo. 

I Templari erano di- 
ventati tanto potenti da 
essere paragonati a una 
vera «multinazionale» 
dell’epoca, infatti alla fi- 
ne del XIII secolo, posse- 
devano in Europa 9000 
commende. Per quanto 
imponente, il loro patri- 
monio fondiario era solo 
la parte minore delle ric- 
chezze dell'Ordine. La 
loro maggior prosperità 
era causata però da una 
professione di cui furo- 
no i precursori e inven- 
tori, quella del banchie- 
re. In pieno Medioevo 
crearono un sistema 
bancario perfezionato, 
come si fa ancora oggi: 
apertura di conti corren- 
ti, anticipazioni, cauzio- 
ni, depositi e gestioni de- 
gli stessi e ancora trasfe- 
rimenti internazionali 
di fondi con un sistema 
di «carta di credito». I 
Templari, oltre ad assi- 
curare il transito sulle 
strade, avendo anche 
una loro flotta, ebbero 
come clienti i ricchi mer- 
canti che commerciava- 
no con l'Asia: e una let- 
tera di cambio rilasciata 
da una commenda per 
un'altra, consentiva lo- 
ro di viaggiare senza tra- 
sportare denaro e di ria- 
vere il loro capitale nel- 
la località di arrivo, rica- 
vandone così il «tasso di 
sconto». 

La soppressione del- 
l'Ordine del Tempio av- 
venne nel 1312 per ordi- 
ne di Papa Clemente V, 
e i beni vennero devolu- 
ti all'Ordine degli Ospi- 
talieri. Nell'inchiesta 
che seguì i componenti 
che avevano confessato 
le loro colpe davanti ai 
commissari pontifici fu- 
rono liberati, rron.essen- 
do più né monaci né sol- 
dati, diventarono o va- 
gabondi, oppure entraro- 
no nelle corporazioni ar- 
tigianali. Quelli invece 
che non avevano ritrat- 
tato le loro colpe furono 
considerati recidivi, cioè 
ricaduti nell'errore, e 
condannati al rogo. Do- 
po ben sei secoli di quel- 
la storia su questo im- 
portante crocevia di 
strade per l'Istria e il 
Carso, io e il mio amico 
Rafael ci incamminam- 
mo per l'antico sentiero 
della commenda che ci 
portava verso l'interno 
del bosco in direzione di 
Plavie: a metà strada pe- 
rò ci fermammo a riposa- 
re ai ruderi dell'Osteria 
dei Crociati, che si trova- 
va alla curva di un tor- 
rente che costeggiava 
una piccola valle. 

Carlo Vasari 


La banda 
dei salesiani 


Domenica 29 gennaio, 
in occasione della festa 
di San Giovanni Bosco, 
ho avuto occasione di 
ascoltare teatro di via 
dell'Istria il concerto te- 
nuto dal complesso ban- 
distico dell'Oratorio Sa- 
lesiano. 

Devo innanzitutto sot- 
tolineare la vastità del 
repertorio proposto, la 
preparazione dei compo- 
nenti il gruppo e l'otti- 
ma qualità delle esecu- 
zioni; ma dicendo que- 
sto certamente non sco- 
pro nulla che non si sa- 
‘pesse già, poiché la Ban- 
da dell'Oratorio Salesia- 
no ha una tradizione 
pluridecennale ormai 
consolidata 

Un fatto invece mi ha 
colpito positivamente, e 
vorrei segnalarlo pubbli- 
camente. Il. complesso 
ha proposto, come secon- 
do pezzo in programma, 
una fantasia di motivi 
napoletani, tutti molto 
noti e brillantemente 
eseguiti. Fra i compo- 
nenti, si è esibito come 
tromba solista, un giova- 
nissimo ragazzo, che ha 
eseguito diversi motivi 
con una padronanza 
dello strumento incredi- 
bile per la sua età: tim- 
bro di voce, chiarezza 
delle note, perfetta 
estensionemusicale, pre- 
cisione nell'esecuzione; 
insomma doti che di soli- 
to si accreditano quanto 
meno ad un diplomato. 

Nell'intervallo ho ap- 
preso da alcuni amici, 
anch'essi componenti 
dellabanda, che il giova- 
ne Lorenzo (questo è il 
suo nome) ha solamente 
quindici anni, studia e 
ama la musica, ed è al- 
lievo delmaestro Morosi- 
ni del nostro conservato- 
rio. Desidero complimen- 
tarmi con lui, elogiarlo 
pubblicamente ed esor- 
tarlo a continuare su 
questa strada, perché la 
musica è una cosa mera- 
vigliosa e amarla e sen- 
tirla un privilegio che 
dovrebbe riguardare tut- 
ti. Sento anche di ricono- 
scere l'evidente ottimo 
lavoro svolto sinora dal 
maestro. Morosini, i cui 
capaciinsegnamentievi- 
dentemente non solo so- 
no stati recepiti, ma an- 
che seguiti con costanza 
e. con ampio profitto. 
Vorrei dirgli (ma ne sarà 
certamente convinto an- 
che lui) di continuare a 
seguire questo giovane, 
e spero tanti altri come 
lui, per trasmettergli la 
sua esperienza e la sua 
competenza. 

Antonio Nisi 


Taglio 
di arbusti 


Desidero ringraziare 
l'amministrazionecomu- 
nale e i dipendenti della 
Nu di Opicina che prov- 
vedono al taglio degli ar- 
busti e ramaglie dal trat- 
to di strada che dalla 
centrale elettrica porta 
a Rupingrande, con l'au- 
spicio di maggior atten- 
zione per il futuro facili- 
tando così la potatura e 
il disboscamento. 
Claudio Frommel 


EIA 


Una breve vacanza di fine corso 


Èil 1929. Questo gruppo di marinai, tutti originari della frazione di Santa Lucia 
vicino a Pirano, sono ritratti davanti alla trattoria «Stefania» dopo una brevissima 
vacanza di fine corso. «Eravamo tutti della classe 1910 - dice Ferruccio Chermaz, il 
secondo da destra nella fila centrale - e passammo quei tre giorni con 20 lire». 
Ferruccio Chermaz aspetta coloro che si riconoscono nella foto, al numero telefonico 


SALITA ALLA FONTE /IMMONDIZIE 


«Scala o discarica all'aperto?» 


Salita alla Fonte è una 
scala dimenticata da 
Dio e dagli uomini che 
collega via Molino a 
Vento con via Salem. 
Stretta tra la «collina 
della vergogna» e il pa- 
lazzo n. 26 di via Moli- 
no a Vento, la salita è 
percorsa giornalmente 
da tutti coloro che da 
viale d'Annunzio, e vice- 
versa, vogliono raggiun- 
gere la zona di San Gia- 
como. 

Da sempre la scalina- 
ta è stata ricettacolo di 
immondizie; tra i rifiuti 
gettati dai clienti di un 
bar vicino, i piattini di 
carta delle «gattare» e 
quell'incredibile, ma tol- 
lerata, discarica all'aper- 
to che è la collina della 
vergogna, esattamente 
da dieci mesi a questa 
parte si trovano paletti, 
ostacoli e pietroni messi 
- udite, udite - dagli ad- 
detti comunali e ora 
sparsi in tutte le direzio- 
ni, presi a calci dai ra- 
gazzi, usati dalle gatta- 
re come cucce, ecc. 

Ma cos'è successo? Ec- 
co, nel marzo del ‘94 
uno scalpellino del Co- 
mune si mise a battere 
gli scalini per renderli 
meno scivolosi. Dopo un 
mese però sparì e il lavo- 
ro rimase a metà. Da al- 
lora nessuno ha pensato 
di rimuovere le attrezza- 
ture e le segnaletiche 
usate, così ora la scali- 
nata sembra uno di quei 
percorsi graditi agli atle- 


ti ma non agli anziani 
come me. 

Il Comune ha tante co- 
se da fare ma bisogne- 
rebbe avere più attenzio- 
ni anche per le piccole 
cose che, come per le 
persone, anche per gli 
enti sono lo specchio del 
carattere. Purtroppo 09- 
gi non si può più conta- 
re neppure su quell'orgo- 
glio che una volta anche 
il pubblico dipendente 
aveva nel completare 
presto e bene un lavoro 
ebisogna semprericorre- 
re ai vertici. Una mia te- 
lefonata in Comune, do- 
po un palleggio tra non 
so quanti addetti, credo 
abbia fatto divertire un 
intero \fficiò. Forse sarà 
unamia carenza non sa- 
pere esattamente a chi 
rivolgermi, ma la rispo- 
sta ricevuta, per quanto 
educata, mi è sembrata 
‘preoccupante per lo stile 
tra l'ilare e il poco re- 
sponsabile: «La ghe scri- 
via Segnalazioni». 

Arturo Calzi 


Don Marzari 
non è dimenticato 


Mi riferisco a quanto 
pubblicato sull'edizione 
del 19 gennaio, relativa 
a «Una via per don Mar- 
zari, capodistriano di- 
menticato», Devo preci- 
sare che l'annunciato ra- 
duno di Roma riguarda 
esclusivamente gli allie- 
vi degli 8 istituti del- 
l'Opera profughi, che 


hanno assistito in 
trent'anni, circa 6 mila 
giovani. In tale occasio- 
ne saranno ricordati 
quanti hanno operato 
per questi istituti e per- 
ciò sono stati nominati 
Sinigaglia, ‘Romoli e 
Santin. Per quanto ri- 
guarda mons. Marzari 
l'assemblea farà propria 
la proposta di dedicargli 
una via di Trieste. Va 
inoltre ricordato che 
l'Opera profughi giulia- 
ni e dalmati è stata la 
prima isituzione ad evi- 
denziare la nobile figura 
didon Marzari intitolan- 
do a suo nome la bellissi- 
ma casa per inabili di 


. Prosecco. 


: Aldo Clemente 


Si attende 
il restauro 
Mi riferisco alla «Gra- 
na» del. 21 gennaio 


1995, «In piazza Ponte- 
rosso qualcuno ha ruba- 
to la mano della sta- 
tua», permettendomi di 
suggerire al signor Gior- 
gio Hoffmann, la lettura 
dell'articolo, con la foto 
del «Puttino» mutilato 
della ‘mano sinistra, 
comparso su «Il Piccolo» 
del lontano 1998, titola- 
to «Colpita dai vandali 
la storica fontana di 
Ponterosso» «Giovanin 
ha perso la mano» «I vi- 
gili urbani hanno recu- 
perato le dita mozzate, 
ora si attende il restau- 
TO). 

Ferruccio Zoldan 


Novantotto candeline 
Ermenegilda Singer vedova de Hassek(D'Asse)è 
l'avvenente signorina ritratta nella fotografia mentre 
prende il sole a cavallo degli anni Venti, Oggi festeggia il 98.0 
compleanno in buona salute e forma fisica, ed in piena 
lucidità mentale. I figli Bernardo e Margherita coni nipoti, 
l'abbracciano e le manifestano tanti affettuosi auguri, 
preparandosi e festeggiarla quando raggiungerà i. 
centesimo anno di età. 


VP IICECZO 
SII 


B. de Hassek 


VIA DELLA PACE /CIMITERI 
«Alla ricerca di un telefono» 


Siamo persone anziane 
che settimanalmente an- 
diamo a portare un fiore 
sulla tomba dei nostri 
cari al cimitero ex mili- 
tare di via della Pace. 
Non sempre troviamo 
chi ci accompagna (an- 
zi, quasi mai) e molte 
volte dobbiamo fare il 
tragitto in taxi, poiché 
gli autobus con i loro 
gradini alti e gli «apposi- 
ti sostegni» per giganti, 
non possono certamente 
dirsi confortevoli per gli 
anziani. 

Ma il ritorno diventa 
un vero dramma, perché 
non c'è modo di chiama- 
re una vettura pubblica 
telefonicamente, in 
quanto in tutta la stra- 
da e le sue adiacenze 
non esistono cabine tele- 
foniche. 

Tutta la via della Pace 
è adibita ai cimiteri, e 
‘pensiamo che il medesi- 
mo problema possano 
averlo anche i visitatori 
dei cimiteri greco orien- 
tale, serbo ortodosso e 
ebraico. Alcuni giorni 
fa, una nostra conoscen- 
te è stata colta da malo- 
re e per chiedere soccor- 
sotelefonico siamo dovu- 
te arrivare in via Costa- 
lunga, dove un locale 
con servizio telefonico 
pubblico era chiuso per 
riposo settimanale e 
quindi siamo dovute cor- 
rere (si fa per dire) fino 
allavia dell'Istria. Fortu- 
natamente non ci sono 
state complicazioni, ma, 
nel caso per esempio di 
un attacco cardiaco o di 
un ictus, anche i minuti 
sono preziosi. 

Auspichiamo perciò 
che in tempi brevi, nello 
slargo, munito di ampio 
spazio sito in via della 
Pace, vengano installate 
delle cabine telefoniche 
che consentirebbero alle 
persone anziane una li- 
bertà di movimento e 
una indipendenza mag- 
giori. 

Seguono 11 firme 


Nonè 

un parcheggio 

In relazione all'articolo 
apparso riguardo dei ri- 
creatori comunali, vor- 
rei sapere che cosa signi- 
fica la parola «parcheg- 
gio» perché sinceramen- 
te è stata usata da qual- 
cuno che non ha avuto 
l'occasione di frequen- 
tarli o di farli frequenta- 
re ai propri figli. Mi sen- 
to in dovere di segnala- 
re la mia esperienza: 
mia figlia è iscritta al ri- 
creatorio «Stuparich» di 
Barcola da quando ave- 
va 6 anni, orane ha qua- 
si 12, e pur essendo una 
bambina con handicap, 
durante questi 6 anni è 
stata inserita benissimo 
in varie attività come la 
pallavolo, il minibasket, 
la psicomotricità e so- 
prattutto le è stato inse- 
gnato a stare insieme 
agli altri bambini senza 
nessun tipo di emargina- 
zione grazie anche ai 
maestri che hanno mo- 
strato grande professio- 
nalità e sensibilità. Non 
si può assolutamente di- 
re che la bambina fre- 
quenta il ricreatroio solo 
come «parcheggio» per- 
ché se fosse così non fa- 
rei tanta strada per ac- 
compagnarla, dato che 
non guido l'automobile 
e abito abbastanza lonta- 
no. 

Sono sicura che anche 
altri genitori la pensano 
come me e non usufrui- 
scono di questo Servizio 
solo perché non sanno 
dove lasciare i bambini. 

- Chiara Cossi 


I 
Rilanciare 
i ricreatori 


Il 18 gennaio ho avuto 
l'occasione di leggere 
un articolo riguardante 
i ricreatori comunali. So- 
no la mamma di un 
bambino di 9 anni che 
frequenta il ricreatorio 
«Stuparich» di Barcola, 
da quando ne aveva 6. 
Sono rimasta sconvolta 
dalla parola «parcheg- 
gio», perché il ricreato- 
rio ha dato la possibilità 
amio figlio di socializza- 
re con altri bambini, di 
svolgere attività sporti- 
ve, di trovare uno spazio 
di tempo libero lontano 
dalla televisione e dalla 
strada. 

Rilanciare il ricreato- 
rio non significa sempli- 
cemente fare un nuovo 
regolamento, ma bensì 
stanziare fondi per le 
strutture, dare strumen- 
ti agli insegnanti per me- 
glio operare. Spero che 
l'assessore Damiani e 
questa giunta saranno 
sensibili ai temi sopra ci- 
tati. 

Gigliola Telmi 


ER li rita 


Ritardo sì, Danno non 

ma breve risarcito 

In riferimento alla se- Con riferimento all'arti- 
gnalazione pubblicata colo apparso il 24genna- 


in data 31 gennaio e ru- 
bricata nello spazio «La 
grana», si precisa che 
l'ufficio vaglia risparmi 
di questa filiale (già Po- 
sta Centrale) in data 21 
gennaiohaeffettivamen- 
te subito un lieve ritardo 
nel sovvenzionamento 
di denaro, peraltro 
quantificabile in pochi 
minuti. In tale contesto 
temporale, ovviamente, 
si rivelava impossibile 
qualsiasi pagamento di 
pensione. 

Va però soggiunto che 
il breve ritardo non è di- 
peso dai servizi di que- 
sta filiale, ma dalle te- 
matiche esterne all'En- 
te, e comunque correlate 
al sistema del trasporto 
valori, concretizzato da 
vettori privati. 

In quel breve lasso di 
tempo nessun cliente ha 
eccepito alcunché, ovve- 
ro ha criticato il breve 
incolpevole e necessario 
differimento nell'avvia- 
mento del servizio e, 
quindi, di apertura degli 
sportelli. 

Va segnalato, per pun- 
tuale e doverosa traspa- 
renza e logica di replica, 
che il giorno 21 gennaio 
non risulta liquidata da 
questi sportelli a nessun 
cliente di nome Massi- 
mo Giovannini (firmata- 
rio della segnalazione) 
alcuna pensione Inps. 
Questa direzione della fi- 
liale assicura, comun- 
que, la massima disponi- 
bilità a qualsiasi chiari- 
mento su segnalazioni 
anche verbali, alfine di 
bonificare immediata- 
mente situazioni che 
possono subire difformi 
interpretazioni, come 
nel caso ora segnalato. 

Il direttore della filiale, 
dott. telo Babuder 


Gambassini 
replica 
Ho letto gli «attacchi in- 
sensati» che, per conto 
del «Progetto Trieste» il 
signor Sergio Savini ha 
portato in un intervento 
su «Il Piccolo» di marte- 
dì 31 gennaio, nei con- 
fronti del commissario 
dell'Ente porto ammira- 
glio Romanò, del presi- 
dente del comitato di 
utenza degli operatori 
portuali avv. Francesco 
Slocovich (e indiretta- 
mente a Prioglio e Pari- 
si), del dottor Longobar- 
di presente ‘anche il di- 
rettore generale dell'En- 
te porto e, ultimo di co- 
tanta schiera, del sotto- 
scritto. Mi fa molto pia- 
cere che, dalle accoglien- 
ze ricevute, risulti della 
massima evidenza come 
il cosiddetto «progetto 
Tergeste», che vorrebbe 
disporre dell’area extra- 
doganale del Porto vec- 
chio per scopi tutt'altro 
che portuali, venga con- 
siderato da tutti un'eser- 
citazione ludica senza 
la minima probabilità di 
essere preso in seria con- 
siderazione. Male ha fat- 
to il gruppo di lavoro co- 
Stituito presso l'Apt dal 
consigliere regionale le- 
ghista Paolo Polidori a 
dedicare una sua riunio- 
ne del recente passato 
alla presentazione di ta- 
le progetto, che esula da 
quelli che dovevano esse- 
re gli scopi istituzionali 
dichiarati da quel grup- 
po, di cui anch'io faccio 
parte. > 

Per “sUanto riguarda 
boi gli attacchi specifica- 
mente rivolti nei miei 
confronti dal signor Sa- 
vini, mi fa piacere che 
egli dica «figuriamoci se 
noncel'aspettavamo»ri- 
ferendosi allamia propo- 
sta «ispirata ai più sani 
e onesti princìpi del 
"cavaliere spadaccino"» 
contro il progetto Trie- 
ste, secondo la mia per- 
sonale battaglia in dife- 
sa dell'uso portuale e 
del rilancio del Porto 
vecchio. Infine, vengo 
accusato di avere difeso 
i marina sloveni e croati 
a danno dell'economia 
turistica triestina (avva- 
lorando l'accusa con il 
fatto che non sono trie- 
stino, ma toscano ...). 
Credo che chiunque co- 
nosca le mie ben note 
posizioni nei confronti 
della Slovenia e della 
Croazia... può capire 
quanto sia infondata sif- 
fatta accusa! 

Gianfranco Gambassini 


io, alla pagina 13, intito- 
lato «Prelevò L. 800.000 
dal conto corrente di un 
finanziere», sento il do- 
vere di precisare quanto 
segue. 

La ricostruzione dei 
fatti operata sintetica- 
mente dal vostro croni- 
sta non rispecchia la re- 
altà processuale emersa 
in dibattimento. Inten- 
do riferirmi alla frase fi- 
nale riportata nell'arti- 
colo «detto per inciso, ri- 
sarcìil danno». Il Grana- 
ta Orazio non ha risarci- 
to alcun danno, in quan- 
to la restituzione della 
somma di L. 8.263.000 
prelevata dal conto del 
Cavalieri da ignoti, e 
non certo dal Granata, è 
stata operata dalla Ban- 
ca Nazionale delle Co- 
municazioni, filiale di 
Trieste, che è stata pe- 
santemente chiamata in 


causa da questo patroci- | 


nio per la leggerezza 
con cui i suoi funzionari 
avevano consentito i 
quattro prelievi senza 
identificare la persona 
che si era presentata al- 
lo sportello. La firma del 
dicente Cavalieri Anto- 
nio è risultata chiara- 
mente apocrifa, ma il 
processo, recentemente 
conclusosi, non ha con- 
sentito di individuare 
l'autore del fatto. Il si- 
gnor Granata si è sem- 
pre dichiarato innocen- 
te delle contestazioni 
mossegli, e ha prodotto 
in giudizio una perizia 
redatta dal prof. Roma- 
gnino, che confermava 
la circostanza che i sag- 
gi grafici rilasciati al 
p.m. non corrispondeva- 
no a quelli falsificati. 
Avvocato Franco Pani 


Il dramma 
della sopravvivenza 


Il dramma della disoccu- 
pazione è estremamente 
grave e coinvolge un 
sempre maggior numero 
di famiglie. Che cosa 
può, fare e deve fare -un@ 
‘persona quando rimane 
senza lavoro e ha il cari- 
co drammatico di man- 
tenere se stesso e maga- 
ri una famiglia? Rubare, 
uccidere o uccidersi? So- 
no giunto al limite del 
tramonto definitivo e so- 
no sommerso: da proble- 
mi gravissimi: una sorel- 
la A o da ac, 
cudire fuoni casa, affetta) 
dal morbo di Alzeihmer 
e che non è in grado di 
autoamministrarsi. Una 
suocera ultranovanten- 
ne, cieca e che vive an- 
ch'essa da sola, accudi- 
ta da mia moglie, a sua 
volta affetta da qualche 
infermità. Per quanto 
mi riguarda il traguardo 
finale si avvicina e anzi 
avrei già dovuto esser 
morto, Ma è il mio figlio 
unico che mi angoscia. 
Per un parto difficile ha 
avuto una lesione al cer- 
vello che non gli consen- 
te di svolgere un'attività 
normale. E intelligentis- 
simo, capace in diversi 
campi della tecnica, ma 
è disoccupato, E mi sta 
dilapidando, con la for- 
za, tutti i risparmi che 
avevo fatto per sostener- 
mi nella vecchiaia e la- 
sciargli un. patrimonio 
che gli consentisse di po- 
ter sopravvivere. Non 
posso oppormi perché la 
mia vita stessa è in peri- 
colo per le sue violenze 
che già mi hanno porta- 
to all'ospedale. E allora 
chiedo: 1) Alle autorità 
amministrative: sene sa- 
rò ancora in possesso @ 
non sarò costretto a ven- 
dere in anticipo l'appar- 
tamento, quali saranno 
i provvedimenti fiscali 
che saranno presi alla 
mia morte? Mio figlio 
dovrà vendere l’apparta- 
mento per pagare le im- 
poste di successione? E 
‘poi, dove andrà a dormi- 
re.e come si sostenterà? 
Dovràuccidersi o uccide- 
re per procurarsi il mini- 
mo per vivere? 2) Alle 
autorità di pubblica sicu- 
rezza: che cosa debbo fa- 
re per evitare di dover 
vendere il tutto e di esse- 
re ucciso? 3) Alle autori- 
tà sanitarie: che cosa 
debbo fare per sottopor- 
lo a cure adeguate sen- 
za correre il rischio di es- 
sere eliminato? 4) Alle 
autorità politiche: che 
‘cosa fanno e che cosa st 
propongono di fare @ 
fronte di questo e altri 
casi drammatici che 1 
cittadini privati non pos- 
sono risolvere da soli? 
Lettera firmata 
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mangime per i randagi. 
Per ora le offerte si pos- 
sono fare nella macelle- 
ria di via Battisti 26/A, 
nell'adiacente droghe- 
ria-profumeria Renato e 
alla Vecchia Fattoria di 
via Soncini 159. Speria- 
mo che i centri di raccol- 
ta aumentino. 


La giornata nazionale di 
S. M. il Gatto, che ricor- 
re venerdì 17 febbraio, è 
giunta ormai alla sua 
quinta edizione e nelle 
maggiori città, come Ro- 
ma e Firenze, si stanno 
preparando grandi mani- 
festazioni anche artisti- 
che per questo filosofo a 
quattro zampe, questo 
enigmatico personaggio 
con baffi e coda. Ma la 
giornata è dedicata s0- 
prattutto ai randagi, i po- 
Veri mici che sopravvivo- 
No, quando sopravvivo- 
No, soltanto per il buon 
cuore e la generosità di 
pochi. Troppi individui 
non lesinano loro né cal- 
ci né sevizie, quando 


Peri 
Il nostro appello e quello 
di Radio Punto Zero per 
il pastore meticcio trova- 
to da Federica Vatta nel 
pressi della cartiera del 
Timavo ha avuto un esi- 
to felice: era fuggito da 
Staranzano e il suo pa- 
drone si è affrettato a te- 
lefonare alla ragazza per 

oi andare a riprenderse- 


SI ANIMALI [Msg 
InItalia si celebra 
Sua Maestà Il gatto 


li dei canili della Lega 
nazionale per la difesa 
del cane basta mettersi 
in contatto con la Lega 
stessa in via Vittorio 
Emanuele 202, Bra (Cu- 
neo), tel. 0172/431287. 
L'adozione costa mille li- 
re.al giorno e si può fare 
per il minimo di un me- 
se. 


degli ospiti del canile del- 
l'Usl, dove ci sono 10 Fi- 
do tra meticci e pastori 
tedeschi, raccolti un to, 
dovunque: dalle Noghe- 
re a San Giovanni di Dui- 
no. Chi volesse adottar- 
ne uno chiami ogni gior- 
no, meno domenica, dal- 
le 7 alle13 lo 
040/820026. Alla pensio- 
ne convenzionata Gilros, 
via Prosecco, tel. 
040/215081, sono accolti 
22 cani e due cuccioli. Si 
‘possono vedere quotidia- 
namente tranne martedì 
e venerdì. 
Ceri 

Una sospetta gattara si 
sta aggirando in largo Pe- 


ren 
Delusi dai propri simili, 
oltre 19 milioni di italia- 
ni hanno scelto un com- 
pagno a quattro zampe: 
questo dato emerge da 
una statistica di Zooca- 
sa, che ha organizzato 
giorni fa a Roma una mo- 
stra, durante la quale 


non ricorrono addirittu- 
ta al veleno. La legge 
che li tutela — nella fatti- 
Specie la legge-quadro 
281/91 — esiste ma, come 
direbbe Dante, «chi pon 
mano ad essa?». Non pas- 
sa settimana, difatti, che 
molti cittadini lamenti- 


‘o, I buoni esistono anco- 
ra: il barboncino metic- 
cio in cerca di una casa è 
stato adottato da due co- 
niugi. Si cerca urgente si- 
stemazione per una gio- 
vane cagnetta volpina ri- 
masta sola per la morte 
della sua padrona. Tel. 
040/369400. Per gravi 


stalozzi, strada di Fiume hanno parlato .etologi, 
e vie adiacenti e cattura psicologi, veterinari € 
gatti. La gente dubita protezionisti. 


che gli sventurati randa- 
gi siano destinati alla vi- 
visezione. Per chiarire il 
ruolo della sconosciuta 
sarebbe bene rivolgersi 
alla polizia o ai carabi- 
nieri, i quali conoscono 
la legge quadro 281/91 e 


xx 
È diventata realtà l'oasi 
antartica per le balene, 
che abbraccia un'area di 
28 milioni di chilometri 
quadrati, istituita dalla 
commissione baleniera 
internazionale. L'oasi sa- 


no insensati stermini o 
misteriose sparizioni di 
felini. A Trieste, come in 
tantissimi altri centri, ci 
sarà. una raccolta di 


motivi si regala una coc- 
kerina meticcia, nera, 
sterilizzata. Tel. 
040/224409 0) 
0432/285149. Aumento 


tà un rifugio sicuro per 
il 90% della specie e con- 
sentirà di salvare miglia- 
ia di esemplari. 
Miranda Rotteri 


le sanzioni che certi ge- 
sti comportano. 

x 
Per adottare a distanza 
uno dei 13 mila trovatel- 


| NUMISMATICA 


La medaglia della Cin 


Un israeliano vincitore del concorso della commissione internazionale 


Il numero 25 dell'«International Numismatic New- 
Sletter) edito dall'International Numismatic Com- 
mission (Cin) pubblica, in prima pagina, il risultato 
del concorso - patrocinato dalla Fidem - per il pro- 

etto di una medaglia-logo che rispecchi e sintetizzi 
€ attività dell'organizzazione. Vincitore è risultato 
Nathan Karp, artista israeliano di origine russa, for- 
matosi a Gerusalemme presso la Bezalel Academy. 
Grafico e incisore di successo, è autore di numerose 
medaglie commemorative, compresa quella emessa 
in occasione della firma del recente trattato fra Pale- 
Shoe: Cossa. 

, La Cin «per facilitare la cooperazione fra ricercato- 
E. in ambito numismatico» offre una 
RR TGGERE di 4.000 franchi sv. per l'anno acca- 
SERGE I candidati non devono aver supe- 
LE MO anni alla data del 31.12.1994 e devono 
dels corso o in progetto una ricerca nel campo 

i muismatica. Le domande, corredate da un 
programma di viaggio e di lavoro presso gabinetti 
numismatici e istituti in Italia o all'estero, vanno in- 
dirizzate, entro il mese di febbraio, al dott. Andrew 
Burnett, Keeper of Coins and Medals, The British 
Museum, London WC 1B 3DG. Copia del bando è in 
visione al Circolo numismatico triestino 
(040/639087). Nella foto: concorso Cin, il modello 
premiato. È allo studio la coniazione della medaglia 
corrispondénte. 7 

/ Daria M. Dossi 
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‘Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
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Belgrado 


Cielo poco nuvolo- 
so su tutta la regio- 
ne; sulla fascia co- 
stiera possibile 
qualche annuvola- 
mento. Probabili fo- 
schie notturne sulla 
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bassa pianura. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 
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MARTEDÌ’ 7 FEBBRAIO 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


7.20 
17.19 


La luna sorge alle 
e cala alle 
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| Temperature minime e massime per l’Italia 
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Tempo previsto per oggi: sull'arco alpino cielo irregolar- 
mente nuvoloso. Sul resto d’Italia prevalentemente sereno 0 
poco nuvoloso. Nebbie estese e persistenti sulle pianure 
settentrionali, in parziale dissolvimento durante le ore cen- 
trali della giornata, quando, sollevandosi, daranno luogo a 
parziali stratificazioni. Tendenza dalla serata a graduale in- 
tensificazione della nuvolosità sul settore Nord-occidentale 
e sulla Toscana: Al primo mattino e dopo il tramonto foschie 
dense e nebbia in banchi anche nelle valli minori e lungo i li- 


torali del Centro-Sud. 


Temperatura: senza variazioni significative. 

Venti: deboli, provenienti dai quadranti occidentali. 
Mari: localmente mosso lo Jonio, poco mossi gli altri mari. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regi 
n a 


zialmente nuvoloso coi 


Nord ove saranno possi 
ad ulteriore ai 


dalla serata; 
re dal settore 


siva estensione al resto d'Italia. 


la legge. 


Il dio che rendeva giustizia agli oppressi e giudicava l’umanità 


Se il dio mesopotamico del sole, Utu o Shamash, ave- 
va l'ovvia funzione di portatore di luce, un suo 
aspetto particolare, sviluppato soprattutto dai Babi- 
lonesi, era quello di dio della giustizia. Infatti «per 
definizione» il sole vede tutto e scaccia la notte, che 
è propizia ai cattivi: è perciò il grande giustiziere, 
colui i cui sguardi scrutano i cuori, così come i raggi 
del suo astro frugano gli angoli più reconditi. Tutti i 
sovrani che hanno promulgato codici di leggi hanno 
posto questi ultimi sotto i suoi auspici. L'esempio 
più famoso è quello del re Hammurapi (forma più 
esatta del più comune Hammurabi): nel elba io 
Godice, inciso su una stele di pietra nera conservata 
al Louvre, il sovrano è raffigurato in adorazione di 
Shamash, che deve salvaguardare l'opera del re; il 
dio gli affida l'anello e lo scettro, simboli della regali- 
tà, e lo guarda «benevolmente coi suoi occhi brillan- 
ti» (come dice il testo introduttivo). 

Proprio all'epoca di Hammurabi (metà del XVII 
sec. a. C. circa) il culto di Shamash ebbe un impulso 
notevolissimo, quasi a indicare la volontà regale di 
creare una società più giusta (anzi il culto del dio-so- 
le sembra in qualche modo più favorito perfino del 
culto del dio di Babilonia, Marduk). Anche nelle for- 
mule di benedizione contenute nelle ventisei lettere 
del vizir di Fammurabi, Awelninurta, Shamash è 
sempre invocato (solo qualche volta appare accanto 


a lui Marduk); perfino il figlio di Hammurabi fu 
chiamato Shamsuiluna = Shamash è il nostro dio. 

D'altra parte Shamash, contrariamente ad altri 
dei, favoriva nel suo messaggio una tendenza didat- 
tico-morale. Il «giudice del cielo è della terra» appa- 
re quale vindice inflessibile di ogni illegalità e non a 
caso una lettera d'affari di epoca paleo-babilonese 
s'inizia con le seguenti parole: «I miei diritti e i tuoi 
siano giudicati da Shamash», Il dio ricompensa i ca- 
ritatevoli e punisce i duri di cuore: gli inni a lui ri- 
volti ci mostrano Shamash come un dio senza il qua- 
le non vi è legge, un dio che rende giustizia agli op- 
pressi, libera i prigionieri e giudica leumanità. A Ba- 
bilonia era a lui dedicato un tempio dal nome signifi- 
cativo: «Casa del giudice del paese». Anche nel «Poe- 
ma di Gilgamesh» l'eroe che dà il nome al poema è 
devoto di Shamash, di cui sua madre è sacerdotessa, 
e il dio intercede per lui affinché non sia punito per 
aver tagliato i cedri sacri, dimostrando la sualealtà 
anche come amico. 

Assieme al dio Adad era poi legato alla divinazio- 
ne (mentre Ea e Marduk lo sono di più alla magia) 
perché, vedendo tutto, vede anche l'avvenire: so- 
pratizto a lui, e non alle divinità cosmiche troppo 

‘ontane, erano rivolte le domande, per così dire, ora- 


colari (con la regola di non di: i imi- 
sat sturbare gratis un simi 


Franca Chiricò 


ORIZZONTALI: 2 Iniziali di Gioberti - 5 
Sigla di Latina - 7 La donna che ha più 
‘omonime in Italia - 11 Relativo alla pe- 
nisola comprendenteTaranto e Brindisi 
... pale - 14 Stan- 
15 Massima combi- 
nazione al poker - 16 Antica lingua pro- 
L'ente voluto da Mattei - 
18 Per frullare ce ne vogliono due ... - 
20 Grido di sorpresa - 22 Arnese che 
buoi - 25 Consu- 
Iniziali di Oriani - 
ultime - 29 Com- 


- 12 Le sue ali sono 
za per chi aspetta - 


venzale - 17 
si fissa alle narici dei 


mata dal vento - 27 
28 Le prime delle... 


pressi in poco spazio - 
lativo - 32 Che si espande come una 


piovra. 


VERTICALI: 1 Fu la rovina di Sansone 
- 2 È l'orgoglio della cantina - e 
che talvolta mangiano i mici - 4 Relati- 
vo ai soldi - 5 Iniziali di Salce - 6 Con- 
7 Sbadate, incaute - 
Caserta - 9 Poste in 
verticale - 10 Le figlie dello stesso geni- 
tore - 11 È ignoto quello 


13 Spinto, pruriginoso - atti 
A oe Capo all'estremità 


meridionale dell'America - 23 Abito per 
monaci - 24 Bacino carbonifero tede- 
sco - 25 Un punto cardinale - 26 
ta a tennis - 30 Iniziali del filosofo Cam- 
panella - 31 Si ripetono in carica. 


trazione nervosa - 
8 Cittadina presso 


anche giorgine - 21 


31Pronome re- 


3 Erba 


degli angeli - 
19 Fiori detti 


Parti- 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI . 


ioni iniziali condizioni di cielo par- 
iddensamenti più consistenti al 
bili deboli precipitazioni. Tendenza, 
iumento della nuvolosità ad inizia- 
Nord-occidentale e dalla Sardegna, in succes- 


sereno 
pioggia 

nuvoloso 
nuvoloso 


Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


5 Madrid 
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New York 
Nicosia 
Osio 
Parigi 
Perth 
Rio de Janeiro 
‘San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 
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RUBRICHE 


PERALCUNI. 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


Ogni mese 


in edicola 


Hi 
BNNSN_ D_NSE 


I freni. 


rn 


SOLUZIONI DI JERI 
Indovinello: 


SCARTO DI SILLABA INIZIALE (9/7) 
La capitana d'industria 

Alta figura questa, d'industriale 

che coi mattoni s'è anche fatto un nome. 

Ora, pero, lei si ritrova in basso: 

Speriamo di scoprirne l'estrazione. 


Radar 


INDOVINELLO 

Un bravo allenatore 
Lo invocan sempre all'ultimo momento 
allor che la salvezza incerta appare: 
però beato lui che in tale evento 
dei miliardi riesce a fare. 


Tiburto 


Lucchetto: 
Gibus, busta: gita. 


Cruciverba 


OROSCOPO 


In collaborazione con il mensile Sirio 
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Esiste finalmente la pos- Un impegno di lavoro si Per chihaunlegamena- La salute non pare oggi L'allegriaelacontentez- Nel vostro ambiente 
za saranno vostre com- 


sibilità che un settore 
della vostra vita miglio- 
ri notevolmente, si mo- 
difichi sostanzialmente, 
si rassereni e sia fonte 
di magnifiche soddisfa- 
zioni. Ma questo settore 
— ahinoi — non è affatto 
quello affettivo... 


sta trascinando da trop- 
po tempo e oggi, forti 
della spinta a terminare 
che sia Sole sia Mercu- 
rio vi danno, porterete 
l'intero progetto in por- 
to. L'avvenimento meri- 
ta sontuosi festeggia- 
menti. 


scente con una persona 
giovane, bella e simpati- 
ca le stelle hanno un oc- 
chio di riguardo, nel sen- 
so che gli spianano la 
strada affinché il trait 
d'union sia fonte di feli- 
ii e di dolce complici- 
tà. 


‘un settore a punto, spe- 
cie per il campo digesti- 
vo. Il metabolismo è un 
po' fiacco e non riesce a 
smaltire ciò che mangia- 
te. Una soluzione ideale 
potrebbe coincidere con 
un alleggerimento del- 
l'alimentazione, 


‘pagne per tutta la gior- 
nata, ora che siete sotto 
l'egida del pianeta più 
esuberante dell'intero 
Zodiaco, quella delbona- 
rio Giove. Sarete in pro- 
posito addirittura «con- 
tagiosi». 


professionale c'è chi si è 
messo in testa d'esser 
‘una spanna al di sopra 
di tutti gli altri e si com- 
porta di conseguenza, 
Sarà il caso, sulla spinta 
dell'irridente Mercurio, 
che gli tarpiate bella- 
mente le ali... 
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Eccovi immersi in un Urano, Nettuno e Vene- Gli astri, e in particola- Ricorrete ad una più Su suggerimento di una Meglio concludere affa- 


periodo di grandi ambi- 
zioni soddisfatte, di me- 
te raggiunte e di obietti- 
vi soddisfacentemente 
centrati. Venere, Urano 
e Nettuno positivi pro- 
pongono una fortissima 
determinazione in tutto 
quello che farete. 


re nel segno contrappo- 
sto al vostro, nel Capri- 
corno, vi fanno un po' 
troppo vulnerabili dai 
sentimeti, facilmente fe- 
ribili da atteggiamenti 
che non siano in linea 
con  l'affettività che 
adesso vi è necessaria. 


re Venere, Urano e Net- 
tuno, vi invitano ad osa- 
re, a non lasciarvi di- 
stanziare da chi è più 
furbetto e sa muovere 
con scaltra perizia le le- 
ve cui può accedere. Voi 
‘perché peccate di ecces- 
siva modestia? 


continuativacostruttivi- 
tà per consolidare un 
rapporto a due che si 
sta infrangendo sugli 
scogli della noia e della 
demotivazione. Ricorre- 
te a obiettivi comuni 
per riproporre il meglio 
della vostra intesa. 


Luna che regala un col- 
po d'occhio sicuro oggi 
vi tenterebbe compiere 
‘un imponente acquisto 
e, facendovi contiinta- 
sca, a ben vedere potre- 
ste affrontarlo senza ec- 
cessivi sacrifici. Perché 
no? 


ti con perfetti estranei 
perché è con questi ulti- 
Imi che avete le chances 
di usare tutta la smaga- 
ta dialettica che vi sug- 
geriscono le stelle. Coni 
clienti e i conoscenti 
abituali forse non osere- 
ste. 
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Il Piccolo 


«oi», IL PRESIDENTE DEL CONI PESCANTE VALUTA LA PRESA DI POSIZIONE DEGLI ULTRA? 


Sport 


i 
Appello degli allenatori 
alle giacchette nere: 
«Lasciateci giocare» 


FIRENZE - «Lasciateci giocare e parlate di più 
con noi, con semplicità ed amicizia», E' la richie- 
sta che hanno fatto agli arbitri nel centro di Co- 
verciano capitani e, soprattutto, allenatori di se- 
rie A e B durante l'incontro sulle nuove regole 
organizzato dal settore tecnico della Federcal- 
CIO. 

Il copione della riunione non è stato tradizio- 
nale. Dopo l' intervento di Sandro Mazzola, che 
ha riassunto le cifre del girone di andata, ha pre- 
so la parola Paolo Casarin che l'ha tenuta per 
tre ore ed un quarto. Quello del designatore non 
è stato un intervento, ma un dialogo continuo al 
quale hanno preso parte un pò tutti, con passio- 
ne, da Tardelli a Guidolin, da Eriksson a Ranie- 
ri, da Boskov a Mondonico. E, soprattutto, l' al- 
lenatore della Roma Carlo Mazzone che ha pro- 
posto «un patto d'onore» ad allenatori e giocato- 
ri: «Le aree di rigore - ha detto - mi sembrano di- 
ventate piscine, ci sono troppi simulatori che 
truffano l'arbitro, gli spettatori ed il calcio e ci 
sono, di conseguenza, troppi rigori inesistenti. 
Ci sono anche troppe proteste dopo le partite. 
Propongo un patto d'onore a tutti i protagonisti, 
non parliamo più degli arbitri dopo le partite, in 
questo modo aiuteremo i direttori di gara che 
hanno un compito molto gravoso e che ho visto 
negli ultimi tempi smarriti e tesi». 

L'introduzione di Paolo Casarin era stata, co- 
me sempre, farcita di dati, sia sul mondiale ne- 
gli Usa, sia, soprattutto, sul numero dei falli che 
vengono fischiati in ogni partita del campionato 
italiano (40,4) rispetto a quelli degli altri campio- 
nati (34,1 in Germania, 32,6 in Spagna, 24,6 in 
Inghilterra, 33 nelle coppe europee). 

«Le nostre - ha detto Casarin - sono gare di al- 
tissimo livello, ma dobbiamo eliminare alcuni 
tentativi, che ci sono, del fallo per il fallo». Pro- 
prio su questo tema c'è stato il primo, acceso di- 
battito. «Ma siamo sicuri che in Inghilterra sia- 
no i giocatori a fare meno falli 0, piuttosto, sono 
gli arbitri a fischiare meno?», Ha chiesto Eriks- 
son. 

«Gli arbitri più bravi sono quelli che fischiano 
meno», ha aggiunto Rossi (Salernitana). «Lascia- 
te giocare le squadre», ha detto Tardelli. «E puni- 
te con l' espulsione i simulatori), ha chiesto 
Mondonico, introducendo l' appello di Carletto 
Mazzone. Tutte parole che sono suonate, alme- 
no in parte, come musica alle orecchie di Casa- 
rin secondo il quale «il calcio è e resta uno sport 
di contatto e dobbiamo finirla di pretendere che 
ogni contatto in area si trasformi in calcio di ri- 
gore. Abbiamo stravolto il senso vero del calcio, 
il calcio di rigore deve essere conseguenza di 
qualcosa di chiaro, di volontario. Altrimenti ci 
imbrogliamo a vicenda». 

Ma non è vero che oggi si fischiano più falli di 
una volta: erano 55 a partita nel 1988, 40 ora. 
Nel corso dell'incontro si è parlato anche di casi 
specifici, come il gol non visto di Vicenza-Anco- 
na, ed il gol di Valdes in Cagliari-Juventus che 
ha introdotto il controverso argomento del fuori- 
gioco passivo. Per Casarin «quel gol era da an- 
nullare perchè Valdes era in fuorigioco», ma le 
sue spiegazioni non hanno convinto Boskov («In 
allenamento farò dormire i miei giocatori invece 
che allenarli a rientrare dal fuorigioco»). 

Tutti d'accordo, invece, sulla moviola che, se- 
condo Casarin, «ci ha preso in giro per 20 anni, 
soprattutto sul fuorigioco». Un concetto che il 
designatore aveva svolto anche iri mattina, du- 
rante il suo intervento davanti ad allenatori e 
giocatori della serie C. Un intervento molto me- 
no colloquiale, nel corso del quale Casarin ha 
spiegato come gli arbitri abbiano dovuto «ripara- 
re a forme di astuzia e di anticalcio realizzate 
dagli allenatori». «Fino a quando l'arbitro sarà 
così importante come lo è oggi - ha aggiunto il 
designatore - non ci sarà il calcio che vogliamo. 
Noi siamo un servizio ed il nostro modello è 
quello di non contare niente». 

Più difficile, per Casarin, esaudire l'altra ri- 
chiesta arrivata dalla platea dell'aula magna di 
Coverciano, quella che l'arbitro stabilisca un 
rapporto di amicizia, di colleganza sportiva con 
giocatori ed allenatori. 

«Se il direttore di gara mi passa accanto dopo 
non avermi dato un rigore e mi dice sottovoce 
‘non ho vistò, mi mette ko e mi fa star zitto per 
tutta la partita», ha detto Mazzone. «Vorrei che 
tra giocatori ed arbitri ci fosse di nuovo quel 
rapporto che c'era quando giocavo io», ha ag- 
giunto Tardelli. Casarin ha risposto con due 
esempi: «Quando ho designato Racalbuto per 
una partita già il venerdì, in modo perfido ed uf- 
ficiale, mi sono arrivate richieste di chiarimenti 
su di lui e sul perchè era stato tanto tempo fer- 
mo. E pensare che aveva avuto un’ernia al di- 
sco. Un altro episodio è accaduto ad un arbitro 
che prima della partita ha dovuto ascoltare i di- 
rigenti di una squadra che hanno accusato il lo- 
ro allenatore di quanto scritto sui giornali in set- 
timana e poi quelli dell'altra squadra che si so- 
no vantati di averlo difeso. Se fossi stato quel- 
l'arbitro alle 14.80 non sarei sceso in campo, 
avrei rifatto la borsa e sarei andato a casa. Il 
problema vero è che voi e noi bruciamo troppe 
energie durante la settimana, gli arbitri trovano 
le telecamere che li attendono il sabato negli al- 
berghi». 

Nicchi è l’ arbitro che in serie A fischia il mag- 
gior numero di falli (una media di più di 40 a 
partita), mentre Cinciripini è quello che ne fi- 
schia di meno (30). Sono dati che ha reso noti ie- 
ri sempre a Coverciano il designatore Paolo Ca- 
sarin secondo il quale «in tutti e due i casi c'è 
qualcosa da rivedere». Per quanto riguarda i car- 
tellini gialli il dispensatore per eccellenza è Are- 
na, con una media di otto a partita, mentre quel- 
li che ammoniscono meno sono Amendolia (2,3) 
e Boggi (2,8). Una differenza che, secondo Casa- 
rin, sì spiega anche con la maggiore esperienza 
degli ultimi due. Tra i dati resi noti dal designa- 
tore, anche la distanza media degli arbitri dal 
luogo dove si commette il fallo che fischiano che 
è, ad esempio, di 13,3 metri per Bazzoli e di 16,3 
per Amendolia, «che corre meno, ma è più abi- 
tuato a vedere», La distanza «ideale» è dai 10 ai 
12 metri. Casarin ha detto anche che si sono ri- 
sparmiati in media due minuti a partita grazie 
all' introduzione delle barelle che hanno diminu- 
ito l' intervento dei medici. 


ROMA - «Un messaggio 
terribile, non mi è pia- 
ciuto affatto e sono più 
preoccupato di prima. 
Compare tre volte la pa- 
rola polizia e c'è soltan- 
to un discorso diretto a 
chi adopera ‘lame’ 
Mario Pescante, il gior- 
no dopo il black out del- 
lo sport non trova tra le 
note positive il comuni- 
cato degli ultras a conve- 
gno a Genova. Il presi- 
dente del Coni tira un 
primo bilancio, ieri mat- 
tina con la Giunta, dei ri- 
sultati che il segnale for- 
te voluto dopo l'uccisio- 
ne di Vincenzo Spagnolo 
a Genova può avere pro- 
dotto e critica i contenu- 
ti del messaggio ultrà. 

«Non ritengo sia un 
messaggio di pace - giu- 
dica Pescante - Sono 
sempre più convinto che 
sia necessario interveni- 
Te in maniera radicale, 
perchè la maggioranza 
del tifo italiano non è 
malato. Mi domando co- 
sa accadrà se non si po- 
ne riparo. Che succede 
se ci sarà un altro even- 
to luttuoso? 

Bisogna fare presto, 
senza essere pavidi, a 
nessun livello». 

E' la preoccupazione 
maggiore del presidente 
del Coni: non far rimane- 
te la domenica senza 
sport un fatto folcroristi- 
co, soltanto simbolico. 
«Anche con chi c'è stata 
diversificazione di opi- 
nioni - rileva - su un 
punto c'era accordo: do- 
menica è stato soltanto 
l'inizio di una battaglia, 
non la fine; battaglia 
che non può essere diret- 
ta contro frange crimina- 
li irrecuperabili, ma a 
tutti i soggetti che devo- 
no trovare le soluzioni 
per evitare l'aumento 
del numero dei crimina- 
li, che diventino tali 
quelli che per ora sono 
soltanto teppisti». 

Soluzioni, quindi, e so- 
luzioni urgenti. La Giun- 
ta e Pescante, in attesa 
della discussione previ- 
sta per oggi in Consiglio 
Nazionale, e indicano al- 
cune. Nell'immediato c'è 
da seguire l'iter del de- 
creto Maroni per evitar- 


ne snaturamenti. Ma sul. 


versante politico il Coni 
si muoverà anche per 
chiedere leggi severe, so- 
stanzialmente proponen- 


BOLOGNA - I giocatori 
di basket di A/1 e A/2 po- 
trebbero scioperare il 18 
e il 19 febbraio (sono in 
rogramma per ei 
Doe la 25/a di A/1 Toh 
26/a di A/2) se non ver- 
ranno accolte le richie- 
ste della Giba - Giocatori 
italiani basket associati 
- sulla situazione della 
Pallacanestro Pavia. 

La società pavese sta 
concludendo il campio- 
nato di A/2 con una for- 
mazione di juniores, do- 
po che i giocatori della 
prima squadra, già da 
tempo, si rifiutano di 
scendere in campo per- 
chè non sono stati corri- 
sposti loro gli stipendi. 

In un comunicato re- 
datto a conclusione di 
un' assemblea alla quale 
hanno partecipato 14 
giocatori in rappresen- 
tanza di altrettante squa- 
dre di serie A, la Giba 
prende atto «della situa- 
zione della società palla- 
canestro Pavia, e che le 
istituzioni consentono la 
prosecuzione della parte- 
cipazione ad un campio- 
nato professionistico di 
giocatori juniores, privi 
di qualunque garanzia». 

Tiidicalo dei gioca- 
tori ha avanzato cinque 


richieste: «che la Lega se- 


rie A comunichi l' entità 
della fideiussione presta- 
ta dalla pallacanestro Pa- 
via per l' iscrizione al 
campionato e che la Le- 
ga prenda tutti i provve- 
dimenti di cui ai vari ar- 
ticoli del proprio regola- 
mento (stato di dissesto 
della società, nomina di 
un commissario ecc.). 

Le altre due richieste 
della Giba sono che la Le- 
ga «escuta la fidejussio- 
ne a favore dei compensi 
dei giocatori professioni- 


‘ 
do come modello la legi- 
slazione inglese, e non 
dimenticheràdisollecita- 


Te provvedimenti seri 
dalla stessa organizza- 
zione sportiva, in parti- 
colare dalla Figc con il 
cui consiglio federale la 
Giunta si confronterà 
giovedì. 

«Il nostro paese - ricor- 
da Pescante - è pieno di 
leggi pavide e inapplica- 
bili, ma a noi un decreto 
pavido non serve. Se 
non si trova una formu- 
la più adatta, resterà 
inapplicabile e ineffica- 
ce. Vanno penalizzati i 
comportamenti dentro 
gli stadi che portano alla 
violenza, cori razzistici, 
striscioni, lanci di ogget- 
ti, invasioni di campo. 
Non basta liquidarli con 
la responsabilità oggetti- 
va delle società. Al di là 
di questo decreto, studie- 
remo a fondo e ci faremo 
promotori di provvedi- 
menti che riferendosi co- 
me esempio a un paese 
di tradizione liberale co- 
me l'Inghilterra possano 
essere adottati anche da 
noi. La domenica senza 
sport deve anche servire 
a fare riflettere quanti fi- 
nora hanno emesso sen- 
tenze, diciamo benevole. 
Lo Stato deve tornare ne- 


gli stadi con le leggi, non 
con.il manganello». 

Al governo della Figc, 
che giovedì deve tirare 
le somme delle consulta- 
zioni svoltesi la scorsa 
settimana tra tutte le 
componenti del calcio, 
Pescante e la Giunta sug- 
geriscono obbiettivi pre- 
cisi su cui operare: rap- 
porti società-club ultras, 
trasferte, comportamen- 
to dei tesserati. E Pe- 
scante specifica che 
«una delle soluzioni po- 
trebbe essere quella di 
un codice di comporta- 
mento». 

Ma se preoccupazioni 
e urgenza di scelte sono 
in primo piano, non man- 
cano constatazioni posi- 
tive nel bilancio di Pe- 
scante. Evidenzia la ge- 
nerale adesione «anche 
di chi non era del tutto 
convinto 0 d'accordo». 
Come Matarrese, che 
«avrebbe avuto vita più 
facile a dire semplice- 
mente di sì e merita ri- 
spetto». Per questo «pre- 
occupano gli atteggia- 
menti punitivi nei con- 
fronti del calcio. Un pre- 
fetto può impedire lo 
svolgimento di una parti- 
ta per motivi di ordine 
pubblico, ma se si gioca 
a porte chiuse o altrove 
lo decide il calcio. Si-pos- 
sono chiedere al mondo 
dello sport atteggiamen- 
ti anche più determinati 
ma nel rispetto della no- 
stra autonomia». Soddi- 
sfazione anche per come 
la scelta del Coni è stata 
accolta all'estero «Dal 
Consiglio d'Europa, ma 
soprattutto dal presiden- 
te del Cio, Juan Antonio 
Samaranch. E di fronte 
ad atteggiamenti del mo- 
vimento olimpico che in 
passato (la strage degli 
studenti a Città del Mes- 
sico ) aveva fatto scelte 
diverse il ‘giudizio del 
Cio era atteso», 

La conclusione? «Il 
mondo dello sport - ri- 
corda Pescante - ha dato 
‘una risposta insolita per 
il nostro paese. In passa- 
to la responsabilità di 
una società malata ha co- 
stituito spesso il nostro 
alibi. Ora è la società 
che deve riflettere su se 
stessa ed è il mondo del- 
lo sport che la invita a 
farlo. Quando attueremo 
una giornata o più di si- 
lenzio per la nostra so- 
cietà?». 


Schedina nel mirino: 
potrebbe aumentare 


ROMA - Poco spazio ad argomenti d'altro tipo, ieri, 
in una riunione che la Giunta ha soprattutto dedica- 
to a un bilancio della domenica senza sport. Il Coni 
ha raccolto con preoccupazione, ma con cautela, vo- 
ci di un possibile aumento della schedina in collega- 
mento con la manovra aggiuntiva allo studio del Go- 
verno. «Chiederemo contatti con chi di competenza 
per avere chiarimenti - ha assicurato Pescante - In 
passato eravamo noi che chiedevamo gli aumenti 
dopo avere attentamente valutato le situazioni. Ora 
non abbiamo chiesto nulla. Se lo Stato dovesse pen- 
sare di imboccare questa via e ce lo chiederà fare- 


‘mo delle proposte». 


Nel frattempo, il Totocalcio prosegue in leggera 
flessione mentre il Totogol è in espansione. Una si- 
tuazione che non sembra favorevole ai nuovi con- 
corsi suggeriti da altri sport e sostenuti soprattutto 
dal presidente del basket Gianni Petrucci. $ 

«Tutta la comprensione per i presidenti alla ricer- 
ca di mezzi finanziari - ha detto il presidente del Co- 
ni - ma viviamo di solo Totocalcio, bisogna stare 
molto attenti a non creare elementi di disturbo, co- 
minciamo a limitare le spese». 

Sul versante internazionale è stato preso atto del- 
la eliminazione di Tarvisio dalla corsa per i giochi 
invernali del 2002, ma secondo Pescante »ynon è sta- 


ta una battaglia inutile. 


comunale. 


La Juventus in Coppa 
giocherà a Bologna 


TORINO - Non erano solo minacce quelle della 
Juventus. La squadra bianconera giocherà sul se- 
rio lontano dal «Delle Alpi» l'incontro di ritorno 
dei quarti di finale di Coppa Uefa contro l'Eintra- 
cht Francoforte. Ma Madama non trasferirà ar- 
mi e bagagli al «Rocco» come avevano sperato i 
tifosi juventini locali e anche l'amministrazione 


‘Alla fine i bianconeri hanno scelto lo stadio bo- 
lognese «Dall'Ara», un impianto costruito nel 
1927 ma ristrutturato in occasione di Italia 90°. 
Ha una capienza di 39.603 persone. Roberto Bet- 
tega e il suo entourage hanno optato per la città 
felsinea per due motivi. 1) E' da sempre un gros- 
so feudo juventino; 2) geograficamente si trova 
in una posizione facilmente raggiungibile sia 
dal Sud che dal Nord. Peccato, perchè inizial- 
mente il «Rocco» era stato tra i primi stadi presi 
in considerazione dalla Signora che per questa 
- partita verserà nelle casse comunali di Bologna 
il 6,5 per cento dell'incasso. A Torino l'hano pre- 
sa malissimo. Molti parlano di tradimento, ma 
la società risponde che con quei costi elevati e 
con quei magri incassi non aveva altra scelta. 
La «Pubbligest» che gestisce il «Delle Alpi» vuole 
ora fare causa alla Juventus. 


L’«EUGANEO» DI PADOVA PREOCCUPA LA POLIZIA 


Uno stadio a rischio 


Il Comune ha programmato una serie di lavori urgenti 


PADOVA— La sosta forza- 
ta del campionato a Pado- 
va ha fatto bene, non solo 
come momento di rifles- 
sione su certo teppismo 
sportivo, che anche nella 
città veneta qualche volta 
si fa sentire, ma anche 
per riordinare le idee, de- 
cisamente confuse, dopo 
la batosta casalinga con- 
tro la Sampdoria, e in vi- 
sta soprattutto delle pros- 
sime partite. Inoltre la do- 
menica senza calcio è ser- 
vita per recuperare gioca- 
tori stanchi o infortunati. 

Per quanto riguarda il 
primo punto, cioè la vio- 
lenza calcistica, una nota 
del Siulp, il sindacato au- 
tonomo di polizia, pone 
l'Euganeo come stadio a 
«rischio), La nuova strut- 
tura, figlia di Tangentopo- 
li, è stata finita (si fa per 
dire) in tutta fretta per 
consentire al Padova neo- 


promosso di giocare lonta- 
no dall’ormai inaccessibi- 
le «Appiani». Invece, se- 
condo la polizia, manca di 
tutte quelle misure di si- 
curezza, come ad esempio 
un anello di congiunzione 
trai vari settori, indispen- 
sabile al sorgere di inci- 
denti tra le opposte fazio- 
ni. 

Accuse che la società e 
il Comune respingono, ma 
proprio l'altro ieri il sinda- 
co padovano ha program- 
mato una serie di lavori 
dopo la certezza di un fi- 
nanziamento da Roma di 
quasi 20 miliardi. Per 
quanto riguarda invece il 
campionato, la sosta è ar- 
rivata al momento giusto. 
Ancora frastornati dalla 
Sampdoria, i biancoscuda- 
ti avevano bisogno di 
qualche giorno in più per 
recuperare fisicamente lo 
sforzo delle settimane 


scorse, dove dopo tre vit- 
torie casalinghe avevano 
taggiunto quota 17, in 
compagnia di altre candi- 
date alla serie cadetta, e 
molto vicino a formazioni 
partite con programmi 
più ambiziosi. 

Domenica i biancoscu- 
dati saranno di scena a 
Parma, in una partita im- 
possibile. Per l'occasione 


| il Padova recupera l'inte- 


Ta rosa e cioè Franceschet- 
ti, Nunziata, Zoratto, Lon- 
ghi e Galderisi, anche se 
quest'ultimo difficilmente 
riuscirà a trovare posto in 
squadra, visto che l'intesa 
tra Vlaovic e Maniero fun- 
ziona molto bene. 

In Emilia rientrerà an- 
che l'ex Balleri, squalifica- 
to: la sua mancanza in di- 
fesa contro i doriani si è 
notata. Intanto il presi- 
dente Giordani ha rinno- 
vatola fiducia all'allenato- 


re Mauro Sandreani, or- 
mai tecnico unico, senza 
cioè l'ombra di Stacchini, 
dopo il corso e gli esami 
di Coverciano. Sandreani 
firmerà per la società 
biancoscudata a giorni an- 
che per il prossimo cam- 
pionato, di A o di B che 
sia. Giordani ha definito 
quello di Sandreani un «te- 
nace investimento»). An- 
che altre squadre di A, 
Sampdoria.intesta, aveva- 
no preso contatti con il 
tecnico. ‘ 4 
Infine da sottolineare la 
bella iniziativa chiamata 
«operazione simpatia». Fi- 
no al termine del campio- 
nato la società biancoscu- 
data metterà a disposizio- 
ne 1600 biglietti gratis 
per ogni partita all'Euga- 
neo: 1200 per gli amici di 
abbonati, 400 per ragazzi 
delle scuole. 
Ferdinando Viola 


——____________________—_—_—_—— si IIIIILE i. 
IL SINDACATO GIOCATORI PRONTO A INCROCIARE LE BRACCIA IL 18E IL 19 FEBBRAIO 


Minacce di sciopero sulla A1 e 42 


Motivo della protesta il caso Pavia, la società che da tempo non paga più gli stipendi 
ILLYGAFFE? /L’OPERAZIONE BIREX 


Lievi aggiustamenti 
sul fronte offensivo 


sti maturati» e che «la fe- 
derazione pallacanestro 
provveda alla trasmissio- 
ne degli atti al presiden- 
te del Tribunale di Pavia 
per la richiesta della no- 
mina di un liquidatore». 

«In difetto», però, la 
Giba «comunica lo scio- 
pero per gli incontri pro- 
grammati per i giorni 18 
e 19 febbraio». 

Primo allenamento ie- 
ri per la nazionale azzur- 
ra di basket in ritiro ad 
Abano Terme. La squa- 
dra ha sostenuto una 
doppia seduta. Ieri matti- 
na gli azzurri sono stati 
sottoposti a una serie di 
test fisici, con l'eccezio- 


ne di Davide Cantarello, 
che sta ancora recupe- 
rando dopo l' operazione 
al ginocchio, e Nando 
Gentile per un semplice 
affaticamento muscola- 
Te. 

Oggi, la nazionale si al- 
lenerà al mattino nel pa- 
lazzetto dello sport di 
Abano Terme mentre al- 
le 18, nel palazzetto del- 
lo sport S. Lazzaro di Pa- 
dova, si disputerà una 
partita amichevole tra 
gli azzurri e il Floor. 

Sul fronte internazio- 
nale, impegni per sole 
tre squadre italiane, 
quelle di Euroclub e di 
Coppa Europa, nella set- 


Serie C1: il Latte Carso 
oggirecuperaincasa 


TRIESTE - Turno infrasettimanale straordina- 
rio per la serie C1 di pallacanestro in recupero 
della diciottesima giornata, rinviata a seguito 
dei tragici fatti di Genova. 

Delle tre compagini cittadine sarà il solo Lat- 
te Carso a sfruttare il fattore campo; Questa 
sera - alla palestra di Altura, con inizio alle 
20.45 - i servolani ospiteranno infatti il Caor- 
le, una formazione senz'altro alla portata dei 
ragazzi di Zovatto, ma comunque da non sotto- 
valure perché alla ricerca dei punti necessari 
ad allontanarla definitivamente dalla zona sal- 


vezza. 


Impegni esterni tutt'altro che agevoli atten- 
dono invece lo Jadran e il Don Bosco, sui par- 
quet rispettivamente del Cittadella e del Ca- 
stelfranco Veneto; due squadre tradizional- 
mente temibili tra le mura amiche, per di più 
motivate dal possibile raggiungimento del- 
l'obiettivo rappresentato da quel quarto posto 
in graduatoria che dà accesso ai play-off. 


m.g. 


timana internazionale 
del basket. Coppa Korac 
e Coppa Ronchetti osser- 
vano infatti una sosta in 
vista delle semifinali 
che andranno in scena 
dalla prossima settima- 
na insieme al barrage 
della Coppa Campioni 
donne. 

Euroclub: Dopo il dop- 
pio scivolone esterno di 
giovedì, | Scavolini e 
Buckler tornano a gioca- 
Te in casa, in due partite 
da vincere assolutamen- 
te. Pesaro, che mercole- 
dì riceve il Cska Mosca 
(già battuto in Russia), 
insegue una delle prime 
due posizioni nel suo gi- 
rone. Obiettivo alla por- 
tata, se non si distrae. 
Ma difficilmente i mar- 
chigiani si distraggono 
sul campo di casa. 

Bologna, che giovedì 
Ospita l'Efes Pilsen, deve 
vendicare la sconfitta 
dell'andata a Istanbul, 
in una ‘partita dal pun- 
teggio ridicolo: il succes- 
so è indispensabile per 
sperare nella qualifica- 
zione al barrage (riserva- 
ta alle prime quattro di 
ciascun gruppo). In que- 
sto momento, non ci sa- 
rebbe. 

Coppa Europa: oggi la 
Benettonapre la settima- 
na internazionale a Tre- 
viso ospitando l'Hapoel 
Tel Aviv. Vincendo può 
sperare di raggiungere il 


rimo posto nel girone 
(possibile in caso di con- 
temporanea sconfitta 
del Taugres). 


E la vittoria è ovvia- 
mente alla sua portata. 
Gia designate le semifi- 
naliste (Taugres e Benet- 
ton da una parte, Anti- 
bes e Iraklis Salonicco 
dall'altra), restano da de- 
cidere le posizioni. 


TRIESTE — Gran lavo- 
ro ieri in via Locchi per 
Bernardi e Pellis. Dopo 
due giorni di assoluto 
riposo l'allenatore è 
chiamato a mettere a 
punto l'operazione Bi- 
rex mentre il preparato- 
re atletico deve verifica- 
re la condizione atleti- 
ca dei giocatori in vista 
del rush finale di un 
campionato che può an- 
cora riservare qualche 
piacevole sorpresa. Due 
gli assenti giustificati: 
Gattoni e Dallamora, 
vuoi per ritemprare le 
forze (è il caso del play) 
vuoi per questioni sin- 
dacali, argomento al 
quale Andrea si sta de- 
dicando con impegno. 
C'è qualcosa di nuo- 
vo nella preparazione 
dei biancorossi e non 
certo per combattere la 
noia e la ripetitività de- 
gli allenamenti. L'inse- 
rimento di Bargna a 
tempo pressoché pieno 
e il completo recupero 
di Tonut consentono di 
equilibrare stabilmente 
la formazione e allora 
Bernardi sta studiando 
alcune innovazioni of- 


fensive. Inoltre il coach 
intende offrire la solita 
razione difensiva, parti 
colarmente necessaria 
a vedere quanto è suc- 
cesso nelle ultime gare. 
La «nno-tre-uno», ad 
Te: ron potrà ave- 
re i tentacoli della Ste- 
fanel, tuttavia è sem- 
brata abbastanza a pun- 
to, dato che ha messo 
in crisi persino la Buck- 
ler. Fra uno schema e 
l'altro, però, bisogna 
pure pensare a blocca- 
re «Air) Williams, dun- 
que domenica prossima 
assisteremo a qualche 
variazione sui temi tat- 
tici delle difese cosid- 
dette miste. A Bernardi 
non dispiace che la par- 
tita con Pistoia venga 
disputata il 5 marzo. 
«Per quella data — di- 
chiara speranzoso — le 
posizioni in classifica 
potrebbero essere capo- 
volte, considerato il ca- 
lendario». Oggi, intan- 
to, nella palestra di via 
Locchi (ore 17.30) col- 
laudo di una certa im- 
portanza contro lo Ja- 
drankolor Fiume. 
Quando si sperimen- 
tano nuovi giochi le 


«indispensabili 


diventano 
e sono 
tanto più utili quanto 
più lungo è stato il peri- 
odo di inattività. Infat- 
ti la Illycaffè è passata 
da una nutrita serie di 
appuntamenti a una 
pausa imprevista, con 
il logico rischio di vede- 
re i giocatori imballati 
e poco concentrati. 

Affrontare Verona 
con sufficienza oppure 
senza un'adeguata mo- 
tivazione costituirebbe 
ungrave pericolo, nono- 
stante la compagine di 
Marcelletti sia conti 
nuamente bersagliata 
dalla sfortuna. Non ba- 
stassero gli infortuni ca- 
pitati a Boni, Nobile a 
Gray (a quanto si dice 
l'ex è quasi pronto ma 
come si fa a dare il ben- 
servito a Edwards che 
si comporta egregia- 
mente?) ecco la tegola 
capitata sul povero Bo- 
nora. 

Comunque è bene 
non fidarsi delle appa- 
renze per la semplice 
ragione che i «resti» sca- 
ligeri hanno più di set- 
te vite. 

s.b. 


amichevoli 
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Sport 


Il Piccolo [21] 


E, 1TEMIDEL 95: MONDIALI A OTTOBRE, LA QUESTIONE DOPING, LA FEDERAZIONE RINNOVATA 


TRIESTE — Non sarà 
Una stagione come le al- 
tre. Lo si ripete tutti gli 
anni ma stavolta il cicli- 
smo è davvero alle porte 
di un anno speciale. 
L'esplosione, un anno 
fa, di Berzin e Pantani, 
fa capire che le gerar- 
chie del pedale interna- 
zionale stanno per esse- 
re riscritte. Ci sono deci- 
Ne di nomi promettenti 
a un passo appena dalla 
Tibalta. 

Ma, soprattutto, c'è 
Un calendario che rompe 
clamorosamente col pas- 
Sato. In linea con la tra- 

zione c'è solo il pro- 
gramma primaverile. Da 
Sempre il primo appunta- 
mento sulle strade italia- 
Ne è il Trofeo Laigueglia, 
poi la carovana emigra 
al Sud. 

La novità più clamoro- 
sa della stagione che ini- 
zia è rappresentata dalla 
data dei campionati 
Mondiali. Si correranno 
un mese più tardi della 
scadenza abituale. A ot- 
tobre e, per giunta, nelle 


particolari condizioni 
ambientali della Colom- 
bia. L'interrogativo è fi- 
no a che punto una com- 
petizione, quasi a fine 
stagione e in altura, pos- 
safedelmenterispecchia- 
re i valori. 

E' modificata anche 
l'agenda delle grandi cor- 
se a tappe. La Vuelta, da 
sempre il primo appunta- 
mento, per ingolosire at- 
leti e sponsors, è stata 
spostata a settembre. 
Toccherà quindi al Giro 
d'Italia aprire la serie 
delle corse a tappe. E gli 
specialisti, di conseguen- 
za, sono stati costretti a 
adattarsi. 

I ciclisti sono d'accor- 
do: a causa dell'affolla- 
mento del calendario, or- 
mai è impensabile riusci- 
re a tenere otto mesi allo 
stesso livello. Occorre 
‘una seria programmazio- 
ne. Bisognerà abituarsi a 
assistere a sorprendenti 
exploit primaverili e ca- 
dute catatoniche d'esta- 
te. Indurain e Rominger, 
i due re delle corse a tap- 
pe, hanno già anticipato 


che si chiameranno fuo- 
ri dai Mondiali in alta 
quota. Forfait che mine- 
ranno la credibilità della 
manifestazione iridata. 

E' già compromessa, 
invece, quella della Cop- 
pa del Mondo. In passa- 
to terra di conquista per 
gli italiani (Fondriest, 
nel ‘94 Bortolami), non è 
mai riuscita a fornire 
una fotografia tecnica at- 
tendibile della stagione. 
Si ha l'impressione che 
nei programmi dei corri- 
dori occupi un ruolo 
marginale e finisca col 
premiare più i piazzati 
che i veri campioni. 

Per rendersene conto, 
basta confrontare le clas- 
sifiche ufficiali della Fe- 
derazione internaziona- 
le con la graduatoria del- 
la Coppa. Nell'ultima 
edizione, la sfida a cro- 
nometro che avrebbe do- 
vuto assicurare pathos e 
agonismo si tramutò in 
una vacua passerella 
che venne accolta dagli 
stessi interessati come 
una superflua scocciatu- 
ra. 


Dalla nuova stagione 
si attende, inoltre, una 
regolamentazione univo- 
ca sulle sostanze dopan- 
ti. Il ‘94 è stato emble- 
matico del caos che anco- 
Ta regna in questo cam- 
po. Quello che in una Na- 
zione non può essere as- 
sunto, è lecito altrove. 
Vedi il metro del tutto 
particolare adottato in 
Francia. Non sarebbe 
meglio mettersi d'accor- 
do? 

La nuova stagione ago- 
nistica, infine, sarà il 
banco di prova per una 
Federazione rinnovata 
ai vertici, La decennale 
gestione Omini appartie- 
ne ormai al passato. L'ul- 
timo congresso straordi- 
nario tenutosi proprio a 
Trieste il mese scorso ha 
‘messo in sella il rappre- 
sentante veneto Raffaele 
Garlesso. i 

Dopo le promesse di 
carattere elettorale, de- 
ve dimostrare di essere 
davvero l'uomo giusto 
per traghettare il cicli- 
smo tricolore verso il 
Duemila. 


Toni Rominger e Miguel Indurain, mattatori della stagione mondiale. 


CONTRO ROMINGER, INDURAIN, LEBLANC E BERZIN CI SONO I TALENTI DI CASA NOSTRA 


Grand’Italia presenta le sue punte 


Bugno rompe col passato e cambia tutto, Pantani si limita a cambiare bicicletta per crescere a cronometro 


TRIESTE — Vecchie glo- 
Tie se ne vanno, un muc- 
chio di promesse chiedo- 
no spazio. Al via della 
stagione non. risponde- 
ranno «presente» cam- 
pioni della levatura di 
Moreno Argentin, Greg 
Lemond, Franco Chioc- 
cioli e Sean Kelly. Una 
generazione di fenome- 
ni e di altri buoni com- 
primari. (Giovannetti, 
Giupponi, Leali, Bordo- 
nali) che adesso chiede 
di venir rimpiazzata. 

E' particolarmente pe- 
sante da raccogliere 
l'eredità di Argentin, un 
campione che anche 
l'anno scorso ha saputo 
firmare alcune belle im- 
prese. A differenza degli 
altri colleghi appena sce- 
si dalla bicicletta, l'asso 
di.San Donà non salirà 
su un'ammiraglia. Per 
lui ci sono ruoli dirigen- 
ziali in seno alla Lega ci- 
clismo. 

I nomi nuovi, su cui 
scommettere a occhi 
chiusi, non mancano, In- 
seriti Berzin e Pantani 
nella lista degli afferma- 
ti, la stella nascente è 
Casagrande. France- 
sco, quello della Merca- 
tone Uno. Pedalano tra ì 
«pro» anche i suoi due 
fratelli ma è lui il pezzo 
buono. L'anno scorso 
ha vinto i Giri di Tosca- 
na, Emilia e la Milano- 
Torino. E' l'unico tra 1 
giovani ad avere più di- 
mensioni: è forte nelle 
corse in linea ma ha an- 
che ottimi numeri per le 
gare a tappe, come con- 
ferma il successo nel Gi- 


EREDITA’ PESANTE PERIGIOVANI 


Ilnuovo che avanza 
sostituira Argentin? 


Moreno Argentin, — 
il «grande» che lascia. 


ro-baby di quattro anni 
fa. Sela cava a cronome- 
tro. Già quest'anno po- 
trebbe puntare a un po- 
so tra iprimi cinque nel- 
la corsa rosa. 

‘Tra gli uomini da cor- 
se a tappe reclama spa- 
zio e fortuna il bergama- 
sco Wladimir Belli 
(Lampre-Panaria), già 
in evidenza al Giro. 

I Pantani dell'imme- 
diato futuro dovrebbe- 
To, comunque, essere al- 
tri. Leonardo Piepoli, 
ad esempio. Il vincitore 
dell'ultimo Giro-baby 
con la maglia del Cane- 
va, sembrava dovesse 
essere l'uomo di punta 
del team pordenonese 
al debutto tra i profes- 
sionisti. La rinuncia a 
tentare l'avventura da 
parte del Caneva, ha 


‘ passo adatto per la nuo- 


\Con una programmazio- 


messo sul mercato Pie- 
poli. Se l'è assicurato la 
Refin che punta sulle 
sue raffinate doti di sca- 
latore. 

Che fine ha fatto Gil- 
berto Simoni? Tra i di- 
lettanti il nipotino di 
Franz Moser era un'ira- 
diddio appena la strada 
s'impennava. Nel'94, al- 
l'esordio tra i professio- 
nisti, tuttavia, non è 
mai uscito dal guscio. 
Non ha mai trovato il 


va categoria. Fin qui 
niente di strano: solo po- 
chissimi, al primo anno, 
ce la fanno a recitare da 
protagonisti. Ma nel '95 
Simoni (Aki-Gipiemme) 
dovrà dare qualche se- 
gno di vita. 

Un'altra mezza delu- 
sione è Davide Rebel- 
lin (Mg-Tecnogym).I so- 
liti profeti generosi ve- 
devano in lui il nuovo 
Saronni. Ma in due anni 
il passista veneto ha col- 
lezionato solo qualche 
piazzamento, senza tro- 
vare mai la stoccata vin- 
cente. È 

Nelle corse in linea, 
dopo Casagrande, il più 
affidabile tra i giovani è 
Michele Bartoli (Mer- 
catone Uno-Saeco). Un 
anno fa dopo un'ottima 
primavera, accusò qual- 
che battuta a vuoto. 


ne più accorta, ora può 
sorprendere. 
Trainovizi, vanno te- 
nuti d'occhio Rudy Mo- 
sole (Gewiss-Ballan), 
Ruggero Borghi(Merca- 
tone Uno-Saeco) e Ro- 
berto Pistore (Polti). 


TRIESTE - Lo scalato- 
re, lo stakanovista, il 
redivivo, il classico, i 
Jolly. Non c'è che dire, 
al ciclismo italiano di 
certo non mancano i 
personaggi. Anche se la 
classifica mondiale par- 
la altre lingue. 

Ad esempio, quella di 
Toni Rominger, signore 
dell'ora, l'uomo che ha 
stupito il mondo, O di 
Miguel Indurain, inten- 
zionato quest'anno a di- 
sertare le strade del Gi- 
ro d'Italia. O di Luc Le- 
blanc, campione del 
mondo in carica, atteso 
alla dimostrazione che 
non ha cantato una so- 
la estate. 

Nella geografia del ci- 
clismo internazionale 
prende quota anche il 
russo, Sul conto di Ber- 
zin, rimasto in Italia al- 
la Gewiss-Panaria do- 
po unostucchevole tira- 
emolla sulla scia del- 
l'esaltazione postGiro, 
sì sa tutto. Si sa ancora 
poco su Vladislav Bo- 
brik ma l'ultimo Giro 
di Lombardia ha messo 
in vetrina potenzialità 
da campione. 

Contro il resto del 
mondo, Grand'’Italia 
mette in campo tante 
punte. Ognuna con la 
sua storia e con le due 
ambizioni. 

Bugno. È il revenant 
della situazione. Cerca 
un pieno riscatto, rima- 
sto un anno fa solo a li- 
vello di intenzioni do- 
po un illusorio trionfo 
al Giro delle Fiandre. 
Per rinascere, ha cam- 
biato Squadra e prepa- 
razione. Si è affidato al- 
le cure del «mago» Fer- 
retti, il direttore sporti- 
vo più medagliato. Nel 
suo clan è entrato an- 
che il manager di Tom- 
ba, Comellini. Ha rotto 
i ponti, invece, con il 
professor Conconi. E 
con il caffè, natural- 
mente... 

Chiappucci. «Sevole- 
te, corro Giro d'Italia, 
Tour de France e Vuel- 
ta». L'omino di ferro 


non vuole venire meno 
alla sua fama. E' forse 
l'unico che programma 
un'attività da febbraio 
a ottobre. Il suo menù 
del ‘95, oltre alle tre 
grandi corse a tappe, 
contempla anche la Mi- 
lano- Sanremo e i Mon- 
diali. Oltre a puntare al- 
la gloria personale, do- 
vrà anche spalleggiare 
Pantani, orchestrando 
il gioco di squadra in 
seno alla Carrera, 
Fondriest. Sono affi- 
date soprattutto a lui 
le chances italiane nel- 
la campagna di prima- 
‘vera. Infortuni permet- 
tendo. Ha ancora «fa- 
me)» di vittorie e vuole 
dimostrare di essere un 
elemento da alta classi- 
fica anche nelle gare a 


Marco Pantani 
ii 


Claudio Chiappucci 


tappe. 

Pantani. Lo scalato- 
re romagnolo è la gran- 
de speranza per le cor- 
se di più giorni. L'anno 
scorso Giro e Tour han- 
no fornito una dimen- 
sione del «Dumboy cre- 
sciuto a piadine e pedi- 
vella. Durante gli ulti- 
mi mesi ha lavorato so- 
do per migliorare a cro- 
nometro, la sua lacuna 
più evidente. Nella gal- 
leria del vento ha mes- 
so a punto un nuovo as- 
setto in sella per cerca- 
re di colmare l’handi- 
cap che nella lotta con- 
tro il tempo ancora lo 
separa da Indurain e 
Berzin. «Posso  rosic- 
chiare secondi impor- 
tanti) è il bilancio di 


Gianni Bugno 


Maurizio Fondriest 


questi esperimenti e 
suona tanto da promes- 
sa di battaglia. 

Grand'Italia, comun- 
que; vanta anche una 
‘olta schiera di luogote- 
nenti. Si comincia, no- 
blesse oblige, da 
Gianluca  Bortolami, 
vincitore dell'ultima 
edizione della Coppa 
del Mondo. Giorgio 
Furlan è un'altra solu- 
zione classica per le 
corse in linea più impe- 

‘native. Quando» stra- 

a è liscia come un bi- 
liardo, invece, si può 
puntare sul solito Ci- 
pollini, chiamato sta- 
volta a smentire l'abitu- 
dine a esplodere in 
maggio- giugno per poi 
sprofondare in letargo 
nei mesi successivi. Il 
velocista toscano è uno 
tra i ciclisti italiani con 
più vittorie all'attivo. 
Oltre sessanta, come 
Fondriest e Bugno. 

Ma i primatisti, tra 
gli atleti in attività, 
non sono loro. A quota 
80 c'è l'eterno Guidone 
Bontempi, ancora in 
corsa nonostante le 35 
primavere (14 stagioni 
sulla breccia, come il 
pelato Perini). 

Il recordman, però, 
non è neppure Bontem- 
pi. Credeteci o no, è Ro- 
berto Gaggioli. Il nome 
dirà praticamente nul- 
la agli appassionati. In- 
fatti Gaggioli le sue 
112 (sic) vittorie se l'è 
costruire tutte dall'al- 
tra parte dell'Oceano, 
correndo negli Stati 
Uniti. ma non è una co- 
sa seria... 

La nuova stagione sa- 
luta anche ilriaffacciar- 
si di una sigla storica, 
la Wilier Triestina. Il 
marchio che era stato 
vicino a Giordano Cot- 
tur e che riempie le pa- 
gine gloriose del cicli- 
smo locale, dopo dieci 
anni torna ad affiancar- 
si a una società profes- 
sionistica. La scelta del- 
l'azienda, che adesso 
ha sede nel Veneto, a 
Rossano, è caduta sul 
team della Brescialat. 


Una stagione di svolta 


CALENDARIO /PROFESSIONISTI 


Si comincia dalla Spagna 
Giro d’Italia dal 13 maggio 


FEBBRAIO 


8-12 Ruta Ciclistica del 
14 Trofeo Laigueglia (Ita) 


25 Trofeo Pantalica (Ita) 
26 Giro dell'Etna (Ita) 


4 Het Volk (Ola) 

5-12 Parigi-Nizza (Fra) 

6 Giro di Campania (Ita) 

8-15 Tirreno-Adriatico ( 
18 Milano-Sanremo (Ita) 


5 Gand-Wevelgem (Bel) 

9 Parigi-Roubaix (Fra) 
12 Freccia Vallone (Bel) 
16 Liegi-Basto, 
22 Amstel Gol 


Race (Ola 


9 Giro del Friuli (Ita 
13-4/6 Giro d'Italia 


13-22 Giro della Svizzera 


18 Giro di Toscana (Ita) 
20-23 Giro di Puglia (Ita) 


1-23 Tour de France 


9.G.p. Camaiore (Ita) 
12 San Sebastian (Spa) 
13 Subida a Urkiola (Spa) 
16 Coppa Agostoni (Ita) 
17 Coppa Bernocchi (Ita) 


20 Campionato di Zurigo 
27 Trofeo Melinda Val di 


2-24 Giro di Spagna 

2 Giro del Veneto (Ita) 

9 Milano-Vignola (Ita) 
10 Giro di Romagna (Ita) 
14 Parigi-Bruxelles (Bel) 
16 Giro del Lazio (Ita) 
21 Coppa Sabatini (Ita) 
23 G.p. delle Nazioni (Ita 
23 Giro d'Emilia (Ita) 
24 Goppa Placci (Ita) 


8 Campionati del Mon 
rino (Ita 
19 Giro di Piemonte (Ita) 


Le prove dei 


23 Dilettanti (Flagogna) 


to regionale società) 


2 Dilettanti (Record Cani 


gionale società) 
9 Dilettanti (Buttrio) 


16 Dilettanti (Varianese) 


15 Dilettanti (Flagogna) 


17 Allievi (Veterani Gottu: 
24 Dilettanti (Bottecchia) 


15 Montecarlo-Alassio (Mon) 
19-23 Settimana ciclistica internazionale (Ita) 


MARZO 


25 Giro della Prov. Reggio Calabria (Ita) 
26-28 Giro di Calabria (Ita) 
APRILE 
2 Giro delle Fiandre (Bel) 
3-7 Giro dei Paesi Baschi (Spa) 


e-Liegi (Bel) 


23 G.p. Industrie e artigianato (Ita) 
25 Giro dell'Appennino (Ita) 
27-29 Giro del Trentino (Ita) 
MAGGIO 
2-7 Giro di Romandia (Svi) 


GIUGNO 
17 G.p: Industria di Prato (Ita) 


25 Trofeo Matteotti-Campionato naz. (Ita) 
LUGLIO 


29 Criterium d'Abruzzo (Ita) 
AGOSTO 
6 Leeds International Classic (Gbr) 


18 Tre Valli Varesine (Ita) 


29 Trittico premondiale (Ita) 

30 Trittico premondiale (Ita) 

31 Trittico premondiale (Ita) 
SETTEMBRE 


OTTOBRE 


21 Giro di Lombardia (Ita) 


L’agenda regionale 


MARZO 
5 Dilettanti (org. Kk Adria) 
APRILE 


9 Dilettanti (Record Caneva) 
25 Ciclosportivi (Ronchi, prima prova campiona- 


MAGGIO 
1 Dilettanti (Record Caneva) 
20 Dilettanti (Sanvitese Del Mei) 
21 Giclosportivi (L'ottagono, seconda prova cam- 
pionato regionale società) 
28 Giclosportivi (Della Case Maianese, camp. re- 
gionale cronometro a squadre) 
31/4-6 Dilettanti (Giro del Friuli, internazionale) 
GIUGNO 
25 Ciclosportivi (Autotrasporti Pontoni, terza 
prova campionato regionale società) 
LUGLIO 


2 Ciclosportivi (Vivian, quarta prova camp. re- 


15 Donne (Moser Aiello, nazionale) 


È ; AGOSTO 
5-6 Dilettanti (Cervignano Mercatonezeta) 


20 Dilettanti (Libertas Laipacco) 
SETTEMBRE 
8-10 Gicloamatori (Roveredo, campione italia- 
no pista e cronometro) 
10 Giclosportivi (Pratense, terza prova regionale 
camp. italiano società) 


24 Ciclosportivi (Lloyd Bike Trieste, quarta pro- 
va camp. regionale società) 


Sol (Spa) 


Ita) 


) 


(Svi) 


(Svi) 
Non (Ita) 


) 


B. 
do (Col) 18 Milano-To- 


« puri » 


eva) 


T) 


Si parte, sui pedali un esercito con oltre duecento pedine 


TRIESTE Oltre 150 ci- 
Clisti italiani e 65 stra- 
i E' un piccolo eser- 
nat Quello che stanno 
SÒ dei in strada le 13 
cosa I Professionisti- 
no, el Ciclismo italia- 
le da Che il mondo del- 
MErCAL a ote ha un suo 

‘0, combattuto 


spetto a 
cio. Due i 
to: Romin; 


lombo, Daddi, Dal Sie, 
Gorini, Pavanello, Simo- 
ni, Tomi, Zanatta, Zanet- 
te (Ita); Andersen, Bo- 
lay, Foucachon, Jarno, 
Masduvup, Quinton, 
Rezza (Fra); Jaskula 
(Pol); Konyshev, Tche- 
rkasov (Rus); Teteriuk 
(ee ORE E VITA GA- 
LATRON (d.s. Giuseppe 
Lanzoni, Gianluigi Bar- 
sottelli, Franco Pica) 

Andriotto, Borgheresì, 
Dpall'Olio, D'Ascenzo, Di 
Basco, De Pasquale, Fa- 
nelli, Forconi, Giacomel- 
li, Laddomada, Molina- 
ri, ‘Pierdomenico, Set- 
tembrini, Villa (Ita); La- 


fis (Sve); Lodge (Gbr). 

BRESCIALAT  (d.s. 
Bruno Leali, Fabio Bor- 
donali, Francesco Rossi- 
gnoli) 

Arazzi, Bontempi, F. 
Casagrande, Dotti, Gelfi, 
Lanfranchi, Lecchi, Leo- 
ni, Luna, Manzoni, Mile- 
si, Perini, Piccoli, Poden- 
zana, Radaelli (Ita); Pu- 
mar (Ven); Vanderaer- 
den (Bel). 

GARRERA-TASSONI 
(d.s. Davide Boifava, 
Giuseppe Martinelli, 
Sandro Quintarelli) 

Artunghi, Barbero, 
Bertolini, Cembali, Chec- 
chin, Chiappucci, Chie- 
sa, Mantovan, Miceli, 


Pantani, Rossi, Schiavi- 
na, Siboni, Simeoni, Zai- 


na (Ita); Luttenberger 
(Aus); Sierra (Ven); 
Zberg (Svi). 


GEWISS-BALLAN 
(d.s. Emanuele Bombini, 
Flavio Miozzo, Paolo Ro- 
sola) 

Bontempi, Bottaro, 
Brignoli, Cenghialta, Ce- 
rioli, Colombo, Frattini, 
Furlan, Gotti, Minali, 
Mosole, Santaromita, 
Volpi, Zanini (Ita); Ber- 
zin, Bobrik (Rus), Mugar- 
za Odriozola (Spa); Rijs 
(Dan); Ugrumov (Let). 

LAMPRE-PANARIA 
(d.s. Pietro Algeri, Mau- 
rizio Piovani) 


Baronti, Belli, Brama- 
ti, Conti, Faresin, Fon- 
driest, Galletti, Perona, 
Serpellini, Zanolini, Zen, 
Dolci (Ita); Gontchenkov 


(Ukr), Zbignoew (Pol), 
svorada (Slo);  Tonkov 
(Rus). 


MAPEI-G.B. (d.s. Val- 
demaro Bartolozzi, Fa- 
brizio Fabbri, Juan Fer- 
nandez, Jesus Suarez 
Cueva) x 

Baffi, Ballerini, Belli- 
ni, Bortolami, Calzolari, 
Chiurato, Colonna, Della 
Santa, Nardello, Nicolet- 
ti, Noè, Tafi (Ita); Bel- 
tran, Echave, Escartin, 
Fernandez Gines, Gonza- 
les, Mauleon, Olano, Pe- 


na, Unzaga (Spa); Bo- 
mans, Leysen, Muse- 
euw, Peeters, Willems 
(Bel); Rominger (Svi). 
MERCATONE UNO- 
SAECO affiliata alla Re- 
pubblica di San Marino 
(d.s. Antonio Salutini, 
Olivano Locatelli, Bruno 
Vicino) o 
Bartoli, Biasci, Bor- 
ghi, Calcaterra, Canzo- 
nieri, F. Casagrande, Ci- 
pollini, Donati, Fagnini, 
Fina, Fonraciari, Lelli, 
Martinello, G. Petito, R. 


Petito, Poli, Politano 
(Ita); Thalen (Ola). 
M.G. TECNOGYM 


(d.s. Giancarlo Ferretti, 
Serge Parsani, Oscar Pi- 


razzini) 

Baldato, Bugno, Cassa- 
ni, Elli, Lietti, Loda, D. 
Rebellin, S. Rebellin, Sa- 
ligari, Sciandri Scinto, 
Vanzella, Vona (Ita); Go- 
lay, Jaermann, Richard 
(Svi), Sorensen (Dan). 

NAVIGARE BLUE 
STORM (d.s. Bruno Re- 
verberi, Piero Pieroni) 

Gastignola, Cignali, Gi- 
tracca, Coppolillo, Gallo- 
rini, Guerini, Guidi, Sec- 
chieri, Strazzer, vattero- 
ni (Ita); Chefer (Kaz); Da- 
videnko (Geo). 

POLTI (d.s. Vittorio Al- 
geri, Gianluigi Stanga, 
Giosuè Zenoni) 

Brasi, Crepaldi, Fidan- 


za, Gualdi, Lombardi, 
Martinelli, Pelliccioli, 
Pianegonda, Pistore, Sci- 
rea (Ita); Baldinger 
(Ger); Boyer (Fra), Chaur- 
reau (Spa); Gianetti 


(Svi); Imanaka (Gia); Tot- 
schnig (Aus); Uchakov 
(Ucr). 

REFIN (ds. Primo 
Franchini, Orlando Mai- 
ni) 

Massi, Pelliconi, Pie- 
poli, Pierobon, Roscioli, 
Salvato (Ita); Capiot, 
den Abeele (Bel): Imbo- 
den, Puttini (Svi); Kap- 
pes (Ger). 

Z.G. SELLE ITALIA- 
BIREX (d.s. Domenico 
Cavallo, Gianni Savio) 


Caruso, Cattai, Cola- 
gè, Ferrigato, Finco, Fon- 
tanelli, Ghirotto, Mene- 
gotto, Pagnin (Ita); Bon- 
ca (Slo); Montana, Rodri- 
guez (Col). 

Italiani tesserati al- 
l'estero: Bincoletto (indi- 
viduale); Boscardin 
(Spa); Cammaleri (Bel); 
Casartelli (Usa); Gaggio- 
li (ind. Usa); Peron 
(Usa); Tebaldi (Spa). 
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MARANELLO - Si chia- 


ma «412T2» la nuova 
Ferrari di formula uno 
per il campionato del 
mondo 1995. Una sem- 
plice variazione di nume- 
ro rispetto alla «412T1» 
del ‘94 per una vettura, 
presentata ieri alla stam- 
pa nel centro civico di 
Maranello, con la quale 
l'azienda fondata dall’ 
ingegner Enzo conta di 
interrompere un digiuno 
cominciato nel 1979, 
l'anno in cui Jody Sche- 
ckter portò a casa per 
l'ultima volta, con i colo- 
ri della rossa, il titolo iri- 
dato. 

Si tratta infatti della 
seconda monoposto (ec- 
co spiegato il numero 
due)dotata dell'innovati- 
vo cambio sequenziale 
in metallo scatolato rea- 
lizzato per il campiona- 
to del mondo 1994. 

Il numero 412 confer- 
ma che la vettura adotta 
un propulsore a 12 cilin- 
dri, con quattro valvole 
per cilindro, Una scelta 
di continuità con il pas- 
sato, eppure sono tante 
le novità di questa vettu- 
ra a causa delle impor- 
tanti variazioni introdot- 
te dal nuovo regolamen- 
to Fia. 

Le caratteristiche di 
questa nuova monopo- 
sto sono state svelate ie- 
ri per la prima volta di 
fronte ad oltre 250 gior- 
nalisti di tanti paesi del 
mondo, dal presidente 
Luca Cordero Di Monte- 
zemolo, dal responsabile 
della gestione sportiva 
Jan Todt, dal progettista 
John Barnard, dal nuo- 
vo capo motorista Paolo 
Martinelli. Il tutto è av- 
venuto alla presenza dei 
piloti Gerhard Berger e 
Jean Alesi (il francese, 
giunto in ritardo a causa 
della nebbia, non ha po- 
tuto partecipare al «rito» 
del sollevamento del ve- 
lo rosso che occultava la 
vettura) e il collaudatore 
Nicola Larini. Ed è stata 
«benedetta» da un ospite 
e uni cliente Ferrari di ec- 
cezione, Alberto Tomba, 
chiamato da Montezemo- 
lo a «toccare bene» la 
carrozzeria per tramet- 
terle un pò della sua 
straordinaria capacità di 
vincere. 

Sono tante, si diceva, 
le novità contenute dal- 
la «41272», Si parte ov- 


viamente dal propulso- 
Te, una cilindrata di 
2.997,343 centimetri cu- 
bici in ottemperanza al- 
la riduzione a 3000 cc in- 
trodotta dalla Fia, con- 
tro i 3.500 in vigore dal 
1989, passata la stagio- 
ne dei turbo, fino all'an- 
no scorso. La sigla del 
3000 Ferrari è il numero 
044/1, dove l'uno sta ad 
indicare il primo stadio 
della sua evoluzione. I ci- 
lindri sono angolati a 75 
gradi e il motore, più 
compatto del predecesso- 
Te, prevede all'inizio 
una potenza massima di 
circa 600 cavalli. 

Il numero di marce 
del cambio semiautoma- 
tico a controllo elettroni- 
co è ovviamente invaria- 
to: sei più la retromar- 
cia. I freni sulle quattro 
Tuote sono a disco, auto- 
ventilanti in carbonio. 
Le sospensioni, soprat- 
tutto le anteriori, sono 
di tipo tradizionale, a 
ruote indipendenti con 
puntone operante con 
una molla di torsione an- 
teriore è posteriore. L'au- 
totelaio è un composito 
a nido d' ape con fibre di 
carbonio. La vettura è 
più piccola del passato, 
grazie anche alla possibi- 
lità di adottare serbatoi 
meno capienti (è stato 
tolto il limite minimo di 
200 litri) e ciò consente 
‘una migliore distribuzio- 
ne dei pesi. 

La «412T2) è lunga 
4.380 mm, larga 1.995, 


FERRARI 
Programma 
di prove 


MARANELLO - Sarà 
mercoledì prossimo 
la «prima volta» in pi- 
sta per la nuova Fer- 
rari 412T2. Dall'8 al 
13 febbraio proverà 
sul circuito di Fiora- 
no. Dal 20 al 23 feb- 
braio la rossa sarà 
sulla. pista francese 
del Paul Richard. In 
marzo, dal 4 al 7, 
scenderanno per la 
prima volta in pista 
contemporaneamen- 
te due esemplari del- 
la nuova Ferrari, sul 
circuito dell'Estoril. 


alta 980, mentre le car- 
Teggiate anteriore e po- 
steriore misurano 1.690 
mm e 1.605, per un pas- 
so di 2.915. Îl peso è di 
circa 595 chilogrammi 
comprensivi di acqua, 
olio e pilota, con una ri- 
duzione di circa 10 chili 
rispetto alla precedente 
monoposto. La forma è 
molto diversa dalla sorel- 
la maggiore: è, secondo 
una battuta scaramanti- 
ca di Montezemolo, 
«molto brutta», si spera 
dunque «vincente». Inre- 
altà la folla di giornalisti 
e di invitati è sembrata 
apprezzare la linea, sem- 
plice e grintosa, della 
vettura. Il muso è più ab- 
bassato del solito, ricor- 
da un formichiere e il 
punto più alto è quello 
del cupolino dietro la te- 
sta del pilota, distante 
da terra qualche centi- 
metro di più dell’ aletto- 
ne posteriore. 

Neri sono gli spoiler 
anteriori e posteriori, so- 
bria la verniciatura nel 
classico colore rosso. Vi- 
sibili ma non troppo ap- 
pariscenti gli sponsor. 

L'abitacolo è più capa- 
ce per consentire una mi- 
gliore posizione di guida 
ai piloti, compreso il 
«lungo» Berger. La sicu- 
rezza ha avuto un'ulte- 
riore evoluzione. Del re- 
sto la Ferrari aveva già 
introdotto nel ‘94 carat- 
teristiche poi confluite 
nel regolamento del 
1995. 

Inattesa di una corret- 
ta interpretazione delle 
nuove norme, e prima di 
capire se il numero di 12 
cilindri possa compro- 
mettere la potenza in 
una 3000 cc, la Ferrari 
sta già lavorando a un 
dieci cilindri, ‘che sarà 
sul banco-prove entro 
aprile e al più presto in 
pista. 

Intanto sul circuito di 
Fiorano, ma a spinta, è 
scesa la «412T2» per le 
foto e le riprese televisi- 
Ve di rito. E' scesa a spin- 
ta - ha spiegato Monteze- 
molo - perchè non sono 
state montate tutte le 
componenti anche per 
non favorire le prove in 
galleria del vento degli 
altri team. C'è ancora in- 
somma qualcosa da sco- 
prire in questa nuova 
vettura che a Maranello 
si augurano la futura 
campionessa del mondo. 
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«E più brutta ma è più veloce» 


Sport 
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Una «rossa» per vincere 


La «benedizione» di Tomba e di Pininfarina - Presto anche un dieci cilindri 


MARANELLO - L'Emilia 
che ha successo, i bolo- 
gnesi, i reggiani, i mode- 
nesi famosi nel mondo, 
l'ingegno di questa parte 
di Padania che vince nel 
calcio, nel basket, nella 
pallavolo, nello sci, oltre 
che nello stile, nella mu- 
sica, ma soprattutto nei 
motori. Si è attaccato a 
tutto questo Luca Corde- 
to di Montezemolo, an- 
che al «suo» Bologna che 
sta dominando il campio- 
nato di C/1, per «portare 
bene» alla nuova Ferra- 


ri. Ha voluto scaramanti- . 


camente accanto a sè gli 
emiliani Alberto Tomba 
e Sergio Pininfarina co- 
me augurio alla 412T2. 
«Tu sei sempre positivo 
- ha detto al dominatore 
delle nevi - quindi ti toc- 
co perchè porti bene. E 
mi raccomando, tu tocca 
tutta la vettura». E al de- 
signer: «Per fortuna che 
non ci hai messo le mani 
tu, Sergio, sennò la vet- 
tura sarebbe stata trop- 
po bella. E' meglio che 
sia brutta ma che vin- 
ca). 

Dalla «sana matrice 
emiliana», Montezemolo 
è poi passato all'italiani- 
tà. Nessun proclama di 
vittoria, ma neanche la 
solita frase sull'anno «di 
transizione», ma un au- 
gurio: che la Ferrari con- 
tribuisca a «portare nel 
mondo in maniera sana 
il lavoro, la tecnologia, 
l'entusiasmo italiano». E 
poi, ma solo per scherzo, 
si è lasciato andare: «se 
non vinciamo qualcosa 
quest’ anno è meglio che 
andiamo tutti a casa. 
Ma no, il presidente 
NO...) 

Chissà, dunque, se l’ 
augurio di Tomba («Cosa 
penso della Ferrari? Be- 
ne, bene») porterà risul- 
tati migliori del '94, con 
l'unica (ma giunta dopo 
quattro anni) vittoria di 
Berger a Hockenheim il 


SCI REGIONALE /LE GARE DI FINE SETTIMANA 


Bene la Nussdorfer ai «cittadini» 


Giovani e seniores a Sappada e i più piccoli allo Zoncolan 


TRIESTE — Anche lo sci 
regionale ha subìto un 
brusco stop domenica. Il 
fine settimana degli ago- 
nisti della neve doveva 
essere intenso e invece 
si è gareggiato solo saba- 
to: Giovani e Seniores 
sul.Siera, a Sappada, per 
un superG OG e i più pic- 
coli hanno gareggiato 
sullo Zoncolan per la de- 
cima edizione del trofeo 
Biberon. 

Non ha gareggiato in 
Regione, ma si è fatta va- 
lere a livello mondiale, 
Ursula Nussdorfer, la di- 
ciottenne triestina tesse- 
rata per il Cai Lussari di 
Tarvisio. Ursula ha pre- 
so parte allo slalom e al 
gigante del Criterium 
mondiale cittadini, di- 
sputatosi a Santa Cateri- 
na Valfurva, ed è riusci- 
ta a raggiungere il podio 
nello salom gigante. «So- 
no abbastanza soddisfat- 
ta di questo mio terzo 
posto - ha spiegato Ursu- 
la -. Purtroppo non sono 
riuscita a sciare al me- 
glio e la seconda piazza 
mi è sfuggita di soli 19 
centesimi. Nella prima 
manche perdevo mezzo 
secondo dalla seconda, 
ho tirato per recuperare 
ma mi sono fatta un po’ 
trarre in inganno dai nu- 
merosi dossi della pista 
e non sono riuscita a 
sciare al massimo)». 

E con questo brillan- 
tissimo terzo posto, alle 
spalle delle lecchese Ri- 
va e della Bortoluzzi, Ur- 
sula ha anche abbassato 
il suo punteggio in gigan- 
te a 63 punti. Nello sla- 
lom, purtroppo, la Nuss- 
dorfer non è apparsa 
molto sicura e si è dovu- 


A fine settimana 


si replica 
Gigante e fondo 
a Piancavallo 


ta accontentare della 
16.a piazza. «Ho gareg- 
giato male, poco determi- 
nata, nella seconda man- 
che ho recuperato dieci 
posizioni ma ho sciato 
senza la necessaria sicu- 
rezza», ha spiegato l'atle- 
ta triestina. Altri impor- 
tanti appuntamenti 
aspettano la Nussdorfer 
questa settimana: quat- 
tro gare Fis a San Vito e 
i Campionati italiani cit- 
tadini a Recoaro. 
Torniamo alle gare re- 
gionali. Nel supergigan- 
te QG di Sappada, orga- 
nizzato dal Cimenti, il 
podio assoluto maschile 
è andato a Davide Pach- 
ner, della Quinta Legio- 
ne della Finanza, con 
6667 davanti a Luca 
Vucrich dell'Alpago 
(6676) e a Marco De 
Martin della Quinta Le- 
gione (67’'42). Sesto asso- 
luto, ma primo fra gli 
aspiranti e terzo fra i gio- 
vani, il triestino Mauro 
Bruni, dello Sci Cai Trie- 
ste, autore di un buon 
6807. In campo femmi- 
Nile vittoria scontata 
per la forte lussarina Ka- 
tia Casolino (69‘56) che 
ha superato la compa- 
gna di squadra Monica 
Stroppolo (72'76) e Mau- 
Tizia Da Pozzo del Rava- 
scletto (73''04). Nona la 


triestina Suber del Brdi- 
na (75''39). 

Lo Sci Club ‘70, la 
scorsa settimana orga- 
nizzatore del Trofeo Edo- 
ardo Genna Mobili, ha 
proposto sabato allo Zon- 
colan il Biberon, valido 
per il trofeo Capit-segre- 
tariato regionale Fvg, e 
riservato ai bambini tra 
inove e i sette anni. Nel- 
la categoria dei nati nel 
1986 podio tutto tarvi- 
siano tra le femmine 
(Mennella, Princi e Ma- 
tiz) e quarta piazza per 
la Marino, del Cai Ts. 
Tra i maschi prime due 
piazze per i friulani Pez- 
za e Mazzillis e terza 
piazza per Michele Sca- 
bar del Cai Ts. Ottima 
prestazione di Alessia Se- 
gulin, del ‘70, quarta as- 
soluta della gara e prima 
tra le nate del 1987. Tra 
i coetanei bella vittoria 
anche per Leonardo Ven- 
trice, del ‘70. Tra le bim- 
be del 1988 doppietta 
del ‘70 al vertice grazie 
a Carolina Fabiani e Mo- 
nica Cuperlo e tra i ma- 
schietti coetanei prime 
tre piazze triestine con 
Alessio Sibilla del Devin, 
Marco Starri del Cai Ts e 
Marco Bartoli del ‘70. 

Il programma, rivolu- 
zionato, del prossimo fi- 
ne settimana prevede un 
gigante OG a Sappada, 
valido per il «Memorial 
Rizziany sabato e un gi- 
gante circoscrizionale 
per baby cuccioli allo 
Zoncolan e uno speciale 
per allilevi e ragazzi a 
Piancavallo domenica. 
Per il fondo si disputerà 
domenica a Piancavallo 
la finale regionale del 
Trofeo delle Regioni. 

Anna Pugliese 


lle ATI 


TRIESTE — I giudici 
di gara di atletica leg- 
gera della nostra regio- 
ne si sono riuniti recen- 
temente in assemblea, 
il cui carattere non era 
solamente ordinario, 
ma anche straordina- 
rio in quanto necessita- 
va Cepgere i due dele- 
gati che parteciperan- 
no all'assemblea nazio- 
nale elettiva, prevista 
per il 25 febbraio a Ro- 
ma. All'assise capitoli- 
na rappresenteranno il 
Friuli-Venezia Giulia 
Valentino De Santi di 
Trieste e Silvano Toffo- 
lo di Udine. 

Durante i lavori, che 
sono stati diretti dal 
presidente regionale 
della Fidal Romano 
Isler, il fiduciario regio- 
nale Valentino De San- 
ti ha tenuto la relazio- 
ne tecnico-morale, che 
è stata approvata al- 
l'unanimità. Dopo aver 
accennato ai recenti ri- 
svolti nazionali e alle 
difficoltà interpretati- 
ve tra la Fidal e gli or- 
gani nazionali e perife- 
rici dei giudici, De San- 
ti ha svolto una pano- 
ramica dell'attività re- 
gionale, analizzandola 
attraverso ogni provin- 
cia. Di Udine è stata ri- 
levata la potenzialità, 


ATLETICA / GIUDICI DI GARA 
Scelti i due delegati 

alla riunione romana 
Attività e programmi 


Alberto Tomba come portafortuna al battesino della nuova monoposto di Maranello 


31 luglio, i cinque secon- 
di e i cinque terzi posti. 
Ma Montezemolo è sem- 
rato più preoccupato 
delle sorti dell'automobi- 
lismo sportivo piuttosto 
che delle sue rosse. «La 
Fl - ha detto - esce da 
un anno molto difficile, 
purtroppo tragico, ha ri- 
schiato di perdere credi- 
bilità, serenità, lealtà. 
Noi siamo i più titolati e 
abbiamo molte responsa- 
bilità nelle-sviluppo, nel- 
a ricerca, ma soprattut- 
to nello sport. Non si di- 
ca che inseguiamo il bu- 
siness. Quando si fa la 
F1 come costruttori ci si 
rimette in termini ecomi- 
ci, e il guadagno è solo 
tecnologico. Bisogna dar- 
si momenti di riflessio- 
ni, come quello, giusto, 
di ieri che ha fermato lo 
sport per una domenica, 


essendo questa provin- 
cia la più estesa sia per 
territorio sia per atleti. 
Gorizia ‘e Pordenone 
hanno ottimamente la- 
vorato, mentre per Tri- 
este non poteva manca- 
re la solita dolente no- 
ta relativa alla preca- 
rietà degli impianti, 
fatto questo che non 
permette manifestazio- 
ni importanti. _ 

Dopo aver ricordato 
che il problema che as- 
silla maggiormente la 
categoria è quello del 
reclutamento di forze 
nuove, De Santi ha con- 
cluso la sua relazione 
con dati statistici che 
rilevano l'attività del 
gruppo in questo ulti- 
mo biennio. Lo scorso 
anno, in regione, Si so- 
no svolte 288 manife- 
stazioni (20 in più del 
1993), con oltre 4.500 
servizi di giuria. 

Non poteva mancare 
infine un invito, rivol- 
to a tutti gli operatori 
dell'atletica ‘eggera, 
inerente alla massima 
collaborazione e alla 
sensibilizzazione di 
ognuno affinché que- 
sto bellissimo sport 
possa continuare nella 
nostra regione con le 
tradizioni di sempre. 

Sa. Be. 


e riportare un clima di 
correttezza in questo 
mondo che purtroppo 
nel ‘94 ha perso uno dei 
più grandi protagonisti 
di tutti i tempi, Ayrton 
Senna, non solo un cam- 
pione ma una persona 
corretta che ci manche- 
rà enormemente». La 
competizione, per una 
azienda che produce tut- 
to, sarà durissima, an- 
che a causa dell'aumen- 
tato numero di validi 
concorrenti. «Se dal ‘79 
non vinciamo - ha con- 
cluso - qualche ragione 
ci sarà. Dobbiamo torna- 
re a vincere, non ci sono 
scuse. Gli uomini ci so- 
no, la squadra è giusta, 
la macchima è brutta, 
speriamo sia un buon se- 
gno), 

Emozionatissimo, To- 
dt ha preso il posto, al 


IPPICA /RIUNIONE FERIALE A MONTEBELLO 


Al centro un miglio internazionale 


microfono, del suo presi- 
dente, per illustrare que- 
sta monoposto che è la 
quarantunesima Ferrari 
su 46 mondiali di F1. «E' 
interamente opera delle 
officine di Maranello - 
ha detto - e questo per 
noi è motivo di orgoglio, 
una scelta culturale fat- 
ta per trasferire le tecno- 
logie sulle Gran Turi- 
smo. 

La 412T2 è frutto di 
un'interpretazione rigo- 
rosa del regolamento. La 
scelta del 12 cilindri è 
dovuta alla convinzione 
della validità di questa 
soluzione e delle possibi- 
lità di sviluppo. Ma lavo- 
riamo anche al 10 cilin- 
dri, secondo una tradi- 
zione. In passato si è la- 
vorato sui quattro, sui 
sei, sugli otto cilindri, è 


capacità di esplorare so- 
luzioni. Il 10 cilindri sa- 
rà al banco in aprile e 
correrà soltanto se risul- 
terà superiore al 12». To- 
dt non sell'è sentita di fa- 
Te pronostici: «Solo il ve- 
nerdì pomeriggio, nelle 
qualificazioni per il Gp 
di S.Paolo, sapremo il va- 
lore di questa macchi- 
na». Il «papà della 
412T2», Barnard, ha ri- 
badito come sia «confor- 
me alle norme ‘95. Con 
Îl serbatoio più piccolo, 
alcuni cambiamenti nel- 
la distribuzione delle 
masse, um motore più 
compatto, è stato fatto 
un passo avanti. L'aero- 
dinamica è a un punto 
di partenza. Stiamo stu- 
diando ancora le possibi- 
lità offerte dal regola- 
mento». Barnard ha spie- 
gato che la vettura mo- 


strata oggi manca di al- 
cune componenti che sa- 
ranno aggiunte prima di 
andare in pista martedì. | 
Il riferimento a questa | 
circostanza («una scelta 
per non favorire la con- | 
correnza)) è parsa esse-. | 
re una risposta indiretta | 
alle voci maliziose circo- | 
| 
i 


late nell' ambiente, e pe- 
raltro smentite dai re- 
sponsabili, che la scelta 
di non fare accendere il | 
motore oggi (peraltro se- | 
condo tradizione) na- | 
scondesse problemi ai | 
propulsori già costruiti. | 
«L'obiettivo della ridu- | 
zione della scala dimen- 
sionale della vettura è . 
quello .- ha spiegato Bar- 

nard - di tornare ai livel-. — 
li di aerodinamica dello. 
scorso anno. Ci riuscire- 
mo». Ma intanto la mi- 
gliore distribuzione dei 
pesi ha reso «l'auto più | 
guidabile. I richiami del- 
la normativa hanno 
quindi raggiunto qualco- 
sa». La telaistica - ha 
concluso - è pronta al 10 
cilindri, per il quale ba- 
stano poche modifiche. 
E proprio sull'adattabili- 
tà del futuro motore al 
telaio, più che sulle pre- 
stazioni, che si concen- 
treranno i tecnici Ferra- 
TI. 


«Una delle novità prin- 
cipali - ha detto Paolo 
Martinelli - è il basamen- 
to in acciaio. Le soluzio- 
ni adottate hanno pro- 
dotto un alleggerimento 
di circa 10 chili in una 
vettura che è più corta 
di 75 millimetri rispetto 
alla precedente»: , 

I materiali utilizzati 
hanno consentito di otte- 
nere riduzioni di attrito 
nel motore per lavora a 
regimi più elevati (a cir- 
ca 17.000 giri, Ndr), Il | 
propulsore più compatto 
ha permesso migliore bi- 
lanciamento, e gli obiet- 
tivi primari restano le 
prestazioni e l'affidabili- 
tà». 


Parietaria a confronto congli esteri 


Servizio di 

Mario Germani 
TRIESTE — Si trotta 
questo pomeriggio a 


Montebello in luogo di 
Treviso che ha rinuncia- 
to a favore della piazza 
locale. E si può ben dire 
che l'odierna feriale (no- 
ve corse, inizio alle 
14.30, ingresso libero) è 
ben riuscita sotto il pro- 
filo tecnico contando, 
fra l'altro, su un clou in- 
ternazionale, il Premio 
del Teatro, miglio di Ca- 
tegorie B/G con sette ca- 
valli al via. 

Un'unica indigena in 
campo, Parietaria, allie- 
va'di Lorenzo Baldi, at- 
tualmente in condizioni 
smaglianti di forma. Pa- 
rietaria con il numero l 
è in grado di difendersi, 
almeno nel tratto intro- 
duttivo, dalle minacce 
che le verranno portate 
dagli importati. Della 
partita ci saranno anco- 
Ta Sassy Speed, Laughin 
Hanover, Passion Lavec, 
Meadowbranch Eddy, 
Box Boy e Speedy Bone, 
tutti veltri di una certa 
consistenza. 

Riuscirà Parietaria ad 
arginare sino in fondo le 
arrembanti progressioni 
dei suoi rivali? Corsa dal 
pronostico quanto mai 
incerto ‘questo «interna- 
zionale», che Speedy Bo- 
ne avrebbe potuto anche 
risolvere a suo favore 
nel caso fosse partito in 
prima fila, ma con il nu- 
‘mero 7 il cavallo di Polli- 
ni non l'avrà certo faci- 
le. 

Da seguire con atten- 
zione la femmina di Gae- 
tano Carro, quella Sassy 
Speed che a Montebello 
ha avuto già modo di 


esprimersi in maniera 
convincente, ma anche 
Passion Lavec, da prefe- 
rire alla reginetta locale 
Laughin Hanover, ma 
anche a Box Boy, siste- 
mato in maniera sconve- 
niente con il numero 6, e 
all'inedito, almeno per il 
pubblico triestino, Mea- 
dowbranch Eddy. 
Parietaria, Sassy Spe- 
ed e Speedy Bone, noi la 
Vediamo così, ma non è 
di certo, questo, un pro- 
nostico scontato. . 
Primi a scendere in pi- 
sta i puledri di 3 anni, 
con Swan du Kras da ri- 
tenere in grado di impor- 
si a Sicomoro e Satollo. 
In momento brillante, 


Germania - Olanda. 


Eora gli Usa 


ROMA - L'Italia incontrerà di Stati uniti 
nei quarti di finale del Gruppo mondiale 
della Coppa Davis che si disputeranno dal 
31 marzo al 2 aprile in casa delle prime 
squadre citate. Questi, infatti, gli 
accoppiamenti: Italia - Stati Uniti; 
Austria - Svezia; Russia - Sudafrica; 


Ovada Luis appare in 
grado di bissare un re- 
cente successo in gentle- 
men, sempre con Ja gui- 
da di Massimo De Luca. 
Primavera Siro, Nicolas 
e Occhiodilince si segna- 
lano dopo le portacolori 
della Scuderia dell'Ac- 
quario, 

Non mancanoi preten- 
denti al serto nella «re- 
clamare» per 3 anni, e 
fra questi, Sprite Bi, 
Scorpions, Susy Ami e 
Sciamedapì sono i più 
raccomandabili. Sta cor- 
tendo bene Robur Gas, 
di conseguenza non do- 
vrebbe mancare all'ap- 
puntamento con il tra- 


guardo nel Premio delle 
Scene dove il 4 anni di 
Pouch dovrà battere Re 
di Coppe, Relax di Gasei, 
Ramblin Lem e Rossella 
Np, tutti alla sua porta- 
ta 


Orbina, rientrata bene, 

sulla pista, ha facoltà — 
d'imporsi nel miglio di 
minima categoria dove 
saranno Pachuca, Pepoli- 
no e Osellaforte a cerca- 
re di fare la festa all'al- 
lievo di Manno. Nella | 
«reclamare» per anziani, | 
Renato Pennati presenta 
la veloce Ondulina. Frai 
4 anni del Premio degli 
Attori, Reppy dovrebbe 
farcela, anche se Remi- 
dast, Rubens Jet e Regal 
Baby (con Lorenzo Bal- 
di) sì presentano con va- 
lide... argomentazioni. 
In chiusura ancora 4 an- 
Ni, e previsioni che si in- 
dirizzano su Ruez di Ca- 
sei, Rusman, Risma del 
Nord e Roby degli Dei. 


‘I nostri favoriti 

Premio dei Costumi: 
Swan du Kras, Sicomo- 
ro, Satollo. 

Premio degli Applau- 
si: Ovada Luis, Primave- 
ra Siro, Nicolas. 

Premio dei  Sipari: 
Sprite Bi, Scorpions, Su- 
sy Ami. 

Premio delle Scene: 
Robur Gas, Re di Coppe, 
‘Relax di Casei. 

Premio dei Mimi: Or- 
bina, Pepolino, Pachuca. 

Premio del Teatro: 
Parietaria, Sassy Speed, 
Speedy Bone. 

Premio della Masche- 
ra: Ondulina, Limako, 
Parist. Ò 

Premio degli Attori: 
Reppy, Remidast, Ru- 
bens Jet. 

Premio delle Ribal- 
te: Ruez di Casei, Risma 
del Nord, Rusman. 
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[24 ] Il Piccolo 


L'inflazione resta in agguato 


Nel settore alimentare la variazione tendenziale dei prezzi alla produzione in gennaio è salita al 7,1 per cento 


ROMA — «Già dal luglio 
scorso avevamo previsto 
lo sforamento del tetto 
programmato dell'infla- 
zione, indicandone, pe- 
raltro, i motivi e chie- 
dendo l'immediato ripri- 
stino dell'osservatorio 
dei prezzi. 

Siamo rimasti inascol- 
tati, ma i fatti, purtrop- 
po, ci hanno dato ragio- 
ne, e per i prezzi alla 
produzione del settore 
alimentare la variazione 
tendenziale a gennaio è 
al 7,1%: questo è il giudi- 
zio del segretario genera- 
le della Confcommercio, 
Luigi Trigona, sugli ulti- 
mi dati relativi alla dina- 
Imica dell'inflazione. 

«Il raffredamento di 
gennaio poi, non può e 
non deve autorizzare fa- 
cili ottimismi, considera- 
to che dal lato dei prezzi 
alla produzione ci sono 
forti pressioni che esclu- 
dono l'ipotesi di un ral- 
lentamento dei prezzi al 
consumo nei prossimi 
mesi). 


Economia 
PER LA CONFCOMMERCIO NON E’ IL CASO DI ESSERE OTTIMISTI 


Peril segretario generale, Luigi Trigona, 


ci sono «forti pressioni che escludono 


un rallentamento dei prezzi al consumo 


nei prossimi mesi. Sempre meglio vigilare» 


La dinamica dei prez- 
zi alla produzione, secon- 
do le rielaborazioni del 
centro studi della Con- 
fcommercio, sulla spinta 
di una lievitazione dei 
prezzi delle materie pri- 
me su mercati interna- 
zionali, continua a risul- 
tare decisamente soste- 
nuta e superiore rispetto 
a quanto riscontrato alla 
fase finale. 

L'indice elaborato dal- 
l'Istat per i prezzi alla 
produzione dei prodotti 
nazionali ha mostrato 
nel mese di novembre 
un incremento sull'ana- 
logo mese dello scorso 


anno del 4,8%, come sin- 
tesi di una variazione 
del 3,9% per i prodotti 
alimentari del 5% per i 
non alimentari. Partico- 
larmente accentuata ap- 
pare la dinamica per i be- 
ni di consumo per i quali 
siriscontra un incremen- 
to in termini tendenziali 
del 4,2%, i prezzi al con- 
sumo dei prodotti erano, 
invece, ad ottobre al 
3,6%. 

Per la Confcommercio 
la dinamica registrata 
dai prezzi alla produzio- 
ne dei beni intermedi de- 
stinati alla produzione 
di beni di consumo, non 


TERZO MONDO IN ENORME SVILUPPO 
L'Italia tra vent'anni 
verrà dopo Taiwan 


ROMA - Nei prossimi 25 
anni l'economia mondia- 
le cambierà sensibilmen- 
te, e i giganti industriali 
che hanno sinora avuto 
una posizione di predo- 
minanza potrebbero ce- 
dere il passo a nuovi ag- 
gressivi concorrenti, pro- 
venienti dal terzo mon- 
do e, in particolare, dall’ 
Asia. La chiave del suc- 
cesso di questi paesi 
emergenti sarà costitui- 
ta soprattutto nel costo 
del lavoro: già oggi un 
prodotto realizzato in 
Brasile o in Messico co- 
sta 10 volte meno del- 
l'equivalente costruito 
in Germania; il risultato 
potrebbe essere una dra- 
stica diminuzione dei sa- 
lari degli operai europei 
ed una sofferta accetta- 
zione delle condizioni di 
lavoro esistenti nei Pvs. 


Lo scenario è dipinto 
dall'Eurispes, ed è conte- 
nuto nel capitolo del 
Rapporto Italia ‘95 dedi- 
cato alle comparazioni 
internazionali. In base 
alle elaborazioni dell’ 
istituto di ricerca, la cre- 
scita reale del Pil previ- 
sta nel decennio 1994 - 
2003 dovrebbe attestarsi 
sul 2,7% peri paesi indu- 
striali e del 4,8% per i pa- 
esi in via di sviluppo, 
con punte del 7,6% per 
l'area dell'Est asiatico. 
In pratica le economie 
industriali entro la fine 
del decennio rappresen- 
teranno meno della me- 
tà della produzione mon- 
diale, e nel 2020 già 9 
delle attuali 15 maggiori 
economie saranno supe- 
rate da quelle che oggi 
fanno parte del terzo 
mondo. L'Italia passerà 
dall'attuale settimo po- 


Ma risco Mi 
«Una credibilità 
da recuperare» 


La Dirstat Finanze, sinda- 
cato dei funzionari diretti- 
vi e dirigenti del ministe- 
ro delle Finanze, sostiene 
da sempre che per un Fi- 
sco più equo c'è bisogno 
diuna amministrazione fi- 
nanziaria composta da 
funzionari motivati, pre- 
parati e pagati in relazio- 
ne alle funzioni effettiva- 
mente svolte. In un no- 
stro intervento, pubblica- 
to il 31 dicembre scorso, 
concludevamo che c’era 
bisogno di un Fisco credi- 
bile e autorevole per evita- 
re che si continuino a fare 
accertamenti astrusi, ma- 
gari basati su verbali di 
verifica con rilievi impro- 
babili, utili solo per le vuo- 
te statistiche di fine anno. 

Putroppo quanto pub- 
blicato sulla rubrica «Fi- 
sco» de «Il Piccolo» di do- 
menica 5 febbraio, sta a 
dimostrare che il passag- 
gio dai buoni propositi ai 
fatti è ancora al di là da 
verificarsi. In tale rubrica 
si legge di un ennesimo 
episodio di un fisco che, 
incapace di scovare le ve- 
re manifestazioni di eva- 
sione, privilegia ancora 
una volta la forma alla so- 
stanza, ritenendo, nell'epi- 
sodio raccontato, indedu- 
cibili tutti i costi registra- 
ti sul libro giornale prima 
della data di vidimazione 
di quest'ultimo. Queste 
erano le conclusioni della 
Finanza, indentiche e in- 
variate rispetto alle moti- 
vazioni contenute nell'av- 
viso di accertamento ema- 
nato dall'Ufficio. 

Tutto questo accade 
mentre l'Amministrazio- 
ne finanziaria parla di tra- 
sparenza e autotutela che 
è la formidabile arma che 
consentirebbe alla Pubbli- 
ca Amministrazione di ri- 
vedere o annullare propri 
atti illegittimi. Tornando 
alle permesse, bisogna 


che, una volta per tutte, 
ci si convinca di due teore- 
mi fondamentali: 1) il 
buon verificatore (milita- 
re o civile che sia) non è 
quello che effettua recupe- 
ri cervellotici a nove zeri, 
ma chi procura effettive e 
definitive entrate all'Era- 
rio, superata cioè anche la 
fase contenziosa; 2) non si 
può equiparare un funzio- 
nario tributario a un rac- 
coglitore di pomodori: più 
cassette raccolte più in- 
centivi distribuiti, disinte- 
ressandosi se i prodotti 
raccolti siano marci o me- 
no. In atlri termini, gli uf- 
fici vanno invitati a fare 
verbali e accertamenti giu- 
sti e realistici, non fretto- 
losi e campati in aria, con 
l'angoscia ricorrente di fa- 
Te numero a scapito della 
qualità. Il funzionario de- 
ve riappropriarsi delle 
funzioni che gli competo- 
no: disattendere un werba- 
le - se questo è errato - è 
un dovere per l'Ufficio im- 
positore cui - solo - spetta 
la potestà di accertamen- 
to. Attualmente può anco- 
ra accadere il contrario: 
dire motivatamente che 
non si è d'accordo con 
quanto scrittoin un verba- 
le, avvia una procedura 
burocraticatalmentelabo- 
riosa e seccante che, per 
superare la quale, spesso 
l'accertatore si convince 
che è meglio ricopiare pa- 
ri pari il contenuto del 
verbale stesso. Così facen- 
do però, ad avviso di que- 
sto sindacato, l'ammini- 
strazione finanziaria non 
riuscirà a compiere quel 
salto di qualità auspicato, 
a tutto scapito del cittadi- 
no che avrà come interlo- 
cutore un fisco nemico e 
poco centrato nei suoi 
obiettivi. 
Antonio Silvio Fusco 
(addetto stampa 
Dirstat Finanze) 


stoaldodicesimo, scaval- 
cata da Taiwan e dalla 
Thailandia. 

La forza delle econo- 
mie emergenti è costitui- 
ta dal livello estrema- 
mente contenuto del co- 
sto del lavoro. In base 
agli ultimi dati omoge- 
nei disponibili, il costo 
orario del lavoro, espres- 
so in dollari, fa registra- 
re dei differenziali im- 
pressionanti tra opposte 
realtà geografiche. 

Un'ora di lavoro in 
Germania, ad esempio, 
ha un costo complessivo 
di 25 dollari, il che pone 
la Repubblica tedesca 
nella tutto sommato non 
invidiabile posizione di 
prima in classifica. Al- 
l'altro capo della gradua- 
toria c'è l'Indonesia, do- 
ve il costo orario è appe- 
na di due decimi di dolla- 
To. 


lascia ipotizzare che que- 
sta evoluzione possa at- 
tenuarsi sensibilmente 
nei prossimi mesi, in 
quanto l'incremento di 
novembre ‘94 rispetto a 
novembre del ‘93 è del 
5,3%, il valore più eleva- 
to degli ultimi anni. Que- 
ste tendenze vengono 
confermate anche dalle 
risultanzedell'osservato- 
rio prezzi istituito pres- 
so l'Unioncamere. 

Il paniere dei beni ali- 
mentari analizzato ha re- 
gistrato nel trimestre no- 
vembre-gennaio un in- 
cremento del 2,9% dei 
prezzi alla produzione, 


dato che ha portato la 
variazione tendenziale a 
gennaio al 7,1%. 

Anche nei prossimi 
mesi è segnalata una ten- 
denza all'aumento. che 
dovrebbe portare l'incre- 
mento tendenzilae a fine 
marzo all'8%. 

In particolare tensio- 
ne risultano i prezzi pra- 
ticati dalle industrie alla 
distribuzione per i pro- 
dotti del settore casea- 
rio, gli olii ed il caffè. I 
prezzi al consumo, per 
lo stesso paniere di pro- 
dotti rilevato in sede di 
osservatorio, risultano, 
invece, più contenuti: 
l'incremento tendenzia- 
le era a dicembre del 
4,6% (ultimo dato dispo- 
nibile). In considerazio- 
ne del fatto che gli au- 
menti all'origine nel set- 
tore alimentare non 
esauriscono deltuttoilo- 
to effetti sul consumo 


neanche nell'arco di 12° 


mesi è difficile ipotizza- 
re nei prossimi mesi un 
rallentamento della ten- 
denza alla crescita. 


ni reali. 


ha se 


a circa 417 miliari 


Pubblicità, invariata 
la spesa nel 1994 


MILANO - Gli investimenti pubblicitari italiani 
sono rimasti invariati a circa ottomila miliardi 
nel ‘94 rispetto al 1993 (in lire correnti): le stati- 
stiche della Nielsen, società di ricerche america- 
na, hanno archiviato così l' anno appena conclu- 
so, che ha visto un netto calo del settore in termi- 


La parte del leone l'ha fatta, come sempre, la 
televisione, con il 57,6% del totale investito. Nel 
.complesso, si legge in un comunicato, ai mezzi 
Tv sono andati 4.610 miliardi 
sconti), il 3,2% in più sul 1993. Una «performan- 
ce» guidata dalle reti Rai che, grazie ai mondiali, 
hanno raccolto 1.545 miliardi, il 7,1% in più ri- 
spetto all’ anno precedente. 

Per le reti Fininvest l’ incremento è stato del- 
l'1,6% a 2.843 miliardi di lire. 

Le cose non sono andate altrettanto bene nel 
settore della carta stampata, che nel complesso 
ato una flessione del 3,3% a 3.044 miliar- 
di. Solo i quotidiani hanno registrato una cresci- 
ta, sia pure molto modesta: più 0,8% a 1.450 mi- 
liardi. Per i periodici la flessione è stata del 5,5% 
a 1.177 miliardi Sn r gli specializzati del 10,2% 

i. La radio si è difesa con un 
incremento dell’ 1,6% a 124 miliardi mentre per 
le affissioni è stato un anno da dimenticare: me- 
no 15,3% a 222 miliardi. 


(al netto degli 
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COMPAGNIA TEDESCA 
La Mannheimer sbarca 
in Italia e lancia 


ROMA - La Mannhei- 
mer, compagnia di assi- 
curazioni tedesca, offri- 
Tà direttamente in Italia 
un nuovo pacchetto di 
polizze vita, sia in lire 
che in marchi. 

I prodotti saranno di- 
retti ad un clientela di 
target medio-alto, che 
vuole stipulare polizze 
«rischio puro (caso mor- 
te), rendita e rendita as- 
sociata alla copertura vi- 
ta. In sostanza si tratte- 
rà di polizze personaliz- 
zate e flessibili, che rece- 
piscono già i contenuti 
della terza direttiva eu- 
Tropea, ancora nonrecepi- 
ta dalla legislazione ita- 
liana (e che prevede l'eli- 
minazione delle clausole 
abusive e vessatorie). 

L'iniziativa è stata pre- 
sentata da Klaus Bohn, 
membro del consiglio di- 
rettivo della mannhei- 
mer e responsabile del 
settore vita, il quale ha 
precisato che l'Italia rap- 
presenta l'area europea 
su cui la compagnia pun- 
terà maggiormente. In- 


una nuova polizza vita 


fatti, per la Mannhei- 
mer, il potenziale merca-. | 
to assicurativo italiano è, 
di ulteriori 12 mila mi- 
liardi, e il ramo vita cre-, 
scerà a tassi superiori al, 
20% annuo. 
La compagnia tedesca, 
quindi, stipulerà diretta- 
mente*le proprie polizze 
in Italia, che saranno 
vendute tramite la rete 
della controllata Man-« 
nheim assicurazioni spa,, 
compagnia che opera nei 
settori danni (con voca-; 
zione per i rami traspor- 
to e malattia), con una 
raccolta premi che nel 
‘94 sfiorerà i 45 miliar-, 
di. La capogruppo Man-. 
nheimer, presente anche. 
in Francia, Irlanda, Spa-, 
gna e Uruguay, raccoglie. 
premi per 1.500 miliar-, 
di, di cui oltre 600 nel ra- 
mo vita (ed è al 45.Mo 
posto nella classifica te- 
desca delle compagnie 
vita). L'obiettivo delle» 
polizze vita vendute in, 
Italia è di una raccolta: 
di almeno 5 miliardi en-. 
tro il ‘96. 7 


RESTA NEGATIVA LA RACCOLTA NETTA 


Un gennaio inrosso peri Fondi 


Saldo negativo per 1.134 miliardi, di poco inferiore a quello del mese precedente (1.172 miliardi). 


ROMA — Il 1995 si apre 
peri fondi di investimen- 
to italiani con la confer- 
ma del risultato mensile 
negativo. Infatti, secon- 
do i dati resi noti da As- 
sogestioni, gennaio ha re- 
gistrato una raccolta net- 
ta negativa per 1.134 mi- 
liardi, in seguito a un 
flusso di nuove sottoscri- 
zioni pari a 3.812 miliar- 
di e a un ammontare di 
riscatti che ha sfiorato i 
5 mila miliardi (4.946). 
Da sottolineare’ che lo 
scorso mese di dicembre 
aveva registrato una rac- 
colta netta, sempre nega- 
tiva, di 1.172 miliardi, 
pressocchè identica a 
quella di novembre. 

I volumi di nuove sot- 
toscrizioni e riscatti pre- 
sentano una crescita pa- 
ri entrambi a circa mille 


miliardi che ha lasciato 


quasi immutati i saldi fi- 


nali. Oltre a confermare 
una raccolta netta nega- 
tiva, i fondi comuni han- 
no registrato una lieve 
diminuzionedelpatrimo- 
nio netto, ora a 129.224 
miliardi, contro i 
130.167 dello scorso di- 
cembre e i 130.878 mi- 
liardi di novembre. Pas- 
sando in rassegna le va- 
rie famiglie di fondi, 
emerge subito che gli ob- 
bligazionari, ossia i fon- 
di che più di altri hanno 
risentito delle tensioni 
sui tassi di interesse, 
hanno inciso sull'anda- 
mento del mese, La rac- 
colta netta dei fondi ob- 
bligazionari è risultata 
negativa per 1,346 mi- 
liardi (- 867 miliardi a di- 
cembre), a fronte di nuo- 


I volumi di nuove sottoscrizioni 


e riscatti presentano una crescita 


pari entrambi a mille miliardi: 


quasi immutati i saldi finali 


ve, sottoscrizioni per 
2.011 miliardi (1.768 a 
dicembre) e riscatti per 
3.357 miliardi (2.635 a 
dicembre). 

In particolare gli obbli- 
gazionari italiani hanno 
registrato una raccolta 
netta negativa per 875 
miliardi, a sintesi di nuo- 
Ve sottoscrizioni per 
1.878 miliardi e riscatti 
per 2.753. I segnali di ri- 


VENERDI’ INCONTRO CONIL MINISTRO 
Continua la protesta dei piloti: 
ancora scioperi all’orizzonte 


ROMA — Non c'è pace 
negli aeroporti e nei cieli 
italiani: continua la pro- 
testa dei piloti mentre 
sono in programma altri 
scioperi.Dopo una pausa 
per il week end tornano 
le agitazioni e i disagi 
per chi viaggia. Oggi dal- 
le 12,30 alle 16,30 incro- 
ciano le braccia i dipen- 
denti delle società di ge- 
stione aeroportuale. 
Restano confermati 
gli scioperi della settima- 
na prossima. Mentre i pi- 
loti portano avanti le lo- 
ro manifestazioni pacifi- 
che. Dopo i comandanti 
iscritti all'Anpac, che so- 
no scesi in pista per bloc- 
care i Boeing presi in lea- 
sing, tocca ora a quelli 
iscritti alla Filt- Cgil. 
Per domani è in pro- 
gramma un sit-in, in di- 


visa, davanti al Palazzo 
del governo. Come dire 
da. Fiumicino a Palazzo 
Chigi. È 

Vogliono così esprime- 
re il loro dissenso per il 
rinnovo del contratto di 
lavoro e per il rilancio 
dell'Alitalia. Al governo 
insomma vogliono comu- 
nicare la loro preoccupa- 
zione per una situazione 
«strutturale ed economi- 
ca» della compagnia di 
bandiera che si fa sem- 
pre più difficile. 

Tre le questioni scot- 
tanti e insolute sulle 
quali la Filt-Cgil ha ela- 
borato un progetto a «co- 
sto zero) senza trovare 
udienza presso la compa- 
gnia: il piano di ristrut- 
turazione aziendale; gli 
aspetti della fusione Ali- 
talia-Ati e il nuovo con- 


tratto di lavoro. 

Di questo, ma anche 
degli aerei presi in affit- 
to dall'australiana An- 
sett, si parlerà giovedì 
mattina  all'Intersind. 
Per le 10 sono stati con- 
vocati i rappresentanti 
dei piloti, per la ripresa 
ufficiale delle trattative. 

Il giorno dopo i sinda- 
cati di categoria andran- 
no a riferire l'esito del 
confronto al ministro 
dei Trasporti Garavale, 
che nei giorni scorsi ha 
offerto la sua mediazio- 
ne per raffreddare la ver- 
tenza. 

Restano per ora con- 
fermati gli scioperi della 
settimana prossima. An- 
che se in extremis le agi- 
tazioni potrebbero rien- 
trare., Quanto allo sciope- 
To odierno, è stato con- 


MASSICCIA L'INTEGRAZIONE CONL’ ALITALIA 


Cresconoi piccoli vettori aerei 


PALERMO — L'integra- 
zione tra la grande 
compagnia di bandiera, 
la nostra Alitalia, e i 
piccoli vettori che ope- 
rano sul territorio per 
assicurareicollegamen- 
ti di fideraggio con gli 
aeroporti medio-piccoli 
è ormai un fatto com- 
piuto. 

Lo testimonia la na- 
scita di una nuova com- 
pagnia aerea, l'Air Sici- 
lia, vettore con base 
d'armamento sullo sca- 
lo palermitano di Pun- 
ta Raisi che dovrebbe 
iniziare la propria atti- 
vità nel prossimo mese 


di aprile. 

E proprio per far vita 
al primo dei program- 
mi delineati per il futu- 
ro, ovvero il collega- 
mento tra Palermo e le 
isole di Lampedusa e 
Pantelleria, e poi tra lo 
stesso scalo e quelli di 
Cagliari e Bari, Air Sici- 
lia ha provveduto ad 
acquistare un primo 
Atr 42 classe 300 con 
una capacità di 50 pas- 
seggeri. 

Un primo passo ver- 
so un programma anco- 
Ta più ampio il quale 
prevede l'avvio di nuo- 
vi collegamenti e l’ac- 


quisto di nuove macchi- 
ne. Air Sicilia è il terzo 
vettore italiano a prefe- 
rire gli Atr per la costi- 
tuzione della propria 
flotta. x 
Sulla nostra Penisola 
operano già oggi 11 Atr 
42 classe 300 e 3 Atr 72 
con le insegne di Avia- 
nova, mentre la ronche- 
se AirDolomiti ha in li- 
nea 5 Atr 500 classe 


+ 320 ed è inattesa di es- 


sere potenziata conl'at- 
tivo del nuovissimo mo- 
dello 500, del quale di- 
verrà vettore di lancio 
per l'Europa. Ù 
Luca Perrino 


fermato da Filt-Cigl, Fit- 
Gisl, Viltrasporti, Sulta e 
Sanga per protestare 
contro la privatizzazio- 
ne delle società di gestio- 
ne aeroportuale. 

La Società. Aeroporti 
di Roma, nell’esprimere 
le proprie scuse ai pas- 
seggeri per i possibili di- 
sagi, ha reso noto ieri 
che «sarà garantita l'assi- 
stenza a tuttii voli previ- 
sti dalle competenti au- 
torità». 

Il segretario nazionale 


della Filt-Cgil, Bruno 
Loi, accusa le aziende ae- 
roportuali . di voler 


«sfruttare la situazione 
di confusione esistente 
per procedere a terziariz- 
zazioni selvagge che met- 
tono a rischio l'esistenza 


delle aziende stesse ed i, 


posti di lavoro». 
d.s. 


presa economicasembra- 
no invece aver favorito 
il settore dei fondi azio- 
nari. 

La raccolta netta è ri- 
sultata positiva per 360 
miliardi, contro il dato 
negativo per 126 miliar- 
di del dicembre 1994, a 
fronte di riscatti per 
1.268 miliardi e nuove 
sottoscrizioni per 1.628, 
Da rilevare l'andamento 


dei fondi azionari italia- 
ni che hanno registrato 
nuove sottoscrizioni per 
1.228 miliardi e riscatti 
per 490 con un saldo pa- 
ri a 730 miliardi. Negati- 
va invece la raccolta net- 
ta dei fondi azionari este- 
ri per 378 miliardi, a 
fronte di nuove sottoscri- 
zioni per 400 miliardi e 
riscatti per 778 miliardi. 

Il comparto dei bilan- 
ciati ha registrato anco- 
ra una. volta una raccol- 
ta netta negativa. Il sal- 
do indica tuttavia un lie- 
ve miglioramento rispet- 
to ai mesi precedenti: a 
gennaio è stato pari a 
-148 miliardi, contro i 
-179 miliardi di dicem- 
bre e i -190 di novem- 
bre. In totale la catego- 
ria ha registrato nuove 
sottoscrizioni per 173 


miliardi e riscatti per 

321. I fondi bilanciati: 
italiani hanno registrato 

una raccolta netta nega- 

tiva per 69 miliardi pro- 

vocata da nuove sotto- 

scrizioni per 162 miliar-! 
di e riscatti per 231. Ibi-, 
lanciati esteri hanno. 
chiuso con una raccolta. 
netta negativa per 79 mi-, 
liardi (nuove. sottoscri- 

zioni per 11 miliardi, ri-; 
scatti per 90). A dicem: 
bre ifondi di'diritto luo 
semburghese hanno regi- 

strato una raccolta netta 

negativa per 32,1 miliar-’ 
di, provocata da muove 

sottoscrizioni per 40 mi- 

liardi e riscatti per 72,1. 

Alla fine dello scorso an- 

no il patrimonio netto di) | 
questa famiglia di fondi: 
aveva Taggiunto i) 
4,595,4 miliardi. 


PARLA PREDIERI i 
La Cassa depositi e prestiti 
insoccorso dell'ex Efim 


ROMA - Per l' ex Efim «è 
possibile che, da un pun- 
to di vista delle esigenze 
immediate, la Cassa de- 
posititi e prestiti possa 
essere chiamata ad emet- 
tere obbligazioni e a for- 
nire anticipazioni di cas- 
sa anche per un importo 
superiore ai 9000 miliar- 
di (previsti dalla legge), 
fermo restando che in 
ogni caso la liquidazione 
delle attività relative al- 
le varie società dovreb- 
be consentire di ridurre, 
alla chiusura definitiva 
della liquidazione del 
gruppo, l’ onere effetti. 
vo al netto dei rientri». 
E' quanto scrive il Com- 
missario liquidatore del- 
l' Efim, Alberto Predieri, 
nella sua ultima relazio- 
ne inviata ai ministri 
competenti e al Parla- 
mento. 

Nelle previsioni sugli 


impegni futuri, Predieri 
mette l' accento sul com- 
plesso capitolo relativo 
ai debiti delle società 
controllate al 100% e su 
elle che non lo sono. 
«L' ammontare stimato 
degli impegni finanziari 
connessi alla liquidazio- 
ne delle società control- 
late dell'Efim al 100%, 
diverse da Nuova Safim, 
Nuova Sopal e Comsalin 
liquidazione, si legge nel- 
la relazione, è pari a cir- 
ca 1.600 miliardi, impor- 
to che può aumentare in 
relazione agli interessi». 
Predieri sottolinea, pe- 
rò, che «in linea di massi- 
ma la capienza degli 
stanzi»menti può consi- 
derarstì >ufficiente per 
far fronte alla liquidazio- 
ne dei debiti delle socie- 
tà controllate dall'Efim 
al 100% che saranno po- 
ste in liquidazione coat- 


ta». Ovviamente - preci- 
sa ancora Predieri - per 
soddisfare i creditori 
non è possibile, in base - 
aimeccanismi fissati dal- 
la legge e basati appunto 
sul ricorso alla Cassa 
Ddpp, utilizzare le risor- 
se interne alle singole so- 
cietà reperibili con la li- 
quidazione dell'attivo. 

Problematiche più spi- 
nose per il rimborso dei 
creditori interessano in- 
vece le società non inte- 
ramente controllate dal- 
l'Efim: «L'importostima- 
to dei debiti complessivi 
è di 2.848 miliardi che 
va, però, raffrontato con! 
il possibile valore di rea-- 
lizzo delle attività». Pre-! 
dieri avverte che al mo-, 
mentotale valore non sa-* 
rebbe determinabile se 
non solo ad un livello in- 
dicativo che ammonte- 
rebbe, comunque, a. 
1.530 miliardi, 


PER SUPERARE LA DISTANZA DI POSIZIONI TRA IVARI PAESI 


Vino, l'Europa lavora per la riforma 


ROMA - Si intensificano 
gli incontri tra le orga- 
nizzazioni professionali 
agricole e il ministero 
delle risorse agricole per 
lariformadell’organizza- 
zione comune di merca- 
to del vino per verificare 
possibili margini di ma- 
novra per superare la di- 
stanza di posizioni tra i 
vari paesi dell'unione eu- 
ropea. 

Gon il passaggio alla 
Francia della presidenza 
del consiglio dei ministri 
agricoli dell'Unione euro- 
pea - spiega la 
Confagricoltura in una 
nota - la trattativa in 


corso sulla proposta di ‘ 
riforma dell'organizza- 
zione comune di merca- 
to per il vino potrà subi- 
re un'accelerazione, es- 
sendo interesse della 
Francia arrivare alla sua 
approvazione prima che 
la presidenza passi alla 
spagna, dal primo luglio 
1995. 

La Francia intende 
quindi procedere quanto 
prima a consultazioni bi- 
laterali informali con i 
ministri agricoli dei vari 
stati produttori di vino, 
con l'obiettivo di indivi- 
duare i termini per un 
compromesso onorevole 
sui tre punti controversi 


della proposta presenta- 


. ta dalla commissione: 


produzioni di riferimen- 
to, programmi regionali 
diadattamento della viti- 
coltura, arricchimento 
della gradazione alcolica 
con mosti o saccarosio. 
E in questa direzione è 
in programma per i pri- 
mi di marzo anche un in- 
contro con il nostro mi- 
nistro Luchetti. 

I servizi della commis- 
sione avrebbero in men- 
te di condurre consulta- 
zioni con le rappresen- 
tanze delle amministra- 
zioni e delle organizza- 
zioni di categoria di cia- 


scuno stato, al fine di as- 3 
sumere ulteriori indica- 
zioni sui punti per i qua- 
li il consiglio cercherà il 
compromesso. 

Va tenuto presente - 
afferma la 
Confagricoltura - che il 
consiglio ' agricolo, nel- 
l'ultima seduta del’ 
15-16 dicembre 1994, ha 
preso atto della disponi- 
bilità, manifestata dalla 
stessa commissione nel- 
l'ambito del comitato 
speciale agricoltura, di’ 
apprortare alcune corre- 
zioni di rotta agli indiriz- 
zi dettati nell'attuale 
proposta di regolamen- 
to. fi 
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ISINDACATI CONVOCANOTIPARLAMENTARI TRIESTINI 


Sos per il Lloyd Triestin 


Un appello per salvare 450 posti di lavoro: chiesto un incontro con il presidente Dini 


Isindacati hanno ribadito la necessità di avviare una serie 

di azioni urgenti come rendere operativo al più presto il decreto 
con cui il governo ha deciso di ricapitalizzare la compagnia. 
Sisollecita inoltre la riorganizzazione di Finmare secondo 

un piano di privatizzazione che non segua la strada della fusione 
maattui una serie di obiettivi strategici: «Anche la Regione 


»affermanoi sindacati- dovrà far sentire la propria voce». | 
TT———1nRzl@R@«0eee==%l=À==>rrrrr_————————— 


Servizio di 
Giulio Garau 


TRIESTE - Allarme per 
Îl Lloyd Triestino e a le- 
Vare il «grido» sono i sin- 

acati che hanno convo- 
cato i parlamentari per 
chiedere la salvaguardia 

Una realtà da 450 po- 
Sti di lavoro, 200-300 
dell'indotto e che movi- 
menta il 40 per cento del 
traffico container del 
Porto. 

«Nell' audizione di di- 
cembre alla Commissio- 
ne dei trasporti della Ga- 
mera - ha esordito il se- 
gretario della Filt Cgil, 
Sanzin - Antonio Zappi, 
amministratore delegato 
di Finmare alla precisa 
domanda se al 28 febbra- 
lo avrebbe portato i libri 
del Lloydtriestino in Tri- 

nale, la risposta è sta- 
ta affermativa. È urgen- 
te trovare un percorso di 
Salvaguardia del Lloyd». 

N appello che Sanzin 
ha rivolto direttamente 
21 parlamentari della re- 
gione (mancava solo la 
Vascon) a cominciare da 
Niccolini, Bratina, Ma- 
gris, Ruffino e Menia 
Che al termine hanno 
Preso un impegno comu- 
ne: sarà chiesto un in- 
contro urgente al presi- 
dente del consiglio Dini. 
Lo stesso appello è stato 
lanciato nel pomeriggio 
all'onorevole Andreatta 
eletto nella circoscrizio- 
ne Nord-Est. 

Due le strade di Fin- 
mare per il Lloyd, ha ri- 
cordato Sanzin, strozza- 
toda una situazione fi- 
Dnanziaria pesantissima 
«se non addirittura inso- 
stenibile» dovuta a un in- 
debitamento con la Fin- 
mare. e-soprattutto dal- 
l'insufficiente capitaliz- 
zazione. O si va all'accor- 

amento tra Lloyd e Ita- 
ia di navigazione o coni 
libri in Tribunale. Stra- 
de infauste per il Loyd, 
soprattutto ora, in un 


momento di grande fer- 
vore. del mercato visto 
l'anadamento favorevo- 
le del dollaro che assie- 
me alla razionalizzazio- 
ne (prepensionamenti e 
nuova politica commer- 
ciale) hanno portato la 
società a una situazione 
di bilancio di gestione 
«sostanzialmente equili- 
brata». E i sindacati han- 
no ribadito tre azioni ur- 
genti. 

Primo: rendere opera- 
tivo il decreto, reiterato 
più volte, con cui il Go- 
verno ha deciso la ricapi- 
talizzazione del Lloyd e 
dell'Italia (erano stati 
stanziati una sessantina 
di miliardi). Secondo: 
avviare la riorganizza- 
zione della Finmare se- 
condo gli indirizzi emer- 
si dagli incontri sindaca- 
to-governo. Terzo: 
un'azione di governo mi- 
rata a valorizzare la via 
adriatica. Quarto: la Re- 
gione deve svolgere un 
ruolo importante nelpro- 
cesso di risanamento e 
privatizzazione. 

E il segretario. della 
Filt Cigil ha ripercorso i 
punti. Cominciando col 
ricordare che il program- 
ma di fusione di Finma- 
re è stato respinto dal 
precedente ministro dei 
trasporti Fiori e dal sin- 
dacato e che si deve pro- 
cedere alla privatizzazio- 
ne secondo «regole indi- 
cate per le aziende stra- 
tegiche del paese» e la fu- 
sione non è certo un 
«obiettivo strategico». 
Poi la «via adriatica» che 
registra un considerevo- 
le incremento delle navi 
battenti bandiera stra- 
niera che deve essere va- 
lorizzata assieme al Por- 
to di Trieste. Sul Tirreno 
continuano ad esserci 
«attenzioni superiori». I 
sindacati hanno ricorda- 
to che l'assetto auspica- 
to dal Governo è la Pu- 
blic company e che le ri- 
sorse messe a disposizio- 


ne dalla Regione (5 mi- 
liardi già accantonati da 
Friulia ndr) potrebbero 
essere utilizzate anche 
nella prima fase di rica- 
pitalizzazione per acqui- 
sire un diritto a interve- 
nire nella fase di priva- 
tizzazione. 

«Citroviamo adaffron- 
tare uno dei punti di cri- 
si della vertenza Trieste 
- ha ribadito la segreta- 
ria della Uil Adele Pino - 
chiediamo un intervento 
forte da chi rappresenta 
Trieste» e il segretario di 


‘ categoria Fanigliulo ha 


rimarcato la questione 
dell'emergenzaricordan- 


do che c'è da affrontare » 


globalmente la questio- 
ne «trasporto». Le con- 
clusioni a Devescovi, del- 
la segreteria Cgil: «E da 
un anno e mezzo che si 
parla di riorganizzare la 
Finmare - ha detto - ri- 
schiamo di trovarci con 
la casa che brucia o un 
piano di riduzione in un 
momento in cui la con- 
giuntura del traffico è fa- 
vorevole. L'occasione 
delrilancio non può esse- 
re persa, siamo già in ri- 
tardo. Sul protocollo di 
intesa il Lloyd è uno sno- 
do vitale». 

Una nota critica è 
giunta Federmar Cisal 
che ha ricordato che 
«Mentre Cgil, Cisl e Uil 
promuovono iniziative e 
scioperi per la salvaguar- 
dia del Lloyd al tempo 
stesso sottoscrivono ac- 
cordi con  Federlinea 
(gruppo Finmare) che 
rendono possibile la so- 
stituzione degli equipag- 
gi delle navi di queste 
compagnie, Lloyd com- 
preso, con marittimi 
strenieri». Sciopero co- 
munque non ci sarà: 
Filt, Fit e Uiltrasporti na- 
zionali hanno deciso di 
sospendere l'agitazione 
sulla vertenza Finmare 
(il 14) dopo la convoca- 
zione del ministro il 10 
febbraio. 


LE REAZIONI DEI PARLAMENTARI 
«Una strategia comune» 


«Dentro alla Finmare l'unica società 
che rischia di fallire è il Lloyd triesti- 
no» ha accusato Devescovi, della se- 
greteria Cgil. E i parlamentari non 
hanno atteso per rispondere all'ap- 
pello: si chiederà un incontro urgen- 
te con il presidente del consiglio Di. 
ni. Ma, nonostante la convergenza di 
vedute (tra Niccolini, Magris, Menia, 
Ruffino, Bratina) non sono mancate 
frecciate e battute ai sindacati, più o 
meno velate. A cominciare da Nicco- 
lini che, pur annunciando per primo 
il suo impegno per il Lloyd ha rimar- 
cato: «Avevo\fatto un'interrogazione 
urgente sul Lloyd, poi è caduto il go- 
verno e Fiori se ne è andato. Il cam- 
bio di ministro ci ha rallentato, spe- 
ro, entro giovedì di avere risposte o 
indicazioni nella politica del nuovo 
ministro». Molto più esplicito Me- 
nia: «Sono stato vicino al ministro 
Fiori che nell'ultima visita a Trieste 
aveva portato notizie buone - ha det- 
to - aveva preso contatti con società 
estere e internazionali molto interes- 
sate ad acquisire il Lloyd e inoltre 
parlavano anche di investimenti sul 
«porto. di Trieste..Ora.con questo go- 
verno non so cosa accada, non lo sen- 
to «mio», dovrebbe essere più vostro, 
come sindacati della Triplice», 
Aggiungendo anche, quando da 
parte dei sindacati si è levata qual- 
che voce di fastidio e inviti alla re- 
sponsabilità (Paolo Coppa, segretario 


tà generale 


comunque 


contro con 
ha ribadito 


Se aspettia 


gna evitare 
to suo). 


può essere 


. A cominciare da Niccoli- 


ni: «Domani (oggi ndr) sarò a Roma 
- ha detto il deputato che è compo- 
nente della Commissione trasporti - 
affronteremo la cosa immediatamen- 
te visto che in Commissione ci sono i 
rappresentanti dell'Iri. Mercoledì o 
giovedì torno al ministero per vede- 
re se il ministro si rende conto che 
quella paventata da Finmare è una 
strada suicida». E infine «Bisognerà 


coinvolgere tutti i mini- 


stri, c'entra anche il Tesoro, non solo 


i Trasporti». 


«Rapidamente tutti i parlamentari 
della regione devono chiedere un in- 


il ministro dei trasporti - 
Ruffino - c'è una partico- 


lare urgenza, bisogna far giungere al 
‘ministro una nota per condizionarlo. 


imo le normali procedure 


rdiamo mesi). E Bratina: «Andre- 
Di direttamente dal presidente del 
consiglio. Chiederemo un incontro a 
Dini, Un passo saggio da fare, biso- 


che ognuno vada per con- 


Magris ha parlato del decreto di ri- 
«edpitalizzazione e-ha ribadito «Il.de- 
creto deve essere confermato e tra- 
sformato in legge». Infine Menia che 
ha confermato il suo impegno: «Ci 


una comune azione a li- 


vello di parlamentari - ha detto - ma 
immediata deve essere la richiesta di 
contatto con il ministro dei traspor- 


Cisl ndr): «Nessuna polemica, volevo ti. Ma serve anche chiarezza da par- 


soltanto ribadire che ero molto più 
attento con il governo precedente». 
Ma poi l'assunzione di responsabili- 


te della Regione che finora è stata to- 
talmente ferma». 
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LA FABI (IL SINDACATO AUNONOMO) ANNUNCIA UNA SERIE DI VERIFICHE 


Eccoifronti «caldi» del credito in regione 


Domani convocata l’assemblea dei dipendenti della Banca agricola di Gorizia a quattro mesi dal commissariamento 


Numerose le vertenze aperte: dalla Crup 


alla Friuladria. Le ripercussioni 


dell’affare Rolo. La Fabi chiederà un incontro 


anche ai vertici della Popolare di Trieste. 


TRIESTE — Un'assem- 
blea dei dipendenti della 
Banca Agricola di Gorizia 
è stata convocata per do- 
mani dalla Fabi, il sinda- 
Cato autonomo dei banca- 
tì che nel Friuli-Venezia 
Giulia è il più rappresenta- 
tivo del settore. L'iniziati- 
Va è stata assunta a segui- 
to di un incontro tra i rap- 
Presenti sindacali e la di- 
Tezione della Banca Agri- 
cola, che non ha chiarito i 
Punti che stanno a cuore 
ai dipendenti dell'istituto. 
‘A Stessa Fabi, in una no- 
‘a, manifesta serie preoc- 
©Upazioni circala situazio- 
ne dell'istituto bancario 
Soriziano a 4 mesi dal suo 
te nissariamento dapar- 
n Banca d'Italia. 
‘gretario regionale 
Di i Adriano Berto- 
rezioni Tisce che dalla di- 
ee NOn sono pervenu- 
citea juee assicurazioni 
ca. Suo della ban- 
re, a cui UO particola- 
ribuiamo gran- 


Venissero in- 
Considerere, 
mimo 
: cosa un segnale politico 
calaro e grave circa i] de- 
Stino della Banca Agrico- 


terrotti, 


la». 

Oltre all'assemblea di 
domani, la Fabi ha richie- 
sto un ulteriore incontro 
con la direzione della ban- 
ca che è stato fissato per 
metà mese. «In quella se- 
de — dichiara Bertolutti — 
auspichiamo che ci venga- 
no forniti i chiarimenti 
che abbiamo richiesto». 

I sindacati del settore 
credito, intanto, si stanno 
preparando a una prima- 
vera «calda». A marzo, in- 
fatti, si apriranno in tutte 
le banche le trattative per 
i contratti integrativi che 
seguono, come è prassi, la 
firma del nuovo contratto 
di lavoro nazionale. Ma 
già dalle prime settimane 
del ‘95 molte sono le ver- 
tenze sindacali aperte, Al- 
la Crup sindacati e direzio- 
ne sono ai ferri corti per il 
distacco di una cinquanti- 
na di dipendenti della Cas- 
sa di risparmio alla Sfet, 
la concessionaria per lari- 
scossione dei tributi nella 
provincia di Udine; alla 
Banca Popolare Friuladria 
non è stato ancora risolto 
il nodo del trattamento 
del personale della Popola- 
re di Latisana appena In- 
corporata; un chiarimen- 
to il sindacato lo chiederà 
anche ai vertici della neo- 
nata Banca Popolare di 
Trieste circa le prospetti- 


ve di questo istituto; non 
mancheranno, infine, ri- 
percussioni sul piano del- 
le relazioni sindacali nella 
Banca del Friuli - Rolo a 
seguito della scalata del 
Credito Italiano al Credito 
Romagnolo, che aveva as- 
sorbito l'istituto udinese. 

Intanto l'offerta pubbli- 
ca di acquisto del Credito 
Italiano sulle azioni del 
Credito Romagnolo, chiu- 
sa venerdì scorso 3 febbra- 
io, ha raccolto in tutto 
210,88 milioni di azioni, 
pari al 96,43 per cento del 
capitale totale della banca 
bolognese e al 123,06 per 
cento dei titoli oggetto del- 
l'opa. I dati sono stati for- 
Niti dal Consiglio di Borsa 
e da essi si ricava che 
l'adesione è stata presso- 
ché totale, considerato 
che il Credito Ttaliano ave- 
va già in portafogli il 2 
per cento circa del Rolo. 
All'opa Credit ha quindi 
aderito anche il 9 per cen- 
to che fa capo alla cordata 
concorrente Cariplo-Imi- 
Garisbo-Reale Mutua, ade- 
sione sulla cui ammissibi- 
lità si deve ancora pronun- 
ciare la Consob. Qualche 
titolo, infine, è rimasto 
«impigliato» nella contro 
opa della cordata Cariplo, 
chiusa anch'essa il 3 feb- 
braio: si tratta in tutto di 
75.133 azioni. 


BANCHE 

Mercato mobiliare 
Triveneto: la Crt 
entra nel comitato 


TRIESTE — La Cassa di Risparmio di Trieste- 
Banca Spa ha ufficializzato l'adesione al neo- 
costituito comitato promotore del «Mercato 
Mobiliare del Triveneto - Mmt» per le piccole 
e medie imprese, nato su iniziativa delle finan- 
ziarie regionali Friulia, Veneto Sviluppo e Tec- 
nofin Trentina. 

Il «Comitato Mmt) si propone di svolgere at- 
tività utili a promuovere la quotazione delle 
piccole e medie imprese di Friuli-Venezia Giu- 
lia, Veneto e Trentino-Alto Adige al previsto 
nuovo mercato borsistico telematico naziona- 
le. 

Lo scopo — informa una nota della Crt — è 
quello di offrire assistenza e strutture speciali- 
stiche alle aziende che intendano raggiungere 
la quotazione in Borsa. Si tratta, infatti, di pro- 
cedure particolari e di un iter piuttosto com- 
plesso, che le imprese potranno affrontare con 
l'aiuto degli strumenti messi a disposizione 
del «Comitato Mmt). 

La Cassa di Risparmio di Trieste-Banca Spa 
ha ritenuto importante aderire con estrema 
tempestività all'iniziativa. x 

Tra gli obiettivi, infatti, c'è quello di confer- 
mare la propria presenza e il proprio Interesse 
per il Triveneto, una delle direttrici di svilup- 
po territoriale più interessanti e significative 
per la Cassa. Ù 

Questa iniziativa si affianca all'adesione del- 
la CrTrieste - Banca Spa ad un analogo proget- 
to (creato in ambito Abi) per la costituzione di 
un «comitato promotore» operante 2 livello na- 
zionale, con il quale sarà possibile agire in 
stretta collaborazione per un migliore collega- 
mento tra livelli periferici e livelli centrali. 


BANCHE 


::DOPO L'ACCORDO DI VIENNA 


9 Alle Fiere dell'Est 


l’Italia è assente 


Un’associazione degli enti espositivi del 

Centro Europa consorzia ormai le Fiere di 

dieci città: Bratislava, Brno, Budapest, 

Graz, Klagenfurt, Lubiana, Monaco di Baviera, 
Praga, Vienna è Zagabria. Le Fiere del Friuli- 
Venezia Giulia e del Veneto hanno brillato per 


la loro assenza. 


LUBIANA — Borut Jerse, 
direttore dell'Ente Fiera 
di Lubiana, ha sin dall'ini- 
zio dato la sua adesione al- 
l'idea di costituire un'as- 
sociazione delle Fiere del 
Centro Europa, caldeggia- 
ta in primis da Werner 
Marzin, direttore della 
Fiera di Monaco di Bavie- 
ra. La stipula dell'accor- 
do, dopo mesi di colloqui 
e trattative, si è avuto a 
Vienna, al Palazzo 
Schwarzenberg, il 23 gen- 
naio. Erano presenti i 
massimi IEGODE, degli en- 
ti fieristici di dieci città: 
Bratislava, Brno, Buda- 

est, Graz, Klagenfurt, Lu- 

iana, Monaco di Baviera, 
Praga, Vienna e Zagabria. 
Si è registrata pure la pre- 
senza dei sindaci di que- 
ste città e ciò ha dato mag- 
gior importanza a questa 
imiziativa. 

Compito primo della 
collaborazione sarà lo 
scambio di informazioni 
per una sempre maggior 

ualificazione delle man- 
lestazioni fieristiche. 
Uno dei motivi di questa 
collaborazione è data an- 
che e soprattutto dalla 
tendenzaallacollaborazio- 
ne economica nell'area in 
oggetto. Con le trasforma- 
zioni politiche che si sono 
avute nell'area questa col- 
laborazione è già notevole 
ma tutto fa credere che lo 
sarà ancora di più nei 
prossimi decenni. Uno dei 
compiti della nuova asso- 
ciazione sarà anche quel- 
lo di promuovere una Co- 
munità di lavoro delle fie- 
re dell'Europa centrale, 
orientale e meridionale, il 
che rientra anche nelle 


prerogative dell'Union dei” 


Foires Internationale di 
Parigi alla quale sono as- 
sociati tutti i summenzio- 
nati 10 enti fieristici. 

Nel giro di attività di 
queste 10 fiere vi sono 53 
milioni di consumatori. 
Esse dispongono di 700 
mila mq di aree espositi- 
ve, all'anno in esse ci so-. 
no 273 manifestazioni fie- 
ristiche con 76.200 esposi- 
tori e con 8 milioni di visi- 
tatori. 

A questo proposito, vi- 


Via libera all’intesa 
fra Bnled Europay 
sulle carte bancarie 


ROMA - Interessante novità per chi possiede una 
carta Eurocard-Mastercard, eurocheque o Gir- 
rus: da ieri infatti, la Bnl apre i propri 860 spor- 
telli automatici, i cosiddetti Atm, alle carte di 
credito e debito emesse da Europay Internatio- 
nal, il più grande fornitore di sistemi di pagamen- 
to personale e Servizi collegati. 

Complessivamente, precisa una nota, saranno 
circa 10 mila gli Atm a disposizione dei titolari di 
carte Europay in Italia che ammontano ad oltre 
4 milioni (il 52% del mercato italiano). 

Formato nel ‘92 da un consorzio di 7 mila fra 
banche e società interbancarie europee, Europay 
International conta oggi in Europa 110 milioni di 
titolari (il 60% del mercato) e 89 mila Atm euro- 
cheque, Girrus e Eurocard-Mastercard. È 

L'accordo Bnl-Europay International prevede 
inoltre nel prossimo futuro il completamento del- 
la gamma dei prodotti e servizi Europay offerti 
dalla Banca Nazionale del Lavoro, con l'apertura 
della propria rete di Pos al circuito e successiva- 
mente con l'emissione di una carta di credito e di 
una carta di debito internazionale. 

Intanto un finanziamento globale all'export in 
Gina per 40 milioni di dollari (oltre 64 miliardi di 
lire) è stato erogato da Efibanca (gruppo Bnl), nel- 
l'ambito dell’ attività di sostegno all'esportazio- 
ne. In particolare, precisa una nota, Efibanca, 
con la collaborazione della collegata Italia Tra- 
ding Service, ha finanziato diversi contratti di 
fornitura sul mercato cinese. Tra questi, quello 
della Danieli di Buttrio per un impianto di lami- 
nazione (12,3 milioni di dollari, ovvero circa 19,8 
‘miliardi di lire), della Interagent (gruppo Morteo) 
per un impianto relativo alla produzione di con- 
tainers (12 milioni di dollari, ovvero circa 19,3 
miliardi di lire), della Kinglor di Stresa per una li- 
nea relativa alla produzione di lisina (3,8 milioni 
di dollari, ovvero circa 6,1 miliardi di lire), 


sto che si parla anche di 
Europa meridionale, non 
solo di quella centrale e 
orientale, ci si deve chie- 
dere il perché dell'assenza 
degli Enti fiera italiani. Al- 
meno di quello dell'area 
nordorientale del Paese. 
Molte di queste Fiere, tut- 
te e quattro quelle del 
Friuli-Venezia Giulia, co- 
me anche quelle del Vene- 
to, hanno nella loro attivi- 
tà quella di essere porte 
aperte all'Est Europa. ‘È 
logico porsi la domanda. 
Non sono state invitate le 
Fiere italiane a partecipa- 
re all'iniziativa oppure i 
loro dirigenti hanno preso 
l'iniziativa sottogamba? 
Negli ultimi tempi si è det- 
to che l'industria del 
Nord-Est tira perché rie- 
sce ad esportare specie 
nel Centro e nell'Est euro- 
peo. Parimenti nello stes- 
so periodo si parla molto 
dell'inserimento dell'eco- 
nomia italiana, specie con 
joint ventures, nei Paesi 
che stanno con una certa 
difficoltà ritornando al- 
l'economia di mercato. In 
ogni ente fieristico di que- 
st'area si grida al succes- 
so quando dall'Est arriva- 
no sia espositori che visi- 
tatori. 

Probabilmente però 
manca un coordinamento 
italiano anche nel settore 
della promozione fieristi- 
ca, La penetrazione econo- 
mica, e anche politica, del- 
la Germania si fa anche 
tramite le manifestazioni 
fieristiche, Non ci si deve 
pertanto meravigliare che 
proprio da Monaco di Ba- 
viera sia partita l'iniziati- 
va di dar vita all'associa- 
zione tra gli enti fieristici. 
Negli ambienti lubianesi 
si è però ancora una volta 
sentita la domanda: per- 
ché gli italiani sono assen- 
ti? Lo hanno detto quelle 
persone che ad ogni piè so- 
spinto vedono e anche te- 
mono l'aggressività tede- 
sca, che ha un ottimo sup- 
porto in quella austriaca. 
Ciò non vale solo per la 
Slovenia, ma pertuttii Pa- 
esi che all'inizio del seco- 
lo facevano parte dell'im- 
pero asburgico. 

Marco Waltritsch 


TORINO 


Formazione 
di manager 
perl'Est 
Europa 


TORINO — Peter De 
Rooij's, direttore del- 
la Fondazione euro- 
pea per la formazio- 
ne, eil presidente 
della Regione Pie- 
monte Carlo, Brizio, 
hanno presentato la 
nuova struttura cul- 
turale che si prefig- 
ge di formare e spe- 
cializzare giovani 
manager provenien- 
ti da 24 paesi del- 
l'Est Europa, 

La sede della nuo- 
va struttura cultura- 
le European Trai- 
ning Foundation è 
nellaristrutturata 
Villa Gualino, dove 
in oltre cinquemila 
metri quadrati e con 
una spesa di venti 
miliardi sono stati 
allestiti i locali per 
la formazione degli 
studenti che saran- 
no a Torino per que- 
sto impegnativo pro- 
gramma di formazio- 
ne industriale. 

Tale programma 
sarà seguito, da 24 
paesi dell'Est Euro- 
peo e in primo piano 
molti saranno i par- 
tecipanti provenien- 
ti dalla Slovenia e 
da territori della ex 
Jugoslavia. Regione 
Piemonte, Comune 
di Torino, Cee, Istitu- 
to bancario S. Paolo, 
Fiat, Cassa di Rispar- 
mio di Torino, came- 
re di commercio e al- 
tri enti hanno dato 
il loro appoggio al- 
l'iniziativa, che vuo- 
le, mettere a disposi- 
zione le proprie ri- 
sorse tecniche e in- 
dustriali e, con un 
studio comune di ri- 
cerca, valorizzarle 
unitamente ad altri 
paesi che iniziano 
ora la loro crescita 
commerciale e indu- 
striale. 


E’ L’INDIANO KAHN 
Ricerca, uomo dell'Area 
nuovo direttore generale 
di World Sugar Research 


L'unione mondiale dei produttori e delle 
associazioni dei consumatori di zucchero ha 

scelto il direttore scientifico del Laboratorio 
hiopolimeri tecnologici dell'Area di ricerca 
triestina, Nei laboratori triestini proseguono intanto 
glistudi su dolcificanti non calorici d’avanguardia 
edizuccheri utili all’industria farmaceutica. 


TRIESTE — Riaz Ahmed 
Khan, di nazionalità in- 
diana, attualmente diret- 
torescientifico del Labora- 
torio biopolimeri tecnolo- 
gici dell'Area Science 
Park, il parco scientifico- 
tecnologico di Trieste, ha 
assunto la carica di diret- 
tore generale della World 
Sugar Research Organi- 
zation. Khan succede al 
professor A. J. Vlitos, del- 
l'Università di Reading. 
La Wsro è l'unione mon- 
diale dei produttori, delle 
associazioni e dei consu- 
matori dello zucchero, im- 
pegnata ad incrementare 
la conoscenza delle pro- 
prietà di questo prodotto 
sia nel campo nutriziona- 
le che in altri settori del- 
l'attività umana, sulla ba- 
se della ricerca scientifi- 
ca. La Wsro è la sola orga- 
nizzazione internazionale 
che operi come forum per 
lo scambio di informazio- 
ni scientifiche attinenti 
ad ogni possibile aspetto 
ed utilizzo dello zucchero. 
Suoi membri sono paesi 
dell'Europa, del Nord e 
del Sud America, dell'Au- 
stralia, dell'Asia e del- 
l'Africa. L'Italia. attual- 
mente non fa parte dell’or- 
ganizzazione, anche se la 
Wsro mantiene contatti 
conl'Assozucchero, l'asso- 
ciazione italiana degli in- 
dustriali del settore. 
«Stiamo valutandol’ipo- 


tesi di adesione alla Wor- 
ld Sugar Research Organi- 
sation — ha affermato il 
direttore dell'Assozucche- 
ro, Marco Laganà — an- 
che dopo gli incontri avu- 
ti di recente con il profes- 
sor Khan a Bruxelles. Co- 
me produttori italiani sia- 
mo potenzialmente inte- 
ressati ai programmi e ai 
risultati della ricerca 
scientifica sul ruolo dei 
carboidrati nell'alimenta- 
zione svolta nei paesi non * 
europei, in particolare Sta- 
ti Uniti, Canada e Austra- 
lia, che sono forti consu- 
matori di zucchero». La se- 
de centrale della Wsro si 
trova nell'Università di 
Reading in Inghilterra, 
presidente dell'organizza- 
zione è Sir Neal Shaw, pre- 
sidente della multinazio- 
nale Tate & Lyle Pic. Nel- 
l'Area Science Park di Tri- 
este Riaz Khan conduce 
attualmente, per conto 
della società Polytech, ri- 
cerche per la produzione 
di dolcificanti non calorici 
e di zuccheri modificati, 
potenzialmente utilizzabi- 
li per la sintesi di farmaci 
antinfiammatori. 

L'incarico assunto da 
Khan alla Wsro rappresen- 
ta per l'Area Science Park 
l'opportunità dinuovi con- 
tatti internazionali, inte- 
ressanti sia sotto l'aspetto 
o checommercia- 
(ci 
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Il Piccolo 


Radio e Televisione 


Martedì 7 febbraio 1999 


| 10.05 


@ RAIUNO 


9.30 TG1 FLASH 

9.35 CUORI SENZA ETA. Telefilm. 

L BRACCONIERE DELLA FORE- 
STA D'ARGENTO. Film. Di Otto 
Meyer. 

11.00 TGI 

11.50 UTILE FUTILE. Con Monica Leo- 
freddi. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30.TG1 FLASH 

12.40 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele- 


im. 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 MOTORI 

14.20 SALA GIOCHI. Con Maria Teresa 
uta. 

14.50 SPAZIO 1999. Telefilm. 


| 15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferra- 


| 20.00 


cini e Mauro Serio. 
15.55 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA 
16.25 GHOSTBUSTERS 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
18.00 TG1 FLASH 
18.20 STORIE INCREDIBILI. Telefilm. 
18.50 LUNA PARK. Con Fabrizio Frizzi. 
19.35 CHE TEMPO FA 
ELEGIORNALE 
20.30 IL FA 


FATTO 
| 20.40 NUMERO UNO. Con Pippo Bau- 


do. 
23.00 TG1 


| 23.05 SECONDA SERATA. Con Alessan- 


dra Casella. 


0.05 TG NOTTE / CHE TEMPO FA 


| 0.10 OGGI AL PARLAMENTO 


0.20 VIDEOSAPERE. LATINI E VOL- 
SCI. Documenti. 


È 0.50 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 


[O)EMG 


1 
1 
DI 
fa 
| 3. 
4. 
4. 


.06 DOC MUSIC CLUB 

30 | MISERABILI. Scenegg. 
20TG1 

25 CANZONISSIMA 1968 
55 TG1 NOTTE 

si 


DOC MUSIC CLUB 
0 DIPLOMI UNIVERSITARI A_DI- 
STANZA. Documenti. 


RAIDUE 


8.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 
10.00 REBUS ITALIANO 
10.00 FRA LE RIGHE. Con Enza Sam- 


po'. 

11.00 LO SPORTELLO DEI CITTADINI. 
Con Anna Bartolini. 

11.30 TG2 33. Con Luciano Onder. 

11.45 TG2 

12.001 FATTI VOSTRI. Con Giancarlo 
Magalli. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 TG2 ECONOMIA 

13.35 METEO 

13.45 QUANTE STORIE RAGAZZI! 

14.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 

14.55 SANTA BARBARA. Telenovela. 

15.40 LA CRONACA IN DIRETTA. Con 
Alessandro Cecchi Paone e Piero 
Marrazzo. 

15.45 TG2 FLASH SIL) 

18.05 BUON COMPLEANNO CINEMA 

18.15 TGS SPORTSERA 

18.25 METEO 2 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VA- 
RIABILE. Con Osvaldo Bevilac- 


qua. 
18.45 MIAMI VICE - SQUADRA ANTI- 
DROGA. Telefilm. "Gli invasori" 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TGS LO SPOR 
20.20 VENTIEVENTI. 
rabella. : 
20.40 AQUILA ROSSA - 1. PARTE. Film 
iv. Di Jim Goddard. Con Timothy 
Dalton, Omar Sharif, Kabir Bedi. 
22.20 ITALIA INTERROGA. Con Ales- 
sandro Cecchi Paone. 


ai 


Con Garrani e Mi- 


RAITRE 


7.20 CORONEMO (8,05 - 8,25 -9,10- 
10-11) 
7.35 VIDEOSAPERE: GIOVANNI MU- 
ZIO ARCHITETTO. Documenti. 
8.20 VIDEOSAPERE FILOSOFIA. Docu- 
menti. 
8.40 VIDEOSAPERE DONNE IN MUSI- 
CA. Documenti. 
9.25 VIDEOSAPERE FAO. Documenti. 
10.15 VIDEOSAPERE FANTASTICA 
ETA'. Documenti. 
11.15 VIDEOSAPERE FANTASTICA 
MENTE. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 TGRE 
12.30 TGR LEONARDO 
12.40 DOVE SONO | PIRENEI? 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR BELLITALIA 
15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.25 NUOTO: WORLD CUP 
16.30 VIDEOSAPERE . ALFABETO TV. 
Documenti. 
17.00 VIDEOSAPERE PARLATO SEM- 
PLICE. Documenti. 
18.00 GEO. VIAGGIO NEL PIANETA 
TERRA. Documenti. 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB SOUP 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 CHI L'HA VISTO?. Con Giovanna 


23.30 TG2 NOTTE Sa Ma 
24.00 VIDEOSAPERE L'ALTRA EDICO- 5545 SPECIALE TRE 
LA. Documenti. : 
0.10 METEO 2 23.50 STORIE VERE. ESQUILINO CITY 
0.15 ANNA MAGNANI OGGI COME |E- 0-30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICO- 
RI. Documenti. LA 


1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIA- 
LE. Telefilm. 

2.00 PASSERELLA 


1.00 FUORI ORARIO 

1.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

2.00 SIOE TECNICHE DI TRASMIS- 
IONE 


Quali 
3 CANALE 5 DD ITALIA 1 


DI RETE4 


6.00 EURONEWS 


9.00 MAURIZIO COSTAN- 
HOW (R 


10.25 T.J. HOOKER. Tf. 


9.55 BUONA — GIORNATA. 


7.30 BUONGIORNO _MON- SÌ (R).. 11.25 VILLAGE Con Patrizia Rossetti. 
TECARLO 11.45 FORTINI Col Rita Dal- 11.30 MCGYVER. Tf. 10.00 GRANDI MAGAZZINI 
9.30 NATURA AMICA. Do- 13.00765 120 STUDIO APERTO. 10.55 FERB E D'AMORE. 
cumenti. 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 154 STUDIO SPORT 1125764 
10.00 CHIAMA LATV Con Vittorio Sgarbi. 42:59 SIAMO FATTI COSI' 11.55 RUBI. Tn 
10.30 DALLAS. Si 13.40 BEAUTIFUL. Tn. È È AIN 
5 . SCenegg. 14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 13.30 CONAN 13.00 TRE CUORI IN AFFIT- 
12.15 SALE, PEPE E FANTA- GLIA. Con Alberto Ca- 14.00 STUDIO APERTO TO. Tf. 
SIA stagna. 14.20 VILLAGE 13.30 TG4 
13.30 TMC SPORT 15.20 AGENZIA. MATRIMO- 14:30 NON.E' LA RAI 14.00 NATURALMENTE BEL- 
| A4.00TELEGIORNALE NIALE. Con Marta Fla- 46.00 SMILE. Con Federica LA 
FLASH Vi. Panicucci e Stefano 14-20 SENTIERI. Scenegg. 
ia-to1A BamgoLa DeL 19-99 DOLCE CANDY Gallarini. 15.20 CUORE SELVAGGIO. 
5 o È n. 
DIAVOLO. Fim (nt AZIO SUPERAUMANSAML: 10.05 STAR TREE TE an. 16.00LA DONNA DEL MI- 
stico ‘36). Di T. Brow- STE : )i IPG STERO, Tn. 
ning. Con L. Barymo- 17.25SORRIDI CE BIM 17.25 (CIO AMICO RICKY. 17-00 PERDONAMI. Con Da- 
EMO 17.30 GRANDI VOMINI PER Ti VE RENIT 
15.40 TAPPETO VOLANTE. ‘GRANDI IDEE 18.10 ILMIO AMICO ULTRA- 18:00. NEWS DI FUNARI 
Con Luciano Rispoli. 17.55 TG5 FLASH MAN. Tf. POR LFaNCOSE no 
17.40 CASA: COSA? 18:00 OK IL PREZZO E' GIU-- 18.50 BAYSIDE SCHOOL - s9.ooTG4 
18.45 TELEGIORNALE SME DO UN ANNO DOPO: TE 19:30 LE NEWS DI FUNARI. 
19.30 BRACCIO DI FERRO 19.00LA" RUOTA. DELLA 39:30 STUDIO SPORT Gon Gianfranco Funa- 
20.00 THE LION TROPHY FORTUNA. Con Mike 20.00 KARAOKE ri. 
SHOW Bongiorno. SAONA INVESTIGA= | 20-49 LA PIU! BELLA DEL 
20.25 TELEGIORNALE - LA 20.00 TG5 “°° ZIONI. Tf REAME. Film (comme- 
VOCE DI MONTANEL- 20-25 STRISCIA. LA NOTI- PELI dia ‘80). Di C. Ferra- 
ZIA. ConEnzo lacchet- 22-40 FATTI E MISFATTI rio. Con Carol Alt,.J. 
LI ti e Ezio Greggio, 22.45 L'APPELLO DEL MAR- Finch 
20.35 VIAGGIO SENZA RI- 20.40 ANNIE TRA BUE MA- TEDI'. Con Massimo 22.40 LE PIOGGE DI RAN- 
TORNO - 2. PARTE. DRI. Film tv (dramma- De Luca. GHIPUR. Film_(dram- 
Scenegg. tico ‘93). Di John 0.40 ITALIA UNO SPORT matico ‘55). Di Jean 
22.30 TELEGIORNALE Gray. Gon Sissi Spa 1.40 SGARBI QUOTIDIANI Negulesco. Con Lana 
23.00 LE MILLE E UNA NOT- Sa 2.00 STAR TREK. Tf. Turner, Richard Bur- 
? 3.00 LE RAGAZZE DI BLAN- ton. 
TE DEL TAPPETO VO- 22.45 CASA VIANELLO. Tf. 
LANTE 23.15 MAURIZIO _COSTAN- SKY. TE 23.45 TG4 
MO RGW CO Mauri: 3-30LASIGNORAE ILFAN- 0:45 RASSEGNA STAMPA 
24.00 MONTECARLO  NUO- SASA OISEN0O TASMA. Tf. 1.00 | JEFFERSON. Tf. 
VO GIORNO Bracardi. 4.00 AMMAZZALI. TUTTI E 1.30 TRE CUORI IN AFFIT- 
1.05 CASA: COSA? 24.00 TG5 TORNA SOLO. Film TO. Tf. 
2.05 EURONEWS 1.30 SGARBI QUOTIDIANI (Western). 2.00 SAMURAI. Tf. 


TELEQUATTRO 
11.45 NOTIZIE DAL VATICANO 


14.05 VESTITI USCIAMO 

14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 INNAMORARSI. Telenovela. 
15.30 SUPERAMICI 
16.00 CALIFORNIA. Telenovela. 
16.50 RITUALS. Telenovela. 
17.15 SPAZIO APERTO 

17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
18.15 PIANETA PENSIONE 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 


Film 


‘ TELEFRIULI 


9.30 MATCH MU 


8.00 LE TRE DONNE D 
Film (commedia '44). Di Sam Wo- 
od. Con Gary Cooper, Teresa Wri- 
ght, Anita Louise. 


17.30 EVENING SHADE. Telefilm. 
18.00 PREVENZIONE = VITA 
119.15 TELEANTENNA NOTIZIE 


12.00 IL CAFFE' DELLO SPORT 19.40 PRIMO PIANO 
13.30 FATTI E COMMENTI 20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
13.40 SCI ALPINISMO. Documenti. 20.30 QUARTIERE IN SUBBUGLIO. 


22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 TELEVENDITA 


CASANOVA. 


SIC 


10.00 VIDEO SHOPPING 
20.05 VESTITI USCIAMO 10.30 TRAPPER JOHN. Telefilm. 
20.10 SUPERAMICI s 12.00 MUSICA ITALIANA 
| 20.30 PROMESSA | D'AMORE. Film 12.35 RUBRICA DI CUCINA 
(drammatico). Di Don Taylor. Con 42.45 TELEFRIULI OGGI 
Valerie Bertinelli, Shelley Long. 12.55 MATCH MUSIC 
22.00 LA PAGINA ECONOMICA 13.45 TELEFRIULI OGGI 
22.05 FATTI E COMMENTI 14.00 VIDEOSHOPPING 
22.40 PIANETA PENSIONE 16.15 STARLANDIA 
23.40 SPAZIO APERTO 17.15 DI CLASSE. Con Maria Giovanna 
0.05 LA PAGINA ECONOMICA Elmi. 
0.10 FATTI E COMMENTI 18.15 MAXIVETRINA 
0.40 TSD'SPECIALE DISCOTECHE 19.00 TELEFRIULI SERA 
19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 
CAPODISTRIA 20.00 BASKETTIAMO 
10.30 RADICI. Scenegg. 
LEN 22:30 BIANCO & NERO 
! 4gooP 23.30 PENNE ALL'ARRABBIATA 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE 23.45 TELEFRIULI NOTTE 
I NA È Pi 
Ò 0.15 VIDEO SHOPPING 
RIRIRIIETOO 1.00 MATCH MUSIC 
20.00 EURONEWS 1.30 MUSICA ITALIANA 
1 7 TTUALITA' 2.00 DANCE TELEVISION 
20.30 TUTTOGGI ATTUALITÀ 2.30 LE TRE DONNE DI CASANOVA. 
Ì Ii RITHM & Nene film 
22.00 TIERRAS DE ESPANA: LA CATA- È 
LOGNA. Documenti. 4.30 TELEFRIULI NOTTE 
22.15 TUTTOGGI TELE+3 
| 22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVE- "meme ——— 
NA 7.00 TUTTO FINISCE ALL'ALBA. Film 
(drammatico ‘89). Di Max Ophuls. 
| 'TELEANTENNA Con EONLE Feuillere, Georges Ri- 
gaud. 
10.50 CARTONI ANIMATI 9.00 TUTTO FINISCE ALL'ALBA. Film. 
| 11.30 TELEVENDITA 11.00 TUTTO FINISCE ALL'ALBA. Film. 
11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 13.00 TUTTO FINISCE ALL'ALBA. Film. 


ì 12.00 RIBELLE. Telenovela. 
13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
13.30 PRIMO PIANO 
14,00 BASKET. OLIMPIA-ILLY CAFFE' 
15.30 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
15.40 CARTONI ANIMATI 
16.30 RIBELLE. Telenovela. 


15.00 TUTTO FINI 
17.00 +3 NEWS 
17.06 TUTTO FINI 
19.00 TUTTO FINI 
21.00 TUTTO FINI 
23.00 TUTTO FINI 
1.00 TUTTO FINI 


SCE ALL'ALBA. Film. 


SCE ALL'ALBA. Film. 
ISCE ALL'ALBA. Film. 
SCE ALL'ALBA. Film. 
SCE ALL'ALBA. Film. 
SCE ALL'ALBA. Film. 


TELEPADOVA 


7.30 SAMPEI 

8.00 SUPERAMICI 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8:45 MATTINATA CON ... 
111.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 RITUALS. Telefilm. 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
14.00 SUPERAMICI 
14.30 CALIFORNIA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 SUPERAMIGI 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 DETECTIVE PER AMORE. Tele- 
im. 
18.30 ALICE. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 SAMPE! 
20.05 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
20.35 LE DUE SIGNORE GRENVILLE. 
Scenegg. 
22.25 FREDDY'S NIGHTMARE. Telefilm. 
23.25 IL MONDO DELLA MAGIA 
23.55 NEWS LINE 

0.10 ANDIAMO AL CINEMA 

0.25 MORTE AL TRAGUARDO. Film tv. 

Di Karen Arthur. Con Ed Asner, Ja- 
mes Wilder. 

2.25 F.B.1.. Telefilm. 

3.25 CRAZY DANCE 

3.55 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 MUSICA E SPETTACOLO 
12.00 AUTOREVERSI 
13.00 VIDEOPARADE 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 DI CLASSE. Con Maria Giovanna 

Elmi. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 GIU' LA TESTA, HOMBRE |. Film 

(western 1971). Di Miles Deem. 

Con Klaus Kinski, Hunt Powers. 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 DANCE TELEVISION 
24.00 CONVIENE FAR BENE L'AMORE 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 BILANCIO FAMILIARE 

2.30 ACQUASANTA JOE. Film (western 

'71). Di Mario Gariazzo. Con Lin- 

coln Tate, Ty Hardin. 


m 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il ri- 

cordo; 6.17: GRI Italia, istruzio- 

ni per l'uso; 6.47: Bolmare; 

7.00: Rai Giornale Radio GRi | 
6,00); 7.20: GR1 Regione; 7.30: 
lestione di soldi; 9.05: GRI 

Radio anch'io; 10.30: Radio Zor- 

ro; 11.10: Bautiful; 12.00: Pome- 

ridiana. Il pomeriggio di Radiou- 

no; 12.32: Buongiorno dottori 

13.00: Rai Giornale Radio GR 

13.25: GR1 Che si fa stasera?; 

13.40: Sereno e'...; 14.15: Una È 

risposta al giorno; 15.92: Galas- 

sia Gutenberg; 15.50: Bolmare; 


GRI | mercati; 18.30: GR1 Som- 
mario; 18.32: Radio SEI 
19.00: Rai Giornale Radio GRi; 
19.25: GRI Ascolta, si fa sera; 
19:40: GR1 Zapping; 21.10: Pla- 
net rock; 22.44: Bolmare; 22.49: 
Dogi al Parlamento; 23.10: La te- 
lefonata; 0.00: Ogni notte. La 
musica di GONO) notte; 0.00: Rai Il 

iornale della mezzanotte; 2.05: 

role nella notte; 5.30: Rai Il 
giornale del mattino; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 
el - 8,30); 7.10: Parola e vita; 
.06: Gnocchi esclamativi; 8.15: | 
Chidovecomequando; 8.52: Il pa- 
RE orientale; 9.14: Golem; 

9.39: | tempi: che corrono; È 
10.30: 3131; 12.10: GR2 Regio- | 
ne; 12.30: Rai Giornale Radio 
GR2; 12.54: Il signor Bonalettu- i 
ra; 14.00: Ring; 14.40: Radio- 
duetime; 18.30: GR2 Anteprima; 
19.80: Rai Giornale Radio GR2 
Go 20.06: Radiosera 2; 
2.16: Panorama parlamentare; 
22.40: A che punto e' la notte; 
0.00: Stereonotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture 
La musica del mattino; 7.30: P. 
ma pon: 8.45: Rai Giornale 
| Radio GR3; 9.01: Mattino Tre; 
9.30: Segue dalla prima; 11.05: 
Mattino Tre; 11.30: Daimon; 
12.45: La barcaccia; 14.00: Con- 
certi Doc; 15.03: Note azzurre; 
15.45: Con gli occhi chiusi; 
16.15: Archivi 
Duemila; 17.45: Hc 

5 18.80: Rai 
R3; 19.15: Dentro la sera; 
20.15: Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo; 20.30: Concerto jazz; 
23.30: Con gli occhi chiusi; 
0.00: Radiotre notte classica. 
Notturno italiano 0.00: Rai Il È 
giornale del mattino; 0.30: Not- È 
turno Italiano; 1.00: Notiziario in | 
italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Noti- 
ziario in inglese tori 9,03 = 
4,03 - 5.09): 1.06: Notiziario in 
francese E 73,06 - 4,06 - | 
A: 1.09: Notiziario in tedesco 
2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 

ai Il giornale del mattino. È 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Un- 
dicietrenta; 12.30: Giornale ra- 
dio; 14.30: Il valore del tempo; 
15: Giornale radio; 15.15: In 
onor, in favor; 18.30: Giornale 
radio. AR 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8: Notiziario; 8.10: Gli zinga- 
rî, eterni viandanti; 8.40: Intratte- 
nimento musicale; 9: Studio 
aperto; 13: Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario; 14.10: 
Attualità; 16: Onda giovane; 17: 
Notiziario; 17.10: Noi e la musi 
ca; 18: Alojz Rebula: «Cristo è 
nato a Trieste». Racconto; 
E Intrattenimento musicale; 

; Gr. . 


Radioattività 

+ 19, 18, 20: Cnr News. 
7.45, 12.15, 18.15: Gr 099 - 
Gazzettino giuliano. 8.30, 12.30, 
15.30, 17.30, 18.30: Viabilità. 8, 
14.80, 19.25: Previsioni meteo. 
7,30: L'opinione; 7.35: Paolo 
Agostinelli; 7.40: Disco più; 
7.45: Almanacco; 9.80: Orosco- 
po; 9.40: Disco più; 10: 500 se- 
condi; 10.15:  Classifichiamo; 
10.30: Contatto. radio; 10.50 
Sergio Ferrari; 11.30: Prima pa- 
gina; 11.40: Disco più; 11.45: La 
cassaforte; 13.40: Disco più; 14: 
Paolo. Agostinelli: 14.30: Rock 
Café titoli; 15: Rock Café; 19.20: | 
Disco più: 16: Rock Café; 16.10: 
Mauro. Milani; 16.15: Classifi- 
chiamo, 17: Rock Café; 17.40: 
Disco più; 18.10: Gianfranco Mi- 
cheli; lock Café; 19.30: Pri 
ma a 19.40: Disco più 
20.10: Effetto notte; 24: Musica 
non-stop. 


— __ _ 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie venete dalle 7 alle 
20; ESS stampa de «Il Pic- 
colo» alle 7.45; 120 secondi noti- 
Ziario triveneto ogni ora dalle 
9.45 alle 19.45: Gr nazionale alle 
7.15, 8.15, 10.15, 12,19, 17.15, 
19.15; Gr sport alle 18.15; Gaz- 
zettino triveneto alle 7.05; Dove, 
come, quando locandina trivene- 
ta tutti i comi dalle 8:45; Good 
momning 101 tutti i giorni dalle 7 
alle 13 con Graziano D'Andrea e 
Leda Zega; | nostri amici animali 
al sabato dalle 10 alle 11; Hit 
101 Italia con Graziano D' 
drea sabato dalle 13 alle 13.45; 
Hit 101 la classifica u 
Radio Punto Zero con 
dal martedì al venerdì dalle 14 al- 
le 14,45 e dalle 22 alle 22.45; 
Hit 101 Trendy Dance la classifi- 
ca più ballata con Mr. Jake i 
bato dalle 14 alle 14,45 e dalle 
23 alle 23.45, domenica alle 20 
e il lunedì alle 23: Zero juke-bo 
dediche e richieste 040/66 
da lunedì a sabato dalle 14 al 
16 con Giuliano Rebonati; Hit 
101 House Evolution only for 
d.j. con Giuliano Rebonati, al S 
bato dalle 17 alle 17.45 e dal 
22 alle 22.45, domenica dalle 
alle 19.45 e il lunedì dalle 22 al 
22.45; Free Line, dal lunedì al 
nerdì dalle 20 alle 21 telefona al- 
lo 040/661555 per esporre | pro- 
blemi della tua città, condotto da 
Andro Merkù. 


co 


«am», [FILM 


La serata è caratterizzata dal film per la tv «Aquila 
rossa» di cui Raidue mette in onda alle 20.40 la pri- 
ma parte. Da un romanzo di Ken Follet, con attori di 
spicco e di eterogenea provenienza, è una storia di 
spionaggio, vendette, politica, sesso durante il crollo 
dell'imponente impero sovietico. 

Ma i tre film del grande schermo in onda in alter- 
nativa possono incuriosire platee diverse. «Annie 
tra due madri» (1993) di John Gray (Canale 5, ore 
20.40). Dramma dell'Aids e dell'infanzia abbandona- 
ta con Sissy Spacek e Joan Plowright legate dalla 
sorte di una bambina sieropositiva. In «prima tv». 

«Le piogge di Ranchipur» (1954) di.Jean Negule- 
sco (Retequattro, ore 22.40). Da un romanzo di suc- 
cesso degli anni ‘30 la versione a colori della storia 
già raccontata nel 1939, in «La grande pioggia». Qui 
protagonisti della storia d'amore tra un indù e una 
inglese, che finirà sotto i torrenti d'acqua del monso- 
ne, sono Richard Burton e Lana Turner. 

«La più bella del reame» (1989) di Cesare Ferra- 
rio (Retequattro, ore 20.45). Carol Alt rifà Marina Ri- 
pa di Meana. 


Raitre, ore 23.50, 
«Storie vere» di immigrati 
AI quartiere Esquilino di Roma, nei pressi della Sta- 
zione Termini, uno dei pochi in cui gli immigrati rie- 
scono ad aprire attività commerciali, è dedicata la 
puntata di «Storie vere», il programma di. Anna 
Amendola in onda su Raitre. 

Il servizio, realizzato da Maria Luisa Forenza, rac- 
conta in particolare la storia di Atanase e'Jakka del- 
la Costa d'Avorio, che ora gestiscono un negozio di 


Alessandra Casella, rampantissimaintivù, 


conduce, per Raiuno, «Si 


econda serata». 


frutta e prodotti tropicali a Roma. 
Raiuno, ore 23.05 


Bob Geldof a «Seconda serata» 


Bob Geldof è l'ospite musicale di «Seconda serata», il 
programma condotto da Alessandra Casella e Gioele 
Dix in onda su Raiuno. 

Nel corso della trasmissione Achille Bonito Oliva 
presenterà un video in cui ha montato tutti i mo- 
menti in cui Totò parla d'arte. In scaletta, un colle- 
gamento dal Museo delle cere di Londra e una visita 
dietro le quinte‘del musical «Alleluia brava gente» al 
«Sistinay di Roma. a 

Infine, da Milano Mario Luzzato Fegiz intervista 
Fiorello. 


Raitre, ore 20.30 
Nuovi casi a «Chi l’ha visto?» 
«Chi l'ha visto?» fa il punto, su Raitre, sul caso dei 
tre bambini Brigida scomparsi in circostanze miste- 
riose. 

Dopo il rifiuto del legale Nino Marazzita di difen- 
dere il padre, Tullio, della vicenda parla in studio il 
nonno paterno, Armando Brigida. 


Raiuno, ore 20.40 

Ceramisti in gara al «Numero uno» 

Ugo Attardi, Salvatore Fiume, Renzo Vespignani e Si- 
mona Marchini sceglieranno il «Numero uno» tra i 
giovani ceramisti in gara nel programma di Pippo 
Baudo, in onda su Raiuno. ‘ 

In scaletta «un ospite misterioso», le prime indi- 
screzioni sul Festival di Sanremo e i consueti ballet- 
ti di Corinne. 

Le prove da superare per i concorrenti (provenien- 
ti da Civitacastellana, Gubbio, Albissiola, Vietri sul 
mare, Faenza, Grottaglie, Caltagirone e Roma) consi- 
stono nel modellare un vaso, decorare un piatto, cre- 
are una scultura. i 


Canale 5, ore 23.15 

Ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 

Un faccia a faccia tra il professor Romano Prodi e 
Maurizio Costanzo aprirà la puntata del «Maurizio 


Costanzo Show». L'intervento di Prodi ha modifica- 
to in parte la scaletta della trasmissione di Canale 5, 


Spionaggio e stelle: 
per «Aquila rossa» 


Altri ospiti della puntata saranno: lo scrittore Al- | 


berto Bevilacqua; il medico Gino Strada, Ermanno: 


Bencivenga; la giovane Beatrice Vaccaro; il poeta Fe- 
derico Tosti e il cabarettista Riccardo Cassini. 
Raitre, ore 17 

«Parlato semplice» e l'ansia 

Si parlerà dei disturbi correlati all'ansia nella punta- 


ta di «Parlato semplice», il programma in onda in di- 


retta da Torino su Raitre. 


Ne parleranno: Valentina Cultrera, presidente del- | 


la Lega italiana per la difesa degli attacchi di pani- 
co; Annibale Crosignani, responsabile del servizio 
urgenze psichiatriche della Regione Piemonte; la psi- 
coterapeuta Maria Rita Parsi. 


Raitre, ore 6.45 
Ricordi di scuola di gente famosa 


La scrittrice Carmen Govito, l'operatrice sociale | 


suor Gervasia, il prefetto di Grosseto Annamaria 
d'Ascenzo e padre Bartolomeo Sorge sono î personag- 
gi che da oggi a venerdì ricorderanno le proprie espe- 
rienze scolastiche in «Ci svegliavamo alle 7», la ru- 
brica di Videosapere in onda su Raitre. 

Ogni settimana, il programma ospita persone del 
mondo della cultura, dello spettacolo e dello sport 
che rievocano il periodo della scuola. 


TV/CANALES 


Chi la fa l'aspetti, Lorella 


A marzo la Cuccarini ritorna in video con «La stangata» 


ROMA - Amici traditi, 
impiegati umiliati dal- 
l'arroganza del capo, 
nuore alle prese con suo- 
cere invadenti, condomi- 
ni con vicini intolleran- 
ti. Dal 3 marzo, per una 
dozzina e forse più di 
puntate, «La stangata», 
nuovo programma di Ca- 
nale 5 in onda il venerdì 
in prima serata, penserà 
a «vendicarli» con la 
complicità di telecamere 
nascoste e di Lorella Cuc- 
carini, conduttrice della 
trasmissione. 

«Niente di eccessivo, 
per carità) si affretta a 
dire la soubrette «l'idea 
è quella di spettacolariz- 
zare in chiave spassosa 
la voglia di rivincita che 
più o meno tutti covia- 
mo nei confronti di qual- 
cuno che non si compor- 
ta con noi nel migliore 
dei modi. Cercheremo di 
rendere pan per focaccia 
a tutti quelli che, avari, 
intolleranti, invadenti, 
brontoloni, arroganti, 
prepotenti, sottopongo- 
no gli altri a piccoli torti 
quotidiani». 

«La molla» dice anco- 
ra Lorella Cuccarini «sa- 
ranno le segnalazioni 
che il pubblico vorrà far- 
ci, spiegando per bene la 
situazione. A noi spette- 
rà il.compito di organiz- 
zare delle divertenti ri- 
vincite». 

La redazione, guidata 
da Andreini, Di Stefano 
e Alessandro Ippolito 
(quello delle candid di 
«Stranamore» e «Scherzi 
a parte»), sceglierà le 
proposte del pubblico se- 
lezionandole, soprattut- 
to in base all'identifica- 
zione, che le storie po- 


tranno far scattare nella 
platea televisiva. Il pro- 
gramma, che sostituirà 
«Paperissima» al venerdì 
sera, avrà per sottotitolo 
«Chi la fa l'aspetti». 

Accanto a Lorella Guc- 
carini, ormai esperta 
commentatrice di filma- 
ti divertenti (vedi «Pape- 
rissima»), ci sarà Enzo 
Tachetti. «Ho voluto» 
continua la soubrette, 
che debutterà come can- 
tante al prossimo Festi- 
val di Sanremo «che il 
programma andasse in 
onda in diretta. Vedere 
le reazioni delle 
vittime”. e dei 
“carnefici” delle burle 
senza alcuna preparazio- 
ne renderà il program- 
ma ancora più fresco e 
originale. Mi auguro che 
non accada nulla di spia- 
cevole o di polemico per- 
chè non è certo questo 
l'intento della trasmis- 
sione». 

Gon «La stangata», Lo- 
rella Cuccarini tornerà 
anche a ballare, sua pas- 
sione e iniziale professio- 
ne, dopo un anno e mez- 
zo di fermo. «Mio part- 
ner sarà Silvio Oddiy ag- 
giunge «e i balletti saran- 
no dedicati ai 100 anni 
del cinema e anche a tut- 
ti quei film che trattano 
di canaglie e di stanga- 
te). 

Per il prossimo anno, 
dopo una primavera den- 
sa di appuntamenti tele- 
visivi, Lorella Cuccarini 
non ha ancora preso im- 
pegni. Ma certo, visti i 
successi ottenuti, non le 
mancheranno le propo- 
ste. Comunque, «è esclu- 
so, almeno per una sta- 
gione, che si faccia anco- 
ra "Paperissima”). 


Lorella Cuccarini, sempre più sull'onda del 
successo televisivo, prepara «La stangata». 


TV/ASCOLTI 


La Rai dice grazie di cuore 
a Montesano e famiglia 


ROMA - Netto succes- 
so nella prima serata 
di domenica per «Paz- 
za famiglia», il film-tv 
in otto episodi di e con 
Enrico Montesano. I 
primi due episodi sono 
stati visti da 7 milioni 
643. mila spettatori 
con uno «share) del 
28.13 per cento, il pri- 
mo; 7.728.000spettato- 
ri (29.28), il secondo. Il 
risultato della comme- 
dia di Raiuno ha «tra- 
scinato» la Rai, i cui 
ascolti nel «prime ti- 
me) sono risultati qua- 


tà 

si doppi rispetto a quel-‘ 
li delle reti Fininvest: 
15.930.000 spettatori 
(60.22) contro 
8.681,000 (32.82). 

Buono anche l’ascol- 
to, dello speciale «Viva 
Mina» di Paolo Limiti, 
in onda su Raitre: 
4.574.000 spettatori 
(17.25). Nella classifica 
degli ascolti seguono! - 
«Perry Mason» su Rai- 
due (4.367.000, «sha- 
rey 16.18); «Highlan- 
dem su Italia 1 
(3.542.000, «share» 
13.22). 
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DANZA /PETIT 


Servizio di 


Carla Maria Casanova 


MILANO — Risuonano alla Scala le no- 
te della «Carmen» di Bizet. Ma non è 
l'opera, che va in scena. È il balletto 
che rese celebre l'allora giovane coreo- 
grafo Roland Petit e, soprattutto, che 
creò, in una sola sera, una étoile della 
danza: Zizi Jeanmaire, la protagonista 
finallora relegata al ruolo di soubrette. 


1992 e ora 


muscolo del 


sè-Laurent 
principe 


«Carmen fu creata per il Prince's È 


Theatre di Londra, dove apparve in 
Prima assoluta nel febbraio 1949. Fu 
Subito trionfo. Un successo però che ri- 
mase strettamente legato ai due inter- 
Preti (lo stesso Petit e la Jeanmaire) 
anche se il balletto in sé è un piccolo 
Capolavoro, costruito con parsimonia 
ma intensità di gesti; la storia di Meri- 
Mmée prosciugata in un'azione lapida- 
ma, a ma con quel tanto di pic- 


cante, di provocatorio. 


. A essere Carmen, in questa coreogra- 
fia, ci provarono poi in tante, Per boc- 
ca dello stesso Roland Petit, «poche 
ballerine si sono avvicinate al model- 
loy. Ma adesso è avvenuto un miraco- 
lo. «Ecco che d'improvviso — è sempre 
Petit che parla — mi è apparsa una glo- 
Vane e bella ballerina italiana alla qua- 
le non manca nulla: la tecnica è preci 
sa, le gambe perfette, i piedi arcuati e 
la presenza luminosa. Uno sguardo, e 
vi conquista. Questo fenomeno è Ales- 


sandra Ferri). 


MUSICA 

Los Angeles 
Scrittura 

la «Bottega» 
di Peter Maag 


TREVISO — «Il Flauto 
magico» di Mozart, ulti- 
ma produzione lirica del- 
la «Bottega» del Teatro 
Comunale di Treviso, la- 
boratorio . per giovani 
cantanti e musicisti di- 
retto da Peter Maag al 
suo settimo anno di vita, 
è stata richiesta dalla 
Los Angeles Philharmo- 
nic Orchestra. L'opera, 
rappresentata lo scorso 
novembre a Treviso con 
successo di pubblico e di 
Critica, protagonistiigio- 
vani vincitori del concor- 
so internazionale «Toti 
Dal Monte» 1994, verrà 
eseguita a Los Angeles 
in forma di concerto il 
17 agosto 1995 all'«Hol- 
lywood Bowl», uno spa- 
zio all'aperto che potrà 
ospitare 18 mila perso- 
ne. 5 

L'occasione sarà unica 
per i giovani cantanti 
che a Treviso hanno tro- 
vato il loro trampolino 
di lancio: la bulgara Da- 
rina Takova (Regina del- 
la notte), l'azerbaigiano 
Eldar Aliev (Sarastro), il 
tedesco Gristoph Wendel 
(Papageno), il sudcorea- 
no Wonjun Lee (Tami- 
no), l'italiana Lucia Bel- 
luso (Prima Dama).e le 
svizzere Caroline Oder- 
matt e Sybil Zanganelli 
(Seconda e Terza Dama). 
Anche a Los Angeles, co- 
me a, Treviso, dirigerà 
Peter Maag. 

Intanto, per la stagio- 
ne di prosa al Comunale, 
la Cooperativa Teatro 
per l'Europa presenterà 
oggi «Gianni, Ginetta e 
gli altri», una commedia 
musicale da camera 
scritta e diretta da Lina 
Wertmuller. «Gianni, Gì- 
netta e gli altri», che por- 
ta quale sottotitolo «Sin- 
golare situazione tra un 
aiutoregista ed una tra- 
duttrice», è interpretata 
da Massimo Wertmuller 
e Amanda Sandrelli as- 
Sieme a Pierluigi Cuomo, 
Riccardo Onorato, Massi- 
Mo Bellinzoni, Eljana Po- 
Pova, Sabrina Dodaro, 

arbara De Masi, Er- 
Manno Dodaro e Mauro 
Marino. 


tre banditi 


me a un Co: 
fondo . 


ci e alcuni 
emozioni, p. 
sta (la bianc 
le che 


Successo 
men), 


il Capriccio 
rald Lander 


superdotati, 
so che non 


meglio. Tra 
to, Vittorio 


Albrecht, più 
che passionale, 
rato. E agiscono 
Raffaella Benaglia, 
‘Tambone, Massimiliano Volpini, assie- 


musiche di Stravinksij 


Anita Magyari, José 


Ecco dunque la Ferri-Carmen, ruolo 
da lei già interpretato a Parigi nel 


ripreso con più maturità, 


determinazione, seduzione. Una cari- 
ca emotiva mai gratuita o debordante: 
nella danzatrice, la vigilanza su ogni 


corpo è assoluta e indefet- 


tibile. Accanto a lei si muove il don Jo- 


Hilaire, elegante come il 
determinato 
più crudele che dispe- 
con grande bravura i 
lia, Biagio 


rpo di ballo impegnato a 


Scene e costumi sono tratti dagli ori- 
ginali del 1949: pochi elementi realisti- 


momenti visivi pieni di 
rese dal cinema neoreali- 
‘a camera dell'amore, il so- 


iltra dalle persiane, il gioco del- 
Je sedie — cui guarderà poi Béjart -). 


annunciato, questa «Gar- 


e mantenuto. Il titolo bizetiano 
è proposto tra due pezzi classicissimi: 


piano (Balanchine su 
lac Es: (Ha- 

su musica di Czerny), tipi- 
di GTO 


per 


ci «banchi di prova» per corpi 


i perfette sincronie. Ca- 
è ancora quello del Corpo 


di ballo della Scala, anche se fa del suo 


isabetta Armia- 
Isabel Seabra, 
Carreno, Massi- 


i solisti: E 
d'Amato, 


mo Murru, Gianni Ghisleni. 


Spettacoli 


DANZA /PARSONS 


Con muscoli indefettibili| Ali ai piedi, tra Il jazz 
questa Carmen seduce 


Alessandra Ferri, una 
Carmen affascinante. 


e astratte geometrie 


MILANO — Il ballerino 
e coreografo americano 
David Parsons, negli ulti- 
mi tempi noto anche co- 
me l'uomo con «le ali ai 
piedi», ritorna al Teatro 
Garcano, da oggi al 19 
febbraio, per presentare 
assieme alla propria 
compagnia, fondata nell' 
87, due nuove coreogra- 
fie. 

Parsons è ormai una 
vecchia conoscenza del- 
la platea italiana appas- 
sionata di danza moder- 
na: da qualche anno in- 
fatti preferisce frequen- 
tare la piazza europea. 
«Negli Stati Uniti, pro- 
prio dall'anno in cui ho 
messo in piedi la mia 
‘dance company", il g0- 
verno ha progressiva- 
mente diminuito, fin 
quasi ad azzerarli, i con- 
tributi stanziati per i 
progetti artistici. Uno 
dei risultati è che i tour 
sul suolo americano di- 
ventano sempre più co- 
stosì - dice lo stesso Par- 
sons (il cui spettacolo ha 
debuttato a Vicenza -. 


MUSICA /MODENA 


Domingo al «Freni show» 


Una grande festa peri 40 anni di carriera della cantante 


MODENA — «Vi ringra- 
zio di cuore e vi abbrac- 
cio tutti. Quarant'anni 
fa ero su questo palco- 
scenico come Micaela e 
adesso... Il mio pensiero 
va a tutti quegli amici 
che non ci sono più. Fin- 
chè Dio mi darà forza 
continuerò ancora @ 
cantare, poi passerò dal- 
la vostra parte». Così Mi- 
rella Freni, l'altra sera, 
nel Teatro Comunale di 
Modena ha salutato il 
suo pubblico dopo una 
decina di minuti di ap- 
plausi a conclusione del- 
l'opera «Fedora» di Um- 
berto Giordano. 

Il celebre soprano mo- 
denese ha festeggiato 40 
anni di attività: debuttò 
il 3 febbraio 1955 can- 
tando nella «Carmen», 
nel ruolo di Micaela. Da 
allora la ragazzina esi- 


le, non ancora venten- 
ne, ha. conquistato i 
maggiori ‘palcoscenici 
del mondo con i diretto- 
ri più grandi: fra tutti si 
ricorda il lungo sodali- 
zio artistico con Herbert 
von Karajan al Festival 
di Salisburgo. 

Adesso che Mirella 
Freni è alla soglia dei 
sessant'anni, enonna fe- 
licissima, è ancora sulla 
scena e, proprio come 
40 anni fa, conlo-spirito 
di una ragazzina e con 
quella voce che, a dispet- 
to del tempo, è ancora 
fresca e splendente. Per 
questo importante tra- 
guardo il Teatro Comu- 
nale e la città di Mode- 
na hanno allestito «Fe- 
dora», opera nella quale 
la cantante ha debutta- 
to nel ‘93; per la sola re- 
cita dell'altra sera è sta- 


to chiamato Placido Do- 
mingo, partner di tante 
avventure della Freni.. 

Il Teatro era vestito a 
festa, addobbato con fio- 
ri sui palchi, e con il 
pubblico delle grandi oc- 
casioni, che ha fatto regi- 
strare il tutto esaurito. 

L' attesa era grande e 
naturalmente non è an- 
data delusa. Sia «la Mi- 
rella» (così la chiamano 
i modenesi) sia Domingo 
sono stati aceolti da ova- 
zioni già al loro appari- 
re sulla scena, e poi tan- 
tissimi applausi a scena 
aperta. Con loro era 
schierataun'ottimacom- 
pagnia di canto: Adeli- 
na Scarabelli, Stefano 
Antonucci, Oslavio Di 
Credico, Franco Federici 
e numerosi altri compri- 
mari. Sul podio dell’Or- 
chestra Toscanini c'era 


Stefano Ranzani, men- 
tre gli artefici dell'ele- 
gantissimo allestimento 
(proveniente dal teatro 
del Liceu di Barcellona) 
sono stati il regista Bep- 
pe De Tomasi, lo sceno- 
grafo Ferruccio Villa- 
grossi e il costumista 
Pier Luciano Cavallotti. 

Il clima di festa che re- 
gnava in teatro ha fatto 
sì che non ci fossero bra- 
vi e meno bravi e a tutti 
sono andati unanumi 
consensi. Al termine Do- 
mingo è stato ringrazia- 
to con una ovazione in- 
terminabile, ma poi da 
gran signore si è fatto in- 
dietro lasciando la ribal- 
ta solo per lei, Mirella 
Freni, che è stata som- 
mersa da applausi scro- 
scianti e cadenzati, rin- 
graziamenti e urla di 
«Brava, brava», «Ti vo- 
gliamo bene». 


Questo spiega perché le 
mie coreografie fossero 
accusate di facile com- 
prensione e molto im- 
prontate sull'eclettismo, 
dunque più commercia- 
lb. 

Talvolta tacciato di su- 
perficialità, Parsons - 
ora che ha fugato ogni ti- 
more riguardo alla so- 
pravvivenza della pro- 
pria compagnia costitui- 
ta da nove ballerini - 
non ha più scuse per giu- 
stificare un certo disim- 
pegno concettuale. Infat- 
ti fa sapere di aver cam- 
biato rotta a proposito 
della ricerca sulla dram- 
maturgia della danza. 
«Le mie due nuove coreo- 
grafie lo dimostrano - 
prosegue -. E' questo un 
approccio differente, più 
maturo e completo ver- 
so il mondo del ballet- 
to». 

«Per esempio, ‘’Tou- 
ched by time‘ e “Mood 
swing" uniscono alla ge- 
ometria astratta dei pas- 
si e delle figure alcune 
mie riflessioni sull'inte- 


razione tra psicologia e 
cambiamentifisici; infat- 
ti in “Touched by time” 
cerco di ironizzare sul 
deterioramento e sulle 
trasformazioni del corpo 
umano, e anche del cer- 
vello quando si sta trop- 
po seduti davanti alla te- 
levisione». In «Mood 
Swing», l'altro inedito 
balletto, Parsons coniu- 
ga invece le bizzarrie e 
Ta libertà espressiva del- 
la musica jazz, che egli 
ama molto, con i conti- 
nui cambiamenti d'umo- 
re e d'opinione degli es- 
seri umani, dalla preisto- 
ria a oggi. 

Il programma dello 
spettacolo varia comun- 
que di serata in serata, 
spaziando su tutto il re- 
pertorio di Parsons e pur 
mantenendo sempre in 
scaletta le due nuove co- 
reografie. L'ultima sera, 
al «Carcano» verrà ripro- 
posto tra gli altri balletti 
anche «Ring around the 
Rosie», un interessante 
esperimento di Parsons 
per «raccontare» la peste 
durante il Medio Evo. 


TEATRO: ROMA 


C'è «Eh... ?» 
da 22 anni 


ROMA — Ancora una volta riparte la tournée in- 
ternazionale di Yves Lebreton col suo «Eh...?», 
che da oggi sarà a Roma al «Flaiano». Sono 22 
anni che questo spettacolo gira il mondo e Le- 
breton annuncia «che è molto cresciuto, ma sen- 
za perdere il suo fanciullesco candore e stupore, 
con cui si pone i grandi interrogativi della vita». 

Il mimo francese, uno dei maestri odierni di 
teatro gestuale, impersona Mr. Ballon che va al- 
la scoperta di questo nostro strano pianeta fa- 
cendo scattare cortocircuiti ironico-surreali dal- 
la forte comunicativa comica. 

«In tanto tempo, Mr.-Ballon è diventato più 
maturo, meno riservato e chiuso nel suo mondo 
e ha allargato il campo della sua coimicità», spie- 
ga Lebreton: «Così da un linguaggio solo corpo- 
Teo e gestuale, se si eccettuano pochi suoni, è 
passato all'uso della parola, senza mai esagerare 
ma arrivando a interpellare il pubblico. Comun- 
que è sempre lo stesso anche se arricchito, in ol- 


tre venti anni, dalle esperienze e dalla vita quo- 
tidiana anche esterna al teatro che il suo inter- 
prete e creatore ha vissuto e, come ogni artista, 


trasfuso in lui». 


TV: LUTTO 


Addio Edy, dolcissima «valletta muta» 


Morta la Campagnoli, storica « 


MILANO - Bionda, sor- 
ridente, dolcissima, 
rassicurante. E silen- 
ziosa. Tanto silenziosa 
da diventare  prover- 
biale. Edy Campagnoli, 
la celebre «valletta 
muta» del Mike Bon- 
giorno di «Lascia e rad- 
doppia?» (e celebre 
proprio perché «mu- 
ta»), è morta ieri a Mi- 
lano, dov'era nata ses- 
sant'anni fa. Da tempo 
soffriva di disturbi re- 
nali e si sottoponeva a 
dialisi, Negliultimime- 
si aveva subito due ic- 
tus, il primo a ottobre, 
il secondo una ventina 
di giorni fa. Da allora 
non si era più ripresa. 
Edy lascia il secondo 
marito, Alberto Mani- 
cardi, e la figlia Patri- 
cia, di 33 anni. 

Triste tramonto, dun- 


TEATRO: DIALETTO 


Contestavano i padri? E noi che figli siamo... 


ARIESTE — Al teatro 
n Salesiani ha esordito 
N nuovo autore che, da 
ca € anno, si era già 
me GRCole inserito co- 
«La Role nel gruppo de 
Basso arcacciay: Walter 
tunatg UR battesimo for- 
none Sat di «Venti- 
Opo» perché 

la commedia dona e 
che dall'as mo davvero 
tiale possa lente amato- 


î nasci 
nuovo filone RE 


dialettale che r 

ti non solo Ung AReen 
te evasione ma dio 
di volta in volta, anche 
Uno specchio della no- 
Stra vita quotidiana, 


Nel primo tempo en- 
triamo in una, famiglia 
dei nostri giorni dove, ol- 
tre ai soliti problemi, 1 fi- 
gli adolescenti vivono 
un particolare momento 
di contestazione scolasti- 
ca (siamo nel periodo del 
«decreto Jervolino»); in 
un andirivieni di giovani 
che parlano di sciopetl, 
occupazioni e. comitati 
studenteschi, i genitori 
si lasciano prendere dal 
panico, pur ricordando 
che nel ‘68 loro non era- 
no stati da meno, anzi... 
Ma da allora sono passa- 
ti venticinque anni! 

Poi le cose si complica- 
no, non solo per il nervo- 
sismo che prende un po 


tutti, ma anche perché 
elementi estranei e peri- 
colosi (come la droga) 
s'insinuano nell'ambien- 
te scolastico, Nel secon- 
do tempo ci trasferiamo 
a scuola, dove troviamo 
professori e ragazzi in 
un clima di antagoni- 
smo, genitori convocati 
d'urgenza, e perfino un 
commissario i pubblica 
sicurezza, ma anche un 
simpaticissimo bidello: 
alla fine l'orizzonte si 
rasserena. grazie alla 
comprensione da parte 
degli adulti e alla buona 
Sa dimostrata dai 
ragazzi. , re iui 
Sono situazioni di vita 
quotidiana e Basso (che 


è stato anche lui sessan- 
tottino) ha saputo ripro- 
durle con naturalezza, 
creando personaggi cre- 
dibili e dialoghi scorrevo- 
li con spunti divertenti 
(aiutato, nella. stesura 
«tecnica» di quest'opera 
prima, dall esperienza 
del regista Giorgio Fortu- 
na), Alla riuscita dello 
spettacolo contribuisce 
molto (come sempre) la 
bravura degli interpreti, 
in particolare il nutrito 
gruppo dei giovanissimi, 
e la professionale effi- 
cienza dell'allestimento 
(scene, luci, suoni, costu- 
mi, tutto è curato al mas- 


simo). 
Liliana Bamboschek 


que, di quella che, pur 
nella sua «reticenza», 
era stata una delle stelle 
più luminose € popolari 
dell'era protostorica del- 
la tv italiana. Per lei 
(semplice annunciatrice) 
la notorietà era arrivata 
nei primi mesl del 1956 
quando, al Teatro della 
Fiera di Milano, aveva 
sostituito Maria Giovan- 
nini come «Spalla» di 
Bongiorno nella trasmis- 
sione di quiz che doveva 
diventare il primo tor- 
mentone televisivo degli 
italiani. Bella, bionda, 
florida, con Un affabile 
sorriso stampato sul vol- 
to, Edy Campagnoli fece 
dimenticare Subito la 
bruna Giovannini, segna- 
latasi alla puntata 
d'esordio del program- 
ma per le sue tante «pa- 
pere». Ù 

La Campagnoli è la 


valletta ideale: mite e Si- 
lente, diventa la «mam- 
ma» dei concorrenti che 
si sottopongono al tele- 
quiz, e il suo tranquillo 
aplomb non è scalfito da 
qualche piccolo screzio 
con Bongiorno (che co- 
munque, dal canto suo, 
combina le prime delle 
mille «gaffe» che contri- 
buiranno a renderlo cele- 
bre). Ma da quel ruolo, 
Edy Campagnoli non rie- 
sce a uscire: sull'onda 
della popolarità acquisi- 
ta, gira qualche film di 
non grande Spessore 
(«La voce che uccide», al 
fianco di Tajoli), ma ri- 
mane, e sempre rimarrà 
nell'immaginario nazio- 
nale, la «valletta muta», 
quella che il 16 luglio 
1959 suggellerà con le 
sue lacrime la fine della 
fortunatissima trasmis- 


spalla» silenziosa di Bongiorno a «Lascia o raddoppia?» 


sione, ormai logorata dal 
tempo e lontana dalla 
strepitosa audience dei 
primi tempi. 

La popolarità di Edy 
rivive nei primi anni ‘60 
quando sposa in prime 
nozze un «eroe) dello 
sport, Lorenzo Buffon, 
famoso portiere dell'In- 
ter e del Milan. Da quel 
le nozze nasce Patricia. 
Poi Edy Campagnoli la- 
scia del tutto la tv, e si 
impegna nel campo del- 
la moda e dell'arreda- 
mento, Rientra lenta- 
mente nell'ombra. E nel 
silenzio, a lei così conge- 
niale. Sua «erede» sarà 
la figlia Patricia, che alla 
ripresa di «Lascia e rad- 
doppia?», nel ‘79, viene 
chiamata a sostenere il 
ruolo che fu della mam- 
ma. Suscitando simpa- 
tia, ma nulla più... 

r. ber. 


—— _r_rrt_.__ _w——_————---—mmm» 


CINEMA: MIAMI 


Peck, una carriera da raccontare 


MIAMI — Era l'avveni- 
mento più atteso della 
12.a edizione del Miami 
Film Festival: Gregory 
Peck, uno degli attori 
più popola”! del cinema 
‘americano, ha incontra- 
to l'altra sera il pubbli 
co, che ha dialogato a 
lungo con lui, riservan- 
dogli una raffica di do- 
mande. ° 

Dopo la proiezione di 
alcune sequenze dei suoi 
film, Peck è stato presen- 
tato agli spettatori. Il di- 
vo, che il prossima anno 
compirà 80 anni, dal pal- 
coscenico del Gusman 
Culturale Center ha rac- 


contato alcuni aneddoti 
della sua vita e di una 
carriera durata 46 anni. 

Peck ha ricordato di 
essere giunto al successo 
dopo un lungo tirocinio 
sempre avendo come mo- 
dello Lawrence Olivier. 
Conclusi gli studi univer- 
sitari, l'unico lavoro nel 
mondo dello spettacolo 
che riuscì a trovare fu 
quello di imbonitore in 
un luna park. Ma dopo 
un mese la sua voce era 
diventata roca, e così ab- 
bandonò il suo primo im- 
pegno. Vinse una borsa 
di studio per frequenta- 
re una delle più famose 


scuole di recitazione di 
New York e dopo due an- 
ni fu scritturato dalla 
Rko. 

Peck ha quindi raccon- 
tato gli inizi della carrie- 
ra e i film con Ingrid 
Bergman, Greer Garson, 
Ava Gardner, Jennifer 
Jones. Ha confessato 
cheuna volta, in Mozam- 
bico, gli chiesero perchè 
nei film uccideva tanti 
pellerossa. Quella do- 
manda lo fece riflettere 
e promise che avrebbe 
smesso la carneficina, E 
al ritorno a Hollywood 
mise subito in pratica il 
suo proposito. 


TEATRO _ COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di ballet- 
to 1994/95. «Il Turco in 
Italia», musiche di Gioac- 
chino. Rossini. Direttore 
Donato Renzetti. Regia 
Stefano Vizioli. E in cor- 
so la prevendita per tutte 
le rappresentazioni. Pri- 
ma rappresentazione 
(Turno A) sabato 11 feb- 
braio ore 20. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30, Piccolo Tea- 
tro. di Milano «| Giganti 
della montagna» di L. Pi- 
randello, regia di Giorgio 
Strehler. In abbonamen- 
to: spettacolo 3. Turno li- 
bero. Durata 3 ore. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 16.30, «La storia del 
teatro in tre lezioni spetta- 
colo» (parte |), regia di 
Enrico Protti, con Livia 
Bonifazi, Patrizia Burul e 
Giovanni Carta. In colla- 
borazione con CRTrieste 
Fondazione. Ingresso Li- 
re 5000. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Prenotazioni e prevendi- 
ta per «L'asino d'oro» 
(spettacolo 7A) presso Bi- 
glietteria del Teatro 
(8.30-14.30 e 16-19, fe- 
riali), tel. 54331 - Bigliette- 
ria Centrale di Galleria 


Protti (8.30-12.30 e 
16-19, feriali), tel. 
630063. 


TEATRO STABILE SLO- 
VENO - GORIZIA. Casa 
di cultura, via Brass, 20. 
Oggi alle ore 20.30 per il 
turno di abbonamento B 
la compagnia del Teatro 
Mestno Gledalisce di Lu- 
biana presenta «Un pigia- 
ma per sei», di Marc Ca- 
moletti. Regia di Zvone 
Sedlbauer. 

AUDITORIUM MUSEO 
REVOLTELLA, Giovedì 
9, ore 18 e 21, quattro 
film di Kenneth Anger e 
Andy Warhol per il ciclo 
sul cinema underground 
americano a cura della 
Cappella Underground. 
Ingresso libero. 

TEATRO MIELA. Per 

«Viaggio nella cultura yid- 

dish: cinema». Sala 

Grande: ore 17: «Dov'è 

Yankel?>, di P. Rosa, 

con Moni Ovadia, Davide 

Casali, Alfredo Lacose- 

gliaz, anteprima, Italia 

1994. Ore 17.15; «Schin- 

dler's List» di S. Spiel- 

berg, Usa 1993, v. ital. 

Ore 20.30: «Green Fiel- 

ds» di E. G. Ulmer, Usa 

1937. Ore 22: «America- 

ner Schadchen» di E. G. 

Ulmer, Usa 1940. Ore 

23.30: «I want to be a bo- 

arder» di J, Seiden, Usa 

1937. Sala video: ore 

17: «Tevye» di M. 

Schwartz, Usa 1939. Ore 

18.30: «The light ahead» 

di E. G. Ulmer, Usa 

1939. Ore 20: «God, 

man and devil» di J. Sei- 

den, Usa 1949. Ore 

21.45: «The yddish cine- 

ma», documentario nar- 

rato da David Mamet, 

Usa 1991. | film sono sot- 

totitolati in inglese. In- 

gresso L. 6000, ridotti L. 

4000. 

TEATROMIELA. Solo gio- 
vedì 9 febbraio alle ore 
21: concerto di Giora Fei- 
dman, interprete e ispira- 
tore delle musiche di 
«Schindler's List» di S. 
Spielberg. Ingresso L. 
25.000, prevendita Utat. 

L’AIACE AL LUMIERE. 
Mercoledì «Donne sull’or- 
lo di una crisi di nervi» di 
P. Almodovar. Per tutti. 

AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Stargate» 
con Kurt Russel e James 
Spader. Una straordina- 
ria avventura, record di 
spettacolo nella storia 
del cinema! Nella dimen- 
sione del Panavision e 
del digital sound. 

ARISTON. Ore 16.15, 

18.15, 20.15, 22.15: 

«The River Wild - Il fiume 

della paura» di Curtis 


DI 


IPPODROMO 
TEBELLO 


Il Piccolo [27] 


cai RIECINEMA 


Hanson (Usa 1994), con 
Meryl Streep e Kevin Ba- 
con. Un thriller avventuro- 
so e spettacolare: azio- 
ne, suspense, emozioni 
tra le rapide del fiume Co- 
lorado. Non vietato. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Belle al bar», di e con 
Alessandro Benvenuti ed 
Eva Robins. Storia tra- 
sgressiva condita di umo- 
rismo, di ironia e... di tan- 
te sorprese. 

EXCELSIOR. Ore 17.30; 
19.50, 22.15: «Rivelazio- 
ni» con Michael Douglas 
e Demi Moore. Insolito e 
provocatorio;sconvolgen- 
te intrigo ai vertici di 
un’avveniristica azienda 
specializzata in realtà vir- 
tuale. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Ingordigia 
anale» con Barbarella e 
Angela.. 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: Van 
Damme: «Timecop, inda- 
gine dal futuro». Van 
Damme viaggia nel tem- 
po in un thriller futuristico 
dal ritmo forsennato! Dol- 
by stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Kika>._ il 
nuovo film di Pedro Almo- 
dòvar con Veronica For- 
qué, Peter Coyote e 
Victoria ‘Abril. V.m. 14. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Ca- 
merieri», il film di cui tutti 
parlano! Con Paolo Vil- 
laggio e Diego Abatan- 
tuono. Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «4 
matrimoni e un.funerale» 
con Hugh Grant e Andie 
MacDowell. La comme- 
dia inglese che ha diverti- 
to tutto il mondo! Dolby 
Stereo. 

ALCIONE. Ore 18, 20, 22: 
«Il toro» di Carlo Mazza: 
curati con Diego Abatan- 
tuono e Roberto Citran. 
Leone d'Argento al Festi- 
val di Venezia. Coppa 
Volpi per il miglior attore 
non protagonista a Ro- 
berto Citran. Musiche ori: 
ginali di Ivano Fossati. 

CAPITOL. 17, 18.40, 
20.20, 22.10: «The 
mask» con Jim Carrey il 
nuovo talento comico del 
cinema americano. Il più 
grande successo della 
stagione. Ultimi giorni. 
LUMIERE FICE. 17, 
18.45, 20.30, 22.15: in 
proseguimento dalla 1.a 
visione «Sirene» (Sirens) 
di John Duigan con Hu- 
gh Grant (l'attore di 
«Quattro matrimoni e un 
funerale»), Tara Fitzge- 
rald, Sam Neill e la top 
model. Elle Macpherson. 
Ultimo giorno. 


| MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Ore 20.30: concerto del- 
lo Jess Trio Wien. Musi- 
che di Franz Schubert e 
Johannes Brahms. Bi- 
glietti alla cassa del tea- 
tro, Utat-Trieste e Disco- 
tex-Udine. 

TEATRO COMUNALE. 
Festival: «Ecco mormo- 
rar l’onde...» da oggi fino 
al 24 febbraio p.v. ricon- 
ferma dei posti da parte 
degli abbonati alla stagio- 
ne concertistica '94-'95 
alla cassa del Teatro ore 
17-19. 

TEATRO COMUNALE. 
Lunedì 13 e martedì 14 
febbraio p.v., ore 20.30: 
la Fabbrica. dell’Attore 
presenta «La sposa di 
Parigi» di Giuseppe Man- 
fridi. Regia di Giancarlo 
Nanni, con Fabio Ales- 
sandrini, Giulio Brogi, Ma- 
nuela Kustermann, Pao- 
lo Lorimer, Sandro Pal- 
mieri. Biglietti alla cassa 
del teatro. 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Rivelazioni. Sesso e po- 
tere». Con Michael Dou- 
glas e Demi Moore. 

VITTORIA. 18.20, 20.10, 
22: «The mask». 


TRIESTE 


OGGI - INIZIO 14.30 
CORSE AL TROTTO 


ingresso gratuito 
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